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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Occhetto: polemiche altrui 
e iniziativa comunista 


Così si può 
aprire un 
nuovo ciclo 
politico 


ROMA — La ripresa dell'Ini¬ 
ziativa politica del Pei è stata 
al centro della riunione dei 
segretari regionali e delle fe¬ 
derazioni del partito delle 
grandi città, aperta ieri alle 
Botteghe Oscure da una re¬ 
lazione di Achille Occhetto. 

Occhetto ha rilevato che, 
con un'insistente campagna, 
si tende ancora a presentare 
l comunisti «fuori gioco* e a 
seminare sfiducia sulla pos¬ 
sibilità di aprire nuovi sboc¬ 
chi politici nel nostro Paese. 
Malgrado l’esito poco edifi¬ 
cante della crisi governativa 
di luglio e le contraddizioni 
che vengono a galla anche In 
queste settimane, tutti i pre¬ 
testi appaiono buoni per ac¬ 
creditare l’idea che l’unica 
cosa sulla quale varrebbe la 
pena di impegnarsi è 
l’*alternanza» dentro la cit¬ 
tadella del pentapartito. Può 
darsi che — quando abbia¬ 
mo parlato di «crisi» del pen¬ 
tapartito — a volte si sia 
avuta l’impressione che par¬ 
lassimo di una coalizione or¬ 
mai spacciata e automatica- 
mente destinata a cadere; e 
non, Invece, dell’esaurimen¬ 
to di un ciclo politico, di una 
crisi delle ipotesi di stabillz- 
zazionee moderata, di cui si 
colgono molti segni anche in 
Europa. 

Eppure 1 nostri documenti 
congressuali parlano chiaro. 
Abbiamo detto di essere in 
presenza di una crisi e di un 
passaggio complessi, che esi¬ 
gono dal comunisti non il ri¬ 
pristino di vecchie idee, ben¬ 
sì un intervento politico e 
programmatico incisivo, in 
uno scenario profondamente 
mutato dalle grandi ristrut¬ 
turazioni produttive e sociali 
degli ultimi anni. Ed è su 
questo terreno che siamo 
stati tra i protagonisti del di¬ 
battito in corso nelle file del¬ 
la sinistra europea. 

Eppure c’è chi vorrebbe 
presentare tale dialogo, che 
noi abbiamo voluto, come la 
rincorsa degli eterni ritarda¬ 
tari. Ci si dimentica cosi, per 
riproporre questo noioso cli¬ 
ché, delle nostre acquisizio¬ 
ni, anche di quelle da tempo 
consolidate. Ci si dimentica, 
per esempio, che, quando an¬ 
cora i socialisti francesi si 
concentravano sulla leva 
delle statalizzazioni, noi ave¬ 
vamo già avvertito che la si¬ 
nistra non poteva pensare di 
rispondere ai problemi at¬ 
tuali con lo statalismo otto¬ 
centesco e che bisognava In¬ 
vece lavorare attorno ad un 
nuovo equilibrio tra Stato e 
mercato, anche promuoven¬ 
do processi di socializzazio¬ 
ne, dinanzi alla crisi dei vec¬ 
chi modelli di Stato sociale. 

Altrettanto si è cercato di 
fare, con disinvoltura — ha 


detto Occhetto — per la Spd, 
per la sua elaborazione pro¬ 
grammatica, sulla quale per 
primi avevamo attirato l’at¬ 
tenzione, cogliendo, nelle in¬ 
novazioni e correzioni affac¬ 
ciate dalla socialdemocrazia 
tedesca rispetto alle sue pre¬ 
cedenti posizioni, stimoli va¬ 
lidi per tutta la sinistra euro¬ 
pea. Ma anche in questo caso 
si è cercato di presentare i 
comunisti italiani come tri¬ 
butari impacciati di conclu¬ 
sioni altrui. Senza tener con¬ 
to poi che se quella ricerca è 
stimolante, non si può dire 
che abbia già prodotto rispo¬ 
ste completamente convin¬ 
centi all’offensiva neoliberi¬ 
sta. Tra l’altro, i socialdemo¬ 
cratici tedeschi hanno inco¬ 
minciato sette anni fa — e in 
sedi rigorosamente interne 
— a discutere la questione 
programmatica e ancora 
debbono presentare il pro¬ 
gramma elettorale per l’88. 
C’è da sorridere ricordando 
che su di noi si fece una cam¬ 
pagna intorno alla «segretez¬ 
za» delle nostre riunioni pre¬ 
paratorie per il progetto del¬ 
le Tesi congressuali, poi di¬ 
scusse con piena pubblicità 
dal Comitato Centrale. 

Ciò che emerge dal dibat¬ 
tito della sinistra europea 
pone piuttosto problemi al 
Psi e apre interrogativi — 
come dimostrano le recenti 
discussioni in campo sociali¬ 
sta — su una linea che è sta¬ 
ta di fatto accondiscendente 
dinanzi all’ondata e perfino 
alle mode neoliberiste e agli 
attacchi allo Stato sociale. 
C’è una evidente contraddi¬ 
zione tra le cose che l sociali¬ 
sti fanno al governo e certe 
altre che proclamano fuori, 
una sorta di doppio binario, 
che elude il problema centra¬ 
le di una nuova prospettiva 
politica e del blocco di forze 
che possono aggregarsi per 
renderla possibile. 

Ma, non per questo, noi 
reagiremo indispettiti. Vo¬ 
gliamo andare alla prova del 
fatti, promuovendo una ini¬ 
ziativa politica e program¬ 
matica su alcuni temi di fon¬ 
do e chiamando a misurarsi 
su questo terreno il Psi e tut¬ 
te le forze democratiche. 
Tocca a noi, senza subalter¬ 
nità, spostare le tematiche in 
discussione senza subire 
l'ordine del giorno altrui. 
Occhetto ha indicato i temi 
della pace e del disarmo (in 
particolare delle guerre stel¬ 
lari), dell’occupazione, della 
legge finanziaria, del rap¬ 
porto tecnologie — modello 
di svìluppo/fontl energeti¬ 
che, della giustizia, della 
scuola e dell’informazione. 

La Convenzione program- 

(Segue in ultima) 



GIOVANI PER LA PACE 

In ventimila sfilano 
per le vie di Napoli 

Domani l’appuntamento di Milano con un’ampia partecipazione 
Rubbi (Pei) propone la diretta tv per la manifestazione romana 


Si prepara in tutta Italia il grande incontro 
nazionale per la pace che avrà luogo a Roma 
Il 25 ottobre. Più di ventimila sono stati i 
giovani che hanno partecipato a Napoli ad 
una grandiosa manifestazione che ha attra¬ 
versato tutta la città. Il corteo degli studenti 
campani si è concluso con un concerto. Do¬ 
mani nuovo appuntamento a Milano. Il cor¬ 
teo partirà alle 9.30 da piazza Castello per 
raggiungere piazza Duomo. Qui parleranno 
il premio Nobel per la pace, Adolfo Perez 
Esquivel, Luciano Lama e Jirl Pelikan. La 
manifestazione è organizzata da un arco va¬ 
stissimo di forze. Ieri, intanto, è stata uffi¬ 
cialmente presentata la grande iniziativa del 
25 ottobre che continua a raccogliere adesio¬ 
ni. DI Ieri quelle dei senatori della Sinistra 
Indipendente e del movimento giovanile del¬ 


la De. Anche le federazioni dei metalmecca¬ 
nici dei tre sindacati hanno raccolto l'appello 
per la partecipazione all’appuntamento. Alla 
conferenza stampa di presentazione hanno 
partecipato Domenico Rosati, presidente 
delle Acii (una delle organizzazioni promo¬ 
trici), Antonio Rubbi, responsabile della se¬ 
zione Esteri del Pei, Flavio Lotti, del coordi¬ 
namento dei comitati per la pace, Ermete 
Reaiacci della Lega Ambiente. Il compagno 
Rubbi ha proposto che la manifestazione del 
25 venga ripresa dalla Ral-Tv e trasmessa In 
diretta. Anche le donne parteciperanno al¬ 
l’incontro romano ma con propri slogan. 
Moltissime associazioni e gruppi femminili 
dei più diversi orientamenti politici si sdno 
raccolti attorno al comitato «Fuori la guerra 
dalla Storia». SERVIZI A PAG. 3 


La sortita al congresso nazionale delPAnci 


«Troppi 8.000 Comuni» 
Craxi: vaino ridotti 

Donat Cattin contro la Tasco: «È un meccanismo iniquo» - Il 
ministro si è pronunciato a favore dell’autonomia impositiva 


«I Comuni in Italia sono troppi e vanno 
ridotti. Ottomllasettanta campanili, alcu¬ 
ni dei quali lillipuziani, sono un lusso che 
l’azienda pubblica locale non può più per¬ 
mettersi. Bisognerà ridurne il numero 
sulla falsariga di quanto è avvenuto in 
molti paesi europei». Lo ha detto ieri Bet¬ 
tino Craxi, intervenendo al congresso 
delPAnci, in corso a Padova. L’idea non è 
nuova, ma per la prima volta è stata ripre¬ 
sa da un presidente del Consiglio e pro¬ 
prio alla tribuna dei diretti interessati, i 
Comuni appunto. Il discorso di Craxi è 
stato accolto con scetticismo dai circa 
cinquemila sindaci e amministratori pre¬ 
senti al congresso, anche perché egli ha 
evitato qualsiasi accenno alla Tasco. Ieri 
è intervenuto anche il ministro per la Sa¬ 


nità, Carlo Donat Cattin, che ha definito 
la Tasco «un aggrovigliato e iniquo mec¬ 
canismo che turba Passetto urbanistico e 
rischia di espellere dai centri residenziali 
delle grandi città i nuclei sociali più debo¬ 
li». Donat Cattin si è invece pronunciato a 
favore dell’introduzione dell’autonomia 
impositiva per i Comuni. Infine, il sindaco 
di Palermo, Leoluca Orlando, ha reagito 
con stizza alla proposta di commissariare 
le grandi città: «Rischia di diventare peri¬ 
colosa perché sposta l’attenzione dal nodo 
vero che è quello di dotare gii enti locali 
degli strumenti e dei meccanismi neces¬ 
sari». 


A PAG. 2 IL SERVIZIO DI GUIDÒ DELL’AQUILA 


Noi comunisti italiani a trentanni dal *56 ungherese 

Risposta a Bobbio leggendo Spriano 


di FABIO MUSSI 


Anche Norberto Bobbio 
toma a misurarsi, sulla 
Stampa di Torino, con II 
«problema Pch, a trent'annl 
dal fatti d’Ungheria, con un 
articolo In cui fa riferimento 
ali’inten r ista all’Unità di 
Natta, In particolare al giu¬ 
dizio su Imre Nagy. e, ripetu¬ 
tamente, al recentissimo li¬ 
bro di Paolo Spriano, «Le 
passioni di un decennio». 

L’intervista di Natta è no¬ 
ta. E si è già parlato molto 
anche del libro di Spriano, 
che si legge col fra fo sospeso: 
un libro che vuol essere ra¬ 
psodico, autobiografico, un 
val-e-vlenl tra II ’46 e II ’56, 
sul filo della memoria e di 
carte sparse, e offre alla fine 
una lettura appassionante, 
con una scrittura brillante e 
sciolta, ma molto carica 
emotivamente. 

Bobbio parla di un Imba¬ 
razzo, di un ‘dire a mezza 
bocca• del dirigenti comuni¬ 
sti. Non dice che un muta¬ 
mento non cl sla stato, come 


Invece va fnsfsfendo Craxi, e 
con lui, e più volgarmente 
ancora, una mutevole schie¬ 
ra di codini pronti a campa¬ 
gne di stampa che non mira¬ 
no al giudizio storico e alle 
riconsiderazioni teoriche, 
ma alla lotta politica pura, 
contro 11 partito comunista, 
qui e ora, nella situazione 
italiana attuale. 

Bobbio afferma che I co¬ 
munisti: *Non credono più al 
partito unico depositario 
della verità; e Infatti hanno 
accettato il pluralismo e li 
relativismo che ne è II pre¬ 
supposto. Non credono più 
alla politica come missione 
straordinaria; e Infatti han¬ 
no accettato le regole del gio¬ 
co democratico entro lequall 
diventano un partito come 
tutti gli altri. Credono anco¬ 
ra a una concezione finalisti¬ 
ca della storia? Ma come po¬ 
trebbero crederci dopo che la 
società senza classi è sempre 
più lontana e I mezzi adope¬ 
rati dal partito-guida per at¬ 


tuarla hanno condotto sino¬ 
ra a un fine diametralmente 
opposto?’. 

Bobbio, quando dice que¬ 
ste cose, converrà su altre 
due, che pur nell'articolo 
non compaiono: 

1) Che la presenza del co¬ 
munisti nella storia d’Italia 
non é certo riducibile ad un 
tentativo chiesastico di fon¬ 
dazione di verità assolute e 
di straordinarie missioni di 
evangelizzazione politica. 
Dire cosi, sarebbe un assur¬ 
do travisamento ed una cari¬ 
catura. 

2) Che 11 passaggio, avve¬ 
nuto per tutu, ad una stagio¬ 
ne più pienamente plurali¬ 
stica e relativistica non è au¬ 
spicabile, per nessuno, che 
travalichi nel cinismo, nel¬ 
l’indifferenza al valori, nella 
omologazione delle forze e 
delle figure politiche, infine 
nella politica-spettacolo e 
nella politica-mercato. Bob¬ 
bio si è fatto sovente aspro 
crìtico dell’Impoverimento e 
della banalizzazione deila 
politica, e non sarà certo di¬ 
sposto a dare una mano a chi 
chiede semplicemente al Pel 


di cancellarsi il volto per 
partecipare al gran balio nel 
quale si consuma una crisi 
dei partiti. 

A fine agosto cl si è sotto¬ 
posti ai bagno freddo di una 
campagna sulla tendenza 
dei partiti (compreso il Pei) a 
farsi tutU uguali. Non è salu¬ 
tare il nuovo bagno caldo 
sulla irriducibile •diversità 
genetica comunista, che 
blocca le alternative (su cui 
si è esercitato Mario Pirani, 
tre giorni fa, su Repubblica). 
Ci sono differenze e diversi¬ 
tà, per esempio, sulla cui po¬ 
sitiva Influenza ed efficacia 
Bobbio ha sempre concorda¬ 
to, come quando ha preso 
posizione sulla ^questione 
morale » a cui hanno dato ri¬ 
lievo e impulso proprio I co¬ 
munisti. 

Ma il punto è un altro., 
L’articolo di Bobbio ha un 
sapore strano, come se cl 
chiedesse di diventare quello 
che egli stesso riconosce che 
siamo da tempo... 

E cl sarebbe un •Imbaraz¬ 
zo ». Perché? Perché, spiega 
Bobbio, de stesse persone 
che un tempo cl credevano 


ora non ci credono più ». Allo¬ 
ra è un problema di credibili¬ 
tà dei gruppi dirigenti. 

Se si dovesse applicare er¬ 
ga omnes il criterio suggeri¬ 
to da Bobbio, non si darebbe 
nessuna possibilità di matu¬ 
razione di qualsivoglia sog¬ 
getto collettivo. Le novità 
passerebbero solo attraverso 
rotture traumatiche e olo¬ 
causto del gruppi dirìgenti. 
E abiure, pentimenti, pro¬ 
cessi, condanne, riabilitazio¬ 
ni. Si faccia per un attimo 
vagare la memoria e l’imma¬ 
ginazione sulla storia di altri 
partiti italiani, o delle asso¬ 
ciazioni Industriali e agrarie, 
o della Chiesa, per vedere 
l’effetto che fai 

Questo è fuori di ogni ra¬ 
gionevolezza. È chiaro — 
l’ha ■ detto esplicitamente 
Natta — che oggi non sono 
ripetibili i giudizi del '56, e 
sono chiaramente visibili 
anche gli errori. 

Si legga li libro di Spriano. 
Io l'ho letto « autobiografica¬ 
mente*, come autobiografi¬ 
camente (sia pure In stile so- 

(Segue in ultima) 


La rappresaglia di Tel Aviv dopo l’attentato 


Israele bombarda 
i campi palestinesi 

Un caccia abbattuto dalla contraerea 

Sbarco a Sidone, nel sud del Libano e recupero di un pilota - Tra i profughi un 
morto e sei feriti - A Gerusalemme raggiunto l’accordo per il nuovo governo 



Ultimatum all’Italia 
lanciato a Beirut 

Il messaggio del gruppo terroristico che ha colpi¬ 
to la Francia lasciato con una bomba all'Ausa 

BEIRUT — Il «Comitato per la solidarietà con 1 prigionieri 
politici arabi e del Medio Oriente» si è rifatto vivo ieri pome¬ 
riggio a Beirut lasciando una bomba a tempo, contenente 200 
grammi di dinamite, e un ultimatum scritto nella cassetta 
postale dell’agenzia «Ansa» nella capitale libanese. Come ha 
rivelato la polizia che, grazie al custode dello stabile, è riusci¬ 
ta ad intervenire in tempo e disinnescare l’esplosivo, il testo 
del messaggio era il seguente: «Questo è 11 nostro ultimo 
avvertimento all’Italia e a tutti coloro che hanno a che fare 
con gli italiani. La prossima volta colpiremo senza preavviso 
e ferocemente. Chiediamo la liberazione dei nostri compagni 
che si trovano nelle prigioni fasciste italiane e francesi. Col¬ 
piremo gli italiani e i francesi in tutte le parti del mondo. Chi 
ha avvertito non ha colpa. Reparto militare del “Comitato 
per la solidarietà con i prigionieri politici arabi e del Medio 
Oriente in Europa”. Viva il nostro compagno comandante 
Georges Ibrahim Abdallah». Nel settembre scorso il Comita¬ 
to aveva rivendicato la maggior parte degli attentati che 
hanno insanguinato Parigi. Quanto alla carica esplosiva l’u¬ 
nico ad averla esaminata da vicino, oltre alla polizia, è un 
collaboratore dell’Ansa a Beirut secondo il quale si trattava 
di «una bomba antiuomo del tipo a schegge, di colore verda¬ 
stro, avvolta in materiale plastico». 


Intervista a Livia Turco 
sui contratti e il lavoro 

«Caro sindacato 
perché 
ti dimentichi 
delle donne?» 

C’è bisogno di un segnale che dimo¬ 
stri una reale capacità di rappresentarci 


Dal nostro inviato 

GERUSALEMME — L’at¬ 
tentato dì mercoledì sera nel 
pressi del Muro del Pianto 
(che ha causato un morto e 
69 feriti ed ha particolar¬ 
mente colpito l’opinione 
pubblica proprio per essere 
avvenuto a pochi metri dal 
più importante dei luoghi 
santi ebraici) ha avuto due 
conseguenze immediate: 
una militare, con il bombar¬ 
damento di rappresaglia 
israeliano sui campi palesti¬ 
nesi intorno a Sidone nel 
Sud Libano, ed una politica, 
con una piccola crisi diplo¬ 
matica nei rapporti tra 
Israele e Egitto per il fatto 
che l’Olp ha rivendicato l’at¬ 
tacco con un comunicato 
diffuso dal Cairo. 

Il raid nella zona di Sidone 
è stato compiuto da tre on¬ 
date di aerei, che hanno 
bombardato posizioni pale¬ 
stinesi dentro e Intorno ai 
campi profughi (in partico¬ 
lare quello di Mieh Mieh, sul¬ 
le colline alle spalle di quella 
città portuale). Gli aerei, fat¬ 
ti segno ad un massiccio fuo¬ 
co della contraerea, hanno 
sganciato palloni al calore 
per deviare i missili terra- 
aria; secondo testimonianze 
dal posto un aviogetto sareb- 


NeN’interno 


be stato abbattuto e i due pi¬ 
loti, lanciatisi con il paraca¬ 
dute, sarebbero stati cattu¬ 
rati dal guerriglieri. Dal ma¬ 
re sarebbero entrate In azio¬ 
ne anche le cannoniere. Più 
lardi fonti dell’ospedale di 
Sidone hanno riferito che 
nell’attacco almeno un pale¬ 
stinese sarebbe rimasto uc¬ 
ciso ed altre 6 persone ferite. 

Per quel che riguarda la 
rivendicazione dal Cairo, il 
ministro della Difesa israe¬ 
liano Rabin ha definito Ieri 
mattina .particolarmente 
sorprendente» 11 fatto che 
l’Egitto «sia divenuto per 
qualche ragione la fonte del¬ 
le informazioni (dell’Olp) e il 
luogo dal quale 1 portavoce 
deU’Olp diramano le loro di¬ 
chiarazioni». Poco dopo il 
nuovo ambasciatore egizia¬ 
no (tornato In sede nelle set¬ 
timane scorse dopo oltre 
quattro anni di relazioni 
■congelate»), si è visto convo¬ 
care per una protesta al mi¬ 
nistero degli Esteri. È il pri¬ 
mo «screzio» fra I due paesi 

Giancarlo Lannutti 

(Segue in ultima) 
NELLA FOTO: uno dei soldati 
feriti nell’attentato al Muro 
del Pianto 


ROMA — Livia Turco, re¬ 
sponsabile femminile, mem¬ 
bro della Segreteria del Pel. 
Ha il «pallino» del lavoro alle 
donne. Dice spesso che le 
donne cercano (pretendono) 
una nuova qualità in tutti e 
due 1 luoghi della loro doppia 
presenza, nel mondo del la¬ 
voro ed in quello delia vita 
privata. Ha sostenuto che 
•lavorare tutte» è un’utopia 
praticabile. 

— Livia, tu hai detto di re¬ 
cente che il sindacato deve 
dare un segnale forte alle 
donne, un segno della sua 
capacità di saperle rappre¬ 
sentare. Ma cosa significa 
in concreto rappresentare 
le donne, nel vivo di un’in¬ 
tensa stagione contrattua¬ 
le? 

•Capacità di rappresenta¬ 
re significa conoscenza, ca¬ 
pacità di rapporto, dialogo, 
saper cogliere le novità del 
rapporto donne e lavoro e sa¬ 
perle valutare nelle loro Im¬ 
plicazioni... significa che non 
si può continuare con la logi¬ 


ca dei due tempi. Il sindaca¬ 
to non può attendere ‘Torà 
X”, deve dare segnali chiari 
oggi, non domani. Devono 
Intervenire fatti emblemati¬ 
ci, segnali che indichino co¬ 
me per il sindacato le donne 
non sono solo comprese nelle 
questioni generali, né sem¬ 
plicemente delle questioni in 
più. Quando si decide 11 sin¬ 
dacato a rispondere all’in¬ 
tervista di Mortillaro su “il 
manifesto”? Mortillaro che 
ha collocato il rapporto don¬ 
ne/lavoro In una sua strate¬ 
gia». 

— E ci sono segnali - che 
partono dalle donne e van¬ 
no verso il sindacato? 

«Sì, c’è un segnale molto 
preciso, un rapporto forte 
delle donne con il sindacato, 
un credito aperto. I contenu¬ 
ti, molto ricchi, che le donne 
oggi mettono nel lavoro pre¬ 
tendono una rappresentanza 

Nadia Tarantini 

(Segue in ultima) 


Letteratura, premiato Soyinka 
Finalmente il Nobel in Africa 

Il Nobel per la letteratura è arrivato in Africa: è Wole Soyin¬ 
ka, nigeriano cinquantaduenne, uno degli autori di punta di 
quel continente, un romanziere, drammaturgo e poeta cono¬ 
sciuto e stimato in tutto il mondo (le sue opere sono tradotte 
in italiano) da sempre impegnato a sinistra. Nelle pagine 
culturali una poesia inedita di Soyinka dedicata a Nelson 
Mandela e un articolo di Mario Galletti. A PAG. 11 

Messner conquista l’ultima 
cima più alta del mondo 

L’alpinista italiano Reinhold Messner ha conquistato la vet¬ 
ta hlmalalana del Lhotse, diventando 11 primo uomo al mon¬ 
do a scalare tutte le maggiori cime del mondo. Il Lhotse, di 
8.561 metri, è la quarta montagna più aita del mondo. L’ulti¬ 
ma parte dell’ascensione ha richiesto una scalata di cinque 
ore e 45 minuti. Il rientro al campo base è previsto per doma¬ 
ni. A PAG. 5 

Confederali e autonomi uniti 
La scuola sciopera a novembre 

Per la prima volta dopo sedici anni, sindacati confederali e 
autonomi convocano insieme uno sciopero della scuola. La 
giornata di lotta degli Insegnanti è stata fissata per 11 7 no¬ 
vembre. Servirà a premere sul governo perché si firmi rapi¬ 
damente Il nuovo contratto (quello vecchio è scaduto da qua¬ 
si due anni). I sindacati chiedono precisi impegni sugli 
aumenti di stipendio e sulla disponibilità di risorse per la 
scuola. A PAG. 8 


INTERVISTE E TESTIMONIANZE A PAG. 9 
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L’intervento pronunciato al congresso delI’Anci 


E adesso Craxi propone 
di ridurre il numero 
dei Gomuni: «Sono troppi» 

Scetticismo tra gli amministratori - Il ministro Donat Cattin è per l’autonomia 
impositiva - Il sindaco di Palermo contro il commissariamento dei grandi centri 


Jm 




Le trattative 
per l’Alfa 


Finito 
il blitz 
Ford, 
la parola 
è alla 
Fiat 


Dal nostro inviato 
PADOVA — «I Comuni In 
Italia sono troppi e vanno 
ridotti. Ottomllasettanta 
campanili, alcuni del quali 
Ullipuzzlanl, sono un lusso 
che l'azienda pubblica loca¬ 
le non può piu permettersi. 
Bisognerà ridurne il nume¬ 
ro sulla falsariga di quanto 
è avvenuto In molti paesi 
europei». La tesi non è nuo¬ 
va ma Ieri per la prima vol¬ 
ta è stata sostenuta da un 
presidente del Consiglio al¬ 
la tribuna del congresso del 
diretti Interessati: 1 Comu¬ 
ni. Craxi a Padova — dove 
l’Ancl tiene la sua nona as¬ 
sise congressuale — non ha 
annunciato provvedimenti. 
Immediati ma la sortita, al¬ 
la quale egli ha dedicato 
larga parte del suo inter¬ 
vento di quindici cartelle 
dattiloscritte, ha lasciato 
un po' d’amaro In bocca a 
molti dei quasi cinquemila 
sindacl e amministratori 
presenti. Per la verità, già 
da qualche anno il profes¬ 
sor Massimo Severo Gian¬ 
nini, socialista, esperto di 
questioni Istituzionali, ave¬ 
va sollevato II problema, ri¬ 
chiamandosi a ragioni di 
funzionalità dell'apparato 
burocratico. Moncenisio, 11 
più piccolo comune italia¬ 
no — è l’esemplo che viene 
solitamente portato — ha 
una trentina di abitanti e 
deve dotarsi, per svolgere la 
sua funzione di erogatore 
di servizi alla cittadinanza, 
di una autonoma struttura 
che — Invece — potrebbe 
essere pensata e realizzata 
In un ambito più largo, ac¬ 


corpando 1 centri di poche 
centinaia o migliaia di abi¬ 
tanti. Le economie di scala 
che si otterrebbero, rispon¬ 
derebbero effettivamente a 
un obiettivo di risparmio e 
di funzionalità. Ma 11 costo 

— In termini di tradizioni, 
di abitudini, di storia e di 
cultura del nostro popolo 

— sarebbero ben maggiori 
di quanto la proposta nuda 
e cruda ribadita Ieri dal 
presidente del Consiglio, 
non lasci intravvedere. Non 
sembra, comunque, che la 
questione sia destinata a 
proporsi presto in via uffi¬ 
ciale in Parlamento per es¬ 
sere tradotta In una legge. 

Delusione tra gli ammi¬ 
nistratori a Padova anche 
per il riferimento (o il man¬ 
cato riferimento) di Craxi 
alla finanza locale. Egli 
non ha neanche nominato 
la Tasco (che sla un fatto 
scaramantico? Pochi mesi 
addietro proprio su questo 
capitolo il suo primo gabi¬ 
netto fu costretto alle di¬ 
missioni) che pure il mini¬ 
stro del Tesoro Goria aveva 
mercoledì sera Indicato tra 
le misure In cantiere per gli 
enti locali. In un breve bot¬ 
ta e risposta con l giornali¬ 
sti, In sala stampa, subito 
dopo il suo Intervento, Cra¬ 
xi ha confermato scarso in¬ 
teresse per la Tasco: «Il go¬ 
verno l’aveva varata — ha 
detto allargando le braccia 

— il Parlamento non l’ha 
voluta». Nel tardo pomerig¬ 
gio molto più esplicito di lui 
si è dimostrato 11 ministro 
Carlo Donat Cattin che, In¬ 
tervenendo nel gruppo di 


lavoro sulla Sanità, ha defi¬ 
nito la Tasco *un aggrovi¬ 
gliato e Iniquo meccanismo 
che turba rassetto urbani¬ 
stico e rischia di espellere 
dal centri residenziali delle 
città 1 nuclei sociali più de¬ 
boli». Donat Cattin ha ag¬ 
giunto di prefigurare per 1 
Comuni una autonomia 
lmpositiva fondata sulla 
partecipazione al gettito 
dell’Irpef, all’accertamento 
e al contenzioso tributario, 
con un conseguente benefi¬ 
cio nella lotta all’evasione. 

Tornando a Craxi e al 
suo scambio di battute con 
1 cronisti, da segnalare al¬ 
cune risposte lapidarie e al¬ 
tre sibilline. Sul «buco» di 
ottocentocinquanta miliar¬ 
di nel trasferimenti agli en¬ 
ti locali: «Se taglio c’è stato, 
sarà ricucito». Sulle giunte 
locali: «Rivolgetevi a Ghino 
di Tacco che li sabato e la 
domenica è rintracciabile a 
Radicofani». Sull'elezione 
diretta del sindaco: «Non è 
questa la strada per raffor¬ 
zare il potere dei sindacl». 
Sulla questione morale di 
cui non aveva pahlato dalla 
tribuna: «(Quello degli enti 
locali non e un settore più 
compromesso di altri com- 

E arti pubblici. Non mi sem- 
rava giusto parlarne pro¬ 
prio qui». Sul commissaria¬ 
mento ventilato da am¬ 
bienti governativi, per 
fronteggiare la crisi delle 
grande aree urbane: «Stia¬ 
mo lavorando». Effetto 
boomerang per una sua 
battuta pronunciata dalla 
tribuna sul voto segreto: 
«Nel Comuni — aveva detto 


— 11 voto segreto è scarsls- 
slmamente praticato e non 
mi risulta che maggioranze 
ed opposizioni si siano mal 
lamentate». La verità — ha 
commentato più di qualche 
amministratore — è che 
sindaco e giunta si eleggo¬ 
no a scrutinio segreto. 
Quando si farà altrettanto 
per il capo del governo e per 
1 ministri 11 paragone potrà 
essere considerato calzan¬ 
te. 

Stizzita la reazione del 
primo cittadino di Paler¬ 
mo, Leoluca Orlando Ca- 
sclo, al riferimento relativo 
al commissariamento delle 
grandi città. «L'impostazlo- 
ne rischia di diventare peri¬ 
colosa — ha detto — perché 
sposta l’attenzione dal no¬ 
do vero che è quello di dota¬ 
re gli enti locali degli stru¬ 
menti e del meccanismi ne¬ 
cessari. Non si può ordina¬ 
re a qualcuno di attraver¬ 
sare l’oceano dotandolo so¬ 
lo di un gommone e dirgli 
se non cl riesci ti commis¬ 
sario». 

Dubbioso sulla sostanza 
dell’intervento di Craxi si è 
dichiarato «a caldo» 11 vice 
sindaco di Firenze, Michele 
Ventura. «Sulle risorse fi¬ 
nanziarle —- ha commenta¬ 
to — non è stato né chiaro 
né esauriente». Soffritti, 
sindaco di Ferrara, ha regi¬ 
strato «un passo avanti ri¬ 
spetto al passato, quando 11 
governo veniva ad annun¬ 
ciare tagli». Favorevole II 
commento di Giorgio Caso- 
li, sindaco di Perugia. 

Guido DeirAquifa 


Il dibattito sul bilancio ’87 

Goria rivede 
i conti della 
Finanziaria 
per l’inps 

Saranno a carico dello Stato le integrazioni 
al minimo di pensione - Sono state parzial¬ 
mente accolte le richieste della sinistra 


ROMA — Il governo aggiusterà l conti relativi al trasferi¬ 
mento 1987 dello Stato all’Inps: lo ha dichiarato il ministro 
del Tesoro, Giovanni Goria, nella replica che, alla commis¬ 
sione Bilancio delia Camera ha concluso la discussione gene¬ 
rale sulla legge finanziaria e II bilancio per l’anno prossimo. 
L'operazione dovrebbe consistere nell'lscrlvere a bilancio, a 
carlcodeiloStato, 1 conti concernenti le integrazioni al mini¬ 
mo di pensione. 

Il problema era stato posto anzitutto dal presidente del- 
l’Inps, Giacinto MUltello, 11 quale aveva denunciato che 
l’.operazlone pulizia» fra la previdenza e l’assistenza era stata 
ancora una volta disattesa dal governo con la legge finanzia¬ 
rla; non solo, ma nella finanziaria erano stati tagliati ben 
6.000 miliardi rispetto al fabbisogno, valutato dal massimo 
ente previdenziale, In 39.000 miliardi. Alla commissione Bi¬ 
lancio questa problematica era stata ripresa ieri, a nome del 
gruppo comunista, dal deputato Benedetto Sannella, il quale 
aveva tra l’altro rilevato anche che la crescita del disavanzo 
•non è affatto addebitabile ad una spesa sociale In espansio¬ 


ne, ma piuttosto al costi economici e sociali del processo di 
ristrutturazione che si sono riversati sullo Stato In termini di 
cassa Integrazione, di sostegno diretto alle Imprese, di consa¬ 
pevole scelta degli alti tassi di interesse». 

Di notevole rilievo è pure quanto accaduto alla commissio¬ 
ne Interni che — come tutte le altre — ha concluso ieri 
l’esame del bilancio del Viminale, in vista della discussione 
che comlncerà In aula il giorno 27. La prossima settimana la 
Bilancio esaminerà tutto il lavoro slhora svolto nelle com¬ 
missioni di merito. 

La commissione Interni, dunque, ha approvato un plano, 
nelle parti fondamentali Identico a quello presentato dal 
gruppo comunista, in cui si chiede: 1) un incremento del 
trasferimenti statali al Comuni e alle Province, rispetto al 
1986, pari almeno al tasso programmato di Inflazione (cioè 
+4%, aumento che la finanziaria non prevede); 2) assicurare 
agli enti locali un Incremento degli Investimenti non inferio¬ 
re al 7,5%; 3) l’attribuzione al Comuni di un’area di Imposi¬ 
zione propria sul versante del servizi e/o del cespiti immobi¬ 
liari; 4) il superamento del blocco indiscriminato delle assun¬ 
zioni. 

Ma la commissione è andata oltre. Con 11 voto congiunto di 
Pel, De, Pri e Psì (e talora anche del Psdì) a larghissima 
maggioranza e su proposta originarla dei comunisti sono 
state approvate modifiche alla tabella del ministero dell’In¬ 
terno, relative all’adeguamento dell’Indennità di accompa¬ 
gnamento di ciechi e invalidi civili totalmente inabili, con 
l’inserimento di 400 miliardi per il 1987, e 200 miliardi per 
ciascuno degli anni 1988 e 1989. Per quanto riguarda il rifi* 
nanzìamento della legge per l’editoria, la commissione ha 
previsto un aumento di 30 miliardi per il 1987 (da 119 a 149 
miliardi), di 15 e 15 miliardi rispettivamente per 1 due anni 
successivi. La commissione inoltre ha inserito, per il poten¬ 
ziamento tecnologico, logistico e infrastrutturale della poli¬ 
zia in Calabria e in Sicilia, previsioni pari a 60 miliardi per il 
1987,90 per il 1988 e 100 miliardi per il 1989. Ed ancora, è stato 


iscritto un raddoppio del 
civile per il 1988 e 1989, e 
zlarl per 11 corpo del vigili del fuoco. 

Infine, alla commissione Difesa, maggioranza e ministro 
hanno detto di no alla proposta Pel di portare la paga dei 
soldati a 10.000 lire al giorno, di accollare allo Stato le spese 
per le visite mediche private da parte del soldati (visto lo 
stato di profondo degrado delle istituzioni sanitarie militari) 
alla riserva di adeguati finanziamenti per rinnovare caserme 
e realizzare Impianti sportivi: 11 no e stato affermato per 
sostenere invece 1 sistemi d’arma, che ottengono Invece tutti 
gli incrementi. Nessun finanziamento aggiuntivo. Infine, per 
ia riforma della leva, per le servitù militari e la sanità milita¬ 
re, che si debbono dividere le stesse risorse del 1986. 

a. d. m. 


n raddoppio del fondi per 11 servizio della Protezione 
il 1988 e 1989, ed un accrescimento dei mezzi finan- 


Per i medici terremoto nel pentapartito 


E il ministro 

«si spiega» 

Donat Cattin ha presentato il decreto 
sul «ruolo» - Manifestazione Cgil-Cisl-Uil 




ROMA — Molta confusione 
e profonde divisioni nel pen¬ 
tapartito per la vertenza¬ 
medici, Il «giorno dopo». 
Mentre Donat Cattin (che Ie¬ 
ri ha presentato II testo sul 
ruolo medico e oggi ha an¬ 
nunciato quello sulle Incom¬ 
patibilità) ribadisce che 
•l’accordo per l’area medica 
deve confluire nel comparto 
sanità», una pioggia di com¬ 
menti polemici, di critiche, 
ma anche di Incoraggiamen¬ 
ti si riversano nella vicenda. 
I sindacati autonomi sono 
stati Intanto ricevuti dal se¬ 
gretario liberale Altissimo, 
mentre 11 Pri, con la prima 
firma del capogruppo, Adol¬ 
fo Battaglia, ha presentato 
un’interpellanza al presiden¬ 
te del Consiglio sostanzial¬ 
mente di critica all’operato 
dei ministri Donat Cattin e 
Gaspari. Il presidente della 
commissione Sanità della 
Camera, Mario Casallnuovo, 
socialista, dal canto suo. dice 
di non comprendere l motivi 
per cui 1 medici insistano per 


«avere un contratto separato 
che non ha ragion d’essere e 
che può essere loro danno¬ 
so». Claudio Lenoci, infine, 
dirigente del dipartimento 
sanità del Psi afferma che 
«non si possono rimettere in 
discussione prìncipi obietti¬ 
vamente acquisiti nella lun¬ 
ga trattativa che, dopo aver 
visto Impegnati addirittura 1 
segretari del pentaparìto, 
sfociò poi nel noto provvedi¬ 
mento del governo». 

Aristide Paci, leader del¬ 
l'autonomia medica, nel sot¬ 
tolineare con saddisfazione 
di aver trovato subito con¬ 
sensi in casa liberale, lancia 
ancora appelli al politici: 
•Perché furono loro che a 
febbraio scorso dettero vita 
al decreto sull’area medica e 
agli accordi di palazzo Chi- 
E>*- 

Intanto domani le orga¬ 
nizzazioni Cgil-Cisl-Uil, rap¬ 
presentanti 30mlla medici, 
terranno una manifestazio¬ 
ne con Pizzlnato, Marini e 
Benvenuto, nei corso della 
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quale verranno discussi 1 
contenuti della piattaforma 
che i confederali hanno di¬ 
battuto in centinaia di as¬ 
semblee negli ospedali e nel¬ 
le Usi. 

Ma torniamo al contenuti 
della controversia che oppo¬ 
ne Donat Cattin al sindacati 
autonomi sfociata nella cla¬ 
morosa rottura di martedì. 
«Non si tratta di sottigliezze 
giuridiche — precisa 11 mini¬ 
stro — ma di questioni so¬ 
stanziali, come la decorrenza 
del nuovo contratto e l’in¬ 
dennità di contingenza. È 
chiaro che gli accordi di 
area, per non essere conte¬ 
stati, nel quadro di un unico 
accordo di comparto, devono 
non avere soluzioni differen¬ 
ziate per taluni Istituti o po¬ 
liticamente Incompatibili». 
Il ministro ricorda anche di 
aver offerto la possibilità di 
rimettere ogni diversa lettu¬ 


ra del testo legislativo al pa¬ 
rere del Consiglio di Stato. 
Un’offerta che è stata re¬ 
spinta. I rappresentanti dei 
medici hanno poi rifiutato di 
presentare le loro richieste 
contrattuali, chiedendo In¬ 
vece che fosse il governo ad 
esporre le sue offerte. Donat 
Cattin, Infine, afferma di 
non aver mal accusato i me¬ 
dici di «sfasciare» il servizio 
sanitario nazionale, ma di 
aver fatto osservare che «è 
incomprensibiie uno sciope¬ 
ro che viene prima di aver 
presentato un’articolata ri¬ 
chiesta e di vedersela respin¬ 
ta». Su questo fronte dunque 
non sembrano aprirsi spira¬ 
gli anche perché Paci, dell’A- 
naao, taglia corto: «Le leggi 
vanno osservate integral¬ 
mente e non Interpretare in 
chiave personale». Quanto 
alla mancata presentazione 
della piattaforma, il leader 


del sindacato autonomo la 
definisce una «frottola». 

Continuano aspre le criti¬ 
che anche per lo sciopero 
proclamato dagli autonomi 
per il 29 e 1130 ottobre (prece¬ 
duto li 27 e il 28 da quello del 
veterinari). «Irresponsabile e 
soprattutto inutile — affer¬ 
ma Rino Giuliani, responsa¬ 
bile delle politiche sociali 
della Cgil —- perché destina¬ 
to a fallire come il preceden¬ 
te: Il comparto sanità è for¬ 
mato anche, non solo da me¬ 
dici. Possiamo criticare le fa¬ 
si di questo o di quel mini¬ 
stro — prosegue Giuliani — 
ma non è possibile accettare 
l’imposizione di una corpo¬ 
razione, che nel caso specifi¬ 
co produce danni verso i cit¬ 
tadini». «Prima di proclama¬ 
re scioperi — incalza Fiorda¬ 
liso della UH sanità — sareb¬ 
be forse più opportuno tene¬ 
re un atteggiamento più re¬ 


sponsabile: il loro vero pro¬ 
blema è che sono isolati al¬ 
l’interno del settore sanità». 
«Pochezza prepositiva e ana¬ 
cronismo», questo il giudizio 
di Sergio D’Antonl della Cisl, 
su «organizzazioni che non 
hanno affatto la capacità di 
esercitare la rappresentanza 
che dicono di avere». 

Fra le cause che hanno de¬ 
terminato questa situazione 
Franco Marini, segretario 
della Clsl, indica Infine «l’op¬ 
portunismo e la superficiali¬ 
tà di molti politici che, consi¬ 
derando i medici area di re¬ 
clutamento, hanno promes¬ 
so loro il contratto separato 
a gennaio: una follia e una 
promessa Impossibile da 
mantenere. Un minuto dopo 
— ha affermato Marini — 
noi proclameremo lo sciope¬ 
ro generale della Sanità». 

Anna Morelli 


Annunciata la tassa regionale sulla Sanità 
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Dal nostro inviato 

PADOVA — Una tassa regionale sulla sanità. La prevede il 
governo nell’ambito del disegno di legge per l’attribuzione 
delle competenze sanitarie alle Regioni. Lo ha confermato II 
ministro della Sanità Carlo Donat Cattin che ieri pomeriggio 
ha partecipato al lavori del congresso nazionale dell’Anci. 
«MI auguro — ha affermato —■ che 1 servizi regionali non 
debbano quasi mai ricorrere a questa facoltà, ma si tratta di 
un meccanismo necessario come valvola per garantire una 
autonomia finanziaria reale e non fittizia». A Vlsentlnl, che 
ha fatto a suo tempo sapere di essere contrario al provvedi¬ 


mento, Donat Cattin ha dedicato una frecciata: «Ci sono pun¬ 
ti del programma di governo che io non condivido ma che ho 
l’obbligo di accettare. Ciò deve valere per tutti 1 ministri, 
compreso Vlsentlnl». 

Tra le altre «anticipazioni» che i! ministro ha fatto agli 
amministratori, il riferimento a nuove figure manageriali. 
Perno della gestione delle Usi (che nel passaggio alle Regioni 
verrebbero erette a enti di diritto pubblico dotati quindi non 
di comitati di gestione ma di consigli di amministrazione) 
dovrebbero essere i direttori, scelti per qualità manageriali, 
licenziabili, pagati secondo 1 livelli al mercato. 


g. d. a. 


Così Natta rispose alla vedova 
che chiese la «riabilitazione» 

Le repressioni 
staliniane 
e ii dramma di 
Guarnaschelli 

«Noi onoriamo quelle vittime» - Una let¬ 
tera dell’84 riesumata dall’Adnkronos 


ROMA — La tragedia di Emilio Guama- 
schelll, morto in Urss alla fine degli anni 
Trenta, vittima delle repressioni staliniane, 
viene improvvisamente riportata In primo 
plano dall’agenzia socialista Adnkronos. L’a¬ 
genzia pubblica il testo di una lettera perso¬ 
nale Inviata da Natta nel novembre 1984 a 
Nella MasutU, che giovanissima aveva spo¬ 
sato Guarnaschelli neU’Unione Sovietica e 
che oggi vive in Francia. La MasutU aveva 
chiesto al Pel la «riabilitazione» del suo com¬ 
pagno di cui aveva condiviso coraggiosa¬ 
mente le traversie del confino nell’estremo 
nord della Russia e da cui dovette poi sepa¬ 
rarsi nel ’36. 

Nella sua lettera. Natta ricorda che il Pel 
onora la memoria di valorosi compagni — 
vittime della repressione staliniana — che 
fanno parte del patrimonio Ideale del partito. 
Ma Natta spiega perché non si possa chiede¬ 
re al Pel una «riabilitazione». Ed é su questo 
che fa cadere l’accento l’agenzia socialista, 
mostrando l’intento strumentale della diffu¬ 
sione alla stampa della lettera, quasi che cl 
fosse una reticenza a condannare quel delit¬ 
ti. 

•Cara signora MasutU — scrive Natta — so 
che Enrico Berlinguer intendeva rispondere 


alla sua ultima lettera ed lo anche per questo 
ritengo doveroso dare risposta alla sua rin¬ 
novata sollecitazione. Le è certamente noto 
che il nostro partito, oltre 25 anni fa, si pose 
apertamente 11 problema del compagni Ita¬ 
liani che furono vittime della repressione 
staliniana. Ne fanno fede 1 resoconti pubblici 
di sedute del Comitato centrale del Pel; le 
opere di storici comunisti nelle quali sono 
Indicati 1 nomi di quel compagni, secondo la 
conoscenza acquisita all’epoca; la memoria¬ 
listica di nostri dirigenti con riferimenti no¬ 
minativi alla valorosa personalità d) caduU e 
sopravvissuti. La ricerca In questa materia 
tanto dolorosa non è stata organica, né ha 
approdato a risultati definitivi anche in con¬ 
seguenza delle difficoltà di varia natura in¬ 
contrate neU’accertamento del vero; tuttavia 
non abbiamo esitato a rendere di pubblica 
ragione le conclusioni certe, quando ad esse 
si è pervenirti. In tale quadro, nostre organiz¬ 
zazioni periferiche, con 11 consenso e la par¬ 
tecipazione della Direzione partito, hanno 
tenuto manifestazioni In memoria dei com¬ 
pagni scomparsi che avevano fatto parte del¬ 
ie medesime, prima dell’emigrazione nel- 
l’Urss, dalla Lombardia alla Liguria, alla 
Campania. Nel 1971, In occasione del cin¬ 


quantesimo anniversario della fondazione 
del Pei, compagni sopravvlssuU alle repres¬ 
sioni staliniane che avevano partecipato alla 
fondazione dei partito, o i familiari degli 
scomparsi, ricevettero assieme a tutu gli al¬ 
tri compagni "fondatori” l’attesta 2 lone e la 
medaglia ricordo conferite In pubbliche ma¬ 
nifestazioni promosse dal Comitato centrale. 
Agli ultimi nostri congressi hanno parteci¬ 
pato delegazioni di "veterani” del partito 
comprendenti anche sopravvissuti a quelle 
tragiche vicende, o loro familiari. I congressi 
hanno riservato significative accoglienze a 
tali delegazioni, ma non si £ trattato, né do¬ 
mani potrebbe trattarsi, di "riabilitazione”, 
polche II nostro partito non condannò nessu¬ 
no ad una qualsiasi pena, bensì della affer¬ 
mazione che quel multanti caduti o soprav¬ 
vissuti alla persecuzione staliniana ranno 
parte, a pieno titolo del patrimonio Ideale del 
Pel, nelle cui file militavano quando espa¬ 
triarono In Unione Sovietica o che, comun- 

S ue, In quel paese rimasero per decisioni po- 
tlco-organlzzatlve del partito». 

•Emilio Guarnaschelli — scrìve ancora 
Natta — appartiene alle file di quanti non si 
arresero al fascismo, ma non andò In Unione 
Sovietica inviato da un organismo del Pel — 
cui non era Iscritto — e durante la sua per¬ 


manenza In tale paese la sua attività di emi¬ 
grato antifascista non sì svolse ovviamente 
sotto la direzione del nostro partito. Se, come 
lei scrive nella sua lettera, egli fu accusato 
"di essere un traditore, una spia, un fasci¬ 
sta”; se fu inviato in un campo di concentra¬ 
mento staliniano "dove morì di stenti”, ciò 
non accadde per una diretta responsabilità e 
decisione del Pel. È per questo che il nostro 
partito non è in grado e non può procedere a 
una formale "riabilitazione”, perché si fareb¬ 
be carico di una responsabilità non sua ed 
eserciterebbe un ruolo di supplenza dello 


tenace battaglia per rivendicare l’onore poli¬ 
tico di suo marito; ed affermiamo senza ri¬ 
serve che l’insorgere di contrasti o di opposi¬ 
zioni mal avrebbe dovuto condurre alle per¬ 
secuzioni di cui anche Emilio Guarnaschelli 
fu vittima. Ciò significa, cara signora, che i 
avvertita da parte nostra l’esigenza della ri¬ 
cerca della verità sulle vicende drammatiche 
In cui sono rimaste vittime comunisti e anti¬ 
fascisti Italiani, e che slamo sensibili alla di¬ 
fesa della loro memoria. Anche per quella di 
Emilio Guarnaschelli non avremo alcuna 
difficoltà a fare quanto ci sarà possibile*. 


ROMA — E durata meno di 
un giorno l’offensiva del sor¬ 
riso del presidente Ford in 
Italia. Donald Petersen ha 
cominciato il suo tour de for¬ 
ce mercoledì sera a palazzo 
Chigi con Craxi e l’ha termi¬ 
nato nel primo pomeriggio 
di ieri dopo una raffica di in¬ 
contri con ministri e mana¬ 
ger industriali. Nell’ordine 
ha sentito: 1 responsabili del¬ 
la Flnmeccanlca (subito do¬ 
po Il colloquio con il presi¬ 
dente del Consiglio) e poi, ie¬ 
ri mattina, 1 ministri Romita 
(Bilancio e presidente del Cl- 
pi), Darida (Partecipazioni 
statali) Zanone (Industria). 
Alla fine la Cadillac nera 
dell’ambasciata americana 
con Maxwell Raab e le Scor- 
plo Ford grigio metallizzato 
del presidente della casa au¬ 
tomobilistica statunitense 
hanno fatto una puntata an¬ 
che all’Irì. Anche qui un al¬ 
tro incontro, con il presiden¬ 
te Romano Prodi. 

Petersen si è visto, così, 
faccia a faccia con tutti i pro¬ 
tagonisti di questa vicenda 
delle trattative Alfa. Ha po¬ 
tuto spiegare a tutti che le 
intenzioni della casa che 
rappresenta sono «sincere e 
consistenti» e ha potuto illu¬ 
strare con dovizia di partico¬ 
lari In che cosa consiste la 
proposta Ford per la casa di 
Arese. Ha spiegato, cioè, 
quello che tutti quanti in so-’ 
stanza già sapevano. Ma lo 
ha fatto in prima persona 
per ribadire l’importanza 
dell’offerta e avvalorare il 
concetto della sua «sinceri- 
tà». 

Ma soprattutto ha potuto 
giocare un’arma eccezional¬ 
mente efficace. In particola¬ 
re per alcuni ambienti del 
governo: al suo fianco è sem¬ 
pre apparso l’ambasciatore 
americano a Roma, Maxwell 
Raab che, stando addirittura 
ad un’Indiscrezione di Prodi, 
avrebbe sollecitato personal¬ 
mente la visita romana del 
numero uno Ford. La propo¬ 
sta della casa automobilisti¬ 
ca americana per l’Alfa si ar¬ 
ricchisce, così, di una specie 
di imprimatur deU’emrnini- 
strazione Usa. Può non esse¬ 
re determinante, ma è sen¬ 
z’altro un bel passo in avanti 
nella corsa che la Ford ha in- 
trapresto con la Fiat per l’Al¬ 
fa. 

Per dir la verità la casa to¬ 
rinese è ancora al nastro di 
partenza: per ora ha solo 
manifestato tutto il suo inte¬ 
resse all’affare, ma non ha 
ancora presentato una pro¬ 
posta ufficiale. Lo farà entro 
la fine della prossima setti¬ 
mana; Io ha ribadito di nuo¬ 
vo l’amministratore delega¬ 
to Cesare Romiti anche ieri. 
Cioè, la Fiat scoprirà le sue 
carte quasi in zona Cesarmi: 
tutto l’affare dell’Alfa, infat¬ 
ti, dovrà essere chiuso entro 
11 7 novembre, secondo una 
scadenza fissata dalla Ford e 
accettata anche dal governo 
italiano. 

Che cosa ha portato a casa 
Donald Petersen dopo II suo 
blitz Industrial-diplomatico? 
In una' conferenza stampa 
alla fine dell’incursione nel¬ 
la Roma dei ministeri e del 
palazzi del potere il presi¬ 
dente Ford ha detto di «ap¬ 
prezzare molto la disponibi¬ 
lità con cui è stata accolta» la 
sua proposta. «Il mio scopo 
principale in questa breve vi¬ 
sita era quello di indicare di 
persona la sincerità di que¬ 
sta nostra importante offer¬ 
ta. Sono soddisfatto delle 
consultazioni. So che ci sarà 
data pari opportunità, che 
tutto sarà valutato molto 
equamente. Spero che verrà 
11 giorno in cui potremo tor¬ 
nare perché siamo molto Im¬ 
pegnati qui In ìtalia». 

Petersen vorrebbe tornare 
per acquisire l’Alfa Romeo 
con 11 più grande Investi¬ 
mento di una società ameri¬ 
cana nel nostro paese. Ma cl 
vorrebbe tornare anche per 
Interesse dì dialogo brusca¬ 
mente interrotto con la Fiat? 
è stato chiesto al presidente 
Ford. La riposta è secca e 
sembra non lasciare molto 
spazio a ipotesi (che pure 
erano balenate ancne In que¬ 
sta occasione) di accordi o 
joint-venture con gli Agnelli: 
«Abbiamo proposto di com¬ 
prare l’Alfa Romeo. Questa è 
l’unica proposta da tenere In 
considerazione in questo 
momento». 

Cioè, prima chiudiamo 
questa partita per la casa di 
Àrese, per la eventuale trat¬ 
tativa con la Fiat c’è sempre 
tempo. Ma la Fiat in questo 
momento vuole proprio 11 
contrario e cioè che la Ford 
non chiuda per l’Alfa. Da To¬ 
rino Romiti ha commentato 
con una battuta poco conci¬ 
liante II viaggio italiano di 
Petersen: «Può darsi che sla 
venuto per costituirsi una 
lobby». 

d. m. 
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Dopo dodici mesi di «tregua» 
di nuovo in piazza gli studenti 
«Rimuovere i Cruise da Comiso, 
discutere subito in Parlamento 
della partecipazione alla Sdi» 


A fianco della lotta alla camorra 
ora l’impegno per il disarmo 
e la difesa dell’ambiente 
Poi a sera migliaia al concerto 
con Tony Esposito e Venditti 


Ventimila ragazzi per la pace 

Da Napoli parte il movimento del dopo-Reykjavik 



Dalla nostre redazione 

NAPOLI — Suoni di pace da piazza 
Mancini fino al cuore di Napoli, nel 
santuario delle manifestazioni politi¬ 
che della città, piazza Matteotti. Sono 1 
giovani studenti mobilitati da un appel¬ 
lo del liceo classico Garibaldi, per una 
manifestazione per la pace che «prepa¬ 
ra* quella nazionale che si terrà a Roma 
Il 25 ottobre prossimo. Sono in tanti, e il 
corteo sembra non finire più. Ventimi¬ 
la, si dirà alla fine. Sono tornati in piaz¬ 
za ieri mattina, a dodici mesi di distan¬ 
za dall’ultima grande manifestazione, 
quella dei duecentomila per il lavoro. 

Non è stato un «anno sabatico*: il mo¬ 
vimento degli studenti e del giovani 
non si è fermato in questo periodo, né 
tanto meno è morto, come forse vorreb¬ 
be qualcuno. Assemblee, riunioni, In¬ 
contri con intellettuali hanno segnato 
un anno di crescita del movimento che 
adesso vuole discutere e partecipare al¬ 
la realizzazione di un futuro diverso: 1 


giovani si mobilitano sul temi della pa¬ 
ce, della cooperazione tra 1 popoli, ma 
anche su quelli del nucleare, del lavoro, 
della difesa del territorio contro rischi 
vecchi e nuovi di inquinamento. Scrivo¬ 
no, con partecipazione e convinzione, 
quella che sembra essere la loro (e la 
nostra) Carta dei Diritti al Futuro. 

Non dura molto la manifestazione: 
c'è da tornare nelle scuole per riprende¬ 
re il dibattito nelle assemblee: a Roma, 
Napoli vuole essere presente in forze. 
Dopo la lettura del documento (con cui 
si propone la denuclearizzazione — un 
gesto simbolico, ovviamente — di tutte 
le scuole di Napoli; una «nuova via* alla 
vita militare; pressioni del governo con¬ 
tro le ingerenze Usa in Centro America 
e per 11 totale ritiro delle truppe sovieti¬ 
che in Afghanistan; Pimmediata di¬ 
scussione in Parlamento della parteci¬ 
pazione italiana alla Sdi; la rimozione 
dei Cruise installati a Comiso come atto 
di distensione e di partecipazione italia¬ 
na al dialogo Usa-Urss) prende la paro¬ 


la Fabio Matteo dell’Itls «Giordani». 
Parla di suicidi nelle caserme, trenta in 
soli sei mesi; duecento, per naja, nel so¬ 
lo 1985. Cifre che dovrebbero allarmare 
«e Invece il ministro Spadolini parla di 
campagne denigratorie nei confronti 
dell’esercito». Chiede, a nome del movi¬ 
mento, «una civilizzazione di alcuni 
aspetti della vita militare; un aumento 
della paga giornaliera, settimana più 
corta*. 1 giovani vogliono un esercito 
che, «insieme al cittadini, difenda la na¬ 
tura e l’ambiente». Poi è la volta di Vin- 
ni Marino, del IX Liceo scientifico, del 
quartiere San Giovanni. Parla di denu¬ 
clearizzazione, di salvaguardia del ter¬ 
ritorio. La manifestazione si conclude 
con l’intervento di Diego Belliazzl, pre¬ 
sidente dell’Associazione studenti con¬ 
tro la camorra, studente egli stesso del 
Liceo Garibaldi. «La pace — dice — è 
anche un problema di squilibrio delle 
risorse*. 

Franco Di Mare 


Un momento della manifestazione dei giovani a Napoli 


«Cancellare gli euromissili 
dalfEuropa: ogni ritardo 
è una colpa verso l'umanità» 

Presentato rincontro del 25 - Conferenza stampa con Rosati (Adi) 


ROMA — Un grande movimento di popolo, 
che sappia raccogliere in sé tutte le anime 
della vastissima area del pacifismo italiano 
senza appiattirle, ma anzi esaltandone la di¬ 
versità come un elemento di forza e di ric¬ 
chezza. Sarà questo, o almeno anche questo, 
il carattere del grande appuntamento per la 
pace che si svolgerà a Roma il 25 ottobre 
prossimo. 

Lo ha voluto sottolineare ieri, nella confe¬ 
renza stampa di presentazione, Domenico 
Rosati, presidente delle Adi (una delle orga¬ 
nizzazioni promotrici della manifestazione): 
•Parafrasando una celebre frase del filosofo 
cattolico Thellard de Chardin si può dire che 
tutti coloro che guardano alla pace, finiran¬ 
no per incontrarsi, da qualunque sponda 
provengano*. 

Per chiarire ancor meglio quanto le Adi 
puntino su questa convergenza di lidi diver¬ 
si, Rosati ha voluto ricordare anche rincon¬ 
tro internazionale di Assisi che si svolgerà 
proprio pochi giorni prima del meeting ro¬ 
mano: «Un Incontro di preghiera per la pace 
al quale parteciperanno cattolici, ebrei, isla¬ 
mici, buddisti*. È evidente però — e Rosati 
ha voluto essere molto chiaro su questo pun¬ 
to — che pregare non basta. Occorre operare 
concretamente, battersi per «cancellare tutti 
gli euromissili dallo scenario europeo e farlo 
subito: ogni ritardo è una colpa verso l’uma¬ 
nità*. 

Se occorre dunque battersi concretamente 
è necessario parlare di obiettivi. Li hanno 
enunciati, con grande chiarezza, Flavio Lot¬ 
ti, del Coordinamento nazionale comitati per 
la pace e Ermete Realacci della Lega am¬ 
biente: blocco delle spese militari, chiusura 
jielle centrali nucleari, allontanamento dal¬ 
l’Italia di tutte le armi nucleari (e su questo 
ha poi molto insistito anche il compagno An¬ 
tonio Rubbi, responsabile della sezione Este¬ 


ri del Pei, che ha aderito all’appello del comi¬ 
tato promotore), rinuncia dell’Italia a parte¬ 
cipare al progetto americano sullo scudo 
stellare. Occorre molta attenzione, ha sotto- 
lineato Lotti, per evitare 11 rischio sempre 
presente, della sensazione di impotenza di 
fronte a decisioni così grandi e che vengono 
prese in sedi così lontane dalla gente. 

Il rappresentante dei comitati per la pace 
ha poi annunciato di aver consegnato una 
lettera aperta del comitati stessi all’onorevo¬ 
le Claudio Martelli per chiedergli «un’opinio¬ 
ne sulla manifestazione del 25 ottobre e sul 
movimento per la pace In genere». Se in Italia 
sono ormai decine gli appuntamenti che pre¬ 
parano la manifestazione di Roma (ieri un 
grande corteo a Napoli, oggi un grande in¬ 
contro a Milano), anche in Europa si prepa¬ 
rano manifestazioni per la pace: sono previ¬ 
ste manifestazioni In Austria, Belgio. Olanda 
e anche in diverse città degli Stati Uniti. 

È dunque un’ottica internazionale di pace 
voluta da tutti e per tutti quella in cui si pone 
la manifestazione di sabato 25 ottobre. An¬ 
che per questo suo carattere il comunista 
Rubbi ha chiesto che rincontro venga ripre¬ 
so in diretta dalla Rai-Tv. Una proposta ac¬ 
colta dal consenso di tutti l partecipanti alla 
conferenza stampa. 

Superare gli angusti confini europei: è sta¬ 
to questo, del resto, il senso dell’appello lan¬ 
ciato da Graziano Zoni, presidente di Mani 
tese (una delle organizzazioni promotrici) ri¬ 
cordando che «non vi sarà pace fino a che un 
solo essere umano morirà ancora per fame* e 
il coinvolgimento dell’Italia nel traffico di 
armi. Su quest’ultlma questione, ha detto, 
l’unica mediazione è «la radicalità di un no 
secco». 

Nella mattinata di ieri sono poi giunte le 
adesioni dei senatori della Sinistra indipen¬ 
dente, di Fiom, Firn e Uilm, e del movimento 
giovanile de. 


MILANO — Domani 
mattina Milano torna in 
piazza per la pace con una 
grande manifestazione che 
inizierà alle 9,30 con una 
concentrazione in piazza 
Castello. Da qui partirà un 
corteo che terminerà in 
piazza del Duomo, dove 
prenderanno la parola il 

[ iremio Nobel per la pace , 
'argentino Adolfo Perez 
Esquivel, Luciano Lama e 
Jiri Pelikan. 

La manifestazione è or¬ 
ganizzata da «Milano per la 
pace ed il disarmo», un or¬ 
ganismo che mette insieme 
forze sociali, sindacali, po¬ 
litiche, religiose molto dif¬ 
ferenti tra di loro. «La ma¬ 
nifestazione di domani — 
ha detto il segretario della 
Federazione milanese del 
Pei Luigi Corbani — è il se¬ 
gno di una ripresa unitaria 
di un movimento per la pa¬ 
ce di cui sono protagonisti 


Dal Castello al Duomo 

E domani tocca 
à Milano tornare 
in piazza 


uomini e donne di differen¬ 
ti orientamenti politici, 
culturali ed ideali, laici e 
cattolici». 

Tra le adesioni più signi¬ 
ficative quelle di Cgll-Cisl- 
Uil, dei partiti politici Pei, 
Dp, Psi, Psdi, De, della Se¬ 
greteria esteri della Diocesi 
di Milano, delle Adi, del- 
l’Anpi, dell’Associazione 
medici per la prevenzione 


delle guerre nucleari Insi¬ 
gnita l’anno scorso del No¬ 
bel per la pace, della Chiesa 
Metodista, di quella Valde¬ 
se. 

La manifestazione ha l’o¬ 
biettivo di rendere protago¬ 
nisti 1 milanesi della batta¬ 
glia per la pace. Importante 
soprattutto dopo i deluden¬ 
ti risultati del recente verti¬ 
ce tra Reagan e Gorbaciov 


in Islanda. Questo falli¬ 
mento non ha spinto alla 
rassegnazione, ma al con¬ 
trario ha messo in moto un 
Importante processo di mo¬ 
bilitazione. 

La piattaforma del movi¬ 
mento è «contro tutte le ar¬ 
mi nucleari, ovunque siano 
installate, contro la milita¬ 
rizzazione dello spazio. Sia¬ 
mo per il blocco delle spese 
miliWi e l’impegno per 
una progressiva riconver¬ 
sione dell’industria belli¬ 
ca». Proprio queste ampie 
parole d’ordine hanno per¬ 
messo di raccogliere attor¬ 
no alla manifestazione uno 
schieramento di forze così 
differenziato. 

C’è da dire che le adesioni 
dei movimenti giovanili so¬ 
no varie e vaste e parlano di 
un impegno intenso delle 
giovani generazioni sui te¬ 
mi e nelle battaglie per la 
pace. 


ROMA — E le donne? 
Avranno un posto partico¬ 
lare, nella grande manife¬ 
stazione del 25 ottobre. 
Confluiranno nel grande 
corteo, ma con loro stri¬ 
scioni, con loro slogan, e 
partendo da un diverso 
punto di concentramento. 
Non a caso hanno voluto 
costituire un loro comitato 
«Fuori la guerra dalla sto¬ 
ria» in cui affluiscono le 
più diverse associazioni 
femminili. Ne fanno parte 
l’Arcl Donna, il gruppo 10 
marzo, la redazione di Noi 
donne, la redazione di 
Nuova ecologia, il coordi¬ 
namento donne della Lega 
de’ diritti dei popoli, le edi¬ 
zioni La Luna, il gruppo 
donne Casalpalocco. Il co¬ 
mitato «Fuori la guerra 
dalla storia» ha stilato un 
documento In calce al qua¬ 
le si stanno ora raccoglien- 


L’appello delle donne 

Per la vita, 
il nostro «no» 
ai missili 


do le firme più prestigiose 
di donne del mondo della 
scienza, della politica, del¬ 
lo spettacolo, della cultura, 
del lavoro. Ecco il testo in¬ 
tegrale del documento: 
«Saremo in piazza il 25 ot¬ 
tobre e vogliamo esserci In 
quanto donne. Donne che 
giorno dopo giorno lottano 
per non delegare ad altri le 
scelte sulla propria vita e 
che tanto più rifiutano di 


delegare ai due “grandi” 1 
destini dell’umahità. Don¬ 
ne che non hanno dimenti¬ 
cato Chemobyl e che con¬ 
tinuano a voler sostanzia¬ 
re di atti e di scelte politi¬ 
che quel “Patto di coscien¬ 
za” che allora come oggi ci 
vede opposte ed estranee 
alla scienza della distru¬ 
zione e al disprezzo della 
vita. Donne che vogliono 
cambiare i tempi e l’orga¬ 


nizzazione della vita e che 
si vedono offrire sempre 
meno autodeterminazio¬ 
ne, sempre meno lavoro, 
sempre meno servizi socia¬ 
li, e sempre più tecnologie 
distruttive e spese militari. 
Donne che osano pensare 
un mondo senza guerre e 
senza oppressioni, e che 
questo pensiero vogliono 
tradurlo in fatto quotidia¬ 
no, in occasione di comu¬ 
nicazione, in piattaforme 
di cambiamento. Non è 
questa scelta ad essere 
astratta e fuori dalla sto¬ 
ria, ma la spirale di violen¬ 
za e distruzione a rischiare 
di cancellare ogni parven¬ 
za di storia umana. Tutto 
questo vogliamo sia visibi¬ 
le il 25 ottobre, con mille 
voci, migliaia di volti e di 
testimonianze diverse, con 
una comune identità di 
donne». 


Spadolini attacca la mozione toscana anti-Sdi 

II ministro della Difesa annuncia un fondo della «Voce repubblicana» dedicato al documento votato dai Consiglio regionale toscano - La 
risposta degli scienziati - Padre Ernesto Balducci: «Non ho alcun dubbio che anche Einstein avrebbe detto no allo scudo stellare» 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Spadolini ha 
commentalo ieri la mozione ap¬ 
provata dal consiglio regionale 
della Toscana contro le conven¬ 
zioni tra università e industrie 
impegnate nella ricerca milita¬ 
re collegata al progetto «Sdi»: 
nel preannunciare un fondo 
della «Voce repubblicana* su 
questo argomento, il ministro 
ha affermato di ritenere che 
«l’autonomia dell’università 
vada tutelata e lo scienziato ab¬ 
bia il diritto di obiezione, ma 
solo a titolo individuale». 

Si arriva a considerare scan¬ 
daloso che amministratori pub¬ 
blici manifestino preoccupazio¬ 
ne per le convenzioni tra uni¬ 
versità e aziende private che 


contengono vincoli di segretez¬ 
za militare, che considerino 
uno snaturamento delle finali¬ 
tà proprie deH’istituzione uni¬ 
versitaria e degli enti pubblici 
di ricerca Io sviluppo di ricer¬ 
che connesse con il progetto di 
guerre stellari. Che si chieda 
esplicitamente un colloquio su 
questo tema con i tre rettori de¬ 
gli atenei toscani, che si dichia¬ 
ri conseguentemente l'inten¬ 
zione di sospendere le conven¬ 
zioni e ì finanziamenti con quei 
dipartimenti universitari o enti 
scientifici pubblici impegnati 
in attività che abbiano fini o ac¬ 
clamate indicazioni di caratte¬ 
re militare vincolanti al segre¬ 
to. 

Per questa mozione, appro¬ 


vata dai gruppi comunista, de¬ 
moproletario e lista verde, 
astenuti socialisti e socialde¬ 
mocratici, si sono sprecati titoli 
e indignazione a tutta pagina 
da parte dei rettore dell’univer¬ 
sità, di alcuni docenti fiorenti¬ 
ni. e infine del ministro della 
Difesa, Giovanni Spadolini. 

Quando alcuni membri del 
consiglio di amministrazione 
dell’università hanno denun¬ 
ciato il vincolo di segretezza 
contenuto in alcune convenzio¬ 
ni stipulate o da stipulare da 
parte dell’università con azien¬ 
de come la Oto Melare e la Ga¬ 
lileo, su studi quali la «protezio¬ 
ne da impulsi elettromagnetici 
provocati da esplosione nuclea¬ 


re esoatmosferica di apparati 
elettronici allintemo di strut¬ 
ture metalliche discontinue*, 
certamente erano consapevoli 
di quanta pressione avrebbero 
liberato all’improvviso alzando 
questo coperchio, sotto il quale 
si sono nascoste decine e decine 
di ricerche «sospette» non solo 
nell’ateneo fiorentino ma an¬ 
che in altre università, come 
quelle di Milano, di Napoli e di 
Bari. Il consiglio regionale to¬ 
scano non poteva disinteressar¬ 
si di questi problemi e i comu¬ 
nisti hanno inteso operare per¬ 
chè l’università rimanga libera 
e autonoma istituzione di crea¬ 
zione e di diffusione del sapere 
e non centro subalterno al vin¬ 


colo del segreto militare. Sui 
condizionamenti al segreto si è 
pronunciato in tono negativo 
anche il gruppo socialista, che 
pure, insieme a quello socialde¬ 
mocratico, ha presentato e vo¬ 
tato una propria mozione, aste¬ 
nendosi su quella comunista. 
Su questa divisione tra forze 
che siedono alleate sui banchi 
della giunta regionale toscana 
non sono mancate le specula¬ 
zioni politiche. Se da un Iato si 
cerca di accreditare una venta¬ 
ta di .pentitismo» tra le file co¬ 
muniste riguardo alla mozione, 
dall'altro si parla apertamente 
di Una insoddisfazione al verti¬ 
ce del Psi per l’atteggiamento 
considerato troppo tiepi do del¬ 
la delegazione regionale sociali¬ 


sta, che si è limitata ad astener¬ 
si sulla mozione Pei, Dp e Verdi 
votandone una in cui si afferma 
esplicitamente «l’opportunità 
che la ricerca scientifica uni¬ 
versitaria venga sottratta ad 
una ipotesi di utilizzazione se¬ 
greta e per finalità non defini¬ 
te*. Ieri invece l’esecutivo re¬ 
gionale socialista ha indurito i 
toni affermando, al termine di 
una riunione convocata ad hoc, 
che la «mozione comunista, ol¬ 
tre a una palese e inaccettabile 
ingerenza rispetto all’autono¬ 
mia delle istituzioni universita¬ 
rie, rappresenta un campiona¬ 
rio di mistificazioni e di ingiu¬ 
stificato allarmismo.» 

«La decisione regionale — 


dice Francesco Lenci, segreta¬ 
rio nazionale dell’Unione scien¬ 
ziati per il disarmo — permet¬ 
terà di discutere in maniera più 
seria se la limitazione della li¬ 
bertà di ricerca viene dal ricat¬ 
to del consiglio regionale o dal 
ricatto dell’aver introdotto 
neH’università temi attinenti 
alla ricerca militare». «Che l’u¬ 
niversità cittadella del sapere e 
della libertà accetti di farsi 
complice della strategia del ter¬ 
rore sia pure in modo indiretto 
è a mio giudizio un fatto dete¬ 
stabile — aggiunge padre Erne¬ 
sto Balducci —. Sicuramente 
Einstein avrebbe detto di no». 

Susanna Cressati 


FIRENZE — A proposito della mozione di 
Firenze, Interviene Vannino Chltl capogrup¬ 
po del Pel alla Regione Toscana: «In consi¬ 
glio regionale abbiamo Inteso sollevare una 
questione di principio su cui vi è stata per 
altro una ampia convergenza al di là del voto 
poi espresso sulle diverse mozioni: se la fun¬ 
zione dell’università e la sua autonomia di 
ricerca siano compatibili con 1 vincoli della 
segretezza militare. Noi crediamo di no, e ri¬ 
teniamo che l'obbligo al segreto militare at¬ 
tenti all’autonomia dell’università e alla li¬ 
bera ricerca scientifica. Si tratta di Impedire 
che l’università si trasformi da libera Istitu¬ 


zione di studi e diffusione di ricerca e cultura 
ad organismo a sovranità limitata, limitata 
appunto dal segreto militare, nella stessa at¬ 
tività sua fondamentale della diffusione del 
sapere. 

La discussione non si è del resto limitata a 
questi pur decisivi aspetti. Abbiamo denun¬ 
ciato l’esiguità del fondi messi a disposizione 
deH'unlversità, che costringono talora a sti¬ 
pulare convenzioni di ricerca con l privati. In 
sé giuste e utili, ma senza poterne talora con¬ 
trattare in modo paritario modalità e fini; e 
vi è stata una sollecitazione alla giunta re¬ 
gionale che si faccia con più efficla carico del 


«Vogliamo 
difendere 
ricerca e 
Università» 


problemi dello sviluppo dell’università. 
Quello che non possiamo in ogni caso accet¬ 
tare e che rappresenta invece 11 filo condutto¬ 
re di autorevoli Interventi compreso quello 
del ministro della difesa Spadolini, è che In 
carenza dei finanziamenti pubblici, la ricer¬ 
ca militare possa essere trainante per la ri¬ 
cerca scientifica e che ad essa debbano essere 
affidati 1 magnifici futuri destini delle nostre 
università. Anzi viene addirittura proposta 
una forma di Ineluttabile coincidenza tra ri¬ 
cerca militare e ricerca scientifica e 11 non 
accettarlo significherebbe carenza di moder¬ 
nità e forse anche di cultura. 

Non la pensiamo così. Non vogliamo che 


questo sia il futuro delle comunità scientifi¬ 
che. E del resto già nel passato l’Europa e il 
nostro stesso paese, la nostra cultura, hanno 
saputo produrre risultati e traguardi avan¬ 
zati senza essere «trainati» dal settore milita¬ 
re, né rinnegare se stessi soggiacendo a vin¬ 
coli di segretezza non solo rispetto al metodi 
ma addirittura agli esiti della ricerca. Per 
dirlo con le parole della mozione chiediamo 
«che gti Indirizzi delle ricerche siano noti ed I 
conseguenti risultati siano resi pubblici nelle 
opportune forme alla comunità scientifica e 
alla società civile, fatte salve l’autonomia di 
ricerca e la normativa di brevettazione». 

Vannino Chiti 



Voto a larghissima maggioranza 

Sì della Camera 
all’inchiesta 
parlamentare 
sulle stragi 

La commissione monocamerale avrà un anno 
di tempo - Una dichiarazione di Zangheri 



Luciano Violante 


Renato Zangheri 


ROMA — Dopo molti ritardi, la Camera ha finalmente deciso 
ieri, a larghissima maggioranza, la costituzione di una pro¬ 
pria commissione d’inchiesta sul terrorismo e sulle stragi 
susseguitesi nel nostro Paese dal ’69. •Comincia cosi — ha 
commentato 11 presidente del deputati comunisti, Renato 
Zangheri — una nuova fase per fare luce su tanti episodi 
strazianti e minacciosi che hanno segnato un lungo periodo 
della vita italiana collegandosi in una trama contro la demo¬ 
crazia e la Repubblica ». Zangheri ha auspicato che lo stesso 
concorso di forze democratiche che ha consentito il varo 
della commissione alimenti ora l’inchiesta perché se ne ab¬ 
biano conclusioni rapide, incisive e chiarificatrici: « L’impe¬ 
gno dei commissari comunisti sarà sicuramente rivolto a 
questo fine con la stessa decisione che ha segnato tutta la 
nostra azione, a fianco di coloro che dalle stragi sono stati 
direttamente colpiti, nella ricerca delia verità e a difesa della 
democrazia ». 

Per garantire appunto 11 massimo della snellezza e della 
rapidità delPinchiesta si è scelta la strada della commissione 
monocamerale che avrà un anno di tempo per concludere i 
propri lavori e che procederà alle indagini e agli interrogatori 
con gli stessi poteri dell’autorità giudiziaria. In favore del 
provvedimento si erano pronunciati in aula, per 1 comunisti, 
Enrico Gualandi e Luciano Violante sottolineando tra l’altro 
come gli unici grandi fatti di terrorismo ancora oscuri e 
Impunit+'Siano proprio le stragi. Il che non è casuale: come 
aveva sottolineato Violante, le indagini della magistratura 
hanno più volte chiamato in causa responsabilità, coperture, 
omertà di organi e uffici pubblici. 

Tanto Violante in aula quanto più tardi Zangheri hanno 
sottolineato inoltre la necessità che, malgrado 1 molti ritardi, 
si risponda ad una richiesta tante volte avanzata, e da più 
parti: dai familiari delle vittime, anzitutto, che non si rasse¬ 
gnano a dover sopportare, oltre al dolore per perdite irrepa¬ 
rabili, anche l’amarezza umana e civile che nasce quando la 
giustizia non riesce a compiere il suo corso di verità. 

•A loro pensiamo più che ad ogni altro, in questo momen¬ 
to*, ha detto il presidente del deputati comunisti. «Ma sappia¬ 
mo e ricordiamo a tutti che la loro richiesta di verità e di 
giustizia non è certo riconducibile al sentimento di una terri¬ 
bile esperienza privata. Essa fa Invece tutt’uno con le attese 
delie comunità locaii più direttamente colpite e delle loro 
rappresentanze elettive, con gli Interessi più profondi della 
democrazia. E si salda con gli sforzi più tenaci di tanta parte 
delta magistratura e delle forze dell’ordine che pure tanti 
formidabili ostacoli hanno incontrato e tuttora incontrano ». 

Non che questi ostacoli si vanifichino di botto con la costi¬ 
tuzione della commissione d’inchiesta, «ma attraverso l’Im¬ 
pegno del Parlamento si crea un nuovo, importantissimo 
punto di riferimento che, svolgendo 1 propri compiti Istitu¬ 
zionali stabiliti dalla legge, darà sostegno e forza anche agli 
altri poteri deilo Stato impegnati sullo stesso fronte, e sarà 
un interlocutore autorevole e una garanzia per l’opinione 
pubblica*. 

9- f • P« 


l’Unità 


INCHIESTA SULLE OTIÀ 

□ Verso Colombo ’92, 
sfida dei futuro, con 
una Giunta fragile 

□ Parlano Cesare 
Compart, Piero 
Gambolato, Renzo 
Piano, Roberto 
d’Alessandro, Paolo 
Villaggio, Una 
Volonghi, Bruno 
Lauzi, Edoardo 
Sanguinei, Mario 
Valle, Roberto 
Speciale, Graziano 
Mazzarello, Giovanni 
Peri, Fulvio 
Cerofolini, Giancarlo 
Ferrerò ed altri 

□ Una «guida pratica» 
dalla A alla 4 
ovvero perché 
ha vinto Roma 

□ Da capitale operaia 
a capitale dei tecnici 

□ Arriva la nube 

_ del nucleare _ 

domenica due pagine 
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• VERSO • LA • CONFERENZA • ENERGETICA • 


I veri esperti i 
llg> non promettono 
^ mai la Luna 


VENERDÌ 
17 OTTOBRE 1986 



L’editoriale di Gerardo Chlaromonte del 
25 settembre scorso sollecita l’intervento sul 
tema centrale della conferenza energetica 
che, a quanto ho appreso dalla stampa, è pre¬ 
vista per 11 prossimo 5 dicembre. Pur essendo 
favorevole alla conferenza (e contrarlo, Inve¬ 
ce, al referendum che, in casi come questo, 
coprono incapacità di governo e appaiono 
•proseguimento della politica con altri mez¬ 
zi’), devo tuttavia rilevare che una scadenza 
cosi vicina non lascia spazio a previsioni otti¬ 
mistiche. Se si adottassero come temi già I 
dieci punti Indicati da Chlaromonte, tutti 
certamente rilevanti, la loro preparazione ri¬ 
chiederebbe altrettante commissioni di la vo¬ 
to, destinate alla stesura di documenti di ba¬ 
se rappresentativi delle varie tendenze. Altri¬ 
menti, la discussione assumerebbe l'aspetto 
di una somma caotica di opinioni, impossibi¬ 
li da con validare e confutare su due piedi: ed 
è l’ultima cosa di cui abbiamo bisogno. Ma 
per ottenere documenti significativi da com¬ 
missioni di lavoro con molte anime (tecni¬ 
che, beninteso) ci vogliono certamente tempi 
assai più lunghi. 

Ciò che colpisce, me e certamente altri, è 
che da Chernobyl ad oggi il tempo lo si sia 
soltanto perso, con due diverse motivazioni, 
altrettanto deplorevoli: la prima è che lo Sta¬ 
to italiano non ha alcuna capacità di valuta¬ 
zione tecnica tempestiva e al di sopra delle 
parti, la seconda è che le parti hanno scelto la 


strada del calcolo politico al posto di quella 
della produzione di prospettive credibili (be¬ 
ninteso, dal punto di vista tecnico). Non è 
mal troppo tardi per correggere I vizi di fon¬ 
do, questo è vero, ma non bisogna dimentica¬ 
re che si tratta di vizi di fondo e non di errori 
occasionali. Questi vizi hanno la stessa ma¬ 
trice delle virtù del sistema, il che non fa che 
aggravare l compiti di chi volesse modificare 
qualcosa. 

Tra le virtù del sistema c’è una certa, rag¬ 
giunta, qualità della vita, di cui non è affatto 
noto il costo sla economico che energetico. 
Quella qualità è ormai acquisita come un di¬ 
ritto dalla maggior parte della popolazione 
ed esclude che si possa modificare radical¬ 
mente il modello al sviluppo dall’oggi al do¬ 
mani. Pertanto, a me sembra che non si pos¬ 
sa assumere come prospettiva verosimile al¬ 
troché una indicazione di tendenze graduali, 
da discutere in contrapposizione e con l’in¬ 
tento di attuarle su tempi lunghi (decenni), 
ri verificandone continuamente la praticabi¬ 
lità. Tutto il resto mi appare velleità decla¬ 
matoria o furore irragionevole, quasi come 
lo sarebbe l’idea di dichiarare guerra alla 
Francia perché ha troppe centrali nucleari. 

L’indicazione di tendenze significative e 
graduali, cioè la produzione di scenari a bre¬ 
ve che ritocchino la situazione attuale senza 
alterare I livelli raggiunti, richiede una in¬ 
tensità di lavoro che sembra molto lontana 
dalle capacità attuali del sistema. La propo¬ 
sta più realistica, perciò, dal mio punto di 


vista, sarebbe quella di migliorare le capaci¬ 
tà del sistema senza azzardarsi a modificarlo 
•al buio». Una modifica al buio sarebbe, tanto 
per essere espliciti, già la sospensione del la¬ 
vori per le centrali in costruzione; peggio an¬ 
cora la chiusura di impianti esistenti. 

A dissuadere da questo dovrebbe bastare 
addirittura la constatazione della brusca 
perdita di competenze tecnologiche, difficil¬ 
mente riproducibili a tempi brevi, al solo fine 
di attuare una politica dello struzzo. Detto 
ancora In altri termini, ogni attività già av¬ 
viata può essere cancellata e sostituita solo 
quando la sostituzione si fonda su impianti 
di altro tipo compietamenic equivalenti e af¬ 
fidabili. Questo richiede una massiccia ricer¬ 
ca applicata, tenuta in conto di investimento 
produttivo e non di adempimento culturale 
obbligatorio, in grado di fornire costante¬ 
mente sla alternative che valutazioni reali¬ 
stiche delle alternative. 

Tutto questo è adombrato nel punti da 6 a 
9dell’editoriale di Chiaromonte e mi sembra 
meriti la massima attenzione. Quando qual¬ 
cuno è accusato di essere filonucleare, oggi, 
si dà per scontato che lo sia perché ama vi¬ 
sceralmente le centrali nucleari e, per questo 
amore, sarebbe disposto ad uccidere sul na¬ 
scere qualunque alternativa. Nessuno del fi¬ 
lonucleari che lo conosco è minimamente vi¬ 
cino a questo eccesso; semmai, 1 filonucleari 
appaiono scettici sulla effettiva praticabilità 
di alternative a tempi medio-lunghi (i prossi¬ 
mi quarant’annt). Seia conferenza impostas¬ 


se seriamente la discussione sul punti da 6 a 
9 indicati da Chlaromonte, I cosiddetti anti¬ 
nucleari avrebbero una occasione d’oro per 
battere credibilmente quello scetticismo. 
Dubito che questo sia possibile, allo stato 
dell’arte, ma sarei lieto che qualcuno mi di¬ 
mostrasse il contrario. A patto, naturalmen¬ 
te, che non si pretenda di sostituire l’esisten¬ 
te con un inesistente incongruo: è troppo fa¬ 
cile dire che si può cavare energia anche dal¬ 
le rape e poi affidare il compito a un altro. 
Non si fa altro che giocare sulla assuefazione 
all’esistente ma, come diceva un mio illustre 
amico, sopprimere l’esistente per capire a co¬ 
sa serve e un lusso che raramente ci possia¬ 
mo permettere. 

In conclusione, la conferenza dovrà offrire 
un ventaglio di tendenze possibili, accredi¬ 
tandole con dati di fatto su cui gli esperti 
concordino. Sono quelle tendenze fra le quali 
si potrà fare poi una scelta politica, tenendo 
conto degli altri elementi che a quella scelta 
concorrono:autonomia tecnologica, disponi¬ 
bilità delle risorse, adeguatezza alla doman¬ 
da e così via. Ma, per ciascuna tendenza, la 
questione centrale sarà quella della fattibili¬ 
tà. Su questa, si giocherà tutta la credibilità 
degli esperti. Quella credibilità che, come 
ben sanno I veri esperti, non promette mal di 
andare sulla Luna al modo di Cyrano di Ber- 
gcrac. 

Carlo Bernardini 


PHIBViO PIANO / Tenace candidatura di Parisi per i Giochi del 1992 


Nostro servizio 

PARIGI — Prendete la 
Tour Eiffel, rovesciatela, 
mettetele tra 1 quattro piedi 
voltati verso il cielo una bel¬ 
la fiamma e avrete una smi¬ 
surata fiaccola olimpica, 
degna di ciò che potrebbero 
essere 1 "Giochi» del 1992 se 
Parigi fosse designata ad 
ospitarli. 

In attesa della scelta deci¬ 
siva, che il Comitato inter¬ 
nazionale olimpico (Ciò) fa¬ 
rà quest’oggi a Losanna, 
Parigi non ha trascurato 
nulla per vincere l’asta del¬ 
l’assegnazione della XXV 
Olimpiade: un volume di ol¬ 
tre 600 pagine, quattro chi¬ 
logrammi di documentazio¬ 
ne, 65 membri del Ciò su un 
totale di 88 incontrati uno a 
uno dagli emissari di Chlrac 
(ma lo stesso Mitterrand 
non è stato da meno, perché 
ha inviato a ciascun appar¬ 
tenente al comitato una sua 
lettera personale), sedici 
mesi di campagna e di pres¬ 
sioni su scala planetaria, 
una città psicologicamente 
preparata da quattordici 
miliardi di lire di pubblicità 
e un sindaco di nome Chlrac 
che l'altro ieri ha illustrato 
personalmente ai membri 
del Comitato le ragioni che, 
a suo avviso, fanno di Pari¬ 
gi, più di Barcellona, più di 
Belgrado, più di Amster¬ 
dam, più di Brisbane, più di 
Birmingham, più di qual¬ 
siasi altra delle tredici can¬ 
didate, la sede ideale e ine¬ 
guagliabile dei primi Giochi 
olimpici dell'uitimo decen¬ 
nio del nostro secolo. 

Del resto, potrebbe di¬ 
menticare Il Comitato olim¬ 
pico che nei 1992 cade il cen- 
tanario del famoso appello 
aU’olimpismo di Pierre de 
Coubertin che permise la 
realizzazione dei primi Gio¬ 
chi olimpici moderni, nel 
1896 ad Atòie? Che Chlrac 
non è soltanto sindaco di 
Parigi, ma anche primo mi¬ 
nistro, e accumula con ciò 
poteri politici ed economici 
che garantiscono la perfetta 
e puntuale attrezzatura 
olimpica della capitale fran¬ 
cese? Che, alla fine dei conti, 
e lasciando la modestia a 
città che non possono van¬ 
tare uguali titoli di beneme¬ 
renza e di gloria, Parigi è 
presente nella immagina¬ 
zione e nella memoria di mi¬ 
lioni di uomini. Indipenden¬ 
temente dal fatto che vi ab¬ 
biano o no messo piede? 

Barcellona, che sembra 
essere la grande rivale di 
Parigi, è in un certo senso la 
•favorita», tanto più che 11 
presidente del Ciò, Juan An¬ 
tonio Samaranch, nato nel 
suol dintorni, ha Inviato a 
Losanna — come avanguar¬ 
die precedenti l’arrivo del 
presidente della «generall- 
dad» catalana Poujol e del 
presidente del Consiglio del 
ministri Fellpe Gonzales — 
alcune opere del suol figli e 
figliastri di fama mondiale, 
Picasso, Mirò, Dalì. 

Ma «quanto pesa», anche 
su questo plano, la capitale 
della Catalogna contro la 
capitale della Francia? «Lo¬ 
ro hanno le "ramblas”, noi 
abbiamo l Champs Elysées 
— dicono a Parigi —, loro 
hanno la cattedrale di Gau¬ 
di, noi quella di Notre Da¬ 
me, loro non hanno mal 
ospitato un’Olimpiade, noi 
abbiamo l’esperienza di 
quelle del 1900 e del 1924». 

L’amministrazione pari¬ 
gina, insomma, è cosi con¬ 
vinta, assieme al suo sinda¬ 
co, di non avere rivali, che 
un settimanale ha già pub¬ 
blicato la cronaca della 
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La scelta della città 
oggi a Losanna 
Campagna di Chirac 
condotta allo spasimo 
Anche Mitterrand 
manda lettere 
di «raccomandazione» 
Vertigine di appalti 
per anni di lavori 


M; Qui a fianco, un «poster» in cui Asterix 
m con la fiaccola olimpica scala la 

Tour Eiffel; nel tondo, Jacques Chirac 


suntuosi, se non un po’ grot¬ 
teschi, i grandi manifesti 
fatti stampare e affiggere da 
Chirac, col cielo di Parigi 
occupato dall’iride dei cin¬ 
que anelli olimpici e la scrit¬ 
ta: »XXV Olimpiade. Parigi 
è pronta». In Francia la pub¬ 
blicità menzognera è un 
reato. Ma Chirac non lo sa o 
finge di non saperlo. Quanto 
ai parigini, l’importante è 
che si dica bene della loro 
città, 11 resto non conta. 

Parigi è pronta a lavora¬ 
re, non c’è dubbio, perché le 
Olimpiadi daranno lavoro a 
circa ottantamila disoccu¬ 
pati per cinque anni: ma 
pronta anche a mugugnare 
per l’inevitabile congestio- 
namento del traffico auto¬ 
mobilistico provocato dal 
cantieri olimpici, e pronta 
soprattutto a protestare 
contro l’immancabile au¬ 
mento delle imposte, alme¬ 
no municipali. 

Perché 1 conti sono già 
stati fatti, da chi cl guada¬ 
gnerà, ma anche da chi cl 
perderà: la spesa prevista, di 
dieci miliardi di franchi 
(duemila miliardi di lire, per 
ora), divisa equamente tra 
Stato, Regióne e Città di Pa¬ 
rigi, non potrà essere coper¬ 
ta dalle entrate prevedibili e 
il disavanzo — calcolato da¬ 
gli ottimisti In due miliardi 
di franchi, cioè quattrocen¬ 
to miliardi di lire — cadrà 
inesorabile sulle spalle del 
contribuenti che, per quin- 


«L’importante è vincere» 


XXV Olimpiade di Parigi 
nel giorno della sua inaugu¬ 
razione e nelle due settima¬ 
ne di gare: alberghi al com¬ 
pleto, circolazione automo¬ 
bilistica impossibile, mètro 
presi d’assalto, turismo sel¬ 
vaggio sotto i ponti della 
Senna, locali notturni e re¬ 
lative «Impiegate» costretti a 
fare le ore straordinarie 
(«Paris est toujours Paris» e 
l’astinenza riguarda solo gli 
atleti, non gli spettatori) e 
tanta, tanta valuta stranie¬ 
ra nelle casse dello Stato. 

Come se non bastasse. Il 
«Comitato nazionale di ap¬ 
poggio alla candidatura di 
Parigi come sede della XXV 
Olimpiade» — nei quale fi¬ 
gurano i più bei nomi del 
mondo industriale, banca¬ 
rio, finanziario, alberghiero 
e televisivo, li che forse non 
ha nulla a che vedere con lo 
sport, ma le Olimpiadi sono 
anche una colossale impre¬ 
sa commerciale — cl si è 
messo di mezzo deformando 
il celebre «l’importante è 
partecipare» di Pierre de 
Coubertin In «l’importante è 
vincere»: non le gare. In que¬ 
sto caso, ma gli appalti che 
deriverebbero dalla scelta di 
Parigi e dalla sconfitta delle 
sue concorrenti, non Impor¬ 
ta se più o meno meritevoli 
dj lei di ospitare le Olimpia- 

A Parigi dunque le Olim¬ 
piadi del 1992? Lo sapremo 
stasera quando, in caso di 
vittoria, Chirac non man¬ 
cherà di rivendicarne il me¬ 
rito che per lui significa un 
gradino In più nella scalata 
al potere supremo: e l mali¬ 
gni dicono che abbia già im¬ 
parato a memoria 11 rituale 
«dichiaro aperti i XXV Gio¬ 
chi olimpici di Parigi» che 
egli dovrebbe pronunciare 
come capo delio Stato se le 


elezioni presidenziali del 
1988 gli aprissero le stanze 
dell’Eliseo, per ora tenace¬ 
mente occupate da Mitter¬ 
rand. 

Tuttavia, in attesa della 
scelta del Ciò, qualcuno ha 
spulciato questo famoso 
dossier di Parigi «capitale 
olimpica» e ne ha tratto con¬ 
clusioni niente affatto rassi¬ 
curanti. Per esemplo: Pari¬ 
gi, per grande, per famosa, 
per sognata che possa essere 
negli angoli più riposti del 
pianeta, non possiede uno 
stadio olimpico di atletica e 
dovrà costruirlo «ex novo» 
nel Bois de Vincennes, 
creando una immensa ra¬ 
dura artificiale, che fa già 
urlare di furore e di sdegno 
gli ecologisti, nel cuore di 
uno dei boschi sacri alle 
passeggiate domenicali dei 
parigini. Vincennes è all’Est 
della capitale, sulla riva de¬ 
stra della Senna. E poiché 
Parigi non ha un grande 
complesso nautico, dovrà 
costruire anche quello, sem¬ 
pre all'Est, ma sulla riva si¬ 
nistra, a Tolbiac questa vol¬ 
ta, e lì accanto farà sorgere 
il centro stampa che acco¬ 
glierà nove o diecimila gior¬ 
nalisti di tutto il mondo e il 
villaggio olimpico destinato 
ad ospitare i diecimila atleti 
e 1 loro tremila accompa¬ 
gnatori. 

Risultato: Parigi dovrà 
non soltanto creare una 
nuova via d’accesso all’Est 
per il traffico automobilisti¬ 
co veloce, ma costruire un 
nuovo ponte tra le due spon¬ 
de della Senna (sarà il venti¬ 
cinquesimo), moltiplicare la 
capienza del mètro almeno 
in quella direzione, aprire 
qualche nuovo porto per la 
navigazione fluviale: il tutto 
per un totale di cinque anni 
di lavori pubblici che scon¬ 


volgeranno la parte orienta¬ 
le della città situata fra la 
Gare de Lyon, Bercy e Vin¬ 
cennes a destra, la Gare 
d’Austerlitz e Tolbiac a sini¬ 
stra del fiume. 

Parigi, d’altronde, non 
possiede nemmeno un 
grande stadio per il gioco 
del calcio, la cui popolarità, 
in Francia, varia da regione 
a regione: lo stadio del Pare 


des Princes, all’Ovest, con¬ 
tiene infatti meno di cin¬ 
quantamila spettatori, pur 
essendo il più capiente della 
capitale. E se si pensa che 
dovranno essere rinnovati o 
ampliati tutti gli impianti 
sportivi destinati ad ospita¬ 
re la scherma, la boxe, la 
lotta e numerose altre spe¬ 
cialità olimpiche, si capisce 
come possano apparire pre- 
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dici giorni di gloria olimpi¬ 
ca, come ha scritto un gior¬ 
nale parigino, avranno spu¬ 
tato bile per cinque anni di 
lavori pubblici preparatori. 
E non sappiamo a questo 
punto se la passione sporti¬ 
va di una minoranza potrà 
mascherare l’insofferenza 
della maggioranza dei pari¬ 
gini, che proverbialmente 
non hanno l’ospitalità calo¬ 
rosa. 

Ma così ha voluto Chlrac, 
appoggiato dai grandi im¬ 
prenditori della città e della 
regione, perché un successo 
di Parigi nella corsa all’O¬ 
limpiade del 1992 servirebbe 
ad accrescere considerevol¬ 
mente le sue «chances» di 
pretendente alla poltrona 
presidenziale. E qui, tutto 
sommato, siamo nella tra¬ 
dizione. Enrico IV, prote¬ 
stante, si convertì al cattoli¬ 
cesimo per diventare re di 
Francia, dicendo — a titolo 
giustificativo — «Parigi vai 
bene una messa». 

Oggi Chirac spera che 1 
membri del Ciò decidano 
che Parigi vai bene una ter¬ 
za Olimpiade, se non altro 
per rendere omaggio a Pier¬ 
re de Coubertin. E, In man¬ 
canza di Giochi d’estate a 
Parigi, Chirac si acconten¬ 
terebbe che la savoiarda Al» 
bertville venga scelta per 
ospitare 1 Giochi d’inverno. 
Questi sono i vantaggi del 
«doppio impiego» chirachia- 
no, della bivalenza di questo 
infaticabile scalatore ai vet¬ 
te politiche, che mercoledì 
ha difeso a Losanna la can¬ 
didatura di Albertville come 
capo del governo di Francia 
e giovedì quella di Parigi co¬ 
me sindaco della sua capita¬ 
le. Noi ci accontenteremo di 
dire «vinca il migliore». 

Augusto Pancaldi 


LETTERE 


ALL’ UNITA' 


«Costretti a ricorrere 

alla benevolenza 

dei colleghi, o dei capi...» 

Curo direttore, 

partendo dalla mia esperienza di fabbrica e 
di amministratore pubblico, vorrei sottoporre 
all’attenzione del quotidiano e del sindacato 
un aspetto importante sotto il profilo sociale c 
civile. 

Finalmente nella bozza del contratto ap¬ 
provata dai metalmeccanici fa capolino un 
grave problema sociale della società moder¬ 
na: quello della droga. Con appositi accorgi¬ 
menti normativi si cerca di inserire dentro il 
contratto modi di tutela per i lavoratori «col¬ 
piti* dalla droga, quali mantenimento posto 
di lavoro, aspetti salariali durante la fase di 
recupero dei soggetti attraverso le Comunità 
terapeutiche riconosciute dalle Usi c dalle 
Regioni. 

Nel pieno dellu lotta per il contratto vorrei 
che oltre all'aspetto dellu droga, in fase di 
stesura si tenesse conto anche del soggetto o 
del familiare (dipendente) colpito da malat¬ 
tie psichiatriche o da malattie che procurano 
altri handicap. 

Infutti, negli attuali contratti di lavoro nul¬ 
la è previsto per i casi sopra esposti, mettendo 
a dura prova i lavoratori dipendenti, sottopo¬ 
sti a far ricorso a «permessi particolari» 
(quindi anche a disparità di trattamenti a 
seconda di come dirigenti ed aziende diversi 
«sentono o capiscono» il problema sociale); 
per cui, si può verificare che un lavoratore, 
oltre al dramma proprio (o di un figlio) che 
spesso lo porta a girare per l'Italia nel tentati¬ 
vo di curarsi, vive anche il terrore di perdere 
il posto di luvoro, o di subire umiliazioni, 
aggravando le sue condizioni sociali ed eco¬ 
nomiche. 

Potrei testimoniare di drammi vissuti da 
lavoratori che hanno terminato ferie e per¬ 
messi. e sono costretti per se, o per situazioni 
che hanno colpito un proprio familiare, a ri¬ 
correre alla benevolenza dei collcghi o dei 
capi per avere altri permessi non retribuiti, 
con la minaccia però di essere alla prima oc¬ 
casione (Cassa integrazione, riduzioni di or¬ 
ganico per ristrutturazioni, ccc.) messi fuori 
organico o di ricevere lettere di ammonimen¬ 
to. che spesso rappresentano l'antivigilia del 
licenziamento. 

ROLANDO STELLA 
della Deltasidcr di Piombino (Livorno) 

In tre lettere 
reciproci ringraziamenti 

Cura Unità, 

ho appena ricevuto una lettera che il com¬ 
pagno Corbani, segretario della Federazione 
provinciale milanese del'Pei, ha inviato a noi 
tutti, compagni ed amici, che ci siamo impe¬ 
gnati durante la recente Festa nazionale 
dell* Unità. Allegato alla lettera un biglietto 
manoscritto di Alessandro Natta: il nostro 
segretario generale, rivolgendosi a Corbani, 

10 prega di ringraziare tutti noi e si congratu¬ 
la per il grande successo politico e finanziario 
che ha premiato il nostro lavoro. 

Tutto questo è un grosso cd insostituibile 
premio per i nostri sforzi. Chi. come me, per 
la prima volta affrontava questa occasione, 
certamente ha avuto ì suoi timori: essere in¬ 
terprete di una delegazione estera per sette 
giorni — come è toccato a me — ha compor¬ 
tato un impegno continuo; e ho dovuto anche 
superare la grande emozione che c’era in me. 
Ma se ti scrivo, cara Unità, è perché sono 
felice dei ringraziamenti ricevuti, ma ritengo 
che noi tutti che abbiamo lavorato in ogni 
settore, abbiamo vissuto quei giorni come si 
vive un'esperienza «unica» e stupenda, che 
comporta, è vero, dei sacrifici, ma proprio per 
questo, è ancor più bella. 

Pcrtunto sono io che ringrazio il nostro par¬ 
tito per avermi dato la grande opportunità di 
vivere una tale esperienza e ringrazio i com¬ 
pagni responsabili che tanto aiuto ci hanno 
dato, soprattutto durante i primi giorni. 

L1LLIA PEROSA 
(Canegrate - Milano) 

«...senza pagare una lira: 
anzi portandogli via 
legalmente i risparmi» 

Cara Unità, 

la Direzione deU’Eni ha deciso di vendere il 
18% delle azioni del Nuovo Pignone in Borsa. 

11 10% di queste azioni sono state messe a 
disposizione dei dipendenti. Nel giorno stabi¬ 
lito delle vendite, gli sportelli adibiti all’ope¬ 
razione si sono chiusi in anticipo per esauri¬ 
mento della merce dopo che oltre 900 dipen¬ 
denti su 6.000 si erano affrettati a prenotarle. 

Un fatto nuovo, visto c considerato che ap¬ 
pena cinque anni fa era stata affrontata e 
vinta una battaglia, da parte dei lavoratori, 
contro la parziale privatizzazione dell'azien¬ 
da. 

Questa corsa all'acquisto delle azioni ha 
determinato in fabbrica, soprattutto nello 
stabilimento di Firenze, un dibattito centrato 
su due domande: 

— inciderà o no sulle future lotte e nello 
scontro quotidiano con l’azienda il fatto che 
circa il 20% dei lavoratori sono diventati 
azionisti? 

— quali conseguenze più generali può ave¬ 
re il fatto che i lavoratori, in particolare quelli 
che auspicano e si battono per una società 
diversa, investono i loro risparmi in Borsa? 

Sulla prima questione la conclusione del 
dibattito si può riassumere così: i pezzi di 
proprietà in mano ai lavoratori sono così pic¬ 
coli da non incidere sul loro comportamento 
futuro. Resta il parere di qualcuno che pensa 
al diffondersi in fabbrica, davanti a compor¬ 
tamenti antisindacali o moderati, di inevita¬ 
bili collegamenti con l'eventuale possesso del¬ 
le azioni. Col che si può concludere che da 
questa operazione non esce certo rafforzata 
» unità dei lavoratori. 

Sulla seconda questione alle diverse obie¬ 
zioni dei non azionisti di principio, i lavorato¬ 
ri azionisti hanno risposto che: 

— tenere i propri risparmi in banca, inve¬ 
stirli in Bot o in Borsa e la stessa cosa; 

• — anche i lavoratori hanno il diritto di 
impiegare i propri risparmi mirando al massi¬ 
mo profitto per cui anche i lavoratori hanno il 
diritto di partecipare all'attuale... abbuffata 
in Borsa. 

Noi crediamo esista, o meglio vada riaffer¬ 
mata, una morale di classe. Chi vuol trasfor¬ 
mare la società non può non prefigurare nel 
suo comportamento quotidiano anche se con¬ 
traddittoriamente, una morale della futura 
società. 

Non stiamo parlando del numero di cravat¬ 


te, di scarpe, della cilindrata dell’automobile, 
del tipo di ferie che ogni «compagno lavorato¬ 
re» intende «possedere». Stiamo parlando so¬ 
lo del modo in cui quel «compagno lavorato¬ 
re» guadagna il denaro per comprare questi 
prodotti. 

Vogliamo semplicemente riaffermare che 
non è possibile accettare il principio che 
ognuno è libero di investire i propri soldi se¬ 
condo la logica del massimo profitto. Ma non 
perché potrebbe investirli in attività illegali 
(traffico di droga, sfruttamento della prosti¬ 
tuzione, ecc.) bensì perché potrebbe investirli 
anche in attività legali ma contro le quali la 
parte più cosciente della classe operaia si bat¬ 
te da sempre (pensiamo a chi compra azioni 
di società che in Sud Africa sfruttano braccia 
nere e miniere d’oro; di società che fanno 
armi). 

Siamo proprio convinti che la Borsa ripa¬ 
gherà con gli interessi i piccoli risparmiatori 
che, attratti da facili guadagni, hanno acqui¬ 
stato negli ultimi mesi azioni? Il fatto che già 
un discreto numero siano a leccarsi le ferite la 
dice lunga. 

Resta il problema di quella parte più co¬ 
sciente, quella che prima veniva definita 
avanguardia: in quanto in possesso di azioni, 
rischia di trovarsi spennata da lor signori e 
non più avanguardia delle masse, ma degli 
azionisti delusi. 

Col che si può concludere che i padroni, 
dopo averne tentate di tutte per far fuori que¬ 
sta avanguardia che tanto gli ha rotto le sca¬ 
tole per anni, son riusciti finalmente a farne 
fuori una parte senza pagare una lira: anzi 
portandogli via legalmente i risparmi! 

GIANNI RIGACCI 
del Nuovo Pignone (Firenze) 

Bisogna difendere 
quel fiume ancora vivo 

Cara Unità. 

Orsomarso è un paesino nella provincia di 
Cosenza, molto caratteristico e bello per la 
sua natura cd il suo verde ancora incontami¬ 
nato. circondato da montagne, con un fiume 
sino ad ora senza inquinamenti. 

In estate centinaia di villeggianti della vici¬ 
na costa si accampano sulle rive del fiume ma 
nessuna vigilanza viene predisposta dalle au¬ 
torità comunali, come se la cosa non interes¬ 
sasse, come se la natura non fosse un bene 
comune da difendere e conservare. 

Recentemente sul fiume galleggiavano de¬ 
cine di trote morte, fulminate dalla corrente 
elettrica messa da sconsiderati teppisti... Un 
modo facile per pescare, distruggendo la vita 
del fiume. 

Vi sono in Orsomarso più di 150 pescatori, 
ma nessun guardapesca, nessuna vigilanza 
predisposta dall'Amministrazione comunale. 

Questo sarebbe anche un modo per far la¬ 
vorare qualche giovane disoccupato. 

Ho protestato, e solo dopo Ir mie continue 
insistenze è intervenuta la forza dell’ordine. 
Un manifesto del gruppo Wwf è apparso nel 
paese... Poi tutto si è fermato. • • 

Chiedo aiuto ai compagni interessati, alle 
associazioni naturalistiche, per un intervento 
adeguato. 

PASQUALE BOTTONE 
(Orsomarso • Cosenza) 

L’Urss voleva opporsi, ma la 
Polonia rifiutò e la Francia 
e l’Inghilterra cedettero 

Cara Unità, 

Giovanni Giudici dovrebbe ricordare me¬ 
glio gli .avvenimenti del passato. 

A pag. 11 (8 ottobre) parla di « Milena che 
prese la penna » e. nel testo, ci illumina: «...a 
distanza di pochi mesi (15 marzo del 1939) la 
Germania nazista occupò l’intero territorio 
delta Cecoslovacchia, senza che gli alleati 
” ufficiali ” (Francia c Urss) movessero la mi¬ 
nima opposizione ». Eh, no. La Francia fu, 
con l'Inghilterra, la creatrice della politica di 
cedimento a Hitler (verso Oriente) ma non 
l'Urss la quale dichiarò di essere pronta a 
soccorrere la Cecoslovacchia a condizione di 
poter passare attraverso la regione sud-oricn- 
talc della Polonia, dato che non aveva frontie¬ 
re comuni con il Paese minacciato. Ma la 
«Polonia dei colonnelli- non permise qucH’at- 
traversamento c Praga fu costretta a cedere, 
accettando il «diktat» di Berlino. 

ADELMO NEDOCH 
(Trieste) 

«Io non abolirei i piccioni 
e i gatti, ma le auto» 

Cara Unità, 

sabato 20/9 ho letto: « Brescia , da oggi 
guerra ai piccioni». E in che modo? Avvele¬ 
nandoli. 

Lunedì 6/10 leggo: ‘Cercano amici gatti di 
città», un articolo sul quale sono d'accordo in 
parte, ma non su tutto, perche è più a svan¬ 
taggio che a beneficio dei gatti. ( Io sono ami¬ 
ca di tutti gli animali; sono contro la caccia, 
sono contro chi abbandona e fa del male agli 
animali). 

il mio punto di vista è che la sporcizia che 
c’£ per le strade c dovuta alle persone: mozzi¬ 
coni di sigarette, cartacce, sacchetti di plasti¬ 
ca, olio delle macchine che macchiano cortili 
e strade di nero, marciapiedi rotti per colpa 
delle macchine che fanno di essi in tutte le vie 
il posteggio fisso; gas che esce dalle macchine 
e rovina l’aria c perciò i nostri polmoni. 

Dove abito io è una via privata: strada e 
marciapiedi sporchi e rotti, per colpa delle 
auto. Ora dobbiamo aggiustarli e io (anche se 
adopero i mezzi pubblici) dovrò pagare la 
mia parte, salata). 

Se andiamo avanti di questo passo, ì pochi 
pedoni non sapranno dove camminare; inol¬ 
tre ci ammaleremo tutti per colpa del gas 
delle macchine; senza contare il pericolo 
quando si attraversa le strade. 

Io non abolirei i piccioni e i gatti, ma tutte 
le auto. 

MARIA GANDOLF1 CRIPTA 
(Milano) 

Purtroppo, del Psi 

Caro direttore, 

sull'L/n/rd di mercoledì 8 ottobre a pag. 5 si 
legge che il senatore Frasca verrà processato 
per furto di sedie. Sarebbe stato opportuno 
che per i lettori meno politicizzati fosse stato 
scritto anche a che partito appartiene; perché 
scritto così non si capisce se è della Juventus 
o del Torino. 

Mi pare ottima l’idea di inserire al martedì 
-Jonas». 

GIUSEPPE LAINI 
sindaco di Romano Canavese (Torino) 
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Rita Levi Montalcini 
avrà finalmente la sede 
per il «suo» istituto 

ROMA — Ci \ oleva il premio Nobel perché a Rita Levi Montale!* 
ni dessero finalmente un istituto di ricerche di neurobiologia in 
cui lavorare e soprattutto una sede per i suoi laboratori. Finora, 
difatti, è esistito semplicemente un dipartimento del Cnr che si 
occupa di questo (un dipartimento a cui collabora la Levi Mon* 
talcini) e per di più privo di una sede adeguata e per anni 
minacciato dallo sfratto. Ieri, a Roma, nella sede del Consiglio 
nazionale delle ricerche, il presidente del Cnr ha annunciato 
che entro tre mesi l’istituto ci sarà, diretto dal professor Pietro 
Calissano e inserito in un «polo biomedico» che sorgerà a Roma. 
L’annuncio ha dato il via ai festeggiamenti per il diciassettesi* 
mo Nobel italiano. Una sala gremita c un nugolo di fotografi 
hanno fronteggiato per due ore Rita Levi Montalcini (applaudì- 
tissima), il ministro per la Ricerca scientifica Granelli, quello 
per la Pubblica istruzione Franca Falcucci e il presidente del 
Cnr Rossi Bernardi. Si trattava, ufficialmente, di una megaton* 
ferenza stampa, con la partecipazione di giornalisti di tre conti¬ 
nenti (c’erano anche i corrispondenti di agenzie cinesi e brasi* 
liane). In realtà e stato un modo per far tracciare alla Levi 
Montalcini un ritratto della sua personalità, delle sue convinzio¬ 
ni, della sua storia di ricercatrice e di scienziata («Trovo strano 
— ha detto in apertura — essere premiata per aver fatto esatta¬ 
mente quello che avevo desiderato fare»). Il ministro Granelli 
ha «auspicato» che questo Nobel permetta ora di «spingere» in 
Parlamento i provvedimenti di riforma del Cnr e la destinazio¬ 
ne di maggiori risorse alla ricerca. Il presidente Rossi Bernardi 
ha annunciato che saranno istituite venti borse di studio (5 per 
l’estero, 15 per l’Italia) per giovani che vorranno specializzarsi 
in neurobiologia. 


Messner sul Lhotse 
Era l’ultimo «8000» 
per il suo record 

KATMANDU — Reinhold Messner ha conquistato ieri la vetta 
himalayana del Lhotse, diventando il primo uomo al mondo a 
scalare tutte le 11 maggiori cime del globo. Secondo il ministero 
nepalese del turismo, che è in contatto via radio con l'alpinista, 
ha raggiunto la vetta del Lhotse alle 13,45 locali (le 8,15 in Italia). 
Messner, che ha 42 anni, è riuscito nella sua ultima impresa 
assieme ad un altro alpinista italiano, Johann Kammerlander, 
di 30 anni. Il Lhotse, di 8561 metri, è la quarta montagna più 
alta del mondo. Secondo il ministero nepalese, l’ultima parte 
dell’ascensione ha richiesto ai due alpinisti una scalata di cin¬ 
que ore e 45 minuti. Messner e Kammerlander contavano di 
tornare al campo numero due (6200 metri) per la notte c di 
rientrare oggi ai campo base. Il presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga ha inviato nel pomeriggio di ieri a Reinhold 
Messner un telegramma di calorose felicitazioni per la storica 
impresa. Nel messaggio il presidente Cossiga esprime anche 
l’augurio di poter incontrare l'alpinista al suo ritorno in patria. 
Il 26 settembre scorso Messner e Kammerlander avevano con¬ 
quistato la vetta del Makalù, 8463 metri d'altezza. Fu una con¬ 
quista difficile. Un anno prima i due scalatori avevano tentato, 
con una spedizione sfortunata, di conquistare la vetta, ma dopo 
molti assalti avevano dovuto rinunciare. Sull’ultima cresta, a 
poche centinaia di metri dalla cima, un vento fortissimo li aveva 
costretti a ritirarsi. I due tentarono per molti giorni, ma alla 
fine abbandonarono. In quell’occasione Messner e Kammerlan¬ 
der avevano trovato lungo la strada il corpo congelato di un 
alpinista francese morto nel corso di una precedente spedizione 
fallita. 
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Milano, scoperti in Duomo due 
altorilievi del terzo secolo 
Domenica cerimonia con Cossiga 
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* scalatore Reinhold Messner durante una delle sua imprese 


MILANO • Ricollocato sotto la cupola centrale 
dov’era nel 1418 quando Martino V lo aveva 
consacrato la prima volta, l'antico altare del 
duomo di Milano verrà nuovamente dedicato 
al culto domenica prossima dal cardinale Carlo 
Maria Martini. Una solenne celebrazione reli¬ 
giosa, con una trentina tra cardinali e vescovi e 
circa 600 cantori, e insieme un appuntamento 
con la storia di Milano che Francesco Cossiga 
ha chiesto di onorare. Per motivi di sicurezza il 
capo dello Stato accederà alla cattedrale dalla 
porticina di via Arcivescovado, dove lo accoglie¬ 
rà il cardinale che subito dopo, alle 10 in punto, 
inizierà il rito utilizzando le insegne pontificali 
di San Carlo Borromeo, l’anello (pietra azzurra 
cerchiata d’oro) e il grande pastorale d’argento, 
trasmetta in diretta da Rat/l, quella di dome¬ 
nica sarà la terza cerimonia analoga che anima 
le navate del duomo nei suoi 600 anni di vita, 
una ricorrenza che circa due milioni di pelle¬ 
grini hanno celebrato quest’anno, da marzo in 
poi. La prima data, si è detto, è il 1418, quando 
le guglie della nuova cattedrale prendono il po¬ 
sto della precedente basilica di Santa Maria 
Maggiore. Più tardi l’altare verrà spostato ver¬ 
so il fondo e, nel 1577, dopo la peste, quando San 
Carlo riconsacra il Duomo, l’intera area del 

f presbiterio è completamente rifatta, una «rivo- 
uzione» ispirata al concilio di Trento (il taber¬ 
nacolo prevale sull’altare, netta separazione 


tra clero e laici, preminenza della predicazione 
contro l’eresia luterana) e detterà legge per 
quasi quattro secoli, fino al concilio Vaticano 
IL «Ora abbiamo compiuto il percorso Inverso», 
spiega Ernesto Brivio, architetto della Fabbri¬ 
ca del duomo. «Per riportare l’altare nella posi¬ 
zione originaria. Io abbiamo scomposto nel suoi 
vari elementi e qui abbiamo avuto la sorpresa: 
nella parte interna di due formelle levigate, ai 
lati anteriori, abbiamo scoperto due altorilievi, 
parti di un sarcofago romano-pagano del terzo 
secolo che POI era stato riutilizzato per riporvi 
il corpo di uno o più martiri. In quella occasio¬ 
ne il sarcofago era stato rielaborato: riabbas¬ 
sando il fondale della nicchia erano state scol¬ 
pite delle croci e i cartigli, nella mano dei perso¬ 
naggi raffigurati, erano stati intagliati in mo¬ 
do da ricavarne piccole palme, simbolo del 
martirio». E possibile che prima nessuno si sia 
accorto, nemmeno San Carlo? «A quell’epoca 
non c’era interesse per l’archeologia», dice Bri¬ 
vio. «A loro interessavano le lastre levigate». La 
scoperta ha innescato, però, un grosso rebus, in 
quanto le due lastre sono in marmo di Cando- 
glia: «E inspiegabile — commenta l’architetto 
Brivio — il ratto che il Candoglia sia stato usato 
per questo sarcofago, mille anni prima del duo¬ 
mo».!^ ricollocazione dell’altare sotto la cupola 
del tiburio si accompagna alla sistemazione de¬ 
finitiva dell’intero presbiterio, secondo il detta¬ 
to della riforma liturgica del Vaticano li. 


L’ondata di arresti ha decapitato tutto il movimento in Campania 


Cooperative nella bufera 

Truffa agli ex detenuti: tutti in cella 

Le accuse alla Confederazione, alla Lega e alla Associazione - Ormai siamo al «commissariamento». - Si è costituito 
Luciano Miraglia, comunista: «Dimostrerò la mia innocenza» - I famosi «elenchi» messi insieme dalla Procura 


Il colloquio nella sede della De 


Per il «caso Cirillo» 
il giudice ha ascoltato 
De Mita come testimone 

La notizia confermata da piazza del Gesù: il segretario 
del partito «è assolutamente estraneo a tutta la vicenda» 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Il movimento 
cooperativo nella bufera per 
Io scandalo delle coop di ex 
detenuti. Una serie di arresti 
a catena, ventotto dal mese 
di maggio ad oggi, ha deca¬ 
pitato 1 vertici napoletani e 
campani delle tre centrali: 
Lega, Confederazione e As¬ 
sociazione. L’inchiesta con¬ 
dotta dal giudice Istruttore 
Guglielmo Paimeri sta pro¬ 
vocando I primi contraccolpi 
nel composito mondo della 
cooperazione; la presidenza 
nazionale della Lega Infatti 
ha deciso di sottoporre a ge¬ 
stione commissariale le pro¬ 
prie strutture in Campania, 
in seguito alle dimissioni 
presentate da tutti l compo¬ 
nenti della presidenza del co¬ 
mitato regionale dell’orga¬ 
nizzazione. 

Un provvedimento inevi¬ 
tabile In quanto ieri, dopo gli 
ultimi quattro arresti effet¬ 
tuati nella giornata di mer- 


Interrogazione Pei 
alla Regione 

Ricerche 
a Trino: 
appalto 
dell’Enel 
a privato 


coledì, si è costituito sponta¬ 
neamente Luciano Miraglia, 
43 anni, comunista, presi¬ 
dente regionale della Lega. 
Assistito dall'avv. Pasquale 
Coppola si è presentato in 
mattinata presso la caserma 
Pastrengo del carabinieri 
per mettersi a disposizione 
del magistrato dal momento 
che s’era saputo che sul suo 
capo pendeva un mandato di 
cattura per i reati di truffa 
aggravata e continuata ed 
associazione per delinquere 
di stampo camorrista. Sarà 
interrogato lunedì nel carce¬ 
re di Poggioreale. 

Mancano Invece all’appel¬ 
lo del giudice, perché alle 
manette hanno preferito la 
latitanza, altre sei persone. 
Sono Gabriele Arida, socia¬ 
lista, vice presidente delle 
cooperative di servizi della 
Lega; Marco Nicola Mazzetta 
Di Bosco, presidente di una 
coop di ex detenuti; Bruno 
Fanelli, funzionario della 


Lega; Luigi Reale, numero 
uno di una cooperativa bian¬ 
ca aderente alla Confedera¬ 
zione. Inoltre sono ricercati 
due autotrasportatorl, im¬ 
putati solamente di infrazio¬ 
ne delle norme finanziarie: 
Paride Borriello e Vincenzo 
Maddaloni. 

Miraglia. architetto, diri¬ 
gente molto noto in Campa¬ 
nia, è stato alla guida della 
Lega ininterrottamente dal¬ 
l’autunno del 1981. «Al mo¬ 
mento di costituirsi —- ha di¬ 
chiarato il suo legale — ap¬ 
pariva sicuro di poter dimo¬ 
strare al magistrato la pro¬ 
pria estraneità a questa tor¬ 
mentata vicenda». 

L’arresto l’altro giorno è 
scattato anche per il numero 
due della Lega regionale, il 
socialista Raffaele Beato, vi¬ 
ce sindaco in carica di Porti¬ 
ci. In un comunicato emesso 
ieri la presidenza della Lega 
nazionale delle cooperative e 
mutue «confida che I diri- 


TORINO — Una interrogazione comunista al Consìglio regio¬ 
nale del Piemonte solleva inquietanti interrogativi su alcuni 
aspetti dei lavori preliminari avviati dall’Enel per la costruzione 
della centrale nucleare di Trino Vercellese. L’interrogazione ri¬ 
guarda una commessa data la primavera scorsa dall’Enel ad 
una ditta privata per uno studio sul mercato del lavoro nell’area 
interessata alla centrale.Costo della commessa un miliardo di 
lire, una cifra che pare spropositata e comunque non documen¬ 
tata da una puntuale descrizione della portata della commessa 
stessa. In più, un interrogativo: perchè l’Enel ha incaricato una 
ditta privata anziché l'Ires, l’istituto regionale di ricerche sicu¬ 
ramente specializzato per indagini di questo tipo? 

L’assessore regionale della Giunta di pentapartito non ha 
saputo dare risposte esaurienti sulla vicenda: si è limitato a dire 
che l’Ires non ha risposto all’invito dell’Enel (pare per Io smarri¬ 
mento della lettera), ma non ha spiegato come mai non ci si è 
attivati per verificare la effettiva disponibilità dell’Ires ad assu¬ 
mere l'importante lavoro; nè si è chiarito se la società aggiudica- 
taria del lavoro abbia requisiti e competenze idonee per un 
incarico di tale portata. 

Il gruppo comunista ha preannunciato ulteriori iniziative 
volte ad approfondire le procedure seguite per questo ed altri 
appalti che l’Enel sta assegnando a Trino per l'ammontare di 
parecchi miliardi dì lire. 


genti della cooperazione del¬ 
la Lega campana, colpiti dal 
mandato di cattura, possano 
dimostrare la loro assoluta 
innocenza rispetto al reati 
contestati.. 

Nel guai anche le altre due 
centrali, la democristiana 
Confederazione e la laica As¬ 
sociazione; neppure i loro 
presidenti sono scampati al¬ 
l’arresto. Antonio Chiarella, 
leader dell’Associazione, ex 
assessore socialdemocratico 
al Comune di Pòrtici, finì In 
carcere lo scorso mese di 
giugno, mentre Francesco 
Capacchlone, capo della 
Confederazione, «fanfanlano 
di ferro» ed editore fallito del 
quotidiano II Diario (vicenda 
per la quale è tuttora inquisi¬ 
to) ha ricevuto il mandato di 
cattura in una clinica dove è 
ricoverato per disturbi car¬ 
diocircolatori. 

Una crisi, dunque, acuta e 
drammatica dell’Intero si¬ 
stema della cooperazione 


Lo afferma 
«Civiltà cattolica» 


che rischia di travolgere, per 
l’effetto indotto dallo scan¬ 
dalo degli ex detenuti, anche 
le forze sane e vive dell’im¬ 
prenditoria cooperativistica. 
Una preoccupazione espres¬ 
sa a chiare lettere dal Pei na¬ 
poletano e campano che si 
augura «uno sforzo profondo 
di riorganizzazione e di rin¬ 
novamento» nel settore. 

A loro volta le tre centrali 
nazionali hanno chiesto di 
comune accordo di sottopor¬ 
re le coop di ex carceratLa 
gestione commissariale, 
compito attribuito dalla leg¬ 
ge al ministero del Lavoro; 
una richiesta motivata con 
la constatazione che le orga¬ 
nizzazioni napoletane non 
sono più in grado di prose¬ 
guire nelle attività di coordi¬ 
namento e di Intervento sul¬ 
le coop di ex reclusi per le 
quali non hanno «né struttu¬ 
re, né mezzi, né soprattutto 
poteri». In proposito la Lega 
nazionale ricostruisce l’in¬ 


tricata vicenda che ha visto 
la nascita, nei giorni dram¬ 
matici seguiti al terremoto 
dell’80, delle prime coopera¬ 
tive di ex detenuti da utiliz¬ 
zare in lavori socialmente 
utili. «È ampiamente noto e 
documentato che le centrali 
cooperative della Campania 

— sottolinea il comunicato 

— vennero espressamente 
convocate dalle autorità am¬ 
ministrative di Napoli, su ri¬ 
chiesta degli Uffici giudizia¬ 
ri, e che la base sociale inizia¬ 
le e fondamentale delle coo¬ 
perative risultò formata me¬ 
diante l’utilizzazione degli 
elenchi trasmessi dalla Pro¬ 
cura della Repubblica». 

Nei prossimi giorni, infi¬ 
ne, si riunirà la direzione na¬ 
zionale della Lega per delibe¬ 
rare le nomine del funziona¬ 
ri cui spetterà la gestione 
commissariale delle struttu¬ 
re in Campania. 


Luigi Vicinanza . CiroCiri .i 0 



ROMA — L’uscita dell’Italia dal nucleare non servirebbe a i 


deve 

convivere 

col 

nucleare» 


stro nucleare soprammo perone «u pencolo per riunia non 
proviene dalle pochissime centrali italiane in funzione o in co» 
struzione, ma dalla quantità enorme di centrali in funzione in 
Europa*. Lo sostiene in un articolo, che apparirà sul prossimo 
numero di «Civiltà cattolica-, padre De Rosa, rilevando che «sot¬ 
to il profilo umano l’uscita dal nucleare è sommamente deside¬ 
rabile e non bisogna rinunciare alla speranza che un giorno vi 
si possa giungere-. «Ma la realtà storica attuale — prosegue 
l’articolista — è tale che forse dobbiamo rassegnarci a convivere 
ancora per molto col nucleare (soprattutto se si riflette che, oltre 
al nucleare "civile”, c’è il nucleare "militare’, che è molto più 
diffuso e pericoloso): lo sforzo che può essere fatto i quello di 
diminuirne i rischi; ma è probabilmente utopico pensare di 
abolirlo del tutto in breve tempo. L’uscita isolata dell’Italia dal 
nucleare potrebbe essere per il mondo un "segno profetico”, tale 
da dare una spinta ad altri paesi perché ammessi rinuncino al 
nucleare? E diffìcile crederlo quando si riflette che il "no” al 
nucleare "militare”, detto dalla coscienza di milioni di uomini 
in tutto il mondo, non è riuscito ad arrestare la corsa alle armi 
nucleari*. «Civiltà cattolica» esprime forte perplessità circa un 
referendum sul nucleare, «questo, non perché la gente non 
bia diritto di esprimere il suo parere su un argomento che la 
tocca da vicino, ma perché il problema del nucleare è così com¬ 
plesso e così carico di passionalità che la sua soluzione non può 
non essere affidata se non al Parlamento». 


Sardegna: a migliaia sono stati lasciati soli a combattere contro Facqua, il freddo e il fango 

Cronaca di un nubifragio dimenticato 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — »È un disastro 
senza precedenti, neanche i 
più vecchi, qui, ne ricordano 
uno slmile». Attorno al sin¬ 
daco di Muravera, Luigi Boi, 
sono raccolti decine di vo¬ 
lontari, pale In mano, pronti 
a Iniziare l'ennesima rico¬ 
gnizione nelle campagne af¬ 
fogate nel Tango. Quasi tutti 
hanno perso il raccolto e il 
bestiame, molti non hanno 
più neppure una casa dove 
abitare. Il nubifragio che da 
ormai cinque giorni si abbat¬ 
te su Intere zone della Sarde¬ 
gna meridionale e orientale 
ha distrutto tutto: ponti, 
strade, case, raccolti e pur¬ 
troppo anche vite umane. 
Proprio Ieri è stato ritrovato, 
nel rioGuttureddu.sul mon¬ 
ti di Capoterra, Il corpo sen¬ 
za vita di Margaret Dolderer, 
la giovane tedesca travolta 
l’altra sera dal torrente In 
piena, mentre tentava di 
guadarlo assieme al marito. 
Il consigliere comunale sar¬ 
dista Oreste Pili. E così le vit¬ 
time sono già cinque. 

Le Immagini di rovina e di 
morte fanno un effetto anco¬ 
ra più doloroso davanti al 
vero e proprio black-out di 



Informazione da parte della 
maggioranza della stampa 
nazionale e soprattutto del 
servizio radiotelevisivo. Una 
tragedia dimenticata, come 
se davvero le campagne del 
Sarrabus, dell’Ogliastra, del 
Cixerri fossero su un conti¬ 
nente lontano e sconosciuto. 
Ieri il presidente della Giun¬ 
ta regionale sarda, Mario 
Mells, ha voluto esprimere, 
con un telegramma al diret¬ 
tore generale della Rai Bia¬ 
gio Agnes, la protesta uffi¬ 
ciale della Regione «contro 
l'offensivo silenzio di notizie 
sul drammatici nubifragi 


che hanno devastato la costa 
orientale sarda». 

Anche il governo non sem¬ 
bra aver colto tempestiva¬ 
mente l’eccezionale gravità 
della situazione. Nei comuni 
maggiormente colpiti — San 
Priamo, Castiadas, San Vito 
e Mura vera — attendono an¬ 
cora la dichiarazione dello 
stato di calamità naturale: 
una richiesta in questo senso 
è stata avanzata dalla Giun¬ 
ta regionale. E solo oggi arri¬ 
verà a Cagliari il ministro 
della Protezione civile Zam- 
berletti per un incontro con 
la Giunta regionale e I sinda- 


ci dei comuni colpiti dall’al¬ 
luvione: sono già trascorsi 
quattro giorni dall’inizio del 
nubifragio. 

Le operazioni di soccorso 
procedono intanto ininter¬ 
rottamente, nonostante le 
avversità del tempo. Vi sono 
impegnati Vigili del fuoco. 
Protezione civile. Carabinie¬ 
ri, Esercito, Guardia di Fi¬ 
nanza e squadre di volontari. 
Sembra di rivedere le stesse 
scene della guerra estiva 
contro 11 fuoco, con i sindaci 
e gli amministratori Impe¬ 
gnati in prima persona, alla 
guida delle operazioni, il più 


Il tempo previsto per oggi nelle città 


CAGLIARI - Il ponte crollato sulle provinciale che coflepa Pria¬ 
mo con Castiades 


ROMA — Ecco come «Afrodite», il «computer 
meteorologico» dell’aeronautica militare, pre¬ 
vede il tempo di oggi nelle principali città. 

Bolzano: sereno, minime 6, massime 21; Tori¬ 
no: qualche nube, minime 9, massime 18; Mila¬ 
no: qualche nube, minime 9, massime 18; Vene¬ 
zia: sereno, minime 10, massime 18; Genova: 
quakhe nube, minime 14, massime 21; Bolo¬ 
gna: qualche nube, minime 9, massime 19; Fi¬ 
renze: qualche nube, minime 10, massime 21; 
Pisa: qualche nube, minime 10, masime 21; 


Ancona: qualche nube, minime 10, massime 20; 
Perugia: qualche nube, minime 11, massime 
18; Roma Ciampino: variabile, minime 10, ma»» 
sime 21; Roma Fiumicino: qualche nube, mini¬ 
me 12, massime 21; Latina: qualche nube, mini¬ 
me 10, massime 22; Napoli: qualche nube, mini¬ 
me li, massime 21;Capo Palinuro: qualche nu¬ 
be, minime 15, massime 20; Bari: qualche nube, 
minime 13, massime 20; Reggio Calabria: qual¬ 
che nube, minime 14, massime 23; Palermo: 
variabile, minime 17, massime 22; Cagliari: 
qualche nube, minime 13, massime 22. 


NAPOLI — Accompagnato 
dal sostituto procuratore Ar¬ 
mando Cono Lancuba, li 
giudice Istruttore Carlo Ale- 
mi, lo stesso magistrato che 
si occupa del caso Cirillo, si è 
recato Ieri a Roma per ascol¬ 
tare, in qualità di testimone. 
Il segretario nazionale della 
Democrazia cristiana. Il col- 
Ioquo, avvenuto nella stessa 
sede della De, a piazza del 
Gesù, verteva intorno alla 
trattative tra servizi segreti, 
brigatisti e camorristi per 11 
rilascio dell’assessore regio¬ 
nale rapito dalle Brigate ros¬ 
se a Napoli, avvenuto poi 
dietro il pagamento di un ri¬ 
scatto di un miliardo e mez¬ 
zo. Perché sia stato ascoltato 
De Mita resta tuttavia un 
mistero: all’epoca del rapi¬ 
mento Cirillo il segretario 
nazionale della Democrazia 
cristiana era Flaminio Pie- 


delle volte con mezzi di for¬ 
tuna. Se non fosse stato per 
la collaborazione di un club 
privato di fuorLs tradisti, 
molti interventi sarebbero 
stati impossibili. L’altra sera 
è stata sfiorata una nuova 
tragedia in una casa nelle 
campagne di Muravera, do¬ 
ve l’acqua e il fango avevano 
iniziato a salire paurosa¬ 
mente. L’auto dei soccorrito¬ 
ri si era impantanata per 
strada, così alla proprietaria 
non è restato altro che cari¬ 
carsi sulle spalle il marito in¬ 
valido e raggiungere il piano 
superiore, dove fortunata¬ 
mente l’acqua non è salita. 

Intanto ci si comincia a In¬ 
terrogare a fondo sulle ra¬ 
gioni del disastro. Cause na¬ 
turali, d’accordo, ma biso¬ 
gna guardare anche all’uso 
sconsiderato del territorio 
che ha contribuito a provo¬ 
care il grave dissesto Idro- 
geologico di Intere zone del¬ 
l'Isola. Una denuncia in que¬ 
sta direzione viene dal grup¬ 
po del Pel ai Consiglio regio¬ 
nale che sollecita interventi 
e progetti che, superando l’e¬ 
mergenza, consentono di ri¬ 
muovere le cause di fondo 
del ripetersi di tali devasta¬ 
zioni. Intanto la Procura del¬ 
la Repubblica di Cagliari ha 
avviato una Indagine preli¬ 
minare sulla efficienza deile 
opere pubbliche nelle zone 
colpite dall’aUuvlone. 

Paolo Branca 


Ciriaco De Mita 

coll. 

La notizia (in un primo 
momento negata dallo stes¬ 
so magistrato inquirente) è 
apparsa Ieri nell’edizione po¬ 
meridiana di un quotidiano 
locale ed è stata poi confer¬ 
mata da una nervosa nota 
dell’ufficio stampa della se¬ 
greteria democristiana. Nel¬ 
la nota si legge: «A seguito di 
strane indiscrezioni apparse 
su alcuni giornali circa un 
colloquio tra il segretario po¬ 
litico della De e il giudice 
Aleml, divulgato peraltro 
con anticipo e con chiara ri¬ 
velazione del segreto Istrut¬ 
torio, si fa notare che esso è 
avvenuto oggi (ieri per chi 
legge, ndr) nella sede della 
De, dove era presente anche 
11 dottor Armando Cono 
Lancuba, sostituto procura¬ 
tore della Repubblica. L’ono¬ 
revole De Mita è stato ascol¬ 


tato come testimone. Il con¬ 
tenuto del colloquio resta af¬ 
fidato al riserbo e riguarda 
circostanze di una vicenda, 
quella del caso Cirillo, alle 
quali l’onorevole De Mita 
non solo è completamente e 
assolutamente estraneo, ma 
che risultano prive di ogni 
benché minima fondatezza*. 

Il giudice Alemi è reduce 
da ore e ore di colloqui in 
carcere con Raffaele Cutolo. 
In una recente intervista ri¬ 
lasciata ai microfoni del 
Tg2, lo stesso boss della ca¬ 
morra ammetteva gli Incon¬ 
tri con li magistrato napole¬ 
tano: «Il dottor Alemi mi fa 
le domande e lo rispondo», 
affermò sibillino Cutolo. Il 
clamoroso colloquio tra il 
magistrato Inquirente e li se¬ 
gretario nazionale della De è 
frutto di quegli incontri? 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 

Torino 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Pescara 

L'Aquila 

Roma U. 

BomaF. 

Campob. 

Bari 

Napoli 

Potenza 

S.ML. 

Reggio C. 

Messina 

Palermo 

Catania 

Alghero 

Cagliari 


4 19 

7 20 
13 19 

8 20 

9 19 
13 18 

10 15 
15 24 

10 2 $ 

10 24 
10 20 

12 19 

13 19 
7 18 

12 25 

13 25 

11 16 

13 24 

14 24 

10 17 
14 20 

11 23 

19 23 

20 23 
20 23 
17 25 
17 25 
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LA SITUAZIONE — R tempo suRTtafi» 4 «ne o n contro d ato da un'aria 
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Ktè dw tonda a apootarai varao la noatra Paniaota. R tempo quindi 
nodo oua Rnaa ga n a ra R . tonda ad un gradua l a mutamento, 
l TEMPO IN ITALIA — Su tutto la ragioni hadana condizioni di tampa 
voriabRa ca rattarto ata da attamanza di ann u volamntl a schiarita, la 
nuvolosità aar4 più fraqu an ta a più consistanto aulta fascia tirrenica a 
auHa lede manna la ac b la r ita saranno più ampia sul var san t a or ientala 
dada Panisola. Forma zi on i di natoti# sudo Pianura Piadena spada du- 
renta la ora notturna. Te mp e ratura senza notevoli variazioni 
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l’Unità - VITA ITALIANA 


Il Psi sollecita una svolta 

Calabria, intesa 
più vicina 
tra le sinistre 

Le esperienze fallimentari del passato 
Il consiglio si riunisce il 28 ottobre 

Nostro servizio 

COSENZA — «Le possibilità di costituire una giunta di slnl- 
stra In Calabria sono cresciute. Stiamo lavorando per un 
programma sul quale possano convergere le forze repubbli¬ 
cane, socialiste, comuniste e le altre forze di sinistra del Con¬ 
siglio regionale»: con questa esplicita dichiarazione fon. An¬ 
gelo Tlraboschl, commissario del Comitato regionale del Psi, 
ha concluso l'altra sera 11 tour de force degli Incontri che 11 
suo partito ha avviato per la soluzione della crisi alla Regio¬ 
ne. «La novità — ha detto ancora Tlraboschl — consiste nel 
fatto che 11 Psi reclama per la Calabria una situazione politi¬ 
ca specifica e diversa sganciata dal quadro politico naziona¬ 
le. Questa situazione calabrese reclamava chiarezze e per 
questo II Psi ha deciso di Imporre una svolta al quadro politi¬ 
co». Più chiari di cosi, Insomma, si muore. SI avvicina dunque 
In Calabria, a dieci giorni dalla nuova riunione del Consiglio 
regionale (prevista per 11 28 ottobre), la possibilità di una 
giunta di sinistra. »II Psi — dice Franco Politano, segretario 
regionale del Pel — cl ha confermato la volontà di arrivare 
alla formazione di una giunta di sinistra In Calabria. Il Psi cl 
ha Inoltre confermato che la crisi è stata aperta per avviare 
una fase nuova in Calabria e non per rlplcca nel confronti 
della De ma per oggettive valutazioni sullo stato di questa 
regione e dell'Intesa tra I partiti del vecchio quadro politico. 
D'altra parte la Calabria ha bisogno davvero di aprire una 
fase nuova: è una scelta obbligata dopo 11 fallimento di tutte 
le esperienze passate. Cl slamo Impegnati — dice ancora Po- 
lltano — a fare presto per eleggere la nuova giunta regionale 
e a lavorare perché essa si costruisca su impegni program¬ 
matici assai netti. Proprio sul punti programmatici 11 Comi¬ 
tato direttivo regionale del Pel si è riunito l’altro giorno per 
l'Intera giornata avviando una discussione assai Impegnata. 

Ieri si sono incontrati a Roma, nella sede del Comitato 
centrale del Psi, socialisti e socialdemocratici, che non si 
erano potuti Incontrare l’altro giorno a Cosenza. Intanto ap¬ 
pare più possibilista, dopo 1 dinieghi netti del primi giorni, la 
posizione del repubblicani. I socialdemocratici Insistono, a 
livello ufficiale, per un atteggiamento contrarlo alla giunta 
di sinistra ma I due consiglieri regionali sono schierati più o 
meno apertamente per questa soluzione. Per 11 28, in ogni 
caso, anche I socialisti sperano di eleggere la nuova giunta. 


Crolla la giunta 

Taranto, 
provincia 
a cinque 
in crisi 


TARANTO — Giorno per 
giorno si allontana sempre 
di più la possibilità che la 
crisi deU'ammlnlstrazlone 
provinciale di Taranto possa 
risolversi con un pasticciato 
rimpasto Interno al penta¬ 
partito. Le lacerazioni Inter¬ 
ne alla De non accennano a 
sanarsi, mentre 1 contrasti 
tra democristiani e socialisti 
sono ormai, almeno sul pla¬ 
no verbale, ad un punto di 
non ritorno: «SI è creato un 
Impedimento oggettivo ad 
ogni confronto politico con 
la De», è scritto, tra l'altro, In 
un documento dell'esecutivo 
provinciale socialista diffuso 
Ieri mattina. Sembra con¬ 
temporaneamente prendere 
piede la proposta comunista 
di un confronto tra tutte le 
forze democratiche che porti 
a una giunta di programma. 

Questa apparentemente 
definitiva crisi della giunta 
provinciale di pentapartito, è 
stata ufficialmente aperta 11 
7 ottobre scorso ad appena 
cinque mesi dall'ultimo, fati¬ 
coso rimpasto. All'ordine del 
giorno di quella seduta era 
una mozione di sfiducia pre¬ 
sentata dal Pel visto il falli¬ 
mentare Immobilismo che 
aveva contraddistinto l’ope¬ 
rato dell'amministrazione. 
Per scongiurare l'approva¬ 
zione della mozione (la mag¬ 
gioranza di pentapartito 
aveva un solo voto di scarto 
sull’opposizione) la giunta 
preferì dimettersi. Martedì 
sera 11 presedente. Il de Jaco- 
velll, ha però ritirato le di¬ 
missioni, suscitando decise 
critiche, anche dal suol col¬ 
leglli di partito. La De è tal¬ 
mente lacerata da non aver 
potuto celebrare 11 congresso 
provinciale (per Impedirlo 
un delegato si è perfino ri¬ 
volto alla magistratura), a 
causa di lotte per 11 conse¬ 
guimento della maggioranza 
Interna 11 cui spartiacque è 
stata la questione morale, 
venuta prepotentemente 
fuori con 11 coinvolgimento 
dell’ex sottosegretario Caro¬ 
li, padre padrone di mezza 
De locale. In un'inchiesta per 
un traffico di eroina prove¬ 
niente dalla Siria. Parte del 
Psi, Inoltre, aveva sempre 
vissuto male 11 diktat che 
l’anno scorso aveva portato 
la formazione di giunte di 
pentapartito alla Provincia e 
al Comune pur esistendo I 
numeri per la formazione di 
due giunte di sinistra. «Quel¬ 
la fu l'ultima occasione — ri¬ 
corda Il segretario della Fe¬ 
derazione comunista Gaeta¬ 
no Perrozzo — In cui hanno 
pesato l'arroganza e I ricatti 
di settori politici Inquinati». 

0» t. 


Pci-Psi-Psdi-Dp 

Milano, 
ratificata 
la nuova 
intesa 


MILANO — Constatata 
l’Intesa per dare una mag- 

§ loranza e un governo sta¬ 
ile alla Provincia, Pel, PsI, 
Psdl, Dp e verdi si sono riu¬ 
niti ieri pomeriggio a Pa¬ 
lazzo Islmbardl per mettere 
a punto nel dettagli 11 pro¬ 
gramma della nuova am¬ 
ministrazione provinciale. 
Al termine della riunione si 
è diffuso un comunicato 
nel quale si sottolinea come 
si sla «concordemente con¬ 
statato l’esistenza di Intese 
programmatiche, politiche 
e istituzionali che consen¬ 
tono di dare vita ad una 
nuova maggioranza e ad 
un nuovo governo stabile, 
autorevole e solidale che 
esalti 11 ruolo della Provin¬ 
cia di Milano». 

Si è quindi deciso di dar 
vita a quattro gruppi di la¬ 
voro per elaborare il pro¬ 
gramma. Il primo si occu¬ 
perà dei problemi Istituzio¬ 
nali, 11 secondo di quelli 
Inerenti al territorio, l'am¬ 
biente, la viabilità e I tra¬ 
sporti; il terzo del servizi, 
della cultura e dell'edilizia 
scolastica; 11 quarto della 
macchina burocratica. 

I gruppi di lavoro si riu¬ 
niranno per tutta la setti¬ 
mana. Infine, martedì 

f irossimo, alle 11, a Palazzo 
simbardi 1 cinque partiti 
firmeranno l'accordo sul 
programma. Nel frattempo 
1 rappresentanti di Pel, Psi, 
Fsdi, Dp e verdi hanno 
scritto una lettera al presi¬ 
dente della Provincia 
uscente, il democristiano 
Ezio Riva, chiedendo la 
convocazione del Consiglio 
provinciale per giovedì 23 
ottobre «per reiezione degli 
organi dell’Ente». Lo fanno 
dopo aver manifestato «la 
comune volontà di dar vita 
ad un nuovo governo della 
Provincia di Milano». Da 
registrare Infine la polemi¬ 
ca risposta del vicepresi¬ 
dente uscente, 11 socialista 
Gianni Mariani, alla «bat¬ 
tuta* del viceslndaco di Mi¬ 
lano, 11 repubblicano Anto¬ 
nio Del Pennino che si è 
detto convinto della neces¬ 
sità di abolire la Provincia 
quale ente Inutile. «È stupe¬ 
facente — ha commentato 
Mariani — perchè fatta og¬ 
gi e non un anno fa quando 
li partito di Del Pennino oc¬ 
cupò in Giunta a Milano un 
assessorato importante 
q'u«i è ìì bilancio e a Roma 
addirittura 11 presidente. 
Quindi la Provincia è utile 
o Inutile a seconda delle di¬ 
verse maggioranze che la 
gestiscono». 



Giovanni Spadolini 

ROMA — Con una volata fi¬ 
nale e un’ultima seduta du¬ 
rata molte ore, la commis¬ 
sione Difesa del Senato ha 

f tortalo Ieri sera a termine e 
lcenzlato per l’aula, dove sa¬ 
rà discussa prima della fine 
del mese, la riforma della le¬ 
va, In un testo profondamen¬ 
te modificato da quello ap¬ 
provato dalla Camera oltre 
due anni fa. Per sanare le 
proprie contraddizioni, che 
avevano bloccato 11 cammi¬ 
no del provvedimento la 
scorsa settimana e ancora 
nei giorni passati, la mag¬ 
gioranza ha tenuto una serie 
fittissima di riunioni. Insie¬ 
me al ministro Giovanni 
Spadolini, trovando alla fine 
una soluzione che va, co¬ 
munque, incontro a molte 
delle richieste avanzate dal 
comunisti e dalla Sinistra 
Ìndipendente. 

Gli ultimi articoli appro¬ 
vati dalla Commissione han¬ 
no permesso di sciogliere al¬ 
cuni nodi importanti: 
LICENZE: è stata accolta la 
proposta del Pel di concedere 
al militari licenze brevi di fi¬ 
ne settimana o per festività 
non superiori a 36 ore, com- 

f iatiblll, naturalmente, con 
e esigenze di servizio; per 1 
militari residenti oltre tre¬ 
cento chilometri 11 limite 
massimo per le licenze previ¬ 
ste dall’attuale ordinamento 
è elevato a venti giorni. Al 
militari che si recano In li¬ 
cenza ordinarla compete 11 
rimborso delle spese di viag¬ 
gio dalla sede di servizio al 
comune di residenza (o In al- 


La Commissione difesa del Senato approva la riforma della leva 

Un soldato con più diritti, 
più licenze e meglio pagato 

Militari a casa per il week-end 

II testo sarà discusso in aula prima della fine del mese - Il Pei: legge complessivamente 
positiva - La percentuale di volontari elevata dal 16 al 19% - Ferma di 12 mesi in Marina 


tra località, sempre che 11 
rimborso non debba essere 
superiore); stesso trattamen¬ 
to per le licenze straordina¬ 
rie In caso di Imminente pe¬ 
ricolo di vita o morte di un 
congiunto. Per licenze brevi: 
rimborso per un viaggio al¬ 
l’anno sino a trecento chilo¬ 
metri; rimborso per cinque 
viaggi oltre 1 trecento chilo¬ 
metri. Oltre l seicento chilo¬ 
metri, Il rimborso vale anche 
per 1 rapidi. Le licenze di 
convalescenza (escluse quel¬ 
le per servizio, sono compu¬ 
tate come ferma solo per 
quindici giorni; se la conva¬ 
lescenza avviene presso luo¬ 
ghi di cura, il limite sale a 
quarantacinque giorni. 


PAGA: 4.000 lire giornaliere 
(1 comunisti avevano propo¬ 
sto da 8 a 10.000 lire) per 1 
militari di truppa, ma Indi¬ 
cizzate annualmente, anche 
oltre 11 tasso programmato 
di Inflazione; 705 mila lire 
mensili per 11 primo anno e 
822 per lì secondo ai militari 
In ferma prolungata bienna¬ 
le. Al sottotenenti di comple¬ 
mento e al sergenti è corri¬ 
sposta la tredicesima mensi¬ 
lità; al sottotenenti di com¬ 
plemento di prima nomina o 
richiamati a domanda com¬ 
pete lo stesso trattamento 
del pari grado In servizio 
permanente effettivo; lo 
stesso vale per 1 sergenti In 
ferma di leva se raffrontati a 


sergenti volontari. L'Inden¬ 
nità di rischio è corrisposta 
al graduati e militari di leva 
e In ferma volontaria, oltre 
che per sottotenenti e ser¬ 
genti; la paga è dovuta anche 
durante questi periodi: rico¬ 
vero in luogo di cura, licenze 
ordinarle, brevi, straordina¬ 
rie, di convalescenza per 
causa di servizio, premio, per 
determinazione ministeria¬ 
le; durante 1 viaggi di andata 
e ritorno per licenze di ogni 
tipo. Niente paga per assenze 
Ingiustificate e per detenzio¬ 
ne in attesa di giudizio. 
VALIDITÀ Df SERVIZIO: 

§ 11 allievi delle accademie, 
elle scuole formative degli 
ufficiali e delle scuole allievi 
ufficiali, che abbiano seguito 


Il legale sciopera? Carcere più lungo 


ROMA — I termini della custodia cautelare, 
ridotti dalla legge da poco In vigore, tornano 
ad allungarsi (ma con molte limitazioni) per 
Impedire che gli Imputati più pericolosi riac¬ 
quistino la libertà a causa della lunghezza 
del processi d’appello. La commissione giu¬ 
stizia del Senato ha approvato Ieri all'unani¬ 
mità una legge In questo senso, che sarà In 
aula stamattina. In essa si allunga di 6 mesi 
(da un anno ad un anno e mezzo) 11 periodo di 
custodia cautelare nella fase dei processi 
d’appello. Il prolungamento riguarda però 
solo chi è accusato di reati particolarmente 
gravi (strage, omicidio, associazione mano¬ 
sa, traffico stupefacenti, sequestri, reati più 
gravi di terrorismo) e non è automatico, deve 


essere disposto dal giudici solo se ci sono 
«comprovate esigenze di carattere processua¬ 
le». Altro punto, per Impedire che gli «sciope¬ 
ri» degli avvocati provochino l’automatica 
scarcerazione del loro assltiti: se 11 difensore 
manca al dibattimento, lo scorrere del termi¬ 
ni di carcere preventivo del suo difeso si In¬ 
terrompe. Sono misure che influiranno so¬ 
prattutto sul maxtprocessi. L’iniziativa era 
partita dalla De, che voleva un allungamen¬ 
to della carcerazione preventiva automatico. 
Il Pel ha proposto le radicali modifiche ac¬ 
colte. «Ora però 11 governo deve Intervenire 
per abbreviare concretamente la durata del 
processi», ha dichiarato 11 sen. Raimondo 
Ricci, capogruppo Pel alla commissione giu¬ 
stizia. 


da arruolato l rispettivi corsi 
per almeno ventiquattro me¬ 
si, sono esonerati dal servizio 
di leva. 

VOLONTARI: la percentua¬ 
le del volontari (sergenti, 

G raduati, sottocapi e militari 
1 truppa) è elevata — esclu¬ 
si 1 carabinieri — dal 16 al 19 
per cento (1 comunisti hanno 
votato contro questa nor¬ 
ma). Data la riduzione della 
ferma In Marina a 12 mesi, al 
numero complessivo del vo¬ 
lontari vengono aggiunte 
5.000 unità da destinare alla 
Marina. Il ministero della 
Difesa ha facoltà di Indire 
bandi per la commutazione, 
a domanda, della ferma di 
leva in ferma prolungata 
biennale o triennale a condi¬ 
zione che non sla stato supe¬ 
rato Il ventiduesimo anno di 
età. 

LEVA IN ALTRI CORPI: 
contrariamente a quanto 
precedentemente deciso, per 
ancora cinque anni, si potrà 
svolgere 11 servizio di leva 
nella Polizia di Stato, nel Vi¬ 
gili del fuoco e nel corpo de¬ 
gli Agenti di custodia. 

Una legge complessiva¬ 
mente positiva — ha dichia¬ 
rato Aldo Giacché — co¬ 
struita con 11 determinante 
apporto del comunisti, di cui 
ha dato pure atto il ministro; 
legge conquistata malgrado 
le lacerazioni della maggio¬ 
ranza e la lunga Inerzia del 
governo. L’ausplclo è ora 
quello di una rapida appro¬ 
vazione alla Camera». 

Nedo Canetti 


BARI — La visita dell'Anti¬ 
mafia «è un oltraggio che of¬ 
fende tutta la città». Parola 
di Enzo Petrlno sindaco de di 
Foggia, capoluogo della pro¬ 
vincia pugliese con II più alto 
tasso di reati ed omicidi di 
stampo mafioso. Quella di 
Petrlno è l’unica voce che si è 
levata chiara per dire che 
questa prima visita In Puglia 
la commissione parlamenta¬ 
re Antimafia poteva anche 
risparmiarsela. Con pochis¬ 
sime eccezioni, 1 prefetti e gli 
altri responsabili dell’ordine 
pubblico hanno cercato di 
minimizzare la penetrazione 
di malici e camorra nella re¬ 
gione. «E come parlare con 
un muro — ha commentato 
un commissario — noi fac¬ 
ciamo domande specifiche e 
quelli rispondono che il tes¬ 
suto sociale è sano». «Abbia¬ 
mo riscontrato una pericolo¬ 
sa sottovalutazione del feno¬ 
meno — conferma 11 senato¬ 
re Sergio Flamlgnl, comuni¬ 
sta — eppure questa regione 
subisce l'influenza tanto del¬ 
la mafia che della camorra. 
Ipotesi ''siciliane’’ sono pos¬ 
sibili, una nostra venuta era 
necessaria per stimolare l’a¬ 
zione finche si è In tempo». 
La commissione Antimafia 
In Puglia si è fermata solo 
due giorni. Certo troppo po¬ 
co per capire fino in fondo 
come questa regione sia 
cambiata negli ultimi dieci 
anni, fino al punto che oggi il 
fenomeno mafioso — lo ha 
scritto In un rapporto riser¬ 
vato 11 prefetto Boccia — 
rappresenta un «sicuro peri¬ 
colo». Ancora nell’84 — con 
quanta superficialità! — il 
capo della polizia Coronas 
definiva la Puglia una regio¬ 
ne «tranquilla». Eppure, lo 


Visita nella regione non più «tranquilla» 

L’Antimafia in Puglia: 
reticenti le autorità 

Per il sindaco democristiano di Foggia l’ispezione è stata «un 
oltraggio» - Chiesta a Roma l’audizione di Craxi e Darida 


conferma 11 rapporto di Boc¬ 
cia, mafia e camorra inizia¬ 
rono a dividersi anche que¬ 
sta torta nella prima metà 
degli anni 70. Strumento Ini¬ 
ziale di penetrazione (il mec¬ 
canismo si è consolidato ne¬ 
gli anni) sono stati pericolosi 
pregiudicati mandati in sog¬ 
giorno obbligato In piccoli 
comuni pugliesi. Nella pri¬ 
ma metà degli anni 70 arri¬ 


vò, per esemplo a Fasano 
(Brindisi) — oggi crocevia 
dello spaccio di stupefacenti 
— Amedeo Pecoraro, un uo¬ 
mo di Luciano Llgglo, men¬ 
tre poco lontano fu Inviato 
Vincenzo Buccafusca. In* 
somma, esponenti di spicco 
facenti capo al Greco e al 
corleonesl. I siciliani entra¬ 
rono ben presto in contrasto 
con la malavita locale, e vin¬ 


sero. Era nelle loro mani, a 
quel punto, 11 traffico della 
droga. Sempre alla metà de¬ 
gli anni 70 la camorra napo¬ 
letana trasferì gran parte del 
contrabbando di sigarette 
sulle coste pugliesi, piu ospi¬ 
tali (800 chilometri di esten¬ 
sione) e all'epoca meno con¬ 
trollate dalle forze dell'ordi¬ 
ne. A Foggia la camorra ar¬ 
rivò in massa alla fine degli 


Messina in piazza contro la criminalità 


MESSINA — Per la prima volta la città di Mes¬ 
sina manifesta contro la mafia e la criminalità 
organizzata. Migliaia di studenti medi e univer¬ 
sitari hanno dato vita ad un corteo, cui hanno 
aderito CgiI, Cisl e Uil. In silenzio gli studenti 
hanno sfilato per le principali viecittadine innal¬ 
zando cartelli con la scritta: «Basta con la pio¬ 
vra». NeU'atrio dell’Università i rappresentanti 
del coordinamento degli studenti, del Siulp, del¬ 
la rivista «I siciliani», il sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica Franco Providenti, il deputato co¬ 


munista Angela Bottari, Nicola Bozzo segretario 
della Fgci hanno sottolineato il valore della ma¬ 
nifestazione. In particolare il giudice Providenti 
ha chiesto ai giovani unità nella lotta contro la 
droga. Angela Bottari da parte sua ha sollecitato 
l'intervento immediato della commissione nazio¬ 
nale antimafia e il rafforzamento, la qualifi¬ 
cazione e il coordinamento delie forze di polizia, 
investimenti per il lavoro, l’occupazione e Io svi¬ 
luppo. Altrimenti sarà diffìcile combattere il fe¬ 
nomeno mafioso e la criminalità organizzata che 
comincia a mettere radici in una città che per 
anni ne era stata immune. 


anni 70. Cutolo In persona 
partecipò ad un vertice tenu¬ 
to nel gennaio del *79 per no¬ 
minare 1 capi zona, scelti tra 

I «boss» della malavita locale. 
Un processo per associazio¬ 
ne a delinquere di stampo 
mafioso nelle carceri si è 
concluso con molte condan¬ 
ne alcuni mesi fa a Lecce. 

Una «lunga mano» che si 
Infila negli appalti pubblici, 
ma anche contrabbando, 
droga, usura, racket della 
mano d’opera di colore e del 
prodotti di trasformazione 
agricola. Anche gli omicidi, 
le gambizzazioni, gli «avver¬ 
timenti» al tritolo sono au¬ 
mentati, raggiungendo livel¬ 
li di ferocia (basti pensare al¬ 
la strage degli Inizi di mag¬ 
gio a Foggia al «club» Bacar- 
di, quattro morti). «Non po¬ 
tremo non segnalare la si¬ 
tuazione pugliese al ministe¬ 
ro degli Interni*, ha detto al 
giornalisti il presidente della 
commissione Antimafia, 
Alinovi. Sperando che si in¬ 
tervenga prima che sla trop¬ 
po tardi. 

Giancarlo Summa 

• • • 

ROMA — Gli onorevoli Aldo 
Rizzo (indipendente di sini¬ 
stra) e Nino Mannino (Pel), 
componenti della commis¬ 
sione Antimafia, hanno 
chiesto l’audizione in com¬ 
missione del presidente Cra¬ 
xi e del ministro Darida, per 
conoscere gli Interventi che 

II governo e le Partecipazioni 
statali Intendono operare In 
Sicilia per riqualificare ed 
estendere l’apparato produt¬ 
tivo nella regione e per av¬ 
viare nuove avanzate occa¬ 
sioni di lavoro. 


Confederali e autonomi uniti: sciopera la scuola 

Il 7 novembre non lavoreranno insegnanti, presidi, non docenti - Per la prima volta dopo 16 anni una giornata 
di lotta indetta unitariamente da tutti i sindacati - «Il ministro non dà certezze su stipendi e innovazione» 


ROMA — Il 7 novembre la 
scuola sciopera. Insegnanti, 
presidi, non docenti non la¬ 
voreranno, qualsiasi sla 11 
sindacato a cui aderiscono. 
Lo sciopero del 7 novembre. 
Infatti, ha una particolarità: 
per la prima volta In 16 anni 
(e per la seconda volta nella 
storia sindacale della scuola) 
a convocarlo sono, assieme, 
sindacati confederali e sin¬ 
dacato autonomo. Cgll-Clsl- 
Ull e Snals hanno firmato Ie¬ 
ri assieme un manifesto e 
una dichiarazione con cui 
specificano che lo sciopero 
sarà preceduto da assemblee 
unitarie nelle scuole e «a li¬ 
vello periferico saranno at¬ 
tuate iniziative di coinvolgi¬ 


melo delle forze politiche e 
sociali, anche con il coinvol¬ 
gimento degli organi colle¬ 
giali». 

•È la nostra risposta — di¬ 
ce Gianfranco Benzi, segre¬ 
tario generale della CglT — 
alle Incertezze che cl vengo¬ 
no da parte governativa sul 
contratto e sulle risorse a di¬ 
sposizione per la scuola». In 
altri termini. Il ministro Fai- 
cucci si ì presentato a mani 
quasi vuote al tavolo delle 
trattative. Sotto la voce •au¬ 
menti di stipendio» Il mini¬ 
stro ha Infatti lasciato capire 
di aver Intenzione di non an¬ 
dare oltre le I6mi!a lire al 
mese subito e 67mlla lire per 
la fine del 1988. I sindacati 


chiedono Invece 180.000 lire 
di aumento. La distanza £ 
enorme. 

C’è poi — spiega Benzi — 
tutta la parìe normativa: 
l’aggiornamento, l’autono¬ 
mia delle unità scolastiche, 

§ 11 organici. l’innovazione. 

u questo c’è solo un elenco 
di buoni principi ma nessu¬ 
na precisazione sulle dispo¬ 
nibilità nel bilancio dello 
Stato». E di buone Intenzioni 
ministeriali è lastricata la 
strada degli ultimi contratti 
della scuoia. Un esemplo per 
tutti: la laurea per Insegnare 
nella scuola elementare. E 
scruto su almeno tre con¬ 
tratti di lavoro, ma non è 
mal stato tramutato In una 
legge. «Per ora — spiega 


Benzi — l’unico dato comu¬ 
nicatoci è lo storno di 690 mi¬ 
liardi in tre anni dal fondo 
globale per la scuola secon¬ 
darla superiore a favore del¬ 
l’aggiornamento del docen- 
U». Sperando che questo 
nuovo impegno non faccia la 
fine del plano informatica, 
lanciato con grandi squilli di 
tromba due anni fa e già 
drammaticamente ridotto 
dopo un anno di sperimenta¬ 
zione contestata da molti. 

Intanto, comunque, le 
trattaUve proseguiranno. I 
sindacati temono che 11 go¬ 
verno voglia far slittare que¬ 
sto contratto (così come 
quello per I medici) al termi¬ 
ne delle trattaUve per tutU 


gli altri contratti, pubblici e 
forse privaU. Un pericolo che 
! sindacati vogliono scongiu¬ 
rare premendo molto sulla 
volontà della categoria di 
chiudere in fretta 11 contrat¬ 
to. Nel comunicato congiun¬ 
to, lnfatti.si paria già di altre 
eventuali Iniziative di lotta 
nel mese di novembre. 

SI tratterà sempre di agi¬ 
tazioni così largamente uni¬ 
tarie? »L’intesa con Io Snals 
ha un valore tattico — dice 
Benzi — anche se apre pro¬ 
cessi e prospettive nuove. 
Niente è scontato, tutto di¬ 
penderà dalle scelte che 
ognuno farà anche in questa 
vertenza». 

r. ba. 


ROMA — Lunedì scade il termine per il pagamento della 
cosiddetta «tassa sulla salute». Il contributo è stabilito in 
misura pari al 7,50*7 del reddito complessivo dichiarato ai 
fini Irpef per l'anno ’85 fino all'importo di 40 milioni annui 
e scende al 4*7 da 40 a 100 milioni. Il contributo non è 
dovuto su redditi già assoggettati a contribuzione di malat¬ 
tìa, cioè redditi da lavoro dipendente. Il Pei ha chisto in 
Parlamento che, fino a quando chiarezza non aia stata fatta, 
le prossime scadenze (20 ottrobre e 31 ottobre) devono esse¬ 
re rinviate. I motivi della richiesta di rinvio sono da ricercar¬ 
si nei numerosi dubbi interpretativi che la nuova tassa pone. 


Il Pei chiede 
il rinvio 
del pagamento 
della tassa 
sulla salute 


Tra questi: 1) che le circolari finora emanate per spiegare la 
norma hanno toccato solo la posizione dei liberi professioni¬ 
sti, mentre la legge riguarda anche gli artigiani, i commer¬ 
cianti, i lavoratori dipendenti e perfino ì pensionati. E allo¬ 
ra, ci si chiede, che cosa significa esattamente «reddito com¬ 
plessivo ai fini Irpef? Readito complessivo lordo o reddito 
complessivo imponibile?»; 2) quali redditi sono da escludere 
da quello definito complessivo? I redditi al lordo o al netto 
delle trattenute previdenziali già effettuate?; 3) dal reddito 
complessivo devono essere scomputate tutte le pensioni? Un 
rinvio del pagamento s'impone anche perché i cittadini sono 
chiamati a pagare, quasi negli stessi giorni, l’acconto Irpef. 


L’omaggio dei comunisti 
al compagno Luigi Longo 

Nell’anniversario della morte di Luigi Longo una delegazio¬ 
ne del Pei ha reso omaggio alla tomba del dirigente comuni¬ 
sta. Alla breve ma commossa cerimonia di Ieri hanno parte¬ 
cipato Aldo Tortorella della segreteria; Salvatore Cacclapuo- 
tl e Gaetano DI Marino della Ccc; Annamaria Carlonl della 
commissione femminile; Arrigo Morandl per la presidenza 
del Senato; Romana Bianchi per la presidenza della Camera; 
Folena e Paganelli per la Fgci; Arrigo Boldrtnl, Giulio Mas- 
son e Mauro Gallcnl dell’Anpl; Romano Ledda direttore di 
Rinascita; — Bettinl, Leoni, Meta, Vitale della Federazione 
romana; Zlngarcttl della Fgci romana; Speranza, Morgia e 
Imbellone del Comitato regionale del Lazio e Fabio Mussi 
condirettore dell’Unità. 

Cesare Luporini presidente 
della commissione cultura 

Si è riunita a Roma la IV Commissione del Comitato centrale 
del Pel (cultura. Istruzione, ricerca) che ha proceduto anzi¬ 
tutto a des'gnare 11 suo presidente eleggendo all’unanimità 11 
compagno Cesare Luporini. La IV Commissione ha quindi 
ascoltato una relazione di Aurellana Alberici, sulla situazio¬ 
ne universitaria e sulle proposte del comunisti; e ha deciso, al 
termine della discussione, di convocare la Conferenza del Pel 
per l’Università che si svolgerà nel prossimo mese di feb¬ 
braio. 

Fame nel mondo: Forte 
in carica fino a febbraio 

ROMA — Prorogati sino alla fine del prossimo febbraio l 
poteri straordinari per la lotta contro la fame nel mondo 
affidati al sottosegretario Forte. Il decreto è stato approvato 
Ieri sera dalla Camera che ha tuttavia respinto un emenda¬ 
mento del governo In base al quale la proroga si sarebbe 
protratta sino a marzo. 

Votata alla Camera 
l’abolizione dell’Inquirente 

ROMA — Anche la Camera ha votato Ieri a grande maggio¬ 
ranza l’abolizione della commissione Inquirente che aveva 
consentito di insabbiare gran parte del procedimenti contro 
ministri ed ex ministri. Anche se non fosse stato migliorato 
(ma modifiche significative sono state Introdotte per iniziati¬ 
va di comunisti e liberali) 11 provvedimento sarebbe dovuto 
comunque tornare al Senato: trattandosi di riforme costitu¬ 
zionali, la legge deve essere esaminata due volte da ciascuna 
delle due Camere. 

Il 20 e 21 ottobre seminario Pei 
su nuovo sviluppo e energia 

ROMA — SI terrà, 1120 e 21 ottobre presso la scuola di partito 
delle Frattocchle 11 seminarlo del Pei su «Nuova qualità dello 
sviluppo e strategie energetiche». L’introduzione sarà svolta 
da Alfredo Relchlin, della segreteria del Pel, seguiranno poi 
le comunicazioni di Giovanbattista Zorzoll, Vittorio Silve- 
strinl, Ugo Farinelli, Eugenio Tabet, Antonino Cuffaro, An¬ 
drea Margherl, Lucio Libertini, Aldo Zanardo. 

Difesa ambiente, insediato 
comitato dei «sette saggi» 

ROMA — Insediato li comitato «del sette saggi» che dovrà. In 
futuro, garantire una sistematica consultazione tra 11 mini¬ 
stero dell’Industria e quello dell’Ambiente sui problemi di 
tutela delle risorse naturali. Ne fanno parte: Paolo Baffi (ex 
governatore della Banca d’Italia) che presiederà e coordinerà 
Pattività del gruppo, Umberto Colombo (presidente Enea), 
Emilio Gerelli (economista), Giuseppe Montalentl (biologo), 
Giorgio Savlni (fisico). Franco Poccnlari (medico), Roberto 
Pastino (direttore delrlrsa-Cnr). 


Risposta a Colajanni 

In un articolo su Repubblica di Ieri (•Stalinismo senza Sta¬ 
lin ») Il compagno Napoleone Colajanni afferma che la Dire¬ 
zione del Pel ha criticato pubblicamente Gianfranco Borghi - 
ni «perché ha sostenuto che le decisioni del congressi vanno 
cambiate a norma di statuto, cioè dal Comitato centrale, e 
non per semplice deliberato della Direzione». E del tu Ho ine¬ 
satto. La Direzione, nel suo comunicato del 9 ottobre, ba 
mosso una critica per l’affermazione del compagno Borghinl 
secondo cui sugli orientamenti relativi ad un graduale di¬ 
simpegno dal nucleare non cl sarebbe stata discussione «In 
nessun organismo ». «In realtà — sta scritto nel comunicato 
— la presa di posizione del segretario del partito Intorno a 
questi argomen tl, nel discorso alla festa de l'Unità, fu discus¬ 
sa e decisa dalla Direzione del Partito». E11 9 ottobre, tale 
posizione è stata riafferma ta, con 11 consenso di tutti, e In una 
sede propria. 


Il partito 


Manifestazioni 

DOMANI — A. Bassolino. Napoli; L. Lama, Bergamo; G. Tedesco, 
Pieve S. Stefano (Ar); L. Turco, Firenze; L. Barca. Ascoti e S. Benedet¬ 
to del Tronto; G. Farina. Lussemburgo; E. Ferraris, Roma (Frattoc- 
chie): S. Moralli, Crotone; E. Peggio. Genova; L. Pettinati, Pesaro; P. 
Rubino, Enne. 

SABATO 18 — G. Angius, Potenza; M. O’Alema. Pescara; L. Lama. 
Varese; A. Tortorella. Udina; L. Turco, Ancona; L. Barca. Porto d'Asco¬ 
li; E. Ferraris, Roma (Frattocchie); E. Milani. Lodi; A. Raggio. Liegi; M. 
Vagli. Cascina (Pi). 

DOMENICA 19 — M. D'Atema. Pescara; L- Barca, Urbino: E. Ferreria. 
Roma (Frattocchie); G. Franco, Castroviilari (Cs); S. Morelli. Ancona; 
L. Libertini, Celtanissetta; A. Sarti. Mordano (Bo). 

LUNEOl 20 — G. Angius, Pescara; R. Bianchi, Piacenza; E. Ferraris, 
Livorno; $. Morelli, Siena; L. Pettinar!, Ascoli; P. Rubino, Sassari; A. 
Sarti, Pavia. 

MARTEDÌ 21 — L. Magri. Modena. 

MERCOLEDÌ 22 — L. Turco, Roma; S. Morelli, Roma (Sez. Mazzini). 
GIOVEDÌ 23 — G. Angius. Venezia; E. Ferraris, Macerata; L. Pettinar!, 
Correggio (Ra). 

Corsi ad Albinea 

Dal 3 al 29 novembre, presso l'Istituto studi comunali «Mario Ancata» 
di Albinea (Raggio Emilia), si terrà un corso nazionale per segretari a 
dirigenti di sezione, 0 programma del corso si articolerà sulle seguenti 
tematiche: 1) Sinistra europea: storia a attualità. 2) Pei a sinistra 
italiana dal centrosinistra a oggi. Mutamenti produttivi, governo dette 
risorta a riforma dallo Stato ntD'alaboraziona del XVII Congresso del 
Pei. Neocapitalismo a centrosinistra. La crisi degli anni 70 e la strate¬ 
gia dal compromesso storico. Giovani, lavoro a nuova occupazione 
negli anni SO. 3) Riforma dal partito a della politica: storia a attualità. 
La riforma dal partito nella acelte dal XVH Congresso del Pei. Il concet¬ 
to di partito politico- Costruzione ad evoluzione del partito nuovo in 
IteGa. La svolta dal 'SS. Sistema politico a crisi di rsppresentanza dai 
partiti nel mondo occidentale. La riforma della struttura del partito a 
dal (oro modo di lavorare. Le Federazioni sono invitate a comunicare 
aSa segreteria deB'istituto I nominativi degli eventuali partecipanti. 

Autoferrotranvieri comunisti 

Lunedi 20 ottobre alla ora 15 si riunisca presso la Direziona del Pei a 
coordinamento nazionale dagli autoferrotranvieri comunisti su contri¬ 
ti a legga finanziaria. Partecipano Bassolino. Libertini, Mezzanotte. La 
segretario ragionali sono invitata a garantire la rappresentanza regio- 
nel». 

Còmmissione femminile 

Diamo di s eg ui to refenco dagli Attivi organizzati dalla donna comuni¬ 
ste par Escutere alla luca dalla riflessioni emersa dal seminario nazio¬ 
nale, i contenuti deSe «Carta programmatica», I problemi legati alia 
vertenza sul contratti a la iniziativa da assumerà. OGGI: Rimini, Merl¬ 
atene Uppofis; Chieti, Eletta Cordoni. DOMANI; Alessandria, Gloria 
Buffo; BieAa. Savana Damar!; Imperia, Parla Lusa; Ancona, Livia Turco. 
LUNEDI 20: Pescara. Parta Lusa. MERCOLEDÌ 22; Ttgutlio, Anna Maria 
Cartoni; Roma. Uvie Turco. GIOVEDÌ 23: Salerno. Parla Lusa; Crotone. 
Ciana Cordoni. 

Carta delle donne 

La com ponenti deSe co m m issio ni dal Comitato Centralo sul temi del¬ 
l'emancipazione a dalla liberazione dalla donna sono convocata alla 
riunione di merc o ledì 29 ottobre alla ora 9.30 nella seda dal CC. 
AI'or dina dal giorno: «Discussione a approvazione dalla Carta dalla 
donnea. 
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Bologna e la sinistra 

«H massimo sforzo per l’accordo» 

Si susseguono gli incontri tra Pei, Psi, Pri e l’ex socialdemocratico Poli in vista del consiglio convocato per 
domani - Intervista a Paolo Babbini, segretario regionale socialista: «Ho fiducia che l’intesa si farà» 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA — «Sì, può sembrare una 
vicenda tutta giocata all’interno del 
Palazzo: poltrone, posti, manovre, 
veti Incrociati. Ma non è così. Dob¬ 
biamo cercare di far capire cosa si 
muove sotto questa superficie»: chi 
parla così è Paolo Babblnl, segreta¬ 
rio regionale del Psi e capolista alle 
ultime amministrative, dopo essere 
stato per anni viceslndaco nelle 
giunte di sinistra. 

In queste ore la trattativa per la 
nuova giunta di Bologna è a una 
stretta. Per domani è stato convoca¬ 
to 11 consiglio comunale, mentre si 
susseguono le riunioni tra Pel, Psi, 
Prl e 11 gruppo di Poli (che Ieri è stato 
formalmente espulso dal Psdi) alla 
ricerca di assetti che soddisfino tutti. 
— Ma come, Babbini, non state di¬ 
scutendo di assessorati, di posti, di 
deleghe? E su che vi accanite allo¬ 
ra? 

«Tutto questo c’è- Come no? C’è 
con tutte le ambizioni, le gioie e le 
miserie della vita. Ma credo che non 
si è fatto da parte di tutti quello che 
si doveva per dare un senso di quan¬ 
to sta davvero accadendo a Bologna 
e del contesto In cui questa vicenda 
politica si svolge». 

— Parliamo di questo contesto, se 
vuoi... 

«C’è un dato da cui partire: quanto 
è cambiata, in questi anni, la realtà 
dell’Emilia-Romagna e di Bologna 
in particolare. La mappa del potere 
economico ed 11 passaggio sociale 
hanno subito profondi cambiamen¬ 
ti. Fino a dieci anni fa la situazione, 
a mio parere, era questa: da un lato 11 
Pel con 1 suol alleati che dominava 
Enti locali, sindacato, cooperazlone 
e alcune categorie del ceto medio (ar¬ 
tigianato. piccoli commercianti). Un 
vero blòcco sociale, egemonizzato 
dal comunisti, con condizionamenti 
più o meno incisivi degli alleati, so¬ 
cialisti compresi. E In alternativa 
c’era 11 blocco della De, che control¬ 
lava l centri del potere di derivazione 
statale: banche, camere di commer¬ 
cio, Confagricoltura, Confindustria, 


Confcommerclo; In parte anche l’U¬ 
niversità. Oggi non c’è più un bipola¬ 
rismo così netto. C’è la crescita di un 
maggiore pluralismo nella mappa 
del potere e della società». 

— Facciamo degli esempi di que¬ 
sta trasformazione. 

«Prendiamo le cooperative. Sono 
cresciute a tal punto alcune di loro 
che hanno ormai una logica da gran¬ 
di Imprese nazionali e sovranaziona- 
11. Non sono certo più definibili come 
momenti dell'insediamento sociale 
del Pel; né rispondono alla logica di 
un mercato regionale "protetto” 
grazie agli Enti locali. Chiedono al¬ 
tro. Anche all’Università (che col 
precedente rettore, Rizzoli, era lega¬ 
ta alla De) c’è stata una ventata di 
novità sul plano della managerialità 
e dell’efficienza con l'elezione di re¬ 
cente del professor Roversl Monaco 
a rettore. Un altro esemplo: 11 Teatro 
comunale ha un presidente sociali¬ 
sta, Carlo Fontana, che non è ripor- 
tablle entro una logica bipolare. E 
cresciuto, dunque, un pluralismo 
nella società. E non solo: 11 Credito 
Romagnolo (che una volta era una 
piccola banca cattolica) oggi è un 
grande Istituto di credito, conteso da 
De Benedetti, da Gardlnl, da quanti 
si sono accorti prima di noi della ric¬ 
chezza di questa regione e delle sue 
possibilità finanziarie». 

— Ma tutto questo che c’entra con 
l’attuale vicenda politica? Non stia¬ 
mo andando un po’ troppo lontani 
dalle gioie e dalle miserie di questa 
trattativa? 

«Noi socialisti abbiamo fatto una 
campagna elettorale dicendo che a 
Bologna bisognava cambiare. E non 
solo per non essere subalterni al Pel 
(aspirazione, peraltro, legittima), ma 
perché la vecchia politica delle giun¬ 
te di sinistra era giusta nel momento 
In cui è stata fatta. Oggi sarebbe sba¬ 
gliata. Io sono stato viceslndaco ne¬ 
gli anni in cui le giunte di sinistra 
erano riuscite a creare un "circolo 
virtuoso" tra lo sviluppo della picco¬ 
la e media Impresa e quello del servi¬ 
zi sociali e delle Infrastrutture socia¬ 


li: aree artigianali attrezzate, scuole 
materne,, asili nido, assistenza agli 
anziani. È la politica che ha trasfor¬ 
mato l’Emilia in una delle regioni 
più ricche d’Europa (e quindi del 
mondo). Ma oggi il Comune deve 
svolgere il suo ruolo di direzione In 
un altro modo. I progetti per la Bolo¬ 
gna del Duemila (metropolitana di 
superficie, interporto. Fiera) si rea¬ 
lizzano con l'Intervento di più forze: 
privati, coop,. partecipazioni statali, 
Università. È necessario, quindi, 
cambiare profondamente 11 tipo di 
governo della città. È 11 momento di 
una svolta riformista». 

— E in che cosa la necessità di que¬ 
sta svolta vi divide ancora dai co¬ 
munisti? 

«Il Pei, dopo il voto, ha fatto una 
cosa che ritengo naturale e com¬ 
prensibile e una cosa che ritengo 
sbagliata. La cosa comprensibile è 
che ha subito detto "no" al sindaco 
socialista. È un “no" che non condi¬ 
vido, ma comprendo. Il Psi ha vinto 
le elezioni, ho ricevuto 8.000 voti di 
preferenza (tantissimi, sul 40.000 vo¬ 
ti del Psi) con la proposta di un "sin¬ 
daco di svolta" che l’elettorato ha 
premiato, votando per una "rtovltà 
nella continuità”, cioè per 11 vlcesln-, 
daco delle giunte di sinistra. Ma an¬ 
che per la situazione nazionale che si 
era creata (con Bologna unica gran¬ 
de città col sindaco comunista) com¬ 
prendo questo rifiuto. Quello che 
non condivido e non comprendo è, 
Invece, la politica seguita dal mono¬ 
colore comunista, la scelta di arroc¬ 
carsi, la ricerca di alleati episodici 
(una volta 11 voto del Prl, una volta 
quello del Psll per frantumare 11 polo 
laico. Ora noi per evitare le elezioni 
anticipate non abbiamo più avanza¬ 
to la richiesta pregiudiziale di avere 
il sindaco. Ma occorre ragionare, co¬ 
munque, nella logica di una giunta 
paritaria. Se 1 comunisti hanno 11 
sindaco, vuol dire che in giunta ruoli 
significativi cl devono essere per gU 
altri partiti ed in particolare per 11 
Psi. Siamo arrivati alla stesura di 
una premessa politica In cui cl impe¬ 


gniamo sulla nuova maggioranza e 
la nuova giunta. Ora si tratta di an¬ 
dare avanti». 

— Ma a che punto siete? In concre¬ 
to, sei fiducioso o no? 

«Deve essere compiuto 11 massimo 
sforzo per realizzare l’accordo. Altri¬ 
menti vedo come molto probabili le 
elezioni anticipate. Ma sono fiducio¬ 
so, non solo perché si tratta di dare 
delle risposte alla “nuova città” che è 
oggi Bologna, ma anche per 11 clima 
politico complessivo che c’è oggi In 
Emilia. Qui vi sono giunte di penta¬ 
partito, ma non abbiamo fatto del 
pentapartito un discorso politico ge¬ 
nerale. In questi anni, pur nelle pole¬ 
miche, in questa regione 11 rapporto 
tra noi, li Pei, 1 repubblicani, l’area 
laica nel suo insieme ha tenuto, si è 
anche arricchito. Con Interessanti 
equilibri: in Romagna abbiamo 
giunte Pel, Psi, Prl, Psdl con sindaco 
comunista a Ravenna e a Forlì, sin¬ 
daco socialista a Riminl, sindaco re- 

g ubbllcano a Cesena. Abbiamo a 
errara un’alleanza Pcl-Psi molto 
equilibrata. Il Pel, In questa regione, 
non ha fatto nessuna "giunta ano¬ 
mala" con la De. Questi sono dati 
significativi, che possono Influire 
positivamente anche per sbloccare 
la situazione di Bologna». 

— Ma c’è una posta in gioco che, in 
questo momento, accomuna tutte 
le forze della nuova maggioranza? 
«Sì, questa città ha oggi la possibi¬ 
lità di diventare una grande capitale 
dell’Europa post Industriale. Anche 
Il Pel sa che Bologna non può più 
essere spesa come una punta di dia¬ 
mante cfella politica del comunisti In 
Italia. Che può essere, Invece, una 
città di svolta, dove una sinistra che 
vuole essere europea si misura con 11 
grande problema di governare 11 
cambiamento. La trattativa, quindi, 
ancora in queste ore è dura e tor¬ 
mentata. Ma Pei, Psi e Prl hanno 
una comune consapevolezza politi¬ 
ca: che se non si trova raccordo è 
una sconfitta per tutti e tre 1 partili». 

Rocco Dì Blasi 


Ondata di controlli nel centro 


Smog, rumori, 
sporco: a Roma 
operazione dei 
pretori «verdi» 

Aria allo zolfo, negozi poco 
igienici, caldaie fuori regola, 
topi nei mercati alimentari... 


ROMA — Controlli deU'inqutnsmento provocato dodo scarico dello automobili 


ROMA — Prelievi dal tubi di 
scappamento delle vetture, 
blitz nelle caldaie del condo¬ 
mini del centro storico, ne¬ 
gozi e ristoranti chiusi per 
carenze igieniche, mercati 
all'aperto setacciati dal ca¬ 
rabinieri. La capitale ha 
paura di non meritare più II 
prestigioso titolo di città 
eterna, e da qualche settima¬ 
na 11 centro storico è sottopo¬ 
sto al più pignolo check-up 
della sua antica storia di de¬ 
grado. Protagonisti Indi¬ 
scussi dell’ondata di control¬ 
li in ogni angolo sporco del 
cuore capitolino sono I pre¬ 
tori della nona sezione pena¬ 
le capeggiati da Gianfranco 
Amendola. Ma contempora¬ 
neamente si è mossa l'Unità 
sanitaria della zona compre¬ 
sa tra le mura Aureliane, che 
In questi giorni ha Imposto 
la chiusura di 50 esercizi 
pubblici, mentre tutte le as¬ 
sociazioni verdi ed ecologiste 
reclamano a gran voce la 


chiusura totale del centro 
storico al traffico veicolare 
(Cgll, Clsl e Ull propongono 
un giorno di «prova»). 

L’eco della «piazza» sem¬ 
bra giungere ovattato sol¬ 
tanto nelle stanze del Cam¬ 
pidoglio, dove tutto procede 
come se nulla fosse accaduto 
(tranne una finta dimissione 
dell’assessore addetto agli 
affari generali). 

Eppure tra le ultime sor¬ 
prese tirate fuori dal cilindro 
del pretori c’è una clamorosa 
ordinanza del sindaco Sl- 
gnorello, passata sotto silen¬ 
zio nonostante 11 suo grave 
contenuto. Riferendosi ai 
controlli effettuati l’Inverno 
scorso sul «veleni» presenti 
nell’aria cittadina, 11 sindaco 
rivela «concentrazioni di 
anidride solforosa e di parti¬ 
celle sospese superiori al va¬ 
lori medi degli standard di 

Ì ualltà dell’aria previsti dal 
ipcm 28 marzo 1983». Nel¬ 
l'ordinanza Il sindaco preci¬ 


sa addirittura che 11 «perdu¬ 
rare di tale situazione può 
provocare danni alla salute, 
in special modo a carico del¬ 
le vie respiratorie». 

L’editto di Signorello, fir¬ 
mato Il 5 giugno scorso. Im¬ 
pone di conseguenza entro 11 
15 novembre prossimo l’ade¬ 
guamento degli Impianti di 
riscaldamento superiori a 
30mlla calorie. Tutto questo 
però potevano saperlo sol¬ 
tanto quel pochi curiosi che 
leggono l’Albo comunale, e 
cosi il pretore Amendola ha 
provveduto a diffondere la 
clamorosa e segreta ordi¬ 
nanza, imponendo al carabi¬ 
nieri un controllo su 150 Im¬ 
pianti di riscaldamento del 
centro storico anche In base 
alle varie norme di legge 
contro l'inquinamento. 

Al dati allarmanti sull’in¬ 
quinamento del combustibili 
per riscaldamento si aggiun¬ 
gono poi l prevedibili risulta¬ 
ti degli esami ordinati sul li¬ 
velli di piombo e polveri del 


traffico veicolare. Numerose 
«stazioni di rilevamento» so¬ 
no In funzione da qualche 
giorno per stabllre quanto 
smog viene respirato In con¬ 
dizioni di traffico nel centro, 
e c’è poco da essere ottimisti. 
Tra lavori In corso perenni e 
aumento della circolazione 
veicolare la situazione si pre¬ 
senta ormai al limite del li¬ 
velli di guardia. Da Ieri squa¬ 
dre di vigili urbani piazzate 
al varchi del centro storico 
bloccano a caso vetture pri¬ 
vate e pubbliche per control¬ 
lare l'efficienza degli Im¬ 
pianti di carburazione diesel. 
Le auto non In regola paga¬ 
no 60mlla lire di multa. 

Ma t rischi da Inquina¬ 
mento sotto controllo giudi¬ 
ziario non finiscono qui. En¬ 
tro un mese due esperti no¬ 
minali dal pretori diranno se 
1 rumori del centro storico 
sono tollerabili, e se possono 

6 rovocare danni alla salute. 

’el qual caso dovrebbero es¬ 
sere presi provvedimenti 


drastici. 

Dulcls In fundo la situa¬ 
zione alimentare. Oltre ai pe¬ 
ricoli di Inquinamento at¬ 
mosferico sul cibi, 1 controlli 
a tappeto continuano per ve¬ 
rificare le condizioni Igieni¬ 
che degli esercizi alimentari 
pubblici e dei ristoranti. Ieri 
nella popolare piazza Vitto¬ 
rio, dove c'è uno del più 
grandi mercati all’aperto 
della capitale, sono stati 
chiusi 15 banchi di vendita, 
ed a terra gli Ispettori hanno 
trovato feci di topo. La noti¬ 
zia non è certo nuova, so¬ 
prattutto per chi conosce 
questa zona, completamente 
•bucata» nel sottosuolo dove 
vivono milioni di ratti d’ognl 
specie e dimensione. Alcuni 
studiosi hanno addirittura 
azzardato l’ipotesi che l’e¬ 
ventuale chiusura del mer¬ 
cato potrebbe provocare 
un’Invasione di topi In tutte 
le abitazioni circostanti. 

Raimondo Bultrini 


La «nave sanità» fa acqua 
ormai in tutta l’Europa 

Sprechi, inefficienze e lobbies presenti ovunque - Anche in Canada - Il privato detta 
legge - Ma non tutto è perduto: la ricerca di nuovi strumenti è avviata concretamente 


Dalia nostra redazione 

BOLOGNA — Consoliamoci, 
se può bastare: eli sprechi e le 
spese inutili nel campo della 
sanità non sono un patrimonio 
esclusivo del nostro paese. An- 
che la piccola Irlanaa (tre mi* 
(ioni e mezzo di abitanti) ai tro¬ 
va a dover far fronte a quello 
che un po’ ovunque sembra un 
problema dì difficile soluzione. 
•Recentemente — ha racconta¬ 
to l'irlandese Segrave, manager 
di una »Health Board» (una 
specie di Usi nostrana) di Du¬ 
blino, al convegno internazio¬ 
nale su “l’azienda Banità, ge¬ 
stione di un sistema comples¬ 
so" chiusosi ieri a Bologna — 
•da una analisi dei servizi ambu¬ 
latoriali nei nostri ospedali ab¬ 
biamo scoperto che il 48Cé delle 
visite erano superflue». 

Sprechi, scarsezza di finan¬ 
ziamenti, contenimento dei co¬ 
sti, razionalizzazione della spe¬ 
sa sono problemi comuni ai 
paesi europei ma anche 
extraeuropei (come il Canada). 
Su di essi si realizza una sorta 
di Comunità europea sia pure 
sui generisi ne soffrono realtà 
con una forte presenza della sa¬ 
nità pubblica (come l’Inghilter¬ 
ra e il Canada) e realtà dove il 
privato guasi detta legge (come 
avviene in Olanda, i cui ospeda¬ 
li, per 1*85 r é, sono in mano ai 
privati). Irlanda, Olanda, In¬ 
ghilterra, Francia, Canada e 
Italia si trovano, di fatto, sulla 
stessa barca che, però, per for¬ 
tuna, non è ancora affondata. 
Anzi, l'equipaggio (ammini¬ 
stratori, tecnici, medici) non è 
affatto in balia delle onde. 

•Si è in presenza — è scritto 
nel documento conclusivo del 
convegno — di un sistema in 
cui stanno moltiplicandosi 
esperienze concrete Bulla linea 
delta ricerca di nuovi strumenti 
di governo». Come in Emilia 
Romagna, in Piemonte, in 
Lombardia. In Emilia Roma¬ 
gna, per esempio, da più di un 
anno ormai 18 Usi su 41 Btanno 
sperimentando nuovi sistemi di 
gestione basati soprattutto sul¬ 
la contabilità dei costi e lo stu¬ 
dio delle condizioni organizza¬ 
tive che regolano lo svolgimen¬ 
to dei processi Si è dimostrato 
che, nonostante i mille vincoli 
burocratici-formali che tengo¬ 
no legate le Usi, è possibile ge¬ 
stire in una logica manageriale i 
servizi sanitari pubblici. L’im¬ 
portante è che lo si voglia fare, 
che ci sta cioè una reale volontà 
politica di farlo. 

Il ministro della Sanità Do- 
nat-Cattin costretto a rimanere 
a Roma per cercare di «domare» 
la «rivolta» dei medici «autono¬ 
mi», ha mandato in sua rappre¬ 
sentanza l’onorevole Danilo 
Morini, uno dei «padri» della ri¬ 
forma sanitaria, che si è limita¬ 
to a ribadire le intenzioni del 
ministro di procedere ad una 
riforma di settore che dovrebbe 
individuare le Regioni come 
«holding» e le Usi aziende ope¬ 
rative al loro servizio. «La sani¬ 
tà è un sistema complesso, per 
cui — quasi ammonisce il docu¬ 
mento conclusivo del convegno 
— non possono esistere solu- 


Sono tutti di IVadate 

Varese, ricette facili 
Arrestati tre medici 


Dal nostro corrispondente 

VARESE — Tre medici sono stati arrestati su ordine di cat* 
tura emessi dalla Procura della Repubblica di Varese nel* 
l’ambito di un'Inchiesta sulle cosiddette «ricette facili» per 
tossicodipendenti. È l’ultimo clamoroso sviluppo di un’Inda¬ 
gine avviata mesi fa dalla polizia di Busto Arslzlo, condotta 
in prima persona dal vicequestore Gigli Fiorito e coordinata 
dal sostituto procuratore della Repubblica, Agostino Abate. 

Dell’esistenza di un'Inchiesta si era venuti a conoscenza 
all'lnclrca una settimana fa, dopo l’incendio doloso che ave¬ 
va distrutto parte delle ricette e delle fustelle custodite presso 
una sede dell’Usl di Varese, nell’edlflco dell’ex Inam di viale 
Monte Rosa. 

La Procura di Varese, almeno per 11 momento non ritiene 
opportuno che vengano riferite le generalità del medici finiti 
in carcere. DI loro si sa solamente che sono della zona di 
Tradate, a Sud della provincia. Un’altra ventina di professio¬ 
nisti sono «nel mirino» della magistratura varesina. Tante 
sarebbero infatti le comunicazioni giudiziarie già partite. 

L'Ipotesi di reato più grave contestato agli arrestati è rela¬ 
tiva al divieto di prescrizione di farmaci per uso non terapeu¬ 
tico. Le pene per questo reato sono slmili a quelle per lo 
spaccio ai stupefacenti. L’inchiesta In generale riguara pre¬ 
scrizioni per un farmaco analgesico, 11 «Temgeslc». Il farma¬ 
co, in pratica, «sostituiva» le sostanze stupefacenti per I tossi¬ 
codipendenti In crisi di astinenza. A parlare di quanto avve¬ 
niva negli studi di alcuni medici sarebbero stati proprio gli 
stessi tossicodipendenti. Analoghe Inchieste sono In corso 
nel Lodiglano, In provincia di Milano e nel Pavese. A Lodi è 
finito In carcere un medico e una ventina sono stati raggiunti 
da comunicazioni giudiziarie. L’accusa è di aver sommini¬ 
strato a tossicodipendenti un farmaco usato per 1 malati di 
cancro, contro il corrispettivo di 20 mila lire. A Varese 11 
collegamento con l’Incendio dell’ex Inam è reso Invece plau¬ 
sibile dal fatto che, per il Temgeslc, la ricetta è indispensabile 
e deve essere trattenuta dal farmacisti, che poi la riconsegna¬ 
no ogni mese alla sede ex Inam, per 1 rimborsi regionali. 

Paolo Bernini 


La truffa delle analisi cliniche 

E altri tre finiscono 
in carcere a Napoli 

NAPOLI — TYe medici. Luigi La Rocca, di 35 anni, ed Angelo 
Foglia, di 34 (entrambi convenzionati con l’unità sanitaria locale 
numero 41) e Gianmichele Izzolino, di 38, (convenzionato con l'Usl 
40) sono stati arrestati dai carabinieri del gruppo Napoli primo 
nell’ambito delle indagini sulla truffa delle analisi cliniche regolar¬ 
mente rimborsate dalla Regione ma mai effettuate. Contro ai loro 
i sostituti procuratori della Repubblica Di Pietro, Caftero e Rober¬ 
ti che coordinano le indagini sulla truffa alla sanità, hanno emesso 
ordine di cattura per associazione per delinquere, falso e truffa. Lo 
stesso provvedimento è stato convalidato dai magistrati nei con¬ 
fronti di altre otto persone già precedentemente arrestate dai 
carabinieri, nell’ambito delle stesse indagini. Si tratta di Luigi 
Barometro e del figlio Antonio, infermieri presso l’ospedale psi¬ 
chiatrico «Leonardo Bianchi», i medici Francesco Casola (conven¬ 
zionato con l’Usl 41 ) Gaetano Antenore (impiegato presso la 9tessa 
unità sanitaria locale) e Pasquale Esposito, gli analisti lùllio Cri¬ 
saiolo e Consiglia Iodice ed il responsabile del laboratorio di anali¬ 
si dell’ospedale Monaldi, Pasquale Nano. La truffa delle false 
analisi cliniche è emersa nel corso dell’indagine sulle fustelle fai- j 
sificate che ha portato fino ad ora all’arresto di 19.persone accusa-1 
te di associazione per delinquere e truffa. 


rioni valide e ricette uniformi 
per tutte le Usi». 

Come si sta tentando di fare 
anche in altri paesi. Ma pure 
loro in mezzo a mille difficoltà. 
•Il contenimento dei costi — ha 
osservato l'olandese Aad De 
Roo, dell’Università di Rotter¬ 
dam — si scontra spesso con gli 
obiettivi dei singoli istituti e 
dei gruppi di pressione: è un li¬ 
mite di cui si deve tener conto 
quando si parla di collocazione 
delle risorse». 

De Roo ha ricordato, in pro¬ 
posito, due casi dallo stesso de¬ 
finiti «spettacolari», che hanno 
visto i gruppi di pressióne scon¬ 
figgere le politiche statali. Il 
primo riguarda i trapianti dì 
cuore. Il governo (si ere nel 
1983) era del parere che non 
fosse ancora giunto il momento 
di dare il via a questo tipo di 
intervento. «Ma una potente 
lobby favorevole, alleata con al¬ 
cuni ospedali — ha raccontato 
Aad De Roo — ci fece trovare 
con il fatto compiuto». «Seppi 
del primo trapianto di cuore in 
Olanda dal telegiornale. Aveva¬ 
no agito contro la volontà del 
governo, che cosi fu costretto a 
prendere atto della situazìo- 
ne.È un brutto episodio: in 
questo modo — ha osservato 
De Roo — lo Stato fu costretto 
a riversare risorse su un settore 
piuttosto che su un altro». 

Il secondo caso riguarda il li- 
totriptore, un apparecchio in 
grado di disintegrare i calcoli 
renali senza dover ricorrere al¬ 
l'intervento chirurgico. «Il go¬ 
verno non ere ancora del parere 
di acquistarlo. Ci penso una 
fondazione per le malattie re¬ 
nali. Un urologo grazie all’ap¬ 
poggio dell'apparato ammini¬ 
strativo di un ospedale, lo spe¬ 
rimentò con successo. Se ne oc¬ 
cupò la televisione, ne scrissero 
i giornali. Fu un grande succes¬ 
so. Ancore una volta però a spe¬ 
se del governo». E in Inghilter¬ 
ra? «Anche noi come voi in Ita¬ 
lia — ha testimoniato Gwin Be¬ 
vati, del St. Thomas Hospital 
di Londra — siamo sempre in 
crisi, anche noi disponiamo di 
poche risorse, anche da noi ser 
ve una cultura manageriale 


questo — ha raccontato Jean 
Dez Bodman, vicedirettore del 
servizio ospedali del ministero 
degli Affari sociali — nel nostro 
paese abbiamo avviato la rifor¬ 
ma della gestione ospedaliera 
con il metodo della valutazione 
dei costi basato sulla suddivi¬ 
sione per gruppi di patologie 
affini». Sono i cosiddetti «Drg» 
(diagnosi* related groups) uti¬ 
lizzati degli statunitensi come 
sistema ai finanziamento dei 
loro ospedali. 

Ma il problema, comunque 
ita. In Canada, dal I960, le 
hanno provate tutte. «Ogni voi- 
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quin, direttore deU’equipe di 
n ce rea operativa in sanità della 
regione del Quebec — abbiamo 
detto che era l’ultima volta: in¬ 
vece sono sei volte che, alla fi¬ 
ne, lo Stato è costretto a ripia¬ 
nare i deficit dei nostri ospeda- 

Franco Do Felice 


La città verso il degrado. Allarmata denuncia dei consiglieri Pei 


500mila auto al giorno 
e a Torino non si circola 


Dalia nostra redazione 

TORINO — Parlando di traffico nella città della Mole st 
potrebbe usare la classica Immagine del cane che si morde la 
coda: mezzi pubblici come lumache, maggiore ricorso al 
mezzo privato, congestione, tra e bus ancora più lenti, e via 
continuando. Senonchè questo è un cane impazzito, che si 
azzanna con furia crescente, spingendo sempre più la situa¬ 
zione fuori controllo. Come cl si metterà riparo? Lasciamo da 
parte la metafora e veniamo al fatti. Nel centro storico la 
circolazione rischia ad ogni momento la paralisi totale. «Sla¬ 
mo ormai al livello di guardia» hanno detto 1 consiglieri co¬ 
munali del Pei che si occupano di questo specifico settore, 
illustrando al cronisti le risultanze di una loro Indagine do¬ 
cumentata con molte diapositive. 

Un peggioramento netto si è registrato nell’ultimo blennio. 
Mentre 11 numero delle auto circolanti In città è arrivato al 
mezzo milione (slamo ai vertici delle medie europee nel rap¬ 
porto veicoli-abitanti), tutte le misure di controllo della via¬ 
bilità sono saltate. Le corsie che dovrebbero essere riservate 
al mezzi pubblici vengono regolarmente invase da veicoli 
privati d’ognl tipo. Vedere auto e moto che viaggiano nelle 
Isole pedonali (compresa via Garibaldi, tutta dedicata al 
commercio e un tempo rigorosamente difesa contro ogni ten¬ 
tativo di penetrazione abusiva) non è più un’eccezione. SI 
sosta dappertutto e quanto si vuole, senza riguardo al disco 
orario, anche in doppia fila, anche nelle aree a rimozione 
forzata. Le auto che usano come garage notturno 1 porticati 
delle vie laterali di piazza Vittorio Veneto possono dare un’I¬ 
dea del caos che regna nel traffico torinese in assenza di una 
politica della mobilità. 

Chiamato a un superlavoro dall’avvio dei cantieri delia 
metropolitana leggera. Il corpo dei Vigili urbani si è trovato 
abbandonato a se stesso. Nessuna assunzione. Il concorso 
che dovrebbe Inserire nell’organico 180 nuovi «clvich» accu¬ 
mula ritardi su ritardi, quelli per ufficiali e sottufficiali non 
sono neppure iniziati. Lo scoordlnamento e la cattiva gestio¬ 
ne dei cantieri aperti (1 lavori della linea 3 dovevano conclu¬ 
dersi In nove mesi, stanno Invece varcando la soglia del ven¬ 
ti) provocano ulteriori rallentamenti della circolazione, di¬ 
stogliendo molti vigili dal normale servizio di sorveglianza. 

Tutto ciò naturalmente si ribalta sul funzionamento dei 
trasporti pubblici. E* calata la velocità commerciale, con un 
allungamento dei tempi di percorrenza che va dal 5 al 15 per 
cento. Azienda tranviaria e sindacati hanno rilevato che l'80 
per cento delle linee urbane è «Imballato», m altri termini che 
le linee vanno fuori orario. 

Oltre che sul plano economico, la congestione del traffico 
si paga In termini di Inquinamento ambientale, e quindi di 


salute. Il che significa che la città Intera è Interessata a una 
politica che realizzi un governo effettivo della mobilità. Que¬ 
sti 1 caposaldi indicati dal Pel: miglioramento della competi¬ 
tività del mezzo pubblico con misure che garantiscano 11 
rispetto delle corsie riservate; estensione nel centro storico 
del percorsi riservati esclusivamente alla circolazione di pe¬ 
doni, biciclette e mezzi pubblici; nuove misure di pedonaliz¬ 
zazione, attuando sin d’ora delle «chiusure temporanee speri¬ 
mentali» in occasione di Iniziative culturali e commerciali; 
aree di sosta a parchimetro (almeno 2 mila posti entro un 
anno); realizzazione del plano cittadino del parcheggi. 

p. 9 . b. 


NrUanmvrrano della scomparsa 
tiri compagno 

PALMIRO PIOMBINI 

originario di Leguigno di Casina 
fRrggioL iscritto al Pici dal 1921. mi¬ 
litante della Resistenza e dirigente 
«li sezione a Genova, il Tiglio Bruno, 
la nuora Vittorina ed il fratello Ilde¬ 
brando Io ricordano con tanto affet¬ 
to a parenti, amici e compagni sotto* 
scrivendo 120.000 lire pré I Uniti, 
Reggio Emilia. 17 ottobre 1968 


1 j direzione e il Consiglio dell'AssO- 
ciazionr Toscana Coop. Consumatori 
esprimono al presidente Cebo Ban- 
i belli profondo cordoglio per U 
morte della sua rara 

MAMMA 

Firenze. 17 ottobre 1968 


Il consiglio di Amministrazione e la 
direzione della Umcnop-Firenze 
partecipa con sincera commozione al 
grave lutto che ha colpito il compa¬ 
lmo Celso Banchetti, presidente 
ite 11'Associar ione Regionale Toscana 
Cooperative di Consumatoti, per la 
perdita deli'edorata mamma 

ADA 

Firenze. 17 ottobre 1968 


Giuseppe e Anna Nobrrasco parteci¬ 
pano al grande dolore del compagno 
Antonio Borgallì per la perdila della 
cara 

NIOBE 

e in sua memoria sottoscrivono 
50.000 lire per l’Unità. 

Roma. 17 ottobre 1966 


Direttore 

GERARDO CMAROMONTE 

Condirettore 
FABIO MUSSI 

Direttore r et p o nee bWe 
Giuseppe F. Menitele 
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l’Unità - DAL MONDO 


USA-URSS 


In un discorso per le elezioni del 4 novembre 


Reagan insiste sul piano 
delle «guerre stellari» 

La sortita mira a evitare che il Congresso tagli i fondi per il progetto causa dell’in¬ 
successo del vertice di Reykjavik - La maggioranza degli americani lo appoggia 



lonold Reagan 


Mikhail Gorbaciov 


Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Sull’Ameri¬ 
ca spirano ancora i venti 
freddi, ma non gelidi, prove¬ 
nienti dall'Islanda, e tempe¬ 
rati da una corrente d’aria 
elettorale che ha origine a 
Washington. Queste con¬ 
traddittorie turbolenze at¬ 
mosferiche non riescono a 
molteplici indicatori. 

Il vento meno costante 
viene dalla Casa Bianca ed è 
quello che più rassomiglia a 
una brezza elettorale. Ro¬ 
nald Reagan in persona ha 
cercato di trasformarlo in 
una tempesta per spazzar via 
le speranze democratiche di 
un successo nelle votazioni 
parlamentari di martedì 4 
novembre (le cosiddette ele¬ 
zioni di mid-term, quelle che 
si svolgono alla metà del 
mandato presidenziale che 
dura quattro anni). Ma fino¬ 
ra con scarso successo. 

L’obiettivo dell’ultima 
sortita di Reagan è di evitare 
che il prossimo parlamento 
tagli i fondi delle guerre stel¬ 
lari (la Sdi) che a Reykjavik 
si sono rivelate come'la cau¬ 
sa principale dell'insuccesso 
di un vertice che avrebbe po¬ 
tuto concludersi con un ac¬ 
cordo storico sulla riduzione 
degli arsenali nucleari. Per 
raggiungere questo scopo il 
presidente ha giocato nel 
modo più pesante: ha accu¬ 
sato i •liberal» che mirano a 
decurtare gii stanziamenti 
per la Sdi di fare il gioco di 
Gorbaciov. E ha invitato gli 
elettori a porre ai candidati 


queste domande Implicita¬ 
mente ricattatorie: da che 
parte starai quando si tratte¬ 
rà di difendere l’America? 
Da che parte stai sulla que¬ 
stione della Sdì? Come dire: 
o stai dalla parte di Reagan o 
da quella di Gorbaciov. 

La jattanza di questa im¬ 
postazione deriva anche dal¬ 
ia sensazione, confermata 
dal primo sondaggio post¬ 
vertice, che la maggioranza 
degli americani condivide 
l’orientamento del presiden¬ 
te. La domanda chiave del¬ 
l’indagine eseguita, ovvia¬ 
mente per campione, dal 
•New York Times» e dalla 
Cbs, mirava ad accertare su 
chi ricadesse la colpa princi¬ 
pale del mancato raggiungi¬ 
mento, a Reykjavik, di un 
accordo sulla riduzione degli 
armamenti. Il 17 per centose 
la prende con Reagan, il 44 
per cento con Gorbaciov e 
ITI per cento con entrambi 
(solo 11 4 per cento è Incerto). 
I dati raccolti dallo speciali¬ 
sta del sondaggi che lavora 
per la Casa Bianca sono an¬ 
cora più favorevoli a Rea¬ 
gan. L’indice di consenso ar¬ 
riva al 73 per cento mentre 
alla vigilia del vertice era al 
64 per cento. Tutti in ascesa, 
sempre a favore di Reagan, 
sono gli indici che riguarda¬ 
no la condotta generale del 
presidente nei confronti del¬ 
l’Unione Sovietica. Solo il 20 
per cento è convinto che 
Reagan dovesse rinunciare 
alla Sdi per ottenere un gros¬ 
so accordo sul disarmo. Il 68 


per cento ritiene invece che 
Reagan abbia fatto bene a 
non mollare su questo pun¬ 
to. Una lieve maggioranza 
(53 per cento) pensa che per 
stipulare un accordo sul di¬ 
sarmo bisogna fare conces¬ 
sioni all’Urss mentre il 37 
per cento dissente. 

Questi dati contraddittori 
riflettono (e anche qui sta 11 
loro Interesse) la contraddit¬ 
torietà di Reagan. Il presi¬ 
dente, infatti, così come 1 
suol massimi collaboratori, 
continuano a ribadire che 
essi vogliono una intesa con 
l’Urss, ma senza rinunciare, 
neanche per alcuni anni, a 
quelle guerre stellari che fa¬ 
rebbero compiere un ulterio¬ 
re scatto nella corsa al riar¬ 
mo. Insomma, la situazione 
resta nello stallo di Reykja¬ 
vik: si vuole il disarmo, ma 
non si vuole rimuovere l’o¬ 
stacolo che lo impedisce. E 
rispunta fuori (nell'ultimo 
discorso di Reagan) l’impo¬ 
stazione ideologica che ha 
provocato il peggioramento 
del rapporti con l’Urss, cioè 
l’idea che i sovietici hanno 
fatto concessioni clamorose 
perché spaventati dall’Sdi. 
In altri termini, l’idea che bi¬ 
sogna costringere Gorbaciov 
a venire a Canossa. 

Il dibattito non si esauri¬ 
sce però su questo piano roz¬ 
zamente propagandistico. 
Reykjavik ha riproposto 
questioni di fondo e le mi¬ 
gliori teste della politica e del 
giornalismo si interrogano 
sul temi più scottanti: come 


si dialoga con l'Urss? E più 
Importante un vasto accordo 
sul disarmo o la Sdi? Edward 
Kennedy, la voce più liberal 
del Senato, scrive che «un ac¬ 
cordo sul controllo degli ar¬ 
mamenti contribuirebbe alla 
nostra difesa più di un nuo¬ 
vo, costoso ed esotico siste¬ 
ma di armamenti. La nostra 
sicurezza nazionale sarebbe 
migliorata e non minacciata 
dal reciproco smantellamen¬ 
to di centinaia di missili so¬ 
vietici e americani e dalla di¬ 
struzione di migliaia di te¬ 
state nucleari». E aggiunge 
che, mentre un accordo sul 
disarmo è a portata di mano, 
le guerre stellari sono «un 
fantasma, neanche lontana¬ 
mente vicino alla realtà». Lo 
stesso problema è stato po¬ 
sto a Shultz dal gruppo diri¬ 
gente del «New York Times» 
che aveva incontrato ieri co¬ 
si come il giorno prima ave¬ 
va incontrato la direzione 
del «Washington Post». Dal 
resoconto del giornale ne¬ 
wyorkese risulta che la dele¬ 
gazione americana era im¬ 
preparata e non si aspettava 
le offerte di Gorbaciov. Ma il 
bello è che Shultz non si 
aspettava neanche la do¬ 
manda postagli da questo 
drappello di punta del gior¬ 
nalismo americano: che cosa 
avrebbe perduto l’America 
se, avesse rinunciato a un 
progetto che, nella migliore 
delle ipotesi, potrà diventare 
realtà non prima di un de¬ 
cennio? 

Aniello Coppola 


Esperimento nucleare 
nel deserto del Nevada 
fa tremare Las Vegas 

NEW YORK — A meno di una settimana dal fallito pre-summit 
Reagan-Gorbaciov, gli Stati Uniti hanno fatto esplodere nel primo 
pomeriggio nel sottosuolo del deserto del Nevada un potente ordi* 
gno nucleare nel quadro di una serie di test che potrebbero essere 
collegati al programma per le «guerre stellari». 

L'ordigno, collocato a circa 700 metri dì profondità entro il 
poligono sperimentale di Fahuta Mesa, era dotato di una carica 
esplosiva undici volte più potente della bomba atomica sganciata 
su Hiroshima. La detonazione, ritardata di 25 minuti a causa 
dell‘arresto di sei pacifisti anti-nucleari che la scorsa notte erano 
riusciti ad infiltrarsi nella zona «off-limit» del poligono, ha scosso 
buona parte del Nevada, inclusa Las Vegas che sorge a circa due¬ 
cento chilometri di distanza. L’esperimento, denominato «Bel- 
mont», aveva già subito due rinvìi a causa di un forte vento. 

Intanto sono anche settori imprenditoriali americani a schierar¬ 
si apertamente contro le «guerre stellari» di Ronald Reagan. Già 
erano note le critiche di scienziati e ricercatori (circa 7mila, tra cui 
quindici premi Nobel si sono impegnati in questi giorni a non 
partecipare alla ricerca per il programma Sdi) ma adesso a scende¬ 
re in campo sono settori importanti diquel mondo che si presume¬ 
va dovesse essere il principale beneficiario dell’Iniziativa di difesa 
strategica. Sono proprio imprenditori ad accusare l’amministra¬ 
zione Reagan di destinare indenti investimenti alla difesa a danno 
della produzione commerciale, facendo così perdere competitività 
alle imprese americane all'estero. 

Le critiche al progetto di .guerre stellari* sono emerse nel corso 
di un convegno organizzato nell’università californiana di Berke¬ 
ley. Durante il dibattito non sono mancati i difensori d’ufficio 
dèlia Sdi, che tuttavia sono apparsi in grande imbarazzo davanti 
alle precise contestazioni di numerosi industriali, scienziati e ri¬ 
cercatori. Richard Garwin, un fisico che ha partecipato alla costru¬ 
zione della bomba atomica ha, per esempio, stabilito un paragone 
fra la linea Maginot e la Sdi. «La linea Magmot — ha ricordato — 
fu un enorme successo tecnico: non fu distrutta, né fu attaccata: 
semplicemente è stata evitata. Nello stesso modo i sovietici po¬ 
trebbero rendere inutile l’ombrello nucleare mediante il lancio di 
missili dai sottomarini o usando caccia di bassa quota». 


Internazionale socialista: 

«Sugli euromissili 
l’accordo è possibile» 

I leader dei partiti europei dell’organizzazione hanno discusso 
ieri del dopo-Reykjavik - Contrasti fra Spd, spagnoli e italiani 


Dal nostro inviato 

BONN — I leaders del partiti europei della 
Internazionale socialista ritengono che un 
accordo tra le due superpotenze sulla elimi¬ 
nazione degli euromissili sia possibile, con¬ 
fermano la validità dell’obiettivo di una zona 
denuclearizzata in Europa e chiedono che 
l’Europa stessa sia rappresentata in tutti i 
negoziati Usa-Urss che riguardano la pre¬ 
senza di armi nucleari sul continente. 

Sono 1 punti centrali di un documento che 
è stato approvato ieri a Bonn, In una riunio¬ 
ne cui hanno partecipato i massimi dirigenti 
del partiti europei dell’ls (era stata annun¬ 
ciata anche la presenza del vicesegretario del 
Psi Claudio Martelli, 11 quale. Invece, si è fat¬ 
to sostituire da Paolo Vittorelli). La discus¬ 
sione che ha portato alla formulazione del 
testo è partita, ovviamente, dal giudizio sul¬ 
l’incontro di Reykjavik tra Reagan e Gorba¬ 
ciov, sul quale non c’era una perfetta Identità 
di vedute. Gli esponenti di alcuni partiti, in 
particolare la Spd e gli scandinavi, metteva¬ 
no l’accento sull’impasse determinata dal ri¬ 
fiuto americano di mettere in discussione la 
Iniziativa di difesa strategica (Sdi); i rappre¬ 
sentanti di altri partiti, soprattutto spagnoli 
e italiani, insistevano. Invece, sull’avvicina¬ 
mento delle posizioni che, malgrado la man¬ 
cata intesa sulla Sdi, il «prevertice» avrebbe 
comunque determinato. 

Nel testo che poi è stato approvato si affer¬ 
ma che «il summit di Reykjavik ha mostrato 
come esista la possibilità di accordi signifi¬ 
cativi sul disarmo» e che se è mancata una 
intesa generale è «per la reciproca Intransi¬ 
genza» che le due parti hanno mostrato sulla 
Iniziativa di difesa strategica. A questo pro¬ 


posito, il documento ricorda l’appoggio dato, 
a suo tempo, all’intesa raggiunta nel 1985 a 
Ginevra tra Shultz e Gromiko in merito alla 
necessità di evitare la «militarizzazióne dello 
spazio» e ribadisce l’opposizione dei partiti 
della Is al plani americani di «armi spaziali». 

Però, se la mancanza di una intesa sulla 
Sdì Impedisce per il momento accordi sulle 
armi strategiche, «bisognerebbe almeno — 
afferma li documento — cercare di risolvere 
i problemi che non hanno diretta connessio¬ 
ne» con lo «scudo spaziale». Anche senza ac¬ 
cordo sulla Sdì, Insomma, «si potrebbe giun¬ 
gere alla eliminazione completa dei missili a 
medio raggio» (euromissili) e far partire un 
negoziato sui missili a corto raggio, cioè 1 
missili tattici di teatro in Europa. 

I leaders della Is riaffermano poi l’obietti¬ 
vo della creazione di un «corridoio denuclea¬ 
rizzato» nell’Europa centrale, secondo la vec¬ 
chia proposta della Commissione Palme, e di 
•zone libere dalle armi chimiche». 

Gli europei — si legge ancora nella dichia¬ 
razione — non possono delegare solo alle su¬ 
perpotenze la propria sicurezza- È necessario 
che siano pronti «a partecipare a tutti i nego¬ 
ziati in cui vengono discussi I loro interessi, 
compresi quelli tra le potenze nucleari che 
hanno per oggetto le armi nucleari In Euro¬ 
pa». Sempre su questa linea, l’Intemazionale 
socialista propone anzi la convocazione di 
una «Conferenza europea del paesi non nu¬ 
cleari» che sia espressione non solo delle 
•preoccupazioni», ma anche dei «vitali Inte¬ 
ressi» dei paesi del vecchio continente. Ciò 
tanto in merito agli armamenti nucleari. 

Paolo Soldini 


Mosca: impossibili 
soluzioni separate 
sui temi del disarmo 

Pregiudiziale resta un accordo sullo «scudo spaziale» - Gherasi- 
mov elusivo sull’incontro a Vienna tra Scevardnadze e Shultz 


MOSCA — Il pacchetto di 
proposte sovietiche sul di¬ 
sarmo «non è divisibile», an¬ 
che se a Ginevra si continue¬ 
rà a discutere ogni tema «se¬ 
condo le sue caratteristiche 
precise». Accordi separati sui 
diversi problemi del disar¬ 
mo, comunque, non sono 
prevedibili. Lo ha detto ieri a 
Mosca il portavoce del mini¬ 
stero degli Esteri sovietico, 
Ghennadi Gherasimov, fa¬ 
cendo chiarezza in questo 
modo dell’elemento di ambi¬ 
guità che era stato Introdot¬ 
to, sul tema dei possibili ac¬ 
cordi a Ginevra, da alcune 
dichiarazioni del negoziato¬ 
re sovietico Viktor Karpov, 
dalle quali era parso di poter 
intendere una disponibilità 
sovietica a concludere accor¬ 
di separati, ad esempio sul 
problema degli euromissili. 
•Lasciamo che gli esperti 
trovino il modo per distrug¬ 
gere gli euromissili, ha det¬ 
to Gherasimov, precisando 
che questo problema e quello 
delle armi nucleari strategi¬ 
che «possono naturalmente 
essere discussi separata- 
mente», anche se per l’Unio¬ 
ne Sovietica essi restano le¬ 
gati alla soluzione della que¬ 
stione delle «guerre stellari». 

Ad una domanda sulla 


possibilità di un incontro fra 
i due ministri degli Esteri so¬ 
vietico e americano, Scevar¬ 
dnadze e Shultz, a Vienna 
durante la prossima riunio¬ 
ne dei ministri degli Esteri 
dei paesi firmatari degli ac¬ 
cordi di Helsinki, Gherasi- 


Vice ministro 
sovietico dal 
card. Casaroli 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Il segretario di Stato vatica¬ 
no, card. Agostino Casaroli, 
ha ricevuto ieri in udienza lì 
vice ministro degli Esteri so¬ 
vietico Aleksandr Bessmer- 
tnyk che Io ha informato sul 
recente incontro di Reykja¬ 
vik fra Gorbaciov e Reagan. 
Lo ha reso noto il direttore 
della sala stampa della San¬ 
ta Sede, Joaquin Navarro 
Valls. Al colloquio erano an¬ 
che presenti il segretario del 
consiglio per gli affari pub¬ 
blici della chiesa, mona. 
Achille Silvestrini, e l’amba¬ 
sciatore dell’Urss presso il 
Quirinale, Nikolal Lunkov. 


mov ha risposto In modo elu¬ 
sivo: Shultz e Scevardnadze, 
ha detto, «abiteranno nella 
stessa città e risiederanno 
nello stesso albergo. Potrà 
accadere che si incontrino In 
un corridoio». Quanto a un 
possibile viaggio di Gorba¬ 
ciov negli Usa per 11 vertice 
formale con Reagan *è anco¬ 
ra presto per parlarne», ha 
detto il portavoce. 

Sul tema dei possibili ac¬ 
cordi sul disarmo, e sul loro 
legame con il problema ge¬ 
nerale dell’Sdi, si era avuta 
mercoledì sera una signifi¬ 
cativa presa di posizone di 
Gorbaciov al termine degli 
incontri fra il leader sovieti¬ 
co e il presidente argentino 
Raul Alfonsln. Il segretario 
del Pcus aveva detto all’ospi¬ 
te, secondo il testo riferito 
dall’agenzia Tass, che «la no¬ 
stra piattaforma di nuove 
proposte, inseparabili l’una 
dall’altra e nessuna delle 
quali può essere rimossa, 
promuove il rafforzamento 
delia ricerca di decisioni ac¬ 
cettabili reciprocamente*. 
Dando un giudizio comples¬ 
sivo suH’lncontro con Rea¬ 
gan, Gorbaciov aveva detto 
ad Alfonsin: -La situazione 
dopo l’incontro non è dete¬ 
riorata», anzi, si sono aperte 
•nuove possibilità». 


CILE 


Santiago: cinque 
autobus in fiamme 

SANTIAGO DEL CILE — La giornata di protesta, indetta 
dal Movimento democratico popolare (Ndp> cileno che rag¬ 
gruppa le sinistre, e dai comitati di base cne agiscono nelle 
zone periferiche più povere, è cominciata ieri all’alba con 
attentati contro cinque autobus del trasporto urbano e una 
sede bancaria. 

Gli automezzi sono stati intercettati da estremisti che han- 



gll altri hanno riportato 

parziali. Altri danni — rottura di vetrate e porte dlvelte — ha 
subito un'agenzia bancaria periferica. 

In previsione di una recrudescenza di questi atti violenti, 
soprattutto nelle zone marginali, le autorità hanno rafforza¬ 
tola sorveglianza distaccando nel punti nevralgici della città 
reparti speciali pronti a reprimere qualsiasi dimostrazione. 

E possibile che gli attentati siano fa risposta del gruppi alle 
misure adottate dal governo per reprimere e fronteggiare le 
rinascenti attività terroristiche. 

Il ministro Francisco Cuadra, portavoce del governo, non 

ha sp—--*- J '- 

vane 

ancora una volta poppo: 
mente le «organizzazioni marxiste». 

Cuadra ha poi criticato il leader democristiano Gabriel 
Valdes, 11 quale aveva definito «esagerate» le reazioni del go¬ 
verno all'attentato del 7 settembre scorso, paragonandole a 
quelle del governo americano dopo l'attentato dfcul fu vitti¬ 
ma Il presidente Ronald Reagan. «Il giudizio di Valdes rivela 
una logica politica Inconsistente e una evidente incoerenza», 
ha detto Cuadra, osservando che t moventi del due attentati 
sono diversi, dato che nel caso cileno è Intervenuto un movi¬ 
mento guerrigliero che risulta coinvolto anche nella scoperta 
di arsenali clandestini. 



SVEZIA 


Palme ucciso 
da «servizi» 
occidentali? 


STOCCOLMA — Un espo¬ 
nente del Partito comunista 
svedese, l’ex-deputato Jom 
Svensson, ha affermato che 
l’omicidio di Olof Palme *é 
stato organizzato da un ser¬ 
vizio segreto di un paese ap¬ 
partenente al blocco occi¬ 
dentale*. Svensson ha pre¬ 
sentato un'interpellanza in 
Parlamento e ha rivolto di¬ 
versi quesiti al ministro del¬ 
la Giustizia Sten Wickbon 
da cui attende una risposta 
scritta. 

Secondo Svensson Palme, 
garante della neutralità 
svedese, era estremamente 
pericoloso per gli interessi 
degli Usa e della Nato. Sven¬ 
sson ha aggiunto che tra 
qualche settimana farà 
scoppiare una «bomba poli¬ 
tica» in parlamento, rive¬ 
lando 11 nome del paese oc¬ 
cidentale responsabile del¬ 
l'omicidio. Lo stesso paese 

K r Svensson sarebbe dietro 
ssasslnlo dell'ex-primo 
ministro indiano Indirà 
Oandhl. 


VIETNAM 

Nuovi scontri 
al confine 
con la Cina 


BANGKOK — Nuovi scontri 
di confine tra cinesi e vietna¬ 
miti. Hanoi ha accusato Pe¬ 
chino (la notizia è stata data 
dall’agenzia ufficiale vietna¬ 
mita ricevuta a Bangkok) di 
avere sferrato alcuni attac¬ 
chi lungo la frontiera comu¬ 
ne. Secondo l’agenzia, la 
Vna, le ostilità sarebbero 
scoppiate martedì scorso, 
quando truppe cinesi avreb¬ 
bero bombardato un villag¬ 
gio nella provincia confina¬ 
ria dello Tuyen. La Vna af¬ 
ferma che un centinaio di at¬ 
taccanti cinesi sarebbero 
stati messi fuori combatti¬ 
mento. Contemporanea¬ 
mente, prosegue la Vna. al¬ 
cuni battaglioni e compa¬ 
gnie cinesi hanno attuato 
operazioni militari contro 
diverse alture nella regione. 
Le guardie di frontiera viet¬ 
namite hanno, secondo l'a¬ 
genzia, respinto l'offensiva, 
distruggendo alcuni depositi 
di munizioni e due postazio¬ 
ni di artiglieria. 


Brevi 


Craxi lunedi ad Algeri 

ROMA — 0 presidente del Consiglio Cresi si recherà lunedi ed Algeri par una 
consultazione politica con i messimi dirigenti algerini. Cresi incontrerà tre gà 
alto fl presidente Chadh e il premier Bramimi, con cui parlerà di questione 
metSortentale e crisi metàteranea. 

Nuovo presidente Accademia scienze dell'Urss 

MOSCA — Gun Marcmk è stato aleno ien presidente dar Accademie deàt 
scienze sovietica Subentra ad Anatoii Aleksandrov, 83 anni, che ha ricoperto 
la canea per undici anni. Marcmk era dal 1980 presidente del Comitato statale 
per la scienza e la tecnica. 

Italia nel Consiglio di sicurezza Onu 

NEW YORK — L’Assemblea generale deà'Onu ha eletto ieri a grandissima 
maggioranza (143 voti favorevoli) Tltafia quale membro non permanente del 
Consiglio di sicwezza. Assieme all'Italia sono stati eletti Rfg. Giappone. 
Argentna. Zambia Lasciano i Consiglio Danimarca. Australia. ThaflanOa. 
Tnmdad-Tobago. Madagascar. 

Lascia Mosca il dissidente Goldfarb 

MOSCA — n assidente sovietico David Goidlarh, gravemente malato, ha 
lasciato Mosca con la moglie assieme eà* industriale americano Armano Ham- 
mer. diretto negl Usa. Secondo fl figfio di Goldfvb. che vive a New York, le 
autorità sovietiche chiesero a suo padre di prestarsi ad «incestrve* Dandoti n 
cambio del visto di partenza, ma a Ossidante rifiutò. 

Accordo di cooperazione Italia-Guatemala 

ROMA — fl ministro degk Esteri AnOeotti ha incontrato ieri fl presidente dal 
Guatemala Vimcao Cererò Arevaio, n visita in ItaSa. Successivamente An- 
dreotti e fl suo omologo guatemalteco hanno remato un accordo di coopera¬ 
tone tecnica tra i due paesi. 

Su Bagdad missile iraniano 

BAGDAD — Un missile a lunga gittata sparato dal territorio iraniano ha 
colpito n serata un quartiere residenziale di Bagdad. Non si hanno informazio¬ 
ni ufficiai sulle conseguenze defl'attacco, ma secondo alcune evocazioni si 
sono avuti parecchi morti e lenti. L'agenzia raniana Ornai ha riferito che il 
musile à stato lanciato aOa 20.45 (le 19.45 italiane) ad aveva come obiettivo 
fl centro di telecomunicazioni dada capitala irachena. 


AMERICA CENTRALE 


Crisi, pacificazione 
trattativa: ma l’Europa 
fa solo bei discorsi? 

Una tavola rotonda con Codrignani, Giumella, Napolitano, Orlando, 
Rangoni Machiavelli, Orsello e Spini ha concluso il convegno Ipalmo 


ROMA — Che ruolo politico può avere l'Eu¬ 
ropa, al di là e oltre le dichiarazioni di buona 
volontà, per appoggiare, Incoraggiare, aiuta¬ 
re anche in una preoccupante fase di stallo 11 
processo di pacificazione e di democratizza¬ 
zione dell’America centrale? Hanno affron¬ 
tato questo problema rappresentanti delle 
forze politiche italiane In una tavola rotonda 
che ha concluso 11 convegno Internazionale 
dell'Ipalmo. Sul convegno. Indetto da un 
centro studi serio e rigorosamente unitario, e 
che è riuscito a radunare politici e studiosi 
europei e latino-americani — tra questi ulti¬ 
mi governi e opposizioni anche le più radicali 
— varrà la pena ritornare nei prossimi gior¬ 
ni. CI sono molti convegni che vanno digeriti 
per noia, questo dell’Ipalmo perché la mate¬ 
ria degli Interventi è stata quasi tutta di otti¬ 
mo livello e sono state portate proposte e Idee 
nuove. 

Quanto alla parte dell’Europa, Orsello 
(Psdi), si è detto convinto che il continente 
può avere un ruolo politico di rilievo verso 
l’integrazione ed essere scelto dai paesi cen¬ 
troamericani come Interlocutore preferen¬ 
ziale. Ma quale Europa, si è domandata la 
Rangoni Machiavelli (Pii)? Poiché non esiste 
ancora un’azione comune del dodici paesi, è 
all'Italia che spetta svolgere una funzione di 
stimolo, come ha fatto quando esercitava la 
presidenza di turno della Comunità. 

Per il republicano Gunnella resta fonda- 
mentale il problema dei modelli e il modello 
cubano, come quello sandinista, sarebbero 
un esempio oggettivamente destabilizzante. 
All’Italia, nel promuovere la trasformazione 
dell'economia di guerra In economia di pace, 
spetterebbe il compito di porsi in modo obiet¬ 
tivo verso le realtà politiche condannando 

3 ualsiasl forma di guerriglia perché nemica 
ella democrazia. 

Che le cause delle situazioni conflittuali 
nell’area e del loro sfociare in conflitti siano 
dolorosamentre endogene ma anche espor¬ 
tazioni del conflitto Est-Ovest, e che comun¬ 


que vadano analizzate con ottica un po' più 
complessa, è stato il filo conduttore dell’in¬ 
tervento di Giuncarla Codrignani a nome 
della Sinistra Indipendente. Alla Cee e all’I¬ 
talia la sfida oggi a non farsi condannare a 
una accettazione della realtà così com’è e In¬ 
tervenire anche su vicende tabù quali 1 viveri 
in mano alle multinazionali, la politica del 
Fondo monetario, 1 prezzi delle materie pri¬ 
me. 

Più favorevole aH'ottlmlsmo si è detto il 
democristiano Orlando che ha esaltato lo 
sforzo del presidente salvadoregno Duarte e 
di quello del Guatemala Cerezo. le loro Ini¬ 
ziative per un parlamentare centroamerica¬ 
no, e ha ricordato II 21 per cento dell’intero 
budget che l'Italia stanzia In aiuti allo svi¬ 
luppo. 

Napolitano, per 11 Pel, ha Insistito sull’esi¬ 
genza dì un impegno politico dell’Italia nel 
favorire sviluppi ai pace, ha Invitato a com¬ 
portamenti attivi e coerenti che vadano al di 
là del pur lodevole sforzo nella cooperazione 
allo sviluppo, e ha indicato la prossima riu¬ 
nione del Gatt e la sede del Fondo monetario 
come momenti di verifica di questi compor¬ 
tamenti nuovi. Ribadita la preoccupazione 
per la situazione del Salvador, dove il dialogo 
non avanza, e del Nicaragua democratico 
minacciato, Napolitano ha chiesto che di¬ 
ventino operanti 1 punti di Contadora nel 
quali ci si può ragionevolmente riconoscere. 
Perché — ha concluso — sullo stallo attuale 
nessuno Interviene? 

E perché — ha detto Spini (Psl) nel prende¬ 
re la parola — non proporre allora un gruppo 
di appoggio europeo che affianchi quello la¬ 
tino-americano già formatosi a fianco del 
paesi di Contadora? Non esistono — ha riba¬ 
dito Spini — soluzioni militari di alcun gene¬ 
re, ma solo politiche. Sbaglia il Congresso 
Usa ad armare i contras, sbaglia 11 governo 
sandinista se adotta un atteggiamento di in¬ 
durimento interno. 

m. g. m. 


NICARAGUA 



Partono dal Salvador i voli 
con le armi per i contras 

WASHINGTON — La vicenda dell’aereo americano abbattuto dal sandinisti In territorio 
nicaraguense, mentre tentava di portare un notevole quantitativo di armi ai contras, 
rivela ormai un sempre maggiore coinvolgimento delt’amministrazione Reagan in ope¬ 
razioni di guerra che il Congresso Usa ha finora sempre vietato espressamente. Già le 
dichiarazioni di Eugene Hasenfus, l’agente americano della Cia, unico superstite ora In 
mano alle autorità di Managua, hanno indirettamente chiamato in causa il vicepresi¬ 
dente George Bush. Han- 


senfus ha rivelato che il 
lancio di armi clandestine 
ai contras In Nicaragua è 
coordinato dall’americano, 
di origine cubana. Max Go- 
mez, uomo della Cia, «pro¬ 
tetto* di Bush Che lo ha per¬ 
sonalmente raccomandato 
all’aviazione militare sal¬ 
vadoregna. 

Ma la vicenda dell’aereo 
abbattuto ha rivelato an¬ 
che un’altra verità finora 
solo In parte nota negli Sta¬ 
ti Uniti. E cioè il coinvolgi¬ 
mento pieno anche del go¬ 
verno ai Napoleon Duarte 
che permette al contras, fi¬ 
nanziati e organizzati dagli 
Stati Uniti, di utilizzare 
una munita base aerea alla 
periferia di San Salvador 
per Immagazzinare e invia¬ 
re aiuti ai mercenari che 
combattono in Nicaragua. 

L’Associated Press ha 
raccolto Ieri la testimo¬ 
nianza di due autorevoli 
fonti salvadoregne, che 
hanno parlato a condizione 
di non essere in nessun ca¬ 
so identificate; «Il governo 
Duarte ha dato la sua taci¬ 
ta approvazione a tutta l’o¬ 
perazione. Ora non abbia¬ 
mo altra scelta che smen¬ 
tirlo ufficialmente*. D’altra 
parte non ci si può certo 
stupire delie smentite del 
governo salvadoregno. Non 
era stato forse 11 presidente 
Napoleon Duarte ad accu¬ 
sare li governo di Managua 
di fornire armi al guerri¬ 
glieri salvadoregni? Accuse 
che San Salvador non è mai 
riuscito a provare nono¬ 
stante i satelliti spia ameri¬ 
cani. 

NELLA FOTO: Sally Hasenfus, 
la mogli# dall’agente dalla Cia 
catturato dai sandinisti. ritor¬ 
na a Miami dopo aver visitato 
suo marito in Nicaragua. 


LIBIA 


Gheddafi: 
contro Reagan 
un esercito 
internazionale 


NEW YORK — «Se sostenere 
la lotta di liberazione dei po¬ 
poli è terrorismo, allora noi 
siamo responsabili di azioni 
terroristiche»: l’affermazio¬ 
ne è del colonnello Gheddafi, 
Intervistato dalla rete tv 
americana «Abc». L’intervi¬ 
sta è andata in onda ieri. «La 
Libia — ha affermato il co¬ 
lonnello — ha addestrato 
combattenti nello Zimbabwe 
e addestra combattenti della 
Swapo (il movimento di libe¬ 
razione della Namibia) e del- 
l’Olp*. «Sono tutti popoli — 
ha continuato Gheddafi — 
che lottano per la loro Indi¬ 
pendenza e noi continuere¬ 
mo ad aiutarli— anche se 
l’America et dovesse bom¬ 
bardare con armi atomiche». 
Il leader libico ha anche det¬ 
to di attendersi «in ogni mi¬ 
nuto» un nuovo attacco sta¬ 
tunitense contro Il suo paese. 
Ma se gli Stati Uniti conti¬ 
nueranno nella loro aggres¬ 
sione contro Tripoli, lui, 
Gheddafi, sarà costretto a 
radunare un esercito Inter¬ 
nazionale «formato da deci¬ 
ne, se non da centinaia di 
migliala di persone» per 
combatterli. Quanto a Rea- 

§ an 11 colonnello ha ripetuto 
1 «non rispettarlo», di non 
riconoscerlo come presiden¬ 
te Usa e di non accettare ne¬ 
goziati con l’America finché 
lui sarà al potere. 


SPAGNA 


Dopo 50 anni 
Madrid ricorda 
le Brigate 
Internazionali 


Nostro servizio 

MADRID — Madrid rende 
omaggio, da oggi fino a domeni¬ 
ca alle Leggendarie Brigate In¬ 
temazionali, formate da volon¬ 
tari antifascisti di 54 paesi che 
combatterono nella «Guerra ci- 
vil. del ’36-’39 contro Franco. A 
questo significativo «homenaje» 
che si celebra nel cinquantesi¬ 
mo anniversario della loro co¬ 
stituzione, partecipano 866 ex 
combattenti di 24 paesi di tutto 
il mondo. La delegazione italia¬ 
na, 70 membri, è guidata da 
Giuliano Pajetta. Santiago Ai- 
vare z, ex commissario politico, 
ha ricordato ieri mattina nella 
conferenza stampa di presenta¬ 
zione il significato dell’iniziati¬ 
va: «Vogliamo ricordare, a mez¬ 
zo secolo di distanza, i volonta¬ 
ri della libertà, coloro che cad¬ 
dero in Spagna, quelli che poi 
diedero la loro vita in altri cam¬ 
pi di battaglia contro il nazifa¬ 
scismo ed infine quelli ebe so¬ 
pravvissero, e ricordare loro 
che questo paese è anche il lo¬ 
ro». La commisione d’onore è 
composta, tra gli altri, da Dolo¬ 
res Ibarruri, la novantenne 
•Pastonaria». Ramon Rubial, 
presidente del Psoe, fl mitico 
comandante Enrique Listar, 
Marcelino Camacho e Nicola# 
Redondo. 

g. a. o. 
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- ECONOMIA E LAVORO 


Mentre entra nel vivo la lotta 
per il contratto non possono 
non nascere alcune domande: 
in queste piattaforme e nella 
battaglia dei sindacati come 
sono rappresentate le donne? 
Qual’è la loro situazione in 
fabbrica? E quale, infine, il 
loro rapporto con il lavoro? 
Tanti quesiti a cui è difficile 
dare una risposta compiuta. 
L'«Unità» ha scelto la strada 
di raccogliere una serie di 
testimonianze delle delegate 
proprio per scandagliare 
attraverso il 


DIARIO \ 
DEI \ 
CONTRATTI 


racconto delle protagoniste 
una realtà complessa e non 
facilmente leggibile. Ne 
emerge un quadro dove la 
discriminazione nei confronti 
delle donne è tutt’ora molto 
presente: si veda il problema 
della maternità e quello del 
modo di assumere della quasi 
totalità delle aziende. 
Abbiamo sentito poi Felice 
Mortillaro per il quale non 
esistono differenze fra uomini 
e donne e una sindacalista 
della Fiom, Lilli 
Chiaromonte, che gli 
risponde. 


BRACCIANTI 

Andiamo 
per i campi 
ma senza 
più caporali 


N OI NEL CONTRATTO cl vorremmo 
mettere chiaramente: che si tolga 
di mezzo II caporale e si cominci a 
discutere in modo diverso con le aziende. E 
che l’esperienza che stiamo facendo noi, da 
un po' di tempo, insieme alle Leghe, sla 
generalizzata e portata avanti dal sindaca¬ 
to nelle province, nelle regioni, nazional¬ 
mente. La nostra autogestione, l'andare 
sul campi senza il caporale è cominciata 
per caso, forse per fortuna: una mattina 
siamo state bloccate dalla polizia e da quel 
momento, insieme al sindacato della zona 
di Ceglie Messapico e di altri due Comuni, 
S. Vito dei Normanni e S. Michele Salenti- 
no, abbiamo cominciato a contrattare di¬ 
rettamente con le aziende e ad andare a 


lavorare con 1 pulì mi ni autogestiti. I capo¬ 
rali cl Inseguono, ci minacciano e questa 
bella esperienza, per continuare, ha biso¬ 
gno di un contratto diverso. 

Le differenze da prima:prima la mattina 
sapevi soltanto che tl dovevi alzare, non 
potevi chiedere neppure dove eri diretta, 
tantomeno quale fosse II lavoro da fare. 
Ogni domanda, la più Innocente, provoca¬ 
va insulti ed insolenze, era la scusa e l’oc¬ 
casione per altre prepotenze. Insomma 
non bastavano le sole 16.000 lire al giorno, 
per qualsiasi lavoro; perciò nel pullmino il 
silenzio pesava e cl faceva riflettere ancora 
di più su quello che cl dicevano tutti, In 
famiglia: che 11 nostro lavoro era proprio 
miserabile e non valeva la pena di conti¬ 
nuare. Ma, se non bracciante, quale lavo¬ 
ro? 

Adesso: lavoriamo tutte Insieme sapen¬ 
do quel che c'è da fare, c’è anche più entu¬ 
siasmo e probabilmente il lavoro lo faccia¬ 
mo anche meglio. Abbiamo scoperto che 
anche le aziende hanno Interesse a togliere 
di mezzo il caporale. Nel rapporti fra noi e 
I datori di lavoro c’è stato un vero e proprio 
salto culturale:contatti civili, nessuna vio¬ 
lenza. Pensiamo poi al giovani, al giova¬ 
nissimi che si avvicinano a questo lavoro: 
con 11 caporale nessuna speranza e si raf¬ 
forza la sfiducia del giovani nel lavoro e nel 
futuro. Senza caporale, con la possibilità di 
gestire il proprio lavoro, una nuova spe¬ 
ranza. Perciò il contratto deve parlare un 
linguaggio nuovo. 

VITA SEMERARO 
MARIA LEO 
Ceglie Messapico 


MATERNITÀ 

Costa caro 
alle 
tessili 

essere madri 


I N OGNI contratto del tessili c’è stata 
sempre una pressione fortissima del 
padronato sulle donne: siete assentel- 
ste, dicono sempre, perché avete troppi im¬ 
pegni familiari. Così noi tessili cl slamo 
ritrovate con 1 primi tre giorni di malattia 
pagati solo al 50% e quelli dal quarto al 
dodicesimo pagati all’80%. I cinque mesi 
di maternità sono pagati solo all’80%. An¬ 
che se non fa parte della battaglia contrat¬ 
tua le di quest’anno, perciò, noi Insistiamo 
su quella che consideriamo una vera e pro¬ 
pria discriminazione, non tanto e non soIq 
economica, ma soprattutto sociale. E 
un’ingiustizia, e vediamo come. 

L’assenteismo. E falso, qui a Lebolemo- 
da, 90% donne, slamo al livello medio eu¬ 
ropeo, l’8 percento. Se prendiamo dei per¬ 


messi familiari, non sono pagati e quindi cl 
troviamo decurtata la busta paga, altro 
che assenteismo. La discriminazione. Olà 
le impiegate tessili hanno la maternità pa¬ 
gata al 100% e così altre lavoratrici, in altri 
settori. Il parto è uguale per tutte e deve 
essere considerato allo stesso modo. Sap¬ 
piamo che cl sono casi, settori, che stanno 
peggio di noi, perciò in questa stagione di 
contratti rilanciamo l'idea di una battaglia 
generale delle donne per unificare, In alto 
naturalmente, il trattamento di malattia e 
di maternità. L’ingiustìzia sociale. Non è 
Ignoto a nessuno che il padronato gode di 
più consistenti sgravi fiscali e contributivi 
per la manodopera femminile, proprio In 
considerazione del carichi familiari che es¬ 
sa — si ritiene — scarica in parte anche nel 
luogo di lavoro. Perché dunque vogliono 
anche penalizzarci nella malattia e nella 
maternità? 

Il padronato su questi temi è stato sem¬ 
pre molto rìgido, per far pesare alle donne 
il fatto di essere donne, operando una for¬ 
zatura sui dati dell’assenteismo e del per¬ 
messi per motivi di famiglia. È dunque una 
battaglia sociale, che interessa tutti, quella 
che noi continuiamo a portare avanti sulle 
questioni della malattia e della maternità. 
Una battaglia In cui si gioca anche la no¬ 
stra capacità di rispondere adeguatamente 
alle esigenze delle donne. Anche se non è 
nella piattaforma, questa battaglia noi la 
portiamo avanti insieme al contratto. Non 
sono due cose lontane e separate. 

RENATA FERRONI, 
IVANA PELUZZI 
(Arezzo) 


Le 


e il lavoro, parlano le delegate 


AZIONI POSITIVE 


INNOVAZIONE 


ORARIO 


Le professioni sbarrate 
Scopriamo dove e perché 

L’analisi dei percorsi di carriera nelle aziende - In banca pochissi¬ 
me ai livelli direttivi - «Il problema vero è la riqualificazione» 


Tra computer e terminali 
si alzano le qualifiche? 

Le trasformazioni produttive richiedono una contrattazione con¬ 
tinua - Il rischio di una estrema parcellizzazione delle funzioni 


Vogliamo più flessibilità 
ma per migliorare la vita 

L’esperienza alla Fiat di Rivalta negoziando il lavoro notturno 
I turni negli uffici pubblici per venire incontro agli utenti 


FRANCA BOZZETTI, 48 
anni, delegata Banca Nazio¬ 
nale del Lavoro, sede di Mila¬ 
no. «Il discorso delle azioni 
positive deve uscire dalla fu¬ 
mosità, deve essere calato 
nella realtà. Prima di fare un 
percorso di azioni positive, 
però, vanno Individuati i 
punti e I modi in cui avviene 
la discriminazione di Sesso. 
Da noi, dove pure 1 dati par¬ 
lano chiaramente, questa 
analisi non è per niente faci¬ 
le. Siamo 2.300 persone, con 
una percentuale di lavoro 
femminile che si aggira sul 
17%, meno della precentuale 
nazionale. Dove sono le don¬ 
ne? Non al livello più basso. 


ma a quello Immediatamen¬ 
te superiore. Pochissime, 
quasi nulla nel livelli più alti: 
il 2,4% fra I funzionari, ep¬ 
pure questa percentuale è 
già il quadruplo rispetto a 
dieci anni fa. L’azienda oggi 
assume quasi paritariamen¬ 
te: 40% sono donne. Dove si 
incastrano le carriere fem¬ 
minili? Tanto più che quel 
pochi funzionari spesso non 
hanno un ruolo realmente 
funzionarlale, non cambia¬ 
no di mansione». 

«Ci sono stati incontri, è 
Iniziato un confronto con 
l'azienda, che cl ha annun¬ 
ciato una analisi della com¬ 
ponente femminile, del per¬ 


corsi di carriera. Siamo del 
parere, come sindacato di 
azienda, di andare verso una 
commissione paritetica, e di 
partire comunque con la 
sperimentazione, anche se la 
proposta fosse di parte 
aziendale. Quali sono le dif¬ 
ficoltà? È una scommessa 
difficile, perché da una parte 
non puoi che partire dalla 
singola realtà, dall’altra se la 
contrattazione si svolge solo 
In azienda rischi di avere 
una limitata risonanza e sei 
più esposto alla sconfitta. La 
tesi dominante, da rovescire, 
è: sono le donne stesse a non 
voler essere Inserite». 



RITA ANTONUCCI, 38 anni, del Coordina¬ 
mento donne della Selenia, Roma. «Abbiamo 
fatto un corso suWoffice automation, utilizzando 
le 150 ore del contratto. Il tema era: approfondi¬ 
re la collocazione del lavoro femminile nella in¬ 
novazione tecnologica. E stato un corso interes¬ 
sante. seguito da una trentina di donne (natural¬ 
mente le iscritte, all'inizio, erano molte di più...). 
E stata la professionalità il tema più dibattuto, 
perché, almeno per ora, in azienda non si intrav- 
vede una riqualificazione delle donne in seguito 
all’introduzione di nuovi mezzi. Finora le donne 
partecipano in modo secondario a questo proces¬ 
so. sono fruitrici terminali, non si vede da parte 
dell'azienda l’intenzione di introdurre una vera e 
propria automazione. Quindi ci sono i processori 
di testi (poco più di una macchina da scrivere, 
n.d.r.), sono stati fatti brevi corsi di addestra¬ 
mento». 

«Con il corso delle 150 ore ci siamo soltanto 
chiarite le idee su una eventuale trattativa, sia 
sul tema della professionalità che della salute. 
Professionalità: abbiamo scoperto che l’introdu¬ 
zione di sistemi automatici in ufficio può anche 
non arricchire la professionalità, al contrario si 
rischia una parcellizzazione delle funzioni e un 
estremo controllo sul nostro lavoro; né d'altra 
parte aumenta la generale conoscenza di tutto il 
processo, anzi, non si ampliano le conoscenze. 
Puoi, insomma, diventare davvero un numero. 
Abbiamo anche approfondito i rischi per la salu¬ 
te. Ora noi siamo più capaci, perciò, di discutere 
con l’azienda, anche se non si vede proprio quan¬ 
do. E stupisce che un’azienda leader nell'elettro¬ 
nica non abbia ancora cominciato il discorso. Do¬ 
vremo inserire questi contenuti concreti nella di¬ 
scussione sul contratto». 


FILOMENA LO MUSCIO, 42 anni, delegata 
deliTtaltcl di Milano. «Lavoro ai circuiti stampa¬ 
ti, un reparto che si è talmente ingrandito da 
essersi sdoppiato; e da 50 che eravamo nel 1970, 
siamo ora 500. Dal 1979 si è cominciato a parlare 
di nuova organizzazione del lavoro. Le trasfor¬ 
mazioni sono state tante e hanno richiesto una 
contrattazione continua, concreta e complessa. 
Devi capire la trasformazione tecnica, le mansio¬ 
ni e le qualifiche, ma anche conquistare le lavo¬ 
ratrici al cambiamento. Inizia un ciclo di riquali¬ 
ficazione, che per noi è stato scandito da accordi 
di reparto e anche da un ritomo nel reparto dopo 
accordi nazionali. Il passaggio del lavoro a isola 
implica la rotazione ai tutte le lavoratrici in tutte 
le fasi della lavorazione, dalle più alle meno qua¬ 
lificate; Nel mio reparto questo ha significato il 
passaggio al quarto livello di tutte e ora possiamo 
porci altri obiettivi». 

«C’è anche il fatto che devi essere capace di 
anticipare il cambiamento, e questa capacità te 
la dà solo l’esperienza concreta in azienda, nel 
reparto. Per esempio da noi c’era un’isola che 
faceva il controllo, adesso sono arrivate due-tre 
macchine che Io fanno con il test elettrico: le 
lavoratrici perciò sono passate ad una fase suc¬ 
cessiva del processo, riparano e montano. Nel 
nuovo accordo, scomparendo quest’isola e riag¬ 
gregando le lavoratrici, ho chiesto di inserire la 
previsione di nuove figure professionali, che po¬ 
tranno essere individuate a fronte di innovazioni 
tecnologiche e/o organizzative. Figure, io penso, 
da quinto livello. Dunque si può contrattare la 
riqualificazione professionale delle donne e la 
diffidenza la combatti solo nel concreto. Di più: 
ora chiediamo che nelle riunioni tecniche, a rota¬ 
zione, partecipi una delle lavoratrici interessate 
a) processo, fra tutte quelle che lavorano nelle 
nove isole che abbiamo nei reparto». 


LAURA SPEZIA, 35 anni, 
delegata Fiat, Torino. «Circa 
6 mesi fa abbiamo fatto un 
accordo sul lavoro notturno. 
In deroga al divieto per le 
donne. L’accordo è stato l'oc¬ 
casione per riflettere sullo 
stato della battaglia In Fiat 
per le pari opportunità. La 
decisione di accettare la ri¬ 
chiesta della Fiat, che parti¬ 
va da un’esigenza produttiva 
di Rivalta, e stata sofferta, 
ma non abbiamo accettato 
senza porre delle nostre con¬ 
dizioni. E, soprattutto, l’ac¬ 
cordo riguarda Rivalta e non 
si può estendere meccanica- 
mente, generalizzare. Le 
condizioni che noi abbiamo 
posto — in una situazione 


difficile, perché la richiesta 
veniva legata al rientro dalla 
cassa integrazione, che ri¬ 
guardava moltissime donne 
— sono state: che 11 lavoro 
notturno fosse volontario, 
che non cl potessero essere 
"comandati di reparto”, si 
cercava caso mai fuori; Inol¬ 
tre abbiamo chiesto di tener 
conto della distanza dal po¬ 
sto di lavoro e dei motivi fa¬ 
miliari. Infine, che si definis¬ 
se con precisione il numero 
dei lavoratori e lavoratrici 
Interessati». 

«Perché sofferto. Perché il 
lavoro notturno peggiora la 
vita di uomini e donne, e an¬ 
che se è un superamento del¬ 
la disparità, verso la pari op¬ 


portunità, lo è in negativo. 
Mentre in Fiat il discorso 
sulla parità e sulle pari op¬ 
portunità è bloccato. Perciò, 
oltre a metterlo formalmen¬ 
te nella piattaforma del con¬ 
tratto, questo discorso vo¬ 
gliamo calarlo in azienda, 
costruendo strumenti per 
contrattare la parità e le pari 
opportunità. Con una com¬ 
missione per le pari opportu¬ 
nità, dentro la fabbrica, che 
sia punto di riferimento per 
le lavoratrici, per denuncia¬ 
re le discriminazioni. E che 
sia abilitata a contrattare, 
come i comitati ambiente. 
Altrimenti, come è avvenuto 
in altri contratti, questo ca¬ 
pitolo sarà il primo a cadere, 
al tavolo della trattativa». 



TERRY BASSO. 35 anni, 
delegata Milano Assicurazio¬ 
ni, sede di Milano. «Benché 
l’argomento delle azioni po¬ 
sitive sia nuovo e molto par¬ 
ticolare, nelle assemblee che 
abbiamo tenuto in questi 
giorni abbiamo trovato, co¬ 
me cl aspettavamo, qualche 
diffidenza, ma anche tanti 
entusiasmi. Abbiamo fatto 
di recente un questionario, 
insieme all'Ires Cgil. per sag¬ 
giare le motivazioni al lavo¬ 
ro e alla carriera delle donne 
in azienda. Le donne hanno 
risposto che il lavoro è inte¬ 
ressante. per loro; e che non 
intendono rinunciare; ma 
vogliono un miglioramento 


che non le costringa a rinun¬ 
ciare agli affetti e agli impe¬ 
gni familiari. Vogliono par¬ 
tecipare, per esemplo, ai cor¬ 
si di formazione gestiti dalle 
aziende, ma denunciano che 
non facilmente questa op¬ 
portunità è offerta alle don¬ 
ne». 

«Come verificare che ci sia 
discriminazione, e dove pas¬ 
sa? La progressione di car¬ 
riera. nelle assicurazioni, 
non è né contrattata dal sin¬ 
dacato, né affidata a mecca¬ 
nismi automatici. Possiamo 
chiedere di privilegiare le 
donne nel percorsi di carrie¬ 
ra, per ristabilire un equili¬ 
brio — poiché le donne sono 
i assolutamente assenti dai li¬ 


velli più impegnativi. Ma il 
punto vero è la riqualifica¬ 
zione, altrimenti riesce diffi¬ 
cile individuare dove passa 
la discriminazione da parte 
dell'azienda. Quindi, quali 
corsi, a cosa servono, etc... 
Un’altra cosa è creare una 
qualche proporzionalità nel¬ 
le assunzioni: vista la pre¬ 
senza alta di donne nell’of¬ 
ferta di lavoro, creare una 
corrispondenza nelle assun¬ 
zioni. Da noi le assunzioni 
sono quasi tutte nominative, 
perché l'azienda chiede le 
mansioni qualificate. Per fa¬ 
re tutto ciò, un “tavolo” di 
parità o un "consigliere"? Il 
discorso è aperto». 


1 * 
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Parla Felice Mortillaro, Fedcrmeccanica 


«Diversità? No, non è vero 
noi trattiamo tutti bene» 



VALERIA FEDELI, 37 an¬ 
ni, segretaria di organizzazio¬ 
ne delia Funzione Pubblica 
Cgil. «Abbiamo deciso, con il 
nuovo contratto, di aprire un 
rapporto diverso con l’uten¬ 
za, di avvicinare gli orari dei 
servizi pubblici alle esigenze 
delia gente, e quindi delle 
donne. Non ci nascondiamo 
che questo fatto, giustissi¬ 
mo, apre anche dei problemi 
nel nostro settore, fra le la¬ 
voratrici. Infatti, tranne che 
nella sanità, nel pubblico 
impiego siamo già ad un 
orario di 36 ore settimanali e 
la stragrande maggioranza 
dei lavoratori e delle lavora¬ 
trici hanno l’orario conti¬ 
nuato. Aprire all'utenza si¬ 


gnifica spezzare l’orario: co¬ 
me fare In modo che questa 
modifica non sia del tutto 
negativa per le donne del 
pubblico Impiego?». 

•Prima di tutto, è fonda- 
mentale la contrattazione 
decentrata, servizio per ser¬ 
vizio, verificando ciò che 
comporterà la modifica del¬ 
l’orario, sempre tenendo pre¬ 
sente che le donne hanno un 
doppio lavoro. In ufficio e a 
casa, un doppio orario. Se 
tieni conto solo del lavorato¬ 
ri maschi, farai un orario 
spezzato e turni che cambia¬ 
no ogni settimana. Magari al 
lavoratori va anche bene. Ma 
alle donne? Bisogna fare co¬ 
sì: una volta calibrato l’ora¬ 


rio del servizio sulle esigenze 
dell’utenza, che è un fatto 
prioritario, di partenza, biso¬ 
gna fare un ragionamento di 
flessibilità che tenga conto 
anche delle funzioni extra- 
ufficio, del lavoro delle don¬ 
ne a casa. Non so come con¬ 
cretamente si possa fare si 
tratta, appunto, di vederlo 
caso per caso. Certo so che 
una donna, una lavoratrice 
dei servizi pubblici, per non 
risultare penalizzata dalla 
modifica di orario, deve po¬ 
ter programmare, e non In 
modo ogni giorno diverso, 
ma per periodi — un mese? 
— il suo tempo. Anche l’altro 
pezzo di tempo, l’altro pezzo 
di lavoro». 


Risponde Lilli Chiaromonte, Fiom 

«Non scherziaino, si assume 
discriminaiHlo e poi...» 


ROMA — Professor Mortillaro. è vero 
che la Federmeccanica non presta 
orecchio alle richieste delle donne? 

«Ci riesce difficile capire che cosa si 
possa fare in un contratto collettivo... il 
contratto si occupa di persone, non di 
uomini o di donne. D’altra parte il mini¬ 
stero del Lavoro sta elaborando una le¬ 
gislazione premiale per incoraggiare le 
donne nella camera... è su quella strada 
che si potranno incamminare anche gli 
imprenditori. Una tematica di questo 
genere è una tematica sociale, non da 
contratto collettivo di lavoro». 

— Lei ha sostenuto che le donne in¬ 
sistono su casi limite e che non dev o- 
no ripetere l’errore della sinistra, 
quando con il divorzio e con l’aborto 
na trasformato in norma proprio 
dei casi limite». 

•Sì, penso che la sinistra abbia utiliz¬ 
zato emotivamente casi limite per intro¬ 
durre una normativa estranea alla cul¬ 
tura del paese. Penso che la cosiddetta 
cultura di emancipazione finisca per da¬ 
re credito ai casi peggiori e dico: non 
facciamo lèva su casi limite per afferma¬ 
re che in Italia tutte le donne sono di- 
scriminate». 

— Allora la discriminazione non 
esiste? 


«Un tempo sì, anche nelle leggi e nei 
contratti: diverse qualifiche, sbarra¬ 
menti. Adesso abbiamo, dal 1977, la leg¬ 
ge di parità, ma non ha dato luogo a 
vertenze... come mai? La materia non 
interessa? Oppure tutte le cose funzio¬ 
nano bene? Probabilmente non era sen¬ 
tita così fortemente, almeno nella me¬ 
dia delle interessate». 

— E così, gli associati della Feder¬ 
meccanica si comportano in modo 
irreprensibile nei confronti della 
manodopera femminile? 

•A parte la difesa degli associati che è 
connaturata al mio ruolo, penso che i 
datori di lavoro non corretti siano po¬ 
chi... che motivo avrebbero?». 

— Come spiega che alla Fiat, su 53 
assunzioni con contratti di forma¬ 
zione-lavoro, siano state scelte solo 
tre donne? Si trattava di mansioni 
impiegatizie, software, in cui l’offer¬ 
ta ai lavoro femminile non era infe¬ 
riore a quella degli uomini. 
«Bisogna vedere cosa offnva davvero 
il mercato del lavoro, com’è andata la 
selezione: altrimenti, che interesse 
avrebbe avuto la Fiat a scegliere perso¬ 
ne meno capaci solo perche portavano i 
pantaloni e non la gonna?». 

— Ma a parità di valore? Non crede 


che $1 scelga l’uomo? 

«Le cose vanno viste con oggettività. 
Che ci sia qualche ostacolo fisiologico, 
certamente non si può negare. Una no¬ 
stra collaboratrice ai Milano, una donna 
molto intelligente, sulla quale avevamo 
molti progetti, ha dovuto scegliere, per 
ragioni familiari, il part-time». 

— È per questo che aH’Olivctti, a 
parità di anzianità e di titolo di stu¬ 
dio, le donne sono tutte a livello in¬ 
feriore rispetto agli uomini? E parlo 
sempre di impiegati, di tecnici. 
•Non dimentichiamo la storia d’Italia 
e d’Europa... non dimentichiamo il pas¬ 
sato della cultura femminile». Bisogna 
studiare fino alia nausea, ci vuole molta 
determinazione, la forza di rinunciare 
ad altre cose, e bisogna accettare un cer¬ 
to grado di sofferenza... la felicità per 
contratto o per legge non viene. Anche 
per le donne, se c’e qualche problema 
sarà l’evoluzione storica a farlo supera¬ 
re». 

— Insomma dobbiamo aspettare 
con calma gli eventi? 

«Dico che come datore di lavoro io ho 
davanti delle persone, non uomini e 
donne. Essere uomini, o donne... sono 
fatti che ognuno si porta nel suo privato, 
come la felicità, o la solitudine. Non si 


possono risolvere per contratto». 

— Secondo lei, invece, le donne por¬ 
tano troppa emotività anche nei 
rapporti dì lavoro? 

«In certi casi, sì. portano dei contenu¬ 
ti emotivi. Secondo me bisogna affron¬ 
tare la questione in termini di persona: 
ci sono persone, e hanno pan diritti. 
Non riesco a cogliere la differenza. Nel 
mio ambiente, non l’ho mai sofferta». 

— Che ne pensa di commissioni, o 
comitati per le pari opportunità in 
ogni azienda? Come pensa che sa¬ 
rebbero visti dagli imprenditori me¬ 
talmeccanici? 

«Non credo bene. Perché finirebbero 
per portare un ulteriore elemento di 
conflittualità», e poi, per arrivare a co¬ 
sa? Al fatto di assumere sempre un 50 r c 
di donne? Per me, il livello di civiltà 
sarà accettabile quando potremo avere 
sia aziende interamente dirette da uo¬ 
mini che interamente dirette da don¬ 
ne... quando non ci sarà la differenza. 
Oggi, lo riconosco, una donna che vuol 
raggiungere determinati obiettivi può 
trovare maggiori difticoltà degli uomini. 
A maggior ragione il problema è la capa¬ 
cità tfi autoaffermazione e anche di un 
elevato grado di impegno», se si aspetta 
che arrivi qualcosa dall'esterno, legge o 
contratto, non si aspetta il treno giusto*. 


ROMA — L’amministratore delegato della Federmeccanica, Feli¬ 
ce Mortillaro, dice che per gli imprenditori esistono le persone, 
non gli uomini o le donne. Cosa ne pensa Lilli Chiaromonte, che 
alla Fiom si occupa di donne? 

•Che non è vero. Faccio un esempio: nella selezione per tecnici 
ad altissimo livello, nel colloquio preliminare alle donne si chiede 
se hanno intenzione di sposarsi, se intendono fare figli, come pen¬ 
sano, in questa eventualità, di organizzare la loro vita privata 
perché non interferisca con il nuovo incarico. Quindi, a uguale 
titolo di merito, non corrisponde uguale opportunità». 

— Ma poi, è giusto eliminare la differenza sessuale, come 
postula Mortillaro? 

•E necessario superare il concetto di ruolo, per cui la donna è 
destinata prevalentemente alla riproduzione... ma nell’essere don¬ 
na noi vogliamo affermare dei valori positivi, che devono trovare 
legittimità anche nel mondo della produzione, ridiscutendo anche 
una certa estraneità storica della donna a quel mondo». 

— Ma è vero che le donne sono sempre più emotive degli 
uomini, anche sul laverò? 

•Se Mortillaro vuol dire che una donna in fabbrica non si dimen¬ 
tica di essere donna, si porta dietro il suo mondo affettivo, non 
riesce insomma ad essere scissa, questo risponde ad una esigenza 
che è vitale per ogni essere umano. Certo, in genere questo modo 
di essere viene visto come fragilità rispetto alle esigenze del lavoro 
e alle donne viene fatto pesare. Noi vogliamo cambiare questa 
condizione*. 

— Per raggiungere questo obiettivo, è sostenibile un cammi¬ 
no lineare e progressivo della donna, un’evoluzione storica 
•naturale», senza leggi né contratti? 

«Il progresso tecnico na aiutato la donna ad uscire di casa... però 


la possibilità di rompere i ruoli, di disegnare diversamente il futu¬ 
ro proprio e collettivo è legata strettamente a quello che le donne 
capiscono di sé e della propria condizione. Anche l’esperienza di 
fabbrica dimostra che fa rivoluzione tecnologica scardina roma¬ 
nizzazione del lavoro, ma riproduce, o comunque non cancella, 
alcuni meccanismi di divisione del lavoro, di divisione tradizionale 
dei ruoli. Che Mortillaro affermi di non aver mai sofferto la diffe¬ 
renza non mi stupisce... lo credo bene, essere maschio è un privile¬ 
gio. E continua ad esserlo*. 

— Gli imprenditori cercano di invalidare la legge di parità 
denunciando che non ha prodotto vertenze— 

«Fingono di non sapere che la legge stabilisce divieti, non san¬ 
zioni. Questo rende il ricorso individuale al giudice inutile, se non 
frustrante. Un esempio: se il ricorso della lavoratrice discriminata 
va a buon fine, si cancella l’atto discriminatorio ma non si ricono¬ 
sce il diritto di cui la donna è stata privata». 

— Trattativa generale e possibilità di costruire comitati per le 
pari opportunità in fabbrica: che importanza hanno? 

*11 livello aziendale è fondamentale per discutere su fatti con¬ 
creti, e non di filosofia: dove sono le donne in fabbrica, che colloca¬ 
zione hanno.» Negare queste cose significa essere un paese arre¬ 
tratissimo, in America anche gli imprenditori si sono accorti delle 
discriminazioni. In trattativa ci è stata negata una realtà evidente¬ 
mente scomoda: è proprio nell’organizzazione del lavoro e nell’uso 
aziendale dell’innovazione che si consolidano meccanismi vecchi e 
nuovi di esclusione». 


Le interviste e le esperienze 
sono state raccolte da Nadia Tarantini 
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L'Unità - 

ECONOMIA E LAVORI 

\ VENERDÌ , 

J 17 OTTOBRE 1986 


Eni-lri contro 
Montedison-Fiat 
Chi pesa di più 
nell’industria? 

I dati Mediobanca richiamano alla real¬ 
tà dopo il grande clamore delle scalate 


ROMA — Base industriale stretta con un vertice che cresce 
su se stesso, per concentrazione. Soltanto otto gruppi indù* 
striali fatturano piu di diecimila miliardi. Si fa osservare che 
il gruppo Industrie Pirelli, che è al 16° posto, ha un fatturato 
pari al 5% del gruppo classificato primo — l'Enl, con 46.500 
miliardi di fatturato — mentre in Germania bisogna scorrere 
45 gruppi prima di arrivare ad uno col 10% del fatturato del 
primo (la Siemens). 

La classifica Mediobanca delle principali società pubblica- 
ta Ieri registra soltanto movimenti per concentrazione. Cosi 
salgono clamorosamente in classifica il gruppo De Benedetti 
con la Cofide (per l'acquisizione della Bultonl) e, fra le società 
singole, Meta (acquisizione di Bii-Invest) e Agricola finanzia¬ 
ria (Ferruzzl, protagonista di varie aòqulslzioni). Per trovare 
una società che cresce rapidamente per le attività proprie 
bisogna andare alla finanziaria Sìge, intermediario del grup¬ 
po Imi. 

Fra i primi dieci gruppi, sarà una sorpresa per qualcuno, 
non si trova la Olivetti con i suol 6.140 miliardi di fatturato. 
(Solo due sono capeggiati da società finanziarle private: Fiat 
(3° posto, 27.100 miliardi), Montedlson (5° posto, 14.132 mi¬ 
liardi). La lotta di predominio fra questi due gruppi ha oscu¬ 
rato il fatto che essi non sono da tempo la forza trainante 
dell’Industria italiana presa nel suo Insieme. Gli assi portanti 
sono nell'Eni e nell'Irl (2° posto, 45mlla miliardi di fatturato) 
nel cui ambito si collocano le società capogruppo delle comu¬ 
nicazioni (Stet). della chimica (Enichem), del petrolio (le due 
Agip), della siderurgia (Finsider), della meccanica speciale 
(Finmeccanlca) tutte con fatturati individuali fra 1 6.500 e 1 
18mila miliardi. 

I conti economici su cui ha lavorato Mediobanca mostrano 
quanto sia ancora debole il cuore dell’industria italiana. L’E- 
ni ha pagato 1.700 miliardi di oneri finanziari netti. Ha porta¬ 
to in evidenza utili agli azionisti per 822 miliardi ma proprio 
in questi giorni presenta (Relazione programmatica delle 
Partecipazioni statali) una consistente riduzione del pro¬ 
gramma di investimenti. L’Iri porta nel conto economico 
cinquemila miliardi di oneri finanziari netti, indice del fatto 
che non ha concluso la ricapitalizzazione delle proprie socie¬ 
tà che continuano a dipendere largamente dal creditori per l 
loro programmi. La quotazione In borsa di alcune di queste 
società non ha consentito di raccogliere tutti 1 capitali neces¬ 
sari. 

I gruppi Eni ed Ir! sono persino incomparabili con Fiat e 
Montedlson per l’enormità del capitale fisso investito: Irl al 
1° posto con 74.319 miliardi, Eni al secondo con 31.638 e Fiat 
ben più indietro con appena 15.911 miliardi (la Montedlson 
solo 7.813 miliardi). Questa è forse la vera misura dell'impor¬ 
tanza di questi gruppi per il potenziale innovativo dell'indu¬ 
stria italiana. I dati di Mediobanca indicano che molte deci¬ 
sioni per il futuro di questo patrimonio tecnologico sono 
ancora da prendere, i «risanatori» hanno lavorato di lesina e 
di forbici ma hanno arricchito ben poco la capacità di inve¬ 
stimento. Dicono anche che la Borsa non è ancora oggi il 
canale principale per raccogliere gli Ingenti capitali necessa¬ 
ri. Forse è stata appena creata qualche premessa ad un salto 
di qualità che però resta da fare. 


Cgil pensa a un contratto 
per il terziario avanzato 

La proposta di una conferenza nazionale 

In un seminario Panatisi di un settore in forte espansione - Come arrivare a unificare 
i lavoratori dei diversi comparti - La relazione di Lucio De Carlini e un ricco dibattito 


REGIONE AUTONOMA VALLE D'AOSTA 

COMUNE DI AOSTA 


Ristrutturazione urbanistica del 
quartiere Cogne di Aosta >1* fase 

Bando di gara 

I) Data d< «iva dei presente bando aH'UHoo delio Pubbbcinonì doti» CEE: 7 
ottobre 1986 

3) Metodo ci aggravatone prescelto: tcitinone privata mediante offerta dì 
ribasso, senta prefissone di alcun limite di ribasso sul pretto rissato d3ir Ammiri- 
strattone, secondo quanto previsto dall'art. 24. primo comma, lettera a), n. 2 
delta legge italiana n. 584/1977 secondo quanto previsto dalTart. I. lettera al. 
della legge italiana 2 febbraio 1973. n. 14. in appKatone deca procedura ex art. 
24. 3* comma detta legge italiana 584/77 non saranno ritenute valide e verranno 
pwtanto escluse «Sana gara quebe offerte che comportino m valore assoluto ribassi 
superiori A cjnque punti percentuali rispetto alla media daHa offerte pervenute 
corredate detta prescritta documentatone. 

3) Luogo A esecutorie dei favori: Quartiere Cogne A Aosta - Carettensbche 
genera* dett'opera. EAfctia resOentiale pubbi-ci costituta da n. 5 fabbricati per 
complessivi n. 85 eflogg e telatrve autorimesse. Importo dai lavori a basa (Tasta 
L- 5.698 226.410. 

4) 7e.mmo A esecutorie dea'appalto: 480 gora natuafi consecutivi decorrenti 
dal porno A consegna dei lavori e comprensivi A ogni rallentamento e A ogni 
tosta conseguenti alle avverse conAnor» meteorologiche e climatiche. Entro i 
pura 210 gora dovrà essere tiumato m opti sua parte un fabbricato A vanti 
ottoggi 

51 Indai/?o deiTEnte appallante’ Comune A Aosta, piatta E. Chanoux 1.11100 
Aosta, ital a 

6) É consentita la presentatone A offerte ai sensi degli arti. 20 e seguenti detta 
legge italiana 584/77. 

7) Il termine A rcetone defle domande A partecipanone è fissato nel porno 4 
novembre 1986. Le domande, redatte ai carta legale in lingua italiana, dovranno 
essere ndnttate e Comute A Aosta, piatta E. Chanoux 1.11100 Aosta. Italia. 
81 Sono ammesse le domande A partecipatone fatte per telegramma o per 
telefono, puchè vano confermate per lettera che dovrà risultare spedita entro 4 
termine A cu al punto precedente. 

91 Le lettere A rv.to alia gara et argomento verranno SpeAte entro 90 giara (WU 
data A cu al putto 11 del presente bando 

10) Ne(a domanda A partecipatane gh mteressati (imprese mandatane e man¬ 
danti *1 caso A nuuone A «riprese) dovranno «tAcare sono forma A Achqrahone 
Successivamente venfcebae: 

a) qua* istituti bancari operanti negli Stati membn detta CEE possono attestar» 
r idoneità finanziaria ed economica deir impresa a» fra dee assuntone derapparto; 

b) la Ciba A affari, globale ed m lavori, degli ultimi tre eserciti; 

c) eventua* ulteriori dati a dimostratone detta propria capaciti economia: 

d) i titofc A srodo professori* con relativo cumcAum dei tecnici A cu 4 partaci- 
pente Aspen* per resecuhone de* «iiervenio: 

e) relenco dei lavori eseguo neg* ultra 5 anni. mAeando g* importi. 4 periodo. 
4 Luogo A esecutorie e precisando so essi furono eseguii a regola d'arte e con 
buon esito e se Aedero luogo a contentioso con le Stazioni appaltanti; 

f) Tattrettatua. i metti crcperà a requpag^amento tecnco A cui t'impresa 
Asport* pr* f esecutorie <MT appalto; 

gl risemina aTAXxmationate dei costrunon perla categoria 2* (MD.M. Datano 
25 Mibrao 1982 e per un importo che consenta rassumane de*'appalto o. 
marcarla, r dentane ed un abo o tsta uff cui* A Stato aderente ala CEE e eh» 
tale iscrittane consenta Tassuntone dar appalto medesimo; 
hi la non sussistenti A tutta le causa A esclusione A cu aranceto 27 detta 
legge rtafcana 3 genti» 1978. n. 1 a A cu atta legge itakana 13 settembri 1982. 
n. 646 e successiva moAhcanoni. 

II) La domanda A partecipatone dovr» «oltre essere corredata da un certificato 
riescalo datt'INPS dal quale rissiti la regolari!* coc.tr Out™» dar«ripresa • dal 
diale r<si7t' «oltr» eh* rmpnu stessa abbu un numero A Apendenti non 
«dance» a 40. 

Le «riprese *A* ed affra eh» «itendessiro presentare domanda A partac^ancne 
dovranno altresì corredare ta stessa con un certificato r/asoato ditta Cassa E&Ja 
dal quto ristati la regolami contrbutiv* 

l cenitelo A cu sopra (inps a Cassa Edtt») dovranno «vera data non ante’era ad 
ui amo rispetto atta data detta domanda 

le domanda non corredate d« certifcib ««Sciti non saranno prese «i erattxVra- 
nonj ai fra deg* inviti. 

* concorrente statato «i Htto Stato detta CEE dovr* allegar* Ma domanda Idonea 
anatoge cert.fc arane riescale dailo Stato A appari enerva. 

Nel caso A «riprese turate, le tonArcr» A cu sopra dovranno rifar re. oltr» che 
a»» «npresa capogxppo. anche a«e «ripresa mandano. In tal caso per la varile* 
A cu al 1* comma del presente predato 11» considerar* 4 rumerò nsitttant* 
datta somma dei (Spendenti A cuscuta «ripresa durata 

12) Neresecrinone dei lavon eh* formano oggetto del presente appalto, nmpre- 
t* appaltarne» dora* «sumere con precederne, «i caso A nuove iiunnon A 
personale, mano d opera locali ipùn generale dout assumer» i propri (Spen¬ 
dano ne«"ambito detta Regone Vane d'Aosta. 

13) Le «npresa che abbiano g* presentato domanda A invito a sagrato dalla 
pdbbtcazune del bando «i data 30 gugno 1986 » del qude i presenta bando è 
un* sostami»» npetmon». potranno eempAcemente nefaamare natta nuova do¬ 
manda A p»teci>xnon* I* docunantwjne gt presentata e ancora v**da a 
imitarli a produrr* la eveniva*» docunentanon* «negativa. Si precisa infatti che 
documentarmi incompatta non verranno gas* «i con udendone 

Aosta. 7 ottobre 1986. 

_L'ASSESSORE Al U PP. fedele ■erre 


ROMA •— Un seminario e non 
un convegno. Nel linguaggio 
sindacale la differenza e netta. 
In un convegno si discute, ci si 
confronta, ma poi alla fine si 
decide, si sceglie una linea. Co¬ 
sa che il sindacato, su un tema 
così difficile come quello del 
terziario avanzato, ancora non 
è in grado di fare. Quello orga¬ 
nizzato ieri dalla Cgil ad Aric¬ 
cia è stato un seminario, dun¬ 
que. Ma non ci si è limitati al¬ 
l’analisi, olla discussione acca¬ 
demica. Nella sua relazione, 
Lucio De Carlini ha cominciato 
a delineare qualche idea, qual¬ 
che proposta. Per ora da sotto¬ 
porre al dibattito, dentro il sin¬ 
dacato, alle controparti. Ma 
qualcosa comincia a muoversi. 

La discussione parte proprio 
dal tentativo di definire cos’è 
oggi il «terziario avanzato». Me¬ 
glio di tutti, forse, ci riesce Ni¬ 
coletta Rocchi, segretaria del 
sindacato bancari, che ha svol¬ 
to ad Ariccia una relazione. Per 
spiegare che «il cosiddetto ter¬ 
ziario avanzato va collocato 
nell’arca della produzione di 
servizi destinata alla domanda 
intermedia (quella che si chia¬ 
ma producer Service), servizi 
cioè integrati al sistema pro¬ 
duttivo». Basta questa defini¬ 
zione (anche quella di De Carli¬ 
ni: «Un'area produttiva nuova, 
un ciclo produttivo di informa¬ 
zioni e conoscenze che sta esat¬ 
tamente in mezzo ai comparti 
dell'industria e del terziario 
tradizionale») per capire che il 
settore è estremamente varie¬ 
gato, frazionato, disperso. Ac¬ 
comuna chi lavora nella proget¬ 
tazione, nella ricerca, nel mar¬ 
keting, a chi si occupa di assi¬ 
stenza tecnica e finanziaria, di 
export-import e così via. Un 
mondo dove il sindacato conta 
poco. 

Ma che ora vuole recuperare. 
La prima idea è che — gradual¬ 
mente, stabilendo tutte le tap¬ 
pe intermedie possibili — ci si 
avvìi verso una sorta di «omo¬ 
geneizzazione contrattuale» di 
questi lavoratori, che oggi han¬ 
no mille contratti diversi. Chi 
offre servizi alle imprese metal¬ 


meccaniche è considerato me¬ 
talmeccanico, chi fa attività fi¬ 
nanziaria ha un altro contratto. 
«Certo — continua De Carlini 
— non ci dimentichiamo che le 
articolazioni produttive sono 
vere, dipendono dalla disloca¬ 
zione geografica delle imprese, 
dalle dimensioni aziendali». 

Eppure si può cominciare a 
pensare a questa prima unifi¬ 
cazione. E c’è anche una propo¬ 
sta concreta: «Potremmo costi¬ 
tuire con le associazioni im¬ 
prenditoriali, comprese quelle 
della piccola industria, con le 
associazioni del terziario avan¬ 
zato, con gli ordini professiona¬ 
li e con i sindacati, sia quelli di 
categoria che quelli confedera¬ 
li, un “tavolo di confronto”. E lì 
cominciare a analizzare ogni 


sub-settore per ciò che riguar¬ 
da trattamenti, normative e in¬ 
quadramenti dei lavoratori. 
Dopo questa analisi si può pen¬ 
sare ad elaborare le prime pro¬ 
poste di omogeneizzazione con¬ 
trattuale». Questo confronto — 
l'ha tenuto sottolineare la rela¬ 
zione introduttiva — non ha 
nulla a che fare con la contrat¬ 
tazione, ma dovrebbe servire 
solo a indicare delle «linee gui¬ 
da» per mettere un po' d’ordine 
nella materia. 

S’è insistito molto su «prime 
misure», «prime soluzioni». Per¬ 
ché in prospettiva c’è ben altro. 
Ancora De Carlini: «Io credo 
che sia necessario giungere ad 
una sorta di contratto-quadro 
per questo settore». Che dele¬ 
ghi poi tante materie ad altri 


Aerei, scioperi fino a lunedi 

ROMA — Gli scioperi dei piloti e degli assistenti tecnici di bordo aderenti alla 
associazioni professionali autonome Appi e Apatb proseguiranno fino a lune¬ 
di. Ad essi si potranno aggiungere agitazioni senza preavviso, (eri sono 
cominciati anche gli scioperi articolati di tre giorni del personale di terra degli 
aeroporti romani aderente a) sindacato autonomo Sanga-Cisa). Oggi ci saran¬ 
no quelli dei controllori di volo aderenti sempre ai sindacati autonomi. L'Ati ha 
confermato (e 31 cancellazioni e i 21 ritardi previsti per oggi e già annunciati. 

Agitazioni degli autonomi anche in ferrovia. 

ROMA — La federazione autonoma dei ferrovieri Fisafs-Cisal ha proclamato 
per la prima decade dì novembre uno sciopero delta categoria che sarà attuato 
su tutto il territorio nazionale «con modalità ed articolazioni che — sostiene 
l'organizzazione sindacale — bloccheranno ta circolazione ferroviaria per qual¬ 
che giorno». 

Il contratto dei bancari 

ROMA — La federazione bancari CgO-Cisi-Uil e i sindacati autonomi Fab» e 
Falcri minacciano una serie di scioperi se le controparti Assiti edito e Aceri nel 
prossimo incontro per il contratto fissato per il 22 ottobre non modificheran¬ 
no la (oro posizione di chiusura. I punti di frizione tra sindacati e imprenditori 
riguardano le carriere del personale, l'orario di lavoro, la contrattazione azien¬ 
dale e gli aumenti salariali. 

Banca del Lavoro per l'energia 

ROMA —- La «Sezione speciale per l'energia, l'ambiente, rinnovazione e la 
ricerca applicata* della Bnl amplierà la sua attività. Dali'82 questa sezione ha 
convogliato verso le sezioni Bnl autonome («immobìBari», (ti credito industria¬ 
le e di aedito ella cooperatone) finanziamenti per un ammontare di circa 
1.300 mitierdl (fi lire. 


Per le successioni 
la De ostacola Q 
cammino della legge 


Riforma pensioni. 
De Miclielis firmerà 
solo emendamenti? 


ROMA — SI allungano 1 
tempi di definitiva approva¬ 
zione della proposta di legge 
sulla revisione delle aliquote 
dell'imposta sulle successio¬ 
ni e donazioni? Così potreb¬ 
be accadere se saranno ap¬ 
provati gli emendamenti (o 
alcuni di essi) che la De ha 
presentato alla Commissio¬ 
ne Finanze del Senato, du¬ 
rante l’esame del testo, per¬ 
venuto dalla Camera. I co¬ 
munisti — lo ha ripetuto 
Giuseppe Vitale — sono del¬ 
l'opinione di approvare subi¬ 
to il provvedimento (hanno 
anche chiesto la sede delibe¬ 
rante), senza modifiche. In 
modo da rispondere imme¬ 
diatamente alle molte attese 
dell’opinione pubblica per 
questa nuova disciplina. Se 
mal — di questo parere sono 
pure il socialista Giuseppe 
Orclarl e il ministro Bruno 


Visentinl — si potrebbe suc¬ 
cessivamente predisporre un 
altro disegno ai legge che re¬ 
cepisse l'emendamento sul 
quale c’è accordo, del de An¬ 
gelo Lai, relativo alla defini¬ 
zione automatica dei valori 
del beni Immobili caduti In 
successione o donati. Gli al¬ 
tri emendamenti sul quali la 
De insiste sono già stati re¬ 
spinti dal governo e dall’al- 
tro ramo del Parlamento. 

Nel corso della seduta, 11 
ministro delle Finanze ha re¬ 
so noto che 11 gettito delle 
imposte di successione e do¬ 
nazione per 11 1986 è preven¬ 
tivato in circa 800 miliardi. 
L’esame del provvedimento, 
dovendo valutare la Com¬ 
missione Bilancio gli emen¬ 
damenti, è stato rinviato. I 
tempi, come dicevamo, si al¬ 
lungano. 


ROMA — Sarà il «progetto De 
Micheiis» oppure il ministro 
del Lavoro dovrà accontentarsi 
di firmare qualche emenda¬ 
mento al cosiddetto «piano Cri- 
etofori», cioè il testo legislativo 
messo a punto in una speciale 
commissione parlamentare? 
Sul cammino della riforma pre* 
. videnziale si inserisce quest’al- 
tra incognita. L’altro giorno De 
Micheiis ha consegnato uffi¬ 
cialmente ai sindacati l’ultima 
versione del testo legislativo 
elaborato al ministero. E ieri il 
sottosegretario Andrea Borni* 
so l’ha presentato anche alla 
commissione Lavoro della Ca¬ 
mera. «Tiene conto — ha detto 
l’esponente de — del lavoro già 
fatto dalla commissione Cristo- 
fori, introducendovi elementi 
innovativi. L’intera riforma — 
ha poi precisato il vice di De 


Micheiis — verrà trasformata 
in emendamenti del governo: la 
parte già discussa non viene 
messa in discussione». Tanto è 
bastato a Cristofori, da tempo 
impegnato in un braccio di fer¬ 
ro con De Micheiis, per cantare 
vittoria e offrire il suo assenso. 
Manca la versione del ministro, 
in viaggio per gli Usa. Ha accet¬ 
tato il compromesso oppure al 
suo ritorno si assisterà a una 
ripresa del contenzioso con Cri¬ 
stofori? Intanto, Cgil e Cisl 
hanno confutato certe inter¬ 
pretazioni che «hanno trafor¬ 
mato un auspicio in un risulta¬ 
to conseguito». Il confronto mi¬ 
nistero-sindacato, cioè, resta 
aperto su tre elementi di dis¬ 
senso decisivi: limite massimo 
della retribuzione imponibile e 
pensionabile, equilibrio finan¬ 
ziario delle gestioni ed eleva¬ 
zione dell’età pensionabile. 


ROMA — Nuovo capìtolo nelle nomine 
bancarie: slamo ormai alla delusione* 
delle responsabilità Istituzionali. Il mi¬ 
nistro dei Tesoro Golia, chiamato a ri¬ 
spondere all’ennesima Interrogazione 
del senatori comunisti sui ritardi nella 
effettuazione delle nomine, non si è 
presentato e ha Inviato 11 suo sottose¬ 
gretario a rispondere. Come primo atto 
ministeriale dopo la recente vibrata sol¬ 
lecitazione del presidente della Repub¬ 
blica, che per la prima volta nella storia 
repubblicana Interviene in questa ma¬ 
teria perché appunto le nomine siano 
disposte, non c’e che dire!Oltre duecen- 
tocinquanta nomine bancarie pubbli¬ 
che sono In regime di prorogatlo: l’80% 
delle cariche di vertice (presidente e/o 
vice presidente) delle casse di risparmio 
e è In proroga ; In alcuni cast da oltre 
dieci anni! La Cassazione è giunta a ne¬ 


gare che la « prorogano• sla un principio 
generale del diritto e ne ha parlato, al¬ 
l’opposto, come di un caso di •novello 
feudalismo ». 

L’on. Gorla, fino a qualche tempo fa, 
dichiarava di vergognarsi per I ritardi 
nelle nomine (come se egli fosse estra¬ 
neo alla cosai) e prospettava la necessi¬ 
tà di prevedere meccanismi istituziona¬ 
li che Interrompessero 11 gioco perverso 
della •prorogatlo ». Preso in parola da 
Pel e Sinistra Indipendente — che han¬ 
no presentato una proposta di legge che 
recide la prorogatlo decorsi sei mesi 
dalla scadenza della carica — ha osser- 


vatoche la questione è. Invece, di volon¬ 
tà politica che è assente, e che non è 
risolvibile dunque con misure normati¬ 
ve. •Prorogatlo », dunque, come effetto 
del mancato raggiungimento delie in¬ 
tese spartitone, ma anche causa del 
non accordo perché è la prospettiva del 
tempi lunghi che pare allettante ad al¬ 
cuni partiti per agevolare i loro disegni 
di Ingerenza nel sistema bancario. 

Cosa tutto ciò abbia a che vedere con 
i problemi detl’efflcienza e dell’impren- 
ditorialità del banchiere nonché della 
trasformazione ed innovazione finan¬ 
ziaria è diffìcile capire. Quali prospetti¬ 
ve di certezza per 1 suol Impegni, per le 
sue strategie future, nel rapporto con la 
clientela, con I nsparmlaton e con rim- 
‘ presa, può avere un banchiere proroga¬ 
to? 

Da ultimo, si è arrivati a sostenere, 
da parte del Tesoro, che poiché vi è una 
proposta di legge sulla prorogatlo (quel¬ 
la comunista) è opportuno che, prima 
di fare le nomine, si decida sujjuesta 
problematica in via legislativa! E peno¬ 
so. Senza dire poi che ai quella proposta 
— a parole apprezzata da molti — si sta 
tentando uno snaturamento, perché gli 


In questo quadro, è doveroso solo spe¬ 
rare In un infervenfo risolutolo del 
presidente del Consiglio e in una richie¬ 
sta di •rendiconto » da parte dello stesso 
capo dello Stato, anche perché 11 Parla¬ 
mento — che sulle nomine esprime un 


parere obbligatorio — vede così violate, 
con la prorogatlo, proprie attribuzioni. 

Ma Ja risposta non può essere solo 
quella, pur fondamentale, di disporre le 
nomine. Vi è II problema della qualità 
del banchiere. Certamente vi sono — e 
non sono affatto pochi — banchieri di 
nomina pubblica assolutamente validi. 
Ciò che appare chiaro è, però, da un la to 
l’esclusione di grandi competenze e ca¬ 
pacità non riferibili ad alcun partito ov¬ 
vero simpatizzanti della sinistra d’op¬ 
posizione e, dall’altro, il fatto che 11 si¬ 
stema lottlzzatorlo cosi operante Impri¬ 
me quasi un segno di •appartenenza » 
sul pur capace banchiere. Quali stortu¬ 
re ciò possa causare è inutile dire. Oc¬ 
corre, allora, stabilire un ben diverso 
rapporto tra ruolo. Insostituibile, del 
partiti ed economia (e banche). E neces¬ 
saria una modifica dello stesso ordina¬ 
mento, funzioni ed operatività delle 
Casse, modifica per la quale il Pel ha 
presentato una proposta legislativa 
•aperta». Per finire, i casi assurdi di pro¬ 
roghe non finiscono mal. La Consob, 
che dovrebbe essere diretta da un orga¬ 
nico di quattro commissari e dal presi¬ 
dente, oggi ha tre commissari in proro¬ 
gatlo e un posto d'organico non coperto 
da oltre due anni! solo II presidente è 
nella pienezza del suol poteri. E un a si¬ 
tuazione che la Consob stessa definisce 
•grave»; ma nessuno provvede a supe¬ 
rarla. 

Angelo De Mattia 
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L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare ieri quota 
338,90 con una variazione in rialzo deir 1.52 per cento. L'indice globale 
Comit (1972 = 1001 ha registrato quota 765.73 con una variazione positiva 
dell'1,59 per cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato 
da Medtobanca. à staio pari a 9.399 per cento (9.486 per cento). 
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livelli contrattuali, di sub-set- 
tore, d’azienda, territoriale, che 
non sia un contratto rigido ma 
che sappia cogliere le diversità 
del comparto con cui si ha a che 
fare. Ma che comunque in 
qualche modo serva ad unifi¬ 
care queste nuove categorie. 

Unificazione contrattuale 
vuol dire anche un’organizza¬ 
zione od hoc per questi lavora¬ 
tori. Un loro sindacato, insom¬ 
ma. De Carlini ha anche rispo* 
sto alle eventuali obiezioni di 
chi sostiene che «isolando» le i 
nuove professionalità non si fa 
un favore a chi vorrebbe svec¬ 
chiare tutto il sindacato. La re¬ 
lazione ha risposto che sì certo 
questi discorsi vanno bene, ma 
che «in molti settori i lavoratori I 
del terziario avanzato sono 
marginali rispetto al grosso del¬ 
la categoria e quindi rischiano 
di disperdere la loro identità». 
L’obiettivo dunque è l’»auto- 
organizzazione» di questi lavo¬ 
ratori. È un processo lungo. In¬ 
tanto la Cgil propone a se stes¬ 
sa di creare una icommissione 
nazionale per il terziario avan¬ 
zato», qualcosa di «meno di un 
coordinamento», ma qualcosa 
di più degli sporadici incontri 
avuti fin qui. 

Si cerca di recuperare il tem¬ 
po. Anche perché, sull’altro 
fronte, gli imprenditori non 
stanno con le mani in mano. 
Tant’è che la Confindustria di 
Lucchini sta conducendo una 
lotta al coltello con la Con- 
feommercio per sottrarle la 
rapp resentanza delle associa¬ 
zioni padronali del terziario 
avanzato. Una battaglia che al 
sindacato interessa poco. Di 
più lo appassiona il futuro di 
questo settore. Che non è tutto 
rosa, come si vorrebbe. Di nuo¬ 
vo De Carlini: «Il settore è in 
espansione certo. Ma i tassi so¬ 
no meno elevati degli altri paesi 
europei. C'è il rischio insomma 
che rapidamente si arrivi ad un 
invecchiamento di un settore 
così nuovo». Ecco spiegata l’ul¬ 
tima proposta: che il governo 
promuova una conferenza na¬ 
zionale sul terziario avanzato. 

Stefano Bocconetti 


Goria jugge dalle nomine nelle banche 
e Craxi non fa niente ver trattenerlo 
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E DIFFICILE riuscire 
a Incasellare un'In¬ 
tera stagione tea¬ 
trale dentro quella 
formutetta che dice: ecco 
quello che vedremo. Perché 
mancano le sorprese, Innan¬ 
zitutto, quindi c'è poco da 
sottolineare, da •tirare fuo¬ 
ri *. Perché ogni stagione, or¬ 
mai, somiglia a tutte le altre 
in modo Impressionante, 
tanto da confondere le Idee 
In merito. Perché, Insomma, 
sarebbe meglio — quasi qua¬ 
si — ribaltare polemicamen¬ 
te la formutetta: lasciate per¬ 
dere, non andate a vedere al¬ 
cunché. Ma così si finirebbe 
dritti nelle mani degli Imbo¬ 
nitori televisivi. 

Invece II mercato, ormai, 
ha deciso che II pubblico dal 
teatro non s’aspetta altro 
che classici e rlproposizionl. 
Un po' come nella Urica: si 
finirà a discutere solo e sol¬ 
tanto delle stravaganze di 
questo o quel regista Intorno 
all' Alda al turno. Non peral¬ 
tro, per andare sul sicuro: Il 
pubblico conosce già la tra¬ 
ma, Identifica I monologhi o 
I duetti da seguire con pas¬ 
sione. Per II resto cl si può 
anche distrarre a piacimen¬ 
to. 

C’è qualcosa (anzi, assai 
più di qualcosa) che non va 
nel nostro mondo teatrale. 
Diciamo che manca l'inven¬ 
tiva, mancano progetti; ma 
diciamo anche che buona 
parte della programmazione 
autunnale, ormai, sta nelle 
mani di poche persone, tra 
funzionari para-mlnlsterla- 
li. Impresari, distributori. E 
che questi •pochi» sf sono 
messi d’accordo su una sola 
cosa: non sollecitare le platee 
e continuare ad Intonare 
una ninna nanna in play¬ 
back (puro stile televisivo, 
s’intende). 

E quali sorprese, allora, 
può annunciare II cronista? 
Magari che quest’anno gire¬ 
ranno ben dieci Goldoni (uo¬ 
mo amabile, e rivoluzionarlo 
a proprio modo, ma più di 
due secoli fa). O ancora che 
alcune novità Importanti 
della scorsa stagione sono 
morte lì (Regina Madre di 
Manlio Santanelli resta al 
palo e non sarà vista dagli 
spettatori a nord di Roma; 
Ferdinando di Annibale 
Ruccello, scomparso tragi¬ 
camente un mese fa, ha tro¬ 
vato solo poche, faticose 
piazze). 

Avevamo In mente di divi¬ 
dere gli spettacoli per nume¬ 
ro di personaggi, da dieci In 
giù, tanto per dare un ordine 
all’introduzione al cartello¬ 
ne teatrale; ma anche su 
questa strada abbiamo In¬ 
contrato qualche difficoltà. 
Cioè: Intorno al tre quattro 
personaggi si Incontra un 
traffico Incredibile, da non 
potersi districare. Avevamo 
anche pensato a classificare 
le rappresentazioni sulla ba¬ 
se della loro lunghezza, ma 
In questa materia, si sa, ogni 
certezza è stata bandita da 
anni. Può capitare che un te¬ 
sto di venti pagine si dilati 
anche per ore ed ore. 

Una sola boa, sicura, di 
partenza. La stagione che è 
appena cominciata segna 11 
tramonto — quasi definitivo 
— di una antica Idea di tea¬ 
tro di regia. E non più sol¬ 
tanto a favore del nuovo 
trionfo dell’attore mattato¬ 
re, come si era detto negli 
anni scorsi. Stavolta bisogna 
annotare che parecchi regi¬ 
sti, privi ormai di Idee e pro¬ 
getti, si sono *messi sul mer¬ 
cato » — come sfusa dire — 
vendendosi al migliore offe¬ 
rente. Questa e quella com¬ 
pagnia contattano! Signor 
Regista dicendogli: »Nol re¬ 
citeremo questo, ce lo vuole 
mettere In scena?». E quindi 
il Signor Regista si adegua 
(ma chissà se capisce o no?). 

Del versante nuovi autori 
meglio non parlare troppo a 
lungo. Da anni cl sono due 
partili contrapposti. Quelli 
che vogliono rinchiudere gli 
autori (o gli autori che vo¬ 
gliono rinchiudere se stessi) 
in una sorta di piccolo quar¬ 
tiere residenziale, general¬ 
mente mal frequentato, co¬ 
munque mal servito dai co¬ 
siddetti servizi pubblici (e 
non è propriamente di auto¬ 
bus e tram che qui si parla). 
E quelli che vorrebbero cir¬ 
colare tranquillamente per 
tutta la città, che vorrebbero 
confrontarsi con II pubblico 
senza il privilegio (o l’ostaco¬ 
lo?) della zona franca, del 
«trattatemi bene, non mi fi¬ 
schiate, perché potrei diven¬ 
tare Il nuovo Pirandello•. 
Prima di diventare Pirandel¬ 
lo bisogna acquistare dime¬ 
stichezza con il mestiere, bi¬ 
sogna imparare ad avere un 
rapporto sano con tutto 11 
pubblico. E, soprattutto, bi¬ 
sogna conoscerlo, questo 
pubblico, bisogna scoprire 
quale lingua parli, quali reali 
problemi abbisi. 

E veniamo al dellcatlssl-* 
mo capitolo riguardante I fi¬ 
nanziamenti. Tutto II nostro 
teatro gode di sovvenzioni 
pubbliche, anche se non è fa¬ 
cile, in tutto ciò, rintracciare 
un criterio plausibile nella 
divisione del finanziamenti. 
La differenza fra teatri pub¬ 
blici e teatri privati — lo si 
dice da anni — sta solo nel 
fatto che I primi hanno ob¬ 
blighi di bilancio trasparen¬ 
te, mentre 1 secondi possono 
legittimamente integrare II 
contributo ministeriale con 
scelte commerciali che gon¬ 
fino le casse del botteghini. 
Un esemplo? Eccolo. La »Ple- 
xus T». organizzazione pro¬ 
duttiva guidata da Lucio Ar- 
denzl nel 1985 (il più recente 
anno del quale esistono reso¬ 
conti ufficiali dell’Agls) ha 
ottenuto dal ministero per II 
Turismo e lo Spettacolo un 
miliardo e centocinquanta 
milioni per gli spettacoli di 
Anna Proclemer, Giorgio Al¬ 
be rtazzl e Carla Gravina. 
Esattamente la stessa cifra è 
stata destinata dal medesi¬ 
mo ministero (per fare un al¬ 
tro esemplo) all’A ter, organi- 
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Si apre una nuova stagione 
difficile per la prosa: i 
programmi sono sempre uguali 
a se stessi, i finanziamenti 
ministeriali perdono criterio, 
il pubblico mostra disaffezione 
Ma vediamo quali sono i lavori 
che forse varrà la pena vedere 
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smo pubblico di produzione, 
mentre il romano Teatro Eli¬ 
seo ha largamente superato I 
precedenti con due miliardi 
tondi. Non c’è male per un 
complesso privato, sia pure 
•stabile• e che quindi orga¬ 
nizza un’intera stagione nel¬ 
la proorla sede. 

Ma'bisognerà anche pas¬ 
sare In rassegna qualche ti¬ 
tolo. Ebbene, attraversando 
personalissimi percorsi, vor¬ 
remmo segnalare almeno 
dieci spettacoli che con tutta 
probabilità varrà le pena ve¬ 
dere. 

Cominciamo da Glengar- 
ry Glen Ross, uno spettacolo 
prodotto dal Teatro di Geno¬ 
va e che ha debuttato lo scor¬ 
so anno con la regia di Luca 
Barbareschi. Un appunta¬ 
mento Importante con una 
nuova drammaturgia ame¬ 
ricana alla quale molti guar¬ 
dano come ad un nuovo mi¬ 
to, anche se forse andrebbe 
— per l’appunto — Imme¬ 
diatamente smitizzata. An¬ 
che, e soprattutto, per capire 
con chiarezza quale lingua 
hanno inventato, lontano da 
noi, per trovare un nuovo 
rapporto fra scena e platea. 

Sempre sul versante della 
nuova scrittura, sarà curioso 
vedere lo spettacolo che il 
milanese Teatro dell'Elfo ha 
tratto da II servo, l’opera di 
Robin Maugham dalla quale 
Harold Fin ter trasse la sce¬ 
neggiatura per l’omonimo 
capolavoro cinematografico 
di Joseph Losey. La regia 
dello spettacolo teatrale, per 
latro, e affidata ad un altro 
eroe della celluloide: Markus 
Imhoff. 

E nuova scrittura, nuovis¬ 
sima, anzi, è anche quella di 
Beckeit, che finalmente que¬ 
st’anno si rivede sulle nostre 
scene. Vorremmo segnalare 
In modo particolare, comun¬ 
que, un recital di Renato De 
Carmine, che dopo la prova 
strehleriana nella Grande 
magia di Eduardo proporrà 
una raccolta di pezzi brevi 
dell’autore Irlandese. Sarà, 
con molta probabilità, un 
appuntamento importante. 

Nuova scrittura, ma ita¬ 
liana. Non possiamo non se¬ 
gnala:? Ferdinando di Anni¬ 
bale Ruccello. Lo riporterà 
In scena Isa Danieli, per il 

? <uale l’autore partenopeo 
'aveva scritto e con la quale 
l'aveva allestito nella scorsa 
stagione. Stavolta, per cerca¬ 
re fumi su una comunicazio¬ 
ne tutta teatrale, Ruccello è 


andato In cerca di una sim¬ 
bolica storia di decadenza al 
crepuscolo dell’epopea bor¬ 
bonica. 

E sempre Italiano è Piccoli 
equivoci di Claudio Bigagìi, 
che ha debuttato con grande 
successo al recente festival 
di Spoleto. Storie di trenten¬ 
ni viste e raccontate da tren¬ 
tenni, tanto sulla carta 
quanto dietro e davanti alle 
quinte. Una sorta di riassun¬ 
to scenico di questa genera¬ 
zione. 

Ma un riassunto scenico di 
quanto ha •inventato * fin qui 
fa generazione del trentenni 
è anche Ritorno ad Alphavil- 
le che Mario Martone con II 
suo Falso Movimento ha 
portato in scena ai festival di 
Benevento. Un piccolo trat¬ 
tato sui traguardi raggiunti 
dal « teatro-immagine » e sul¬ 
la sua adattabilita alla scrit¬ 
tura. Con un occhio attento 
al mondo dell’avventura 
fantascientifica, duelli e in¬ 
seguimenti compresi. 

A metà fra il classico e II 
modernissimo, sta poi 
Brecht, il cui trentennale 
della morte è passato — in¬ 
credibilmente — sotto silen¬ 
zio. Il gruppo della Rocca, di 
Brecht, propone un testo ra¬ 
ro, interessante: Happy End. 
Anche questo dovrebbe esse¬ 
re un appuntamento da non 
mancare. Se non altro per ri¬ 
pensare a quanto Brecht cl 
ha insegnato e a quanto di 
lui cl siamo ormai dimenti¬ 
cati. 

E passiamo agli antichi In 
senso stretto, quindi, se vo¬ 
gliamo, alle vere e proprie ri¬ 
scoperte. Innanzitutto biso- 

f na seganalare II trionfo 
ell’amore di Marìvaux che 
il regista francese Antoine 
Vitez ha allestìto per il Picco¬ 
lo di Milano con una splendi¬ 
da Maddalena Crippa. Dopo 
Il percorso al Nord, nella 
scorsa stagione, quest’anno 
Io si incontrerà anche a Ro¬ 
ma. E sarà veramente II caso 
di vederlo. 

Il critico di Richard Brin- 
sley Sheridan è invece II te¬ 
sto che Ugo Gregorettl ha 
letteralmente tirato fuori 
dagli archivi per allestirlo 
con II suo Stabile di Torino. 
Di sicuro sarà una sorpresa 
per molti. E, Infine, una sor¬ 
presa sarà anche L’avventu- 
rlero e la cantante di Hugo 
von Hofmannsthal che sarà 
portato in scena da Giancar¬ 
lo Cobelli. 

Nicola Fano 


i vl'x • 

Vv • -'V V Y 

i ' V . V , 






! . ■ : . ; 


2. 4. 6. 9, II. 14. 17. 19. 21. 28. 31 DICEMBRE 1986 

LA TRAVIATA 

I forra in Irr alti Hi Fraorrv» Miri) Pine • Hi GIUSEPPE VERDI 

inirrpvrti winripili: Filami Itxn D'Awicu. Juan PwiV Pialo Unni. 
>e»l WiU«» 

RICCARDO CHAILLY maestro concertatore e direttore 
MAURIZIO RENIMI altro direttore 

JEAN MARIE SIMON repia 

FABIO l’ALAMIDESE scene 

CLAUDIE CASTINE costumi 

FULVIO ANGIUS maestro del coro 

FRANCOISE GRÈS coreografia 

14. 17. 20. 22. 25. 27. 29. 31 GENNAIO 1987 

L’ITALIANA IN ALGERI 

Dramma riarmi trr auiiri in Hu* alti Hi Anrrk» Anelli 
Morie* Hi G IOAGI UNI» RUSSIMI 

Ealixiimr critica a rara tirila Invluitor Rwini ili Prwm - in fiJUhnrarinnr 
cisti la G. Ktronfi A C Milano a rara Hi Atto (borghi 
Intrfprrti |«inrìpali: AAr*wini. Ehm IEtra» W illiam Matirazxi/Abki 
[VrTolu. Rup£fm RaimonHu Lucìa Valcalini TrrranÌ.'K*|url Pkirtli 

BRUNO CAMPANELLA maestro concertatore e direttore 
JEAN PIERRE PONNELLE regìa, scene e costumi 
SONJA ERISELL riallrstimenlo 

FULVIO ANGIUS maestro del coro 

Teatro delle Celehraiinni 
3. 5. 6. a 11. 12 FEBBRAIO 1987 

Suallrtf immiti 
Prima rappresentazione at svitila 
Commissione Teatro Comunale t/i Ilo lo^na 

TRIONFO DELLA NOTTE 

Ationi lirkhr in un atto (quattro quadri) ila iRf.ijimr Hr| atto lampo* 
Hi Pier Paolo Vjw4inì • Utxm 
adattamento smini Hi Adrian» (ìutmìrrì 
Murira Hi ADR!AVI GUARNÌtRi - l/àt fi. Ricordi A- (L. Milano) 
Intrrprrti principali: OH** ré» Di (inlini, Susanna Rifarci 

GIAMPIERO TAVERNA maestro concritatore e direttore 
GIORGIO MARINI regia 

LAURO CRISMAN scene e costumi 

15. 17. 19. 22. 24. 27 FEBBRAIO. I MARZO 1987 

Stilliti alUitimenlu 

CAPRICCIO 

Oaiiriuiione per musica in un atto Hi I Jctnrm Kritm t Richard Strami 
Musica di RICHARD STRAUSS 
Ver*ione ritmica italiana Hi Fedele IFAmico 
(TJ. lì. Se Arati j SèJine. Maini • Rappc. Carùefc. Milano) 
lotrrpmipnnripalh Armando Ariorfinl Pirtm Ralla. Rama KahihlMll. 
William Maltratti. Nrhnft PottrlU. Adelina Sembrili 

RALF WEIKERT maestro concertatore e direttore 
LUCA RONCONI regia 

MARGHERITA PALLI scene 

CARLO DIAPPI costumi 


Teatro delle Celebra»»» 

25. 26. 27. 28 FEBBRAIO. 5. 6. 7. 8 MARZO 1987 
Compagnia italiana di balletto CARLA FRACCI 

OLGA, MASHA EIIUNA: TRE SORELLE 

Da He tre «wllr» Hi Anton OHm« 

Musiche Hi PIOTA IUC UAlMlYSKU 
Incrrpmi principali: Carla Fra cri, Orietta Onerila. Aurora Bmtli, 

C» AranHovkK Gbrarehe liwu. laxUij Dum. latri» Gai. James Irbiin, 
Michele Fnlrìfotu pianoforte 


GHEORCHE IANCU 
BEPPE MENEGATT! 


coreografia 

regia 


12. 14, 15, 17. la 19. 21 MARZO 1987 

FIDELIO 

Dramma lìricn in due atti Hi Jn-rph Sonnleithnrr e Friedrich TrritKhlr 
Musica Hi I.UI)«m VAN HfcLTllIlVFN 
f/à/. llrritkopf A Hanrt - Rappc. (laritcR. Milano) 

Interpreti principali: Inpnri HaxJ*J<L Erich Vuvali. Paul Frej/Kciurr GciHfcrff. 
Zorajda Salazar. Ilartmut Welkt-r 

ROLF REUTER maestro concertatore e direttore 
FILIPPO SANJUST regìa, scene e costumi 

FULVIO ANGIUS maestro del coro 

L'opera si rappresenta in lingua originale 

Collrtioni d’Arte della Cassa di Risparmio in Bologna 
Chiesa di S. Giorgio in Poggiate 

28. 31 MARZO. 2. 5. 8. Il APRILE 1987 
TURNI «PRIME». «SERA I. e «DOMENICA» 

Nuoto alteilimrnlo 

LA DANZA 

CnapnrtitEtntft drammatico patterai* in un atin Hi Pirtm MrtiUiiio 
Mu«ira Hi CHRISTOPH VILIJBALO GLIXK 

(EH. Udrtnrttier * Rappc. furi v/i. Milano) 

ORFEO ED EURIDICE 

Ilrloliipt «li JlVi» Buri*»*ir Knjaintn 
Muriea Hi LVSTIGNtlJ IPATOVlC. FUMI* 
f/ài. VoQp-MatcQ . Rappr. fàl f». Ricordi A il-, Sfilunaì 

TITO GOTTI maestro concertatore e direttore 

EG1STO MARCUCCI regia 1 

MAURIZIO IIALO scene e costumi 

29. 31. MARZO. 2. 5. 8. II. 15. 18 APRILE 1987 

L’ELISIR D’AMORE 

Melodramma ìmktmi in due atti «li Frlirr Romani 
Musica .li GAETANO DONI/ETTI 

EHiiioor critica a rara Hi Alltrnn /etitia - f/ài. (*. Ricordi A CL. Milana) 
Inlrqtirti principali: Silvano Clamili. Alida Ferrarmi I Madcljo Rrfrfr, 
l/ii Niucct / Bruno Praticò. Luciano Parami lì 

DONATO RENZETTi maestro concertatore e direttore 
LUCIANO ALBERTI regia, scene e costumi 

FULVIO ANGIUS maestro del coro 

7. IO. 12. 13. 15. 16. 19 MAGGIO 1987 

DON QUICIIOTTE 

Commedia lirica in rimine atti di Henri (ain te Lorraia 
Musica Hi JLLLS MAS5E.NET 

(Ed. IfcaftUleduc * Rappr. (Iosa Muticele Smatrw, Milana) 
fmcTpmi principali: OJarin Ih Cmiicn. Rugami R ticcxeuii 1 Màhrlr Perfori. 
Michel T rem porvi / Bruno Praticò. Margarita Zimmcrrainn I Marta Shro 

ALAIN GU1NGAL maestro concertatore e direttore 
PIERO FAGG10N1 «già. seene e costumi 

FULVIO ANGIUS maestro del coro 

L’opera si rappresenta in lingua originale 

2. 4. 7. 9. II. 13. 16 ClliCNO 1937 

LA RONDINE 

Conncdia lirica in W ani di Adirai.«la A.M. YiUnrrc IL Róchrti 

Musica «li GIACOMO PUCCINI 

Variasti all'Atto III arratvl» la verrinar U/Jl/IU a rara Hi Alfredo ManHcIli 
dririMxtuto di Studi Pucriniani 
/Ed. Casa Musicate Sanzarna, Milano) 

Interpreti principali: Bruno Berrà ria. Lurftta Bini. Paolo Cotti, 
Fiamma Ino D'Amica» Vtlliam Mattruni 

HOMAS FULTON maestro concertatore e direttore 
PIERLUIGI SAMARITANI regia, scene e costumi 
FULVIO ANGIUS maestro del coro 


STAGIONE D’OPERA E BALLETTO 

1986/1987 
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^ STAGIONE TEATRALE 1986 / 87 


HE 


COMMEDIA D’AMORE 

(Romantic Comedy) 
di Bernard Slade 
Compagnia Vanoni - Albertazzi 

con ORNELLA VANONI * GIORGIO ALBERTAZZI 
regia di GIORGIO ALBERTAZZI 

LA STRANA COPPIA 

(versione femminile) di Neil Simon 
Compagnia Villi - Falk 

con MONICA VITTI • ROSSELLA FALK 
regia di FRANCA VALERI 

VOLPONE 

di Ben Jonson 

Compagnia del Teatro Eliseo 

con TINO CARRARO • UMBERTO ORSINI 

regia di GABRIELE LAVIA 

IL GIUOCO DELLE PARTI 

di Luigi Pirandello 
Compagnia Alberto Lionello 
con ALBERTO LIONELLO • ERICA BLANC 
regia di EGISTO MARCUCCI 

LA CASA SCOPPIATA 

novità assoluta di Enzo Siciliano 
Compagnia del Teatro Eliseo 

con GABRIELE LAVIA • MONICA GUERRITORE 
regia di GABRIELE LAVIA 

TOVARITCH 
di Jacques Devai 
Compagnia Monti • Giordana 

con IVANA MONTI - ANDREA GIORDANA 
regia di MARCO PARODI 

IL GABBIANO 

di Anton Cochov 
Centro Teatrale Bresciano 

con ANNA MARIA GUARNIERI 
VIRGINIO GAZZOLO • LUCIANO VIRGILIO 
regia di MASSIMO CASTRI 


SOGNO, MA FORSE NO 

ALL’USCITA 

due atti unici per un “unico” atto 
di Luigi Pirandello 
con ANGELA LUCIANI 
regia di MAURIZIO ANGELONI 


TUTTOESAURITO 

una novità assoluta 
scritta, diretta e interpretata 

da GRAZIA SCUCCIMARRA 


HO DUE PAROLE DA DIRVI 

di J. P. De Lago 

Adattamento e regia di Franca Valeri 
con FRANCA VALERI 


PARTENOPEO IN ESILIO 

trasposizione teatrale 

di un libro famoso di Riccardo Pazzaglia 

con RICCARDO PAZZAGLIA 


SCILLA NON DEVE SAPERE 
di Bruno Coletta 
regia di B. COLELLA 
Musiche di EUGENIO BENNATO 
con DANIELA POGGI • SERGIO SOLLI 
BRUNO COLELLA 


A NOI DUE.. SIGNORA! 

testo scritto, 
diretto ed interpretato 

da GRAZIA SCUCCIMARRA 


IMORM 4ZIOM * TU.. 46.21.14 - 46.50.9S • ORARIO BOTTM.H1M» - ORE IO • I* libito ore IO* 13» doloriti» rifxnot 
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Dal Comunale al Teatro di Pisa, 
dalPAccademia Chigiana al 
«Cantiere» di Montepulciano: 
ecco gli appuntamenti toscani 


Un anno in Festival 


Quando si parla di musica 
lirica o sinfonica — a Firen¬ 
ze — la mente corre subito al 
Teatro Comunale. Nulla di 
strano: il Teatro Comunale, 
infatti, è la più prestigiosa 
istituzione produttiva, In 
questo settore, dell’intera 
Toscana. La sua attività è 
organizzata in tre filoni: sta¬ 
gione lirica nel periodo au¬ 
tunnale, quella concertistica 
nel mesi invernali e Infine, in 
primavera, il Maggio Musi¬ 
cale Fiorentino, ovvero il 
grande festival internazio¬ 
nale fondato nel *33 e che 
nell’87 celebrerà mezzo seco¬ 
lo di attività con la cinquan¬ 
tesima edizione seguito nel 
mese di luglio da una breve 
stagione estiva. Reduce da 
vicende gestionali piuttosto 
travagliate, come quelle ri¬ 
guardanti le agitazioni sin¬ 
dacali dell’orchestra per il 
patto integrativo aziendale e 
la forzata chiusura per moti¬ 
vi di sicurezza nell’estate 
scorsa, li Comunale sta at¬ 
traversando un momento di 
ristrutturazione interna gra¬ 
zie alla nuova gestione di 
Giorgio Vidusso (nominato 
sovrintendente nel gennaio 
scorso) e Bruno Bartolettl 
(consulente artistico). Il 
massimo teatro fiorentino 
può contare per la propria 
produzione su complessi ar¬ 
tistici particolarmente qua¬ 
lificati e su un personale tec¬ 
nico di alta professionalità. 
Alla normale attività lirico- 
sinfonica il Teatro Comuna¬ 
le affianca le manifestazioni 
decentrate — quasi tutti I 
concerti della stagione sinfo¬ 
nica e gli spettacoli di ballet¬ 
to vengono replicati In vari 
centri della Toscana — e 
quelle altrettanto corpose, 
riservate al pubblico scola¬ 
stico. 

Le altre due principali 
strutture fiorentine sono gli 
«Amici della Musica*, sodali¬ 
zio concertistico tra 1 più col¬ 
laudati e prestigiosi del pa¬ 
norama cittadino consacra¬ 
to soprattutto alla musica da 
camera e al grandi solisti (la 
cui attività negli ultimi anni 
si è notevolmente incremen¬ 
tata) e il «Muslcus Concen- 
tus». Istituzione creata negli 
anni Settanta come centro di 
ricerca musicale e oggi Im¬ 
perniata su una program¬ 
mazione quanto mai ecletti¬ 
ca, aperta soprattutto agli 
stimoli della musica con¬ 
temporanea (notevole il suo 
contributo all'Imminente 
fondazione di «Temporeale*, 
la nuova cellula fiorentina 
dell’Ircam diretta da Lucia¬ 
no Berio). Negli ultimi anni 
si sono imposte l’attività del 
Gruppo Musica Oggi 
(G.A.M.O.), altra istituzione 
legata alla sperimentazione 
e alla musica d'avanguardia. 


nonché Impegnata sul ver¬ 
sante didattico con l’orga¬ 
nizzazione di seminari e cor¬ 
si di perfezionamento affida¬ 
ti a compositori e concertisti 
di chiara fama, e quelle di 
«Ricercare», un’associazione 
imperniata nella riscoperta e 
nella diffusione del grande 
repertorio per chitarra e per 
liuto. 

Ma l’istituzione che ha ri¬ 
velato un maggiore respiro 
regionale è l’Orchestra re¬ 
gionale toscana: nata nell’80 
come fondazione, nell’83 è 
stata riconosciuta dal Mini¬ 
stero per il Turismo e lo 
Spettacolo quale istituzione 
concertistlco-orchestrale 
stabile. La sua sede è a Fi¬ 
renze, dove svolge una sta¬ 
gione concertistica quasi 
permanente nella Chiesa di 
S. Stefano al Ponte Vecchio. 
Caratterizzata da un organi¬ 
co molto fluido, capace di 
passare dal repertorio sinfo¬ 
nico a quello cameristico, 
dalla musica barocca a quel¬ 
la del Novecento, essa è com¬ 
posta da strumentisti di otti¬ 
ma preparazione, molte vol¬ 
te utilizzati anche come soli¬ 
sti. L’Ort svolge un’intensa 
attività in stretta collabora¬ 
zione con 1 maggiori Comuni 
della Toscana — per i quali 
organizza vere e proprie sta¬ 
gioni concertistiche — e con 
le strutture musicali più 
qualificate della regione, 
quali l’Accademia Musicale 
Chigiana e la stagione operi¬ 
stica del Teatro di Pisa. 

Numerosi anche i festival 
musicali, che soprattutto nel 
periodo estivo rendono par¬ 
ticolarmente ricco e accatti¬ 
vante il panorama culturale 
e spettacolare della Regione. 
Il Cantiere Internazionale 
d’Arte di Montepulciano, 
fondato negli anni Settanta 
dal compositore tedesco 
Hans Werner Henze, è senza 
dubbio il più originale per il 
suo carattere sperimentale 
di laboratorio musicale e di 
fucina di giovani Interpreti 
per l’estroso eclettismo della 
sua programmazione, tale 
da compendiare i generi più 
disparati, dalla lirica al bal¬ 
letto, dalla musica sinfonica 
a quella cameristica, con 
una corposa sezione, corre¬ 
data da corsi di perfeziona¬ 
mento e da Iniziative di ca¬ 
rattere promozionale, riser¬ 
vata alla musica contempo¬ 
ranea. Un maggiore respiro 
ha assunto in questi anni an¬ 
che il Festival Puccinlano di 
Torre del Lago, recentemen¬ 
te ha aperto la sua attività 
anche ad altri compositori, 
esplorando soprattutto 1 rap¬ 
porti fra la produzione puc- 
ciniana e quella dei maggiori 
esponenti del Novecento sto¬ 
rico, e ha potenziato le sue 
manifestazioni in v ista del- 


ORCHESTRA 

REGIONALE 

TOSCANA 


Stagione Concertistica 

dicembre 1986 - luglio 1987 

Asenzio, Aterballetto, 
Balleyo, Reilina, 
Bullugi, U. Benedetti 
Michelangeli, Bormida, 
Buchbinder, Caracciolo, 
Chorzempa, De Bernart, 
De Fusco, Durand, 
Gallo, Gavazzeni, 
Gelmetti, Glashof, 
Gulli-Cavallo, Gusella, 
Inoue, Lazzeretti, 
Kantarow, Maggio 
Ormezowsky, Meens, 
Pinzatiti, Pomarico, 
Quartetto Academica, 
Rivera, Rubin, 
Soudant, Springel, 
Tacchi, Tramonti, 
Werthen 
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Per informazioni: 
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Via dei Benci, 20 
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l’imminente creazione di 
una Fondazione Puccini e di 
un vero e proprio teatro sta¬ 
bile. Più indirizzate alla ri¬ 
scoperta di preziose rarità 
del repertorio operistico set¬ 
te-ottocentesco le proposte 
di Opera Barga e di Musica 
nel Chiostro di Batignano, 
l’uno vivace polo musicale 
della Garfagnana, l’altra 
singolare colonia di musici¬ 
sti britannici e unico mo¬ 
mento di produzione musi¬ 
cale del Grossetano. Appun¬ 
tamento obbligato per i fio¬ 
rentini che restano a Firenze 
nel mesi estivi e per il grande 
pubblico turistico è l’Estate 
Fiesolana, autentica ker¬ 
messe musicale che si svolge 
dalla fine di giugno ad ago¬ 
sto inoltrato fra Fiesole e Fi¬ 
renze, organizzata dall'Ente 
Teatro Romano di Fiesole: 
accanto alla prosa, alla dan¬ 
za e al cinema ogni anno c'è 
un succoso programma di 
musica sinfonica e cameri¬ 
stica, affidata alle cure di 
Piero Farulll e alla cui rea¬ 
lizzazione concorrono le 
strutture delia Scuola di Mu¬ 
sica di Fiesole. Un cenno, in¬ 
fine, alle grandi strutture di¬ 
dattiche. Accanto a quelle 
«ufficiali» (il Conservatorio 
Cherubini di Firenze, gli isti¬ 
tuti musicali pareggiati di 
Lucca e Livorno), si affian¬ 
cano altre istituzioni di con¬ 
solidato prestigio: la Scuola 
di Musica di Fiesole, che ac¬ 
canto ai normali corsi orga¬ 
nizza da qualche anno im¬ 
portanti seminari di perfe¬ 
zionamento nella sede della 




Villa «La Torraccia» e ha da¬ 
to vita alla grandiosa impre¬ 
sa dei Corsi di qualificazione 
professionale per orchestra 
— da: quali e scaturita la 
esperienza preziosa dell'Or¬ 
chestra Giovanile Italiana 
—, il Centro di Sperimenta¬ 
zione e Ricerca per la Didat¬ 
tica Musicale (sempre con 
sede alla «Torraccia») e infi¬ 
ne l'Accademia Musicale 
Chigiana, 1 cui corsi di perfe¬ 
zionamento, affidati a con¬ 
certisti di chiara fama (da 
Accardo a Navarra, da Fa¬ 
rulll a Brengola, dal com¬ 
pianto Ferrara a Glutini) ri¬ 
chiamano ogni anno centi¬ 
naia di giovani musicisti 
provenienti da tutto il mon¬ 
do. Da segnalare la prolife¬ 
razione in tutto il territorio 
regionale di numerose scuo¬ 
le di musica (come quelle di 
Sesto Fiorentino, Scandiccl, 
Empoli, Pistola), la cui atti¬ 
vità in molti casi ha avuto il 
merito di rivitalizzare aree 
prive di un’organica vita 
musicale. Non si può fare a 
meno di ricordare, infine, 
l'attività del Centro Studi 
«Ferruccio Busonl» di Empo¬ 
li, al quale si deve l’organiz¬ 
zazione di un altro impor¬ 
tante festival, quello delle 
•Settimane Busonlane», e 
quella del teatri di tradizio¬ 
ne, Impegnati nella produ¬ 
zione operistica di tutto ri¬ 
spetto; il Teatro di Pisa, il 
Teatro del Giglio di Lucca e 
il Comitato Estate Livorne¬ 
se. 

Alberto Patoscia 


Un’Orchestra 
grande come 
una regione 


Presentata all'inizio di ot¬ 
tobre, la stagione concerti¬ 
stica 1986-87 dell’orchestra 
regionale toscana (l’istitu¬ 
zione nata nel 1980 per ini¬ 
ziativa della Regione Tosca¬ 
na, del Comune e della pro¬ 
vincia di Firenze con lo sco¬ 
po di favorire attraverso la 
propria attività lo sviluppo 
della vita e dell’organizza¬ 
zione musicale della regione) 
prevede da dicembre a luglio 
18 produzioni complessive. 
Dopo l'inaugurazione fio¬ 
rentina del 3 dicembre, affi¬ 
data a Gianluigi Gelmetti e 11 
successivo ritorno di Gia- 
nandrea Gavazzeni con la 
grande Messa in do maggio¬ 
re di Luigi Cherubini (ultima 
manifestazione del ciclo 
ideato per «Firenze, capitale 
europea della cultura»), la 
stagione presenterà molti 
fra 1 più Importanti protago¬ 
nisti del panorama musicale 
Internazionale. In particola¬ 
re, oltre alla già citata Messa 
di Cherubini, sono da sottoli¬ 
neare le esecuzioni di Villa 
Lobos (nel centenario della 
nascita) e la serata Intera¬ 
mente dedicata a De Falla, la 
proposta di un lavoro di 
Ugalberto De Angelis e la 
strawinskiana «Histolre du 
Soldat» realizzata con l'Arte- 
balletto e le scene di Ema¬ 
nuele Luzzatl, la prima ese¬ 
cuzione italiana di due Can¬ 
tate di Ravel — nell’ambito 
di un programma monogra¬ 
fico che ne ricorda 11 cin¬ 
quantesimo delia scomparsa 
— e l’appuntamento con 11 
•Concerto di Pasqua». 

Un programma non tema¬ 
tico, dunque, ma che propo¬ 
ne opere adatte all’organico 
dell’Orchestra aprendosi a 
operazioni inconsuete e a 
collaborazioni con altre Isti¬ 
tuzioni, locali e nazionali 


(con scambi, come con la 
"gemella” Orchestra da ca¬ 
mera di Padova, o tournée): 
un esempio sarà dato dalla 
manifestazione conclusiva 
con la realizzazione di una 
colonna sonora originale per 
il film di Dreyer «Der Vam- 
pyr». I concerti si terranno a 
Firenze, nella Chiesa di S. 
Stefano al Ponte Vecchio, e 
regolarmente anche a Siena, 
Pisa, Pistoia, Livorno e Mas¬ 
sa, dove l’O.R.T. realizzerà 
vere e proprie stagioni colla- 
borando con gli enti di quelle 
città; segno anche questo del 
forte processo di stabilizza¬ 
zione in atto che si concretiz¬ 
zerà dal 1° gennaio 1987 nel¬ 
l'esecuzione della direzione 
artistica unica da parte di 
Aldo Bennlci e nell’affida- 
mento della direzione princi¬ 
pale a Donato Renzetti. 

•Non è facile crescere In 
una realtà, come quella fio¬ 
rentina, così ricca di Istitu¬ 
zioni musicali e, soprattutto, 
dominata dalla mole impo¬ 
nente del Teatro Comunale», 
dice Giorgio van Straten, 
presidente dell’Orchestra re¬ 
gionale toscana. «Se l’Orche¬ 
stra sta riuscendovi è perché 
ha avuto il coraggio di gioca¬ 
re le sue carte sul terreno che 
poteva vederla avvantaggia¬ 
ta; quello della snellezza, 
dell’entusiasmo, della novi¬ 
tà, degli esperimenti cultu¬ 
rali a cavallo con altri settori 
dello spettacolo. Ma al pub¬ 
blico ci si presenta ogni volta 
nudi, 9 la crescita è un pro¬ 
cesso In cui restare sulle pro¬ 
prie posizioni equivale a tor¬ 
nare Indietro. L’Orchestra 
regionale accetta la sfida: 
non certo quella con le altre 
Iniziative, ma quella che si¬ 
gnifica impegno a continua¬ 
re a crescere, nella qualità 
artistica e nella considera¬ 
zione del pubblico». 
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FIESOLE — Il settore prosa 
dell'Estate Fiesolana ha ac¬ 
quistato negli ultimi cinque 
anni, dalla nascita del Cen¬ 
tro Internazionale di dram¬ 
maturgia, un carattere di sti¬ 
le, unico nel panorama del 
teatro Italiano. Le nuove li¬ 
nee del Centro di Fiesole: av¬ 
vicinamento alla dramma¬ 
turgia da parte di scrittori, 
sceneggiatori, romanzieri; 
ricerca di temi «classici» del¬ 
la letteratura e della storia 
da elaborare in modo teatra¬ 
le; scrittura drammaturgica 
di alcuni aspetti della realtà 
contemporanea. 

Questo sta a dimostrare 
che il settore prosa del festi¬ 
val è diventato sempre più 
terreno di sperimentazione e 
produzione, dove la lunga e 
attenta ricerca e le elabora¬ 
zioni del Centro trovano pos¬ 
sibilità di diventare spetta¬ 
colo portando a conoscenza 
del pubblico Italiano nuove 
metodologie, registi noti e 
autori sconosciuti e ciò che 
più conta copioni inediti. In 
questa prospettiva, già feli¬ 
cemente collaudata, l’Ente 
sta programmando la pros¬ 
sima stagione di prosa che 
avrà in cartellone le produ¬ 
zioni del Centro e come sera¬ 
ta inaugurale lo spettacolo, 
novità assoluta, della Nuova 
Compagnia del Centro inter¬ 
nazionale di drammaturgia. 

Un posto di privilegio è 


PRATO — Il presidente del 
teatro Metastasio di Prato, 
Giancarlo Calamai, il 9 otto¬ 
bre si è presentato al tradi¬ 
zionale appuntamento con 
la stampa per illustrare il 
cartellone della stagione 
86/87 in un clima di grande 
tensione e sospetto. Eppure a 
suo vanto poteva far pesare 
la realizzazione di un’opera 
prestigiosa come Ignorabl- 
mus di Holz che Luca Ron¬ 
coni ha messo in scena al 
Fabbricone proprio in que¬ 
sto autunno e inoltre il pro¬ 
gramma di attività che la 
commissione di gestione gli 
aveva ratificato la sera pri¬ 
ma appariva di buon livello. 
Ma l’annuncio che egli dove¬ 
va fare nell’occasione era 
molto grave perché, a causa 
dei lavori sull'impianto elet¬ 
trico del teatro imposti dalle 
nuove norme di sicurezza, gli 
annunciati spettacoli di bal¬ 
letto che nell’ambito delle 
manifestazioni per «Firenze 
capitale europea della cultu¬ 
ra» erano stati offerti al Me¬ 
tastasio non potevano essere 
ospitati. Per di più occorreva 
render noto che a primavera 
Il teatro avrebbe chiuso i 
battenti per un anno intero 
onde far completare 1 restau¬ 
ri edilizi necessari alle strut¬ 
ture dell'edificio. 

Certamente chi si dedica 
con passione ad organizzare 
attività culturali, quando in¬ 
cappa In ostacoli tecnici di 
questo tipo, rimane sbigotti¬ 
to e patisce Tumulazione del¬ 
la rinuncia. Ma, come affer¬ 
ma Calamai, il mondo del 
teatro è un mondo di corag¬ 
giosi. Di coraggio anche lui 
ne ha avuto bisogno quando 
in seguito alle dimissioni per 
pensionamento del direttore 
del teatro, Montalvo Casini, 
a febbraio, si è dovuto rim¬ 
boccare le maniche per rim¬ 
piazzarlo nell’organizzazio¬ 
ne tecnica della stagione tea¬ 
trale in corso. «A sorregger¬ 
mi è stato l’amore che nutro 
per l’arte dello spettacolo in¬ 
sieme al gusto ai tentare co¬ 
se nuove che mi deriva da 
una lunghissima militanza 
nel partito comunista», spie¬ 
ga Calamai, che ha trascorso 
giorni e giorni in teatro per 
tener fede a tutti gli impegni 
presi con Io scopo di non 
mettere in allarme il mondo 
dello spettacolo circa una 
caduta di efficienza al Meta- 


Fiesole, capitale 
della sperimentazione 


stato riconosciuto da molti 
al settore balletto del festival 
fiesolano. Non soltanto per 
la quantità delle rappresen¬ 
tazioni ma soprattutto per 
un chiaro filo conduttore che 
sostiene 1 programmi. 

Il programma 1986 ha of¬ 
ferto al pubblico un percorso 
per vie speciali e antiche. Il 
barocco della Culrlande, la 
danza di strada di Mara Fu¬ 
sco, Germinai Casado con 11 
Ballet di Karlsruc, e Infine il 
valzer con il Balletto dell’O¬ 
pera di Vienna. Oltre a que¬ 
sto, il programma ha aperto 
le porte a gruppi di danza 
italiani con una serie di spet¬ 
tacoli ad alto livello. 

Per 11 1987 l’.itlnerarlo 
danza» continua percorren¬ 
do nuovi tragitti, questa vol¬ 
ta sarà l’America del primi 
anni del secolo, con la sua 
esuberanza etnica e musica¬ 
le, terra d’origine di forme di 
musica e di ballo che hanno 
determinato diverse espres- 


A Prato 
una mova 
stagione 
nel nome 
di Ronconi 



stasio. 

•NeU’improvvisarml diret¬ 
tore avrò commesso qualche 
sbaglio e me ne rincresce», 
aggiunge per scusarsi con 
tutti. D’altra parte Calamai, 
che da due legislature è con¬ 
sigliere comunale, altre volte 
ha dovuto fare 1 conti con 
Impegni amministrativi che 
esulavano dai suoi specifici 
interessi culturali, come 
quando è stato assessore al 
Patrimonio e alla Polizia 
municipale. 

La presidenza del teatro ce 
l’ha da 4 anni, ma anche que¬ 
sta è un'esperienza che volge 
alla fine. «Il mio era un man¬ 
dato politico e in politica le 
scadenze arrivano», spiega 
Calamai senz’ombra di dub¬ 
bio. In effetti la trasforma¬ 
zione del teatro comunale In 
Ente autonomo, ormai ra¬ 


sioni di cultura e stili di vita. 

La prossima stagione mu¬ 
sicale, viceversa, celebra li 
venticinquesimo anniversa¬ 
rio dell’attività musicale 
nell'ambito del festival fieso- 
lano che, giunto ormai alla 
40* edizione, ha prodotto a 
Fiesole, Firenze e nei vicini 
comuni manifestazioni di 
grande rilievo interessando 
settori culturali e di spetta¬ 
colo quali il teatro, la danza, 
11 cinema e le arti figurative. 

L’Inizio delTattlvltà musi¬ 
cale a Fiesole, programmata 
organicamente anno per an¬ 
no, ha agito da stimolo ed è 
stato l’origine di una crescita 
di tutta la situazione musi¬ 
cale ottenendo così benefici 
echi In tutto 11 Paese. Con 
modeste possibilità econo¬ 
miche, nella rigorosissima 
linea di programmazione, le 
stagioni musicali si sono 
susseguite dando indicazioni 
preziose alla crescita di una 
coscienza attaccata via via 
alle autentiche necessità. 


tlficata dalla Regione, è un 
passaggio troppo Importan¬ 
te e delicato che richiede per 
forza un ricambio nei re¬ 
sponsabili della gestione. 
«Dopo esserci stato dentro fi¬ 
no al collo potrò tornare al 
Metastasio come semplice 
spettatore», inizia a dire Ca¬ 
lamai prima di rievocare la 
storia di quel teatro che lui 
ha frequentato da sempre. 

L’attività iniziò alla gran¬ 
de, nel 1964, perchè l’ammi¬ 
nistrazione del sindaco Gio- 
vanninl non lesinò gli aiuti e 
il teatro comunale giocò su¬ 
bito un ruolo importante sul 
piano nazionale. Tuttavia la 
svolta qualitativa grande si 
ebbe con l’apertura del labo¬ 
ratorio di Ronconi negli anni 
70. Entrarono in crisi le 
giunte su quell’operazione e 
la polemica nei partiti e fra i 
cittadini divampò. La scelta 
era giusta perché ancora og¬ 
gi Il teatro trae beneficio da 
quell’esperienza. 

•Ronconi non ha smesso 
di venire al Fabbricone con 
le sue originali ricerche. 
Ronconi ama lavorare a Pra¬ 
to e questa è una fortuna», cl 
tiene a ribadire. Sul futuro 
del teatro italiano Calamai 
mostra preoccupazione per 
la manifesta carenza di testi 
nuovi che il pubblico predili¬ 
ge, di qui il suo cruccio per 
non essere riuscito quest’an¬ 
no a mettere In scena 1 cin¬ 
que sensi di Luigi Squarzina. 
Siccome Calamai, in rappre¬ 
sentanza della Toscana, fa 
parte del Consiglio nazionale 
del teatro, non gli mancherà 
l’occasione per continuare il 
suo impegno nel settore. Ma 
è chiaro che questo non gli 
basterà dato li temperamen¬ 
to da militante che dimostra. 
E possibile dunque chieder¬ 
gli senza incorrere in frain¬ 
tendimenti se ha mal acca¬ 
rezzato il sogno di lavorare a 
tempo pieno nell'organizza¬ 
zione ai una compagnia di 
teatro. 

•A Prato per vivere gesti¬ 
sco un mio laboratorio per 
l’impianto di grandi lastre dì 
cristallo negli edifici. Ma se 
si presentasse l’occasione 
non ci penserei un minuto a 
vendere tutto per Imbarcar¬ 
mi in codesta avventura». E 
dunque vero che il mondo 
del teatro è un mondo di co¬ 
raggiosi. 

Beppe Cecconi 


VITTORIO SILVESTRINI 
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Il DOTTORE, E FERDINANDO 


Napoli è un vero cosmo, e Silve- 
strini, con la sua patetica Pa< 
truzza, ci offre una chiave per 
penetrare nelle sue visceri e 
scoprire un mondo completo 
che è passato e futuro ad un 
tempo. 

(Franco Borrelli) 

TULLIO PIRONTI EDITORE 


Sottolineiamo tra gli avveni¬ 
menti che si sono succeduti 
nel corso degli anni: l con¬ 
certi Itineranti del 1970 nelle 
ale dei contadini e nelle chie¬ 
se che furono un’autentica 
Invenzione nel panorama 
della divulgazione del patri¬ 
monio cameristico; 1 concer¬ 
ti-assemblea con Pollini nel 
gremito Teatro Romano di 
Fiesole; l'attenzione al gio¬ 
vani e giovanissimi concerti¬ 
sti; 1 concerti dedicati alla 
musica contemporanea e in¬ 
fine l'attenzione verso la 
realtà delle scuole di tutti 
Paesi. 

I 30 concerti del 1986, affi¬ 
dati all’interpretazione di 
grandi solisti e giovani mu¬ 
sicisti, tutti italiani, hanno 
dato risultati altissimi di 
presenze. La felice nuova 
formula voleva Indicare che 
il nostro paese non può e non 
deve essere solo considerata 
terra da preda ma, finalmen¬ 
te, realtà che cresce e ripren¬ 
de coscienza della propria 




identità culturale e come ta¬ 
le in grado di determinare 
rapporti di reciprocità con 
gli altri Paesi. È in questa di¬ 
rezione che ci accingiamo a 
programmare l’attività del 
celebrativo 1987. Sono previ¬ 
sti scambi con il Belgio e con 
la Francia oltre alla tradizio¬ 
nale presenza del fatti musi¬ 
cali più significativi del con¬ 
certismo italiano. 

Per il 1987 il Premio Fieso¬ 
le dedicato al cinema, Infine, 
sarà assegnato al regista ita¬ 
liano Ermanno Olmi. Pre¬ 
miare Olmi vuol dire pre¬ 
miare la continuità di un’i¬ 
dea di cinema che ha la sua 
genesi nell’Immediato dopo¬ 
guerra, riconoscere la coe¬ 
renza di uno stile e di una 
poetica che non ha mal, in 
nessun momento, voluto 
scendere a compromessi con 
le leggi di mercato, rendere 
omaggio a un’esperienza 
creativa totale e a una lezio¬ 
ne che è riuscita a diventare 
stimolo e guida per altri. E 
per ultimo applaudire il co¬ 
raggio di un regista che 
guarda con ottimismo al fu¬ 
turo e che proprio quest’an¬ 
no ha ricominciato a girare 
— dopo due anni di inattivi¬ 
tà — con lo stesso spirito e la 
stessa fiducia nel futuro di 
quel giovani che ha aiutato a 
partire alla scoperta degli in¬ 
finiti mondi possibili del ci¬ 
nema. 
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STAGIONE D’OPERA 
^ DELLA TOSCANA H986 ^ 

Ministero del Turismo e dello Spettacolo - Regione Toscana 
Teatro di Pisa - Comune e Provincia di Arc 2 ZO 

Pisa, Teatro Tenda di via Rindi 
19, 21, 22 ottobre 

L’ELISIR D’AMORE 

Gaetano Donizetti 
23, 25, 27 ottobre 

LA PROVA DI UN’OPERA SERIA 

Francesco Gnecco 
30, 31 ottobre/l. 2, 3 novembre 

ATERBALLETTO 

Teatro di Pisa tei. 05003405 23409 


Regione Toscana 
Teatro Regionale 
r - Toscano 



Ministero Turismo 
e Spettacolo 
Comune di Firenze 


Ì986JFIRENZE 

C APITA LE EUROPEA 
DELLA CULTURA 


*1986, Firenze Capitale Europea della Cultura» 

«TEATRO» 


13/14 sett. 
18/10 sett. 

25 sett. 

26 ott. 
2/3/4 ott. 


4/6 ott. 


9/10/11 ott. 

16/20 ott. 

30 ott. 

8 novem. 
Data e spazio 
da def. 
9/10/11 
genn. 


Teatro Variety, Teatro Technis di Atene: Gli 
Acarnesi 

Teatro Variety. Serapions Theater di Vienna: 
Bai Macabro 

Teatro II Fabbricone. Prato: Ignorebimus - Re¬ 
gia di L. Ronconi 

Teatro della Pergola, New Shakespeare Com¬ 
pany di Londra: Sogno di una notte di mezza 
estate 

Teatro Variety, Berlmer Ensemble: Le ballate 
di Brecht e le canzoni di Marlene Dietrich - 
con Gisela May 

Teatro della Pergola, Stary Teatr di Craco¬ 
via: Delitto e Castigo - Regia di A. Waida 
Teatro Variety Teatro Regionale Toscano: 
Finale di partita 

Piccolo Teatro d. Comunale: Lorenzaccio - di 
Carmelo Bene 

«Il grasso legnaiolo» s cura di Orazio Costa 
Giovangigli 

Teatro della Pergola, Kunglica Dramatiska Tea- 
tern di Stoccolma: «Amleto» - regia di I. Ber- 
g man 


r -^ 

Teatro Comunale Manzoni Pistoia 
Associazione Teatrale Pistoiese 
Stagione teatrale di prosa 1986/87 

in collaborazione con il 

Teatro Regionale Toscano 

24/25/26 

ottobre 

Comp. Teatro tTArte - Tartufo (fi Molière - con 
Gastone Moschin. Antonio Meschini. Anita 8arto- 
lucci e con Angiola Baggi - Regia di Antonio Calenda 

14/15/16 

novembre 

Comp. Prosit - Bussando alla porta accanto <5 F. 
Dorin - con Una Votonghi, Vittorio Caprioli. Mnam 
Dotti, Margherita Guzzmati - Regia dì Vittorio Ca¬ 
prioli 

28/29/30 

novembre 

Comp. Theàtre de la Sphere * Immemoriam di An¬ 
ne Seco - Regia di Anne Seco 

12/13/14 

dicembre 

Comp. Teatro e Società - Filomena Martora no di 

E. De Fffippo - con Valeria Mcriconi, Massimo De 
Francovich. Linda Moretti. Dario Cantarelli - Regia (fi 
Egisto Marcucci 

18/19/20/21 Teatro Regionale Toscano - Finale dì partite di S. 
dicembre Beckett - con Renato Rasce!, Walter Chiarì - Regia (fi 

Giuseppe Di Leva 

9/10/11/ 

gennaio 

Comp. Pupi e Fresedde-Teatro di RifrecS - Plauto in 
farsa di Angelo SaveS • con G*gio Morra - Regia (fi 
Angelo Saveìk 

17/18/19/20 Ater/Em^a Romagna Teatro - GruBo Cesare di W. 
gennaio Shakespeare - con Corrado Pani. Aido Reggiani, 

Graziano Giusti, Massimo Foschi, Mda Vannucci - 
Regia di Krzysztof Zanussi 

29/30/31 

gennaio 

1 febbraio 

Teatro Stabile dei Frìufi Venezia Giulia - Questa sera 
si recita a soggetto di Ltigp Pirandello - con Maria¬ 
no Rid3o, Paola Baco. Giovanni Còppa, Laura Mari¬ 
noni. Leopoldo MasteHonì • Regia (fi Giuseppe Patro¬ 
ni Griffi 

26/27/28 

febbraio 

1 marzo 

Comunità Teatrale Italiana - Santa Giovanna del 
Macelli (fi B. Brecht • con Cada Gravina e Eros Paoni 
• Regia <fi Gtanca io Sepe 

6/7/8 

marzo 

Comp. Teatro Pieriombardo - L'albergo del libero 
scambio (fi Georges Feydeau - con Ranco Paenb e 
Lucilla Morlacchi - Regia (fi Atxfrèe Ruth Shammah 

15 dicembre 
fuori abbon. 

L 

Comp. Attori & Tecnici - Rumori fuori scena di M 
Frayn - Rega efi Attffio Corsini • «Ultima nazionali 
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VENANZIO NOCCHI, assessore regionale a Ila cultura 
«Un legame fra centri storici e nuove iniziative» 
ROBERTO ABBONDANZA, responsabile a Perugia 
«Fra gli studenti cerchiamo il grande pubblico» 


L’Umbria fa spettacolo 
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PERUGIA — Una delle immagini più accredìdate dell’Umbria, nel mondo PERUGIA — La stagione teatrale che da poco ha preso 11 via al teatro 
della cultura e dello spettacolo, è quella di Umbria-Cultura. Ma è poi fonda* Morlacchi di Perugia prevede alcuni spettacoli sul quali è stata costrui¬ 
ta? La domanda l’abbiamo girata a Venanzio Nocchi, assessore regionale ta dal Comune di Perugia e dall’Audac (Associazione umbra per il de- 
alla cultura. centramento artistico e culturale) la proposta «studenti a teatro»: una 

«Questa immagine è ormai riconosciuta unanimemente non solo nel proposta diversa dalle solite, che non consiste in reelte per le scuole, 
nostro paese ma anche all’estero. Ed ha anche un forte radicamento. Non riservate a scolaresche irregimentate e condotte di mattina verso platee 
solo perché l’Umbria — risponde Nocchi — è la regione a più alta densità non sempre propizie alla migliore individuale partecipazione all’azione 
di eventi culturali di grandissima rilevanza e qualità (Festival dei due e a p a parola teatrale. 

mondi a Spoleto, Umbria Jazz a Perugia e Terni, Festival delle nazioni a L'iniziativa è nata per volontà soprattutto dell’assessore comunale alla 
Città di Castello, per citare l più noti), ma perché tutto questo fa riferì- cultura del Comune di Perugia, Roberto Abbondanza. A lui abbiamo 
mento ad un modo di governare il territorio ben preciso. In questa nostra chiesto di spiegarci il perché di questa iniziativa. 

politica, la valorizzazione dei centri storici e del beni culturali, dei beni iQuesta proposta è rivolta agli studenti come singole persone, come 
ambientali, sono un tutt’uno. Sono tutte tessere del grande mosaico della tu auto noml, invitati a decidere da soli il loro coinvolgimento — 

strategia culturale della regione. afferma Abbondanza — nell’evento artistico. E la proposta è rivolta 

Questa regione ha lanciato anni fa uno slogan che si è dimostrato felice anche agll insegnanti, che nella comune esperienza teatrale con gli 
e produttivo: -Umbria cuore verde d Italia», ma non pensate che sia ormai stutJenti sa p re bbero certamente trovare nuovi sicuri spunti didattici e 

Sorpassato»? formativi 

Senz’altro quello slogan ha reso molto bene l’immagine di questa regio- ivrmauvi. ... . . _ h 4 «o*»a 

ne negli anni Settanta. Ma ora forse abbiamo bisogno di qualcosa di «Confessiamo che stiamo cercando un nuovo pubbl co per 11 at 
nuovo. Di uno slogan che comprenda anche una categoria nuova, quella prosa; non certo per motivi economici, ma per finalità culturali, per 

della cultura come risorsa per lo sviluppo». avere l’opportunità dì formulare, anno per anno programmazioni sem- 

Pcr la prima volta in Um- P™ P lu t a Pf te , e nuov ®’ 

bria, la Regione in quanto , ,-J __adeguate alla ricerca che 

istituzione ed in collabora- V •* .deve continuare, anche per 

teatro. Bisogna impedire 
- Ni- afferma ancora Abbon- 

danza — che questo si cri- 
', ' s^''f^ìp§ stallizzi, si conformi a sod- 

^ v - disfare solo 1 gusti di deter- 

____i ^ 

rantlU livelli di professici- • ’ i '' ^ ~ v S Acanto a?uest?recltè 

nalita molto alti, come il »\ *-». \ ^ 1: \ Jfsono naturalmente tutte 

amorosa ed in secondo luo- _ : "... ...l_ J e ^ re della stagione tea- 

go tutto ciò va a valorizzare Anne Saia e Maddalena Grippa nel «Trionfo dell'amore» di Marìvaux allestito da Antoine Vite* trale, accessibili ancn esse 
anche i servizi e le strutture ai giovani con particolari 

che esistono a livello locale. facilitazioni. Non possia- 

In Umbria ci sono oltre a tutta una serie dì professionalità locali, anche mo omettere Infine di segnalare I vece1 di Frondinl, una produzione del 
grandi personaggi della cultura che in questa terra hanno deciso di vivere, maggiore uomo di teatro perugino e umbro». 

come pensate di rapportarvi con essi. . Come intendete esplicitare questo invito agli studenti, come pensate di 

«Ecco, questo è un altro punto importante della nostra strategia. Que- convincerli? . ._. . 

sta gente — ed in molti casi si tratta di grandi personaggi —- ha scelto di «Semplicemente dicendo loro che vogliamo che vadano a teatro, per- 
vivere In Umbria non sulla spinta di banali motivazioni, ma come una ché si divertiranno e al tempo stesso potranno fare un esperienza capa- 
scelta di vita. Dunque noi dobbiamo sforzarci di fare entrare In contatto ce, ne siamo certi, di riflettersi, con indubbio vantaggio, nel momento 
la realtà locale con questo mondo. Valorizzare la presenza di questi perso- dell'apprendimento scolastico. Per meglio orientarsi nella storia e nella 
naggl non deve pero significare la rinuncia ad un rapporto con 1 gruppi vita del teatro, poi, gli studenti avranno a disposizione, in piazza Mor- 
locall. Anzi la valorizzazione delle professionalità locali a mio avviso non lacchi, nell’edificio stesso del teatro, il centro di documentazione dello 
può fare a meno di queste relazioni, di questi contatti con un mondo che spettacolo, che offrirà gratuitamente 1 suol libri e 1 suol periodici, 1 suol 
esprime valori riconosciuti universalmente». videonastri di raro teatro, l suoi esperti addetti, le sue iniziative di 

Franco Arcutì Introduzione e approfondimento degli eventi teatrali più Importanti*. 


PERUGIA — Una delle immagini più accredidatedeH’Umbrìa, nel mondo 
della cultura e dello spettacolo, è quella di Umbria-Cultura. Ma è poi fonda¬ 
ta? La domanda l’abbiamo girata a Venanzio Nocchi, assessore regionale 
alla cultura. 

«Questa immagine è ormai riconosciuta unanimemente non solo nel 
nostro paese ma anche all’estero. Ed ha anche un forte radicamento. Non 
solo perché l’Umbria — risponde Nocchi — è la regione a più alta densità 
di eventi culturali di grandissima rilevanza e qualità (Festival dei due 
mondi a Spoleto, Umbria Jazz a Perugia e Terni, Festival delle nazioni a 
Città di Castello, per citare l più noti), ma perché tutto questo fa riferi¬ 
mento ad un modo di governare il territorio ben preciso. In questa nostra 
politica, la valorizzazione dei centri storici e dei beni culturali, dei beni 
ambientali, sono un tutt’uno. Sono tutte tessere del grande mosaico della 
strategia culturale della regione». 

Questa regione ha lanciato anni fa uno slogan che si è dimostrato felice 
e produttivo: -Umbria cuore verde d’Italia», ma non pensate che sia ormai 
sorpassato»? 

Senz’altro quello slogan ha reso molto bene l'immagine di questa regio¬ 
ne negli anni Settanta. Ma ora forse abbiamo bisogno di qualcosa di 
nuovo. Di uno slogan che comprenda anche una categoria nuova, quella 
della cultura come risorsa per lo sviluppo». 

rantitl livelli di professo- ; ; { 

nalità molto alti, come il k 

caso di Ronconi nella Serva ' ,V M 

amorosa ed in secondo luo- l ~ 

go tutto ciò va a valorizzare Anna Saia e Maddalena Grippa nel «Trionfo de 
anche i servizi e le strutture 
che esistono a livello locale. 

In Umbria ci sono oltre a tutta una serie dì professionalità locali, anche 
grandi personaggi della cultura che in questa terra hanno deciso di vivere, 
come pensate di rapportarvi con essi. 

«Ecco, questo è un altro punto Importante della nostra strategia. Que¬ 
sta gente — ed in molti casi si tratta di grandi personaggi — ha scelto di 
vivere in Umbria non sulla spinta di banali motivazioni, ma come una 
scelta di vita. Dunque noi dobbiamo sforzarci di fare entrare In contatto 
la realtà locale con questo mondo. Valorizzare la presenza di questi perso¬ 
naggi non deve pero significare la rinuncia ad un rapporto con 1 gruppi 
locali. Anzi la valorizzazione delle professionalità locali a mio avviso non 
può fare a meno di queste relazioni, di questi contatti con un mondo che 
esprime valori riconosciuti universalmente». 

Franco Arcutì 
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Anne Saia e Maddalena Grippa nel «Trionfo dell'amore» di Marìvaux allestito da Antoine Vite* 


PERUGIA — L'Audac, asso¬ 
ciazione degli enti publici, 
cura l'organizzazione delie 
stagioni di prosa nelle città 
umbre e da alcuni anni ha 
allargato le proprie attività 
al cinema ed In partlcolar 
modo alla musica, dove, ad 
esemplo, sta realizzando un 
centro di documentazione e 
ricerca sulla musica con¬ 
temporanea e ha effettuato 
alcuni significativi concerti 
con Nono, Sclarrino, e Bou- 
lez. 

Sul plano delle attività di 
promozione culturale è atti¬ 
vo da anni il centro di docu¬ 
mentazione dello spettacolo 
— una delie poche — strut¬ 
ture di questo tipo funzio¬ 
nanti In Italia, — dotato di 
una biblioteca specializzata 
e di un archivio audiovisivo. 

Il centro accompagna le 
stagioni di prosa con cicli di 
conferenze, incontri con at¬ 
tori, registi e critici, analisi 
degli spettacoli, ed è riuscito 
ad Instaurare un profìcuo 
rapporto con il mondo della 
scuola. La distribuzione di 
spettacoli teatrali sul terri¬ 
torio regionale si articola in 
tre specifiche iniziative: sta¬ 
gione di prosa, teatro ragaz¬ 
zi, teatro di ricerca e speri¬ 
mentazione. 

La stagione di prosa del¬ 
l’Umbria si realizza In 9 tea¬ 
tri della regione e prevede la 
circuitazione delie più signi¬ 
ficative produzioni teatrali 
nazionali per un totale di cir¬ 
ca 150 recite. Per quanto ri¬ 
guarda l’attività di produ¬ 
zione, l’Audac ha realizzato 
quest’anno lo spettacolo La 
serva amorosa di Carlo Gol¬ 
doni diretto da Luca Ronco¬ 
ni che rappresenta la prima 
esperienza produttiva tea¬ 
trale umbra. 

Questo è stato reso possi¬ 
bile dal concreto Impegno 
della regione deH'Umbria, 
derivante da chiare scelte 
programmatiche del piano 
regionale per le attività cui- 


Audac, bottega 
per il teatro 
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BOLOGNA — Un cartellone 
ricco e vario quello del Tea¬ 
tro Testoni InterActlon di 
Bologna, formulato dalla ge¬ 
stione della Coop. Nuova 
Scena (in convenzione con 11 
Comune) che dal luglio 
dell’85 è diventata «organi¬ 
smo stabile di produzione 
teatrale», grazie ad una poli¬ 
tica culturale molto oculata 
rivolta alla città e, sul piano 
nazionale, ad una produzio¬ 
ne di spettacoli sempre di al¬ 
ta qualità. Infatti anche la 
stagione ’86-’87 gioca molto 
sulla combinazione tra pro¬ 
duzioni delia cooperativa ed 
ospitalità dt livello che ri¬ 
spettano un «repertorio» di 
vario genere, collegato Ideal¬ 
mente alla ricerca che il nu¬ 
cleo artistico ed organizzati¬ 
vo del Testoni si e dato In 
questi ultimi anni. La «filo¬ 
sofia» produttiva del Testo- 
nt-Nuova Scena punta su 
due formazioni, o meglio su 
due nuclei artistici ormai 
consolidati. Abbiamo l’eclet- 
tlco-ex maledetto Leo De Be- 
rardinis (che in passato ha 
realizzato con Nuova Scena 
una trilogia shakespeariana 
ed alcuni «studi e variazioni» 
giocati da solo In scena), 
quest’anno impegnato in un 
intelligente accoppiamento 
tra Omero e Joyce nello spet¬ 
tacolo «Il ritorno», lavoro che 
prelude la produzione suc¬ 
cessiva dedicata al secolo 
che sta per finire, dal titolo 
•Millenovecento». L’altra 
•anima», quella «mediterra¬ 
nea» della compagnia è rap¬ 
presentata dal duo Enzo Ve¬ 
trario e Stefano Randlsl Im¬ 
pegnati in una curiosissima 
ed insolita elaborazione 
drammaturgica (ispirata a 
Sciascia) che coinvolge la 
•danzatrice, cantante e spia» 
«Mata Hari a Palermo». Le 
ospitalità poi, come si può 
vedere dalla locandina, con¬ 
fermano una scelta ben pre¬ 
cisa: da un lato alcune grosse 
occasioni anche di rapporto 
con altri teatri della città di 
Bologna (il Piccolo di Milano 
e le Marionette dei Colia), 
dall’altro una linea di con¬ 
fronto con cooperative, com¬ 
pagnie stabili e no, che af¬ 
frontano un discorso aperto 
sulla drammaturgia con¬ 
temporanea, senza dimenti¬ 
care l’importante rapporto 
instaurato con il Teatro Ge¬ 
rard Phllipe di Saint Denis 
ed il suo regista, l’emergente 
Daniel Mesguich, che porte¬ 
rà al Testoni la sua versione 
di «Hamlet». «La campagna 
abbonamenti del Testoni, 
che si prolungherà ancora fi¬ 
no al 20 ottobre — cl confer¬ 
ma il direttore organizzativo 
Paolo Cacchloll — sta an¬ 
dando molto bene. Per un 
teatro che non segue le mo¬ 
de, ma che ricerca con forza 
di «modificare II mercato*, 
nel senso di modificare la po¬ 
litica di programmazione e 
di analizzare in modo pro¬ 
fondo il gusto della gente 
verso poetiche nuove e per 
un teatro nuovo, la risposta 
del pubblico è sorprendente. 
Anche per questo il Testoni 
nel giro di due anni dovrà di¬ 
ventare una struttura poli- 
funzionale, con ulteriori 
cambiamenti e trasforma¬ 
zioni. Ciò che renderà neces¬ 
sari ulteriori investimenti da 
parte del Comune di Bolo¬ 
gna e della nostra azienda 
per la quale, per altro, per¬ 
mangono ancora difficoltà 
sul piano economico deter¬ 
minate da un lato da un rap¬ 
porto estremamente squili¬ 
brato in materia di finanzia¬ 
menti statali rispetto al ruo¬ 
lo di teatro stabile che svol¬ 
giamo nel panorama nazlo- 


L’UNITÀ/VENERDÌ 
17 OTTOBRE 1986 


E con Nuova Scena 
Bologna ritrova 
un « Teatro Stabile » 
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nate, pur riconoscendo che vi 
sono stati del miglioramenti, 
e dall’altro dalle note diffi¬ 
coltà in cui versa attualmen¬ 
te il mercato teatrale specie 
per quanto riguarda il teatro 
non commerciale». «II ruolo 
futuro del Teatro Testoni a 
Bologna — conclude Cac¬ 
chloll — dovrà struttural¬ 
mente tener conto di una 
geografia teatrale che si al¬ 
larga anche con l'apertura 
dell’Arena Del Sole, teatro 




che non dovrà essere colle¬ 
gato in modo "retorico" con 
gli altri spazi della città, pen¬ 
so che per l’Arena si debba 
andare ad una gestione "mi¬ 
sta" pubblica e privata. Per 
esprimere una reale capacità 
a livello nazionale ed Inter¬ 
nazionale, Bologna deve do¬ 
tarsi di un sistema teatrale 
capace di autonomia gestio¬ 
nale che sia coordinata col 
sistema regionale e nazlona- 

le ' Gianfranco Rimondi 
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Il Ritorno 
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di t co* Leo At Bcraidm» 

PRIMA 
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La Compijtfù» del Colletti*» 
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Antigone 

« Solar Ir 

fl.NMHUIir 
Teatro tMI'Eifo 

Comedians 

dk TrtMx LnffNM 
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Sempre sì 
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Compitala Paolo Po» 

Mistica 

d* Paolo Po*> e li* Qcabam 

rrgiA di Pioto Poh 
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Compunta CAHlJO COLLA A fICU 

La Tempesta 
di Shakespeare 

tr*d»nc*** « ea^oinua c RpunuoM «octk 
d» tàwirdo D* f^TJ* 
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STAGIONE 1986/87 


« - n or y 4io 
Cooperiti»! Nuota Sena 
Teatro Tmoul/iurf Artico 

Millenovecento . 

«> r <t*» U* A» Bmdaa 

2JGCMMN»- rniMio 
Piccolo Tttut 41 Mitra* 

La grande magìa 

4» EAurto Or F>bop* 

•**» d» SutttP 

• al teatro Dvar'ETf- _ 

a - n riiiMAto 
Teatro di Poeta Ramala 

Come gocce 
su pietre roventi 

àt lUmt ***»<* F m l ww kr 
«IH di Mano Metto Ito* 

rt - tJ flMMJtt/O 

Attori A Tecnici 

La nonna 

ék Roberto Cerna 
retta da Ai ubo Cónno 


M ftMpOAK» - nmttzo 

U Groppo dello Rocco 

Schweyk 

di fimskJ 8mN 
fCff* di Orto DeutZM 
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Cernirà Teatrale «eodaaa 

I Masnadieri 
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Coro»«M Sera 

Lorenzaccio 

« Orni» 
a» rui™« De Urna 

1.01MI 

Coupra (Na Nati* Sctma 
Teatro Tcaioal/talee Attuta 

Mata Hari a Palermo 

aminai* 
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TOH ire Gftard PtUipe (Francia) 
Ceatri Deaeamatiqae Natimeal 

Hamlet**»**— 
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ft *4 <* Owuci Mnfaadk 
POMA MA2K3MALI 
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Cantora Moaeftia * PopcOo Minio 
Pietro Dt Vico 

Aspettando Godot 

A Sommi Btdktu 
ft$té A Arnomo Cilmfa 
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Anna Maria Guarniari a Luciano Virgilio n«fla «Sana amoroaa» dì Goldoni prodotto daH’Audac 


turali nonché dalla convinta 
adesione del comune di Gub¬ 
bio, nel cui teatro hanno 
avuto luogo le prove e la pri¬ 
ma dello spettacolo. La pro¬ 
duzione della Serva amorosa 
da parte di un’organizzazio¬ 
ne pubblica come l’Audac 
assume una particolare Im¬ 
portanza in un momento di 
crisi del teatro pubblico, nel¬ 
la cui insostituibile funzione 
l’associazione e la regione 
dell’Umbria continuano In¬ 
vece a credere fermamente. 

Significative sono alcune 
caratteristiche della produ¬ 
zione, abbastanza Insolite 
neU’odiemo panorama del 
teatro Italiano: un regista 
come Ronconi e un gruppo 
di ottimi attori hanno potuto 
provare, in condizioni Ideali 
di tranquillità, per due mesi 
In teatro, giovandosi fin dal¬ 
l’inizio di un equipe tecnica 
di alta professionalità. An¬ 
che la distribuzione dello 
spettacolo è molto particola¬ 
re: essa toccherà quasi esclu¬ 
sivamente le città umbre, ri¬ 
mandando alla prossima- 
stagione una ripresa nelle 
più importanti piazze Italia¬ 
ne, dove comunque si cer¬ 
cherà di ricreare al massimo 
le peculiari condizioni di 
spazio per cui Io spettacolo è 
stato creato. 

A questo proposito va sot¬ 
tolineata l’opera di attento 
recupero dei teatri storici 
umbri portata avanti da an¬ 
ni con coerenza dalia regione 
dell’Umbria — sollecitata 
dallo stesso espandersi delle 
stagioni di prosa —, recupe¬ 
ro che rende possibile oggi 
ricreare con facilità queste 
condizioni peculiari nei tea¬ 
tri del circuito umbro. 

La realizzazione della Ser¬ 
va amorosa, infine, i la pro¬ 
va concreta che è possibile 
creare In Umbria uno spazio 
privilegiato per operazioni 
sottratte ai condizionamenti 
più negativi dei mercato, ma 
basate su una gestione eco¬ 
nomica sana e concorrenzia¬ 
le. 


TEATRO 

REGIO© 

TORINO 



Stagione lirica 1986/87 

11 novembre 1986 - 23 giugno 1987 

L’ORO DEL RENO di Richard Wagner 
novembre 1986 

♦ 

ULISSE di Luigi Daliapiccola 
dicembre 1986 

♦ 

IL GATTO CON GLI STIVALI 

balletto di Roland Petit su musiche di P.I. Ciaicovski 
«Ballet National de Marseille Roland Petit» 
gennaio 1987 

AIDA di Giuseppe Verdi 
febbraio-marzo 1987 

♦ 

BALLETTO 

•Ballet National du Nord Roubaix - Nord-Pas-de- 
Calais» - «Compagnia di balletto del Teatro Regio* 
marzo 1987 

♦ 

TOSCA di Giacomo Puccini 
aprile-m^gio 1987 

LA WALKIRIA di Richard Wagner 
maggio 1987 

IL BARBIERE DI SIVIGLIA 

di Gioacchino Rossini - giugno 1987 

Fuori abbonamento ordinario NABUCCO 
di Giuseppe Verdi - giugno 1987 

Orchestra, Coro e Corpo di Ballo del Teatro Regio 

Vendita: biglietteria Teatro Regio • piazza Castello 215 
tei. 548.000 

Informavoni: ufficio attività promozionali Teatro Re¬ 
gio - tei. 549.126 


TEATRO ARGENTINA 

VIKTOR 
di Pina Bausch. 
Wvppenaler Bùhnem 
in coSabor aziona 
con 1 teatro di Roma 
(rappresentazione in 
esclusiva per l'Italia) 


ABBONAMENTI 
STAGIONE 1986-87 
a 4-7-10 spettacoli 


LA CASINA 

dì Plauto 
adattamento di 
AmoneOo Trombadcri 
Muzio Mazzocchi Alemanni 
regìa di Pino Micol 
Teatro di Roma 


IL TRIONFO DELL'AMORE CABARET 

di Marivaux di Joe Masteroff 

con Maddalena Crippa, regia di Jerfime Savary 

Giancarlo Dettori. Anna Saia, (rappresentazione in 
regia di Antonia Vite* esclusiva per ritafca) 

Piccolo Teano <£ Milano "■ 1 m 

.. 1 l ~" ri Al Teatro Vittoria 

H. FU MATTIA PASCAL —— 

di Tutto Kezich IL CRITICO 

da Luigi Prendete di Richard Brinsiey Sheridan 

con Pino Micol con Walter Chiari 

regia di Maurizio Scapano regia di Ugo Giegoretti 
Teatro A Roma _ Teatro St abile di Tonno _ 

PULCINELLA AMAMI ARTURO 

da Roberto Rossetto» « cura di Guido Davìco Bonino 

con Massimo Ranieri con Arturo Brachetti 

regia di Maurizio Scaparro regi di Filippo CrivdS 
Teatro di Roma ATtR-ERTtmffia 

1 " Romagna Teatro 

LA BEILA SELVAGGIA -* 

di Cario Goldoni LE OONNE GELOSE 

con Rosa Di Ludo di Carlo Gokini 

regìa di Sandro Sequi con Annamaria Guamieri 

Teatro di Roma regia di Gianfranco De Boato 

111 - Venetoteetro 

GUI COMINCIA ■ 

LA SVENTURA Da Al Teetro Parie» 

SIGNOR BONAVENTURA -- 

<*Sermo Tofano OCUS EX MACHINA 

con Marcete Sarto* 6 vVbodv ABen 

regia diGino Tempieri regiadiPino Quertute 

Teatro di Roma la Festa Mobte 

A BERRETTO A SONAGU 
ri Luo Pran<Mo 
con Turi Ferro ^ 
ragia di Lamberto PwggeB 
Teatro Stdbte di Catara* 

W orm eri od e vendite tei 884*001/2 ore 10-13/18-1* 
(escluse domenica). 1/fRdo prom o zione pubblico tei 0544803. 
* diritto di ricon f e rme per I vecchi abbonai) acede eabeto 18 
ottobre. 
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^ AFFABULAZIONE : ^ 

di Pier Paolo Pasolini • ftég/a di Vittono Gassman 
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/L GIUOCO DELLE PARTI 

di Luigi Pirandello •‘ Regia di Egisto Marcucci 

** ■ . ' i* 

Dal 10 dicembre alili gennaio 
IVANA MONTI • ANDREA GIORDANA 

TOVARITCH 

t - di Jacques Devai • eg/<7 di Marco Parodi 

• . ...» *> -V. . v 

v\'* ' V •■>;.• 

; > Da /14 gennaio alÌ8 febbraio 

' J , - TURI FERRO 

TL VECCHIO CON GLI STIVALI 

> , ‘ / avvero 

^ ^ - ; : . ^/VA7 DIFFICILI 

L di Vitaliano Brancoli • Regia di Antonio Colenda 

Dolili febbraio ali8 marzo 
■ANNA PROCLEMER' - GABRIELE FERVETTI 

fAMORE FRA r LE ROVINE 

'-di James Costignan • Regia di Mario Missiroli, 

■ -'V^. ' , , • 

Dalill maizó al 5 aprile 
' TINO CARRARO • UMBERTO ORSINI 

VOLPONE 

di Ben Jonson • Regia di G ab fiele Lavia 

- . • 

Dali8 aprile al 10 maggio 
LUCA DE FILIPPO 

DON GIOVANNI - 

di Molière • Regia di Luca De Filippo 

■ m 

Dal 12 al 31 maggio 
MARIO SCACCIA 

SUA MAESTÀ 

di Vincenzo Cerami • Regia di Luca De Fusco 
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L’assegnazione del Nobel 
della letteratura (per la prl- 
ma volta nella storia del 
premio dell’Accademia 
svedese) a un autore africa¬ 
no può far pensare, d'acchi¬ 
to, o alla riparazione di un 
torto nel confronti delia 
narrativa e della poesia ne¬ 
ra che, almeno a partire dal 
secondo dopoguerra, han¬ 
no pur espresso opere c au¬ 
tori di grande prestìgio (a 
Londra e a Parigi se ne sa 
certamente ben di più che 
da noi); oppure ad una 
•scelta regionale », non 
estranea di tanto in tanto 
dalie motivazioni della giu¬ 
ria di Stoccolma: nel senso 
che si vuole — periodica¬ 
mente — premiare e inco¬ 
raggiare una letteratura o 
ancora emergente, o nota 
solo agli specialisti, o trop¬ 
po frettolosamente e pro¬ 
vincialmente trascurata. 

Se anche una discreta 
parte di queste motivazioni 
fosse stata presente nelle 
ragioni della scelta svedese, 
la personalità del premiato 
— il cinquantaduenne V/o¬ 
le Soylnka, nigeriano di na¬ 
zionalità yoruba — sembra 
del tutto qualificata a rac¬ 
cogliere il primo riconosci¬ 
mento che il mondo lette¬ 
rario internazionale offre 
alla letteratura del suo pae¬ 
se e del suo continente: l’A¬ 
frica. 

Lo diciamo, questo (al di 
là delle analisi e del giudizi 
che gli specialisti possano 
altrimenti dare della sua \ 
opera) da un duplice punto 
di vista: della formazione 
culturale di Soyinka e della 
vastità e modernità della 
sua produzione. Narratore, 
poeta e soprattutto dram¬ 
maturgo, Soyinka è certa¬ 
mente un autore attentissi¬ 
mo al risultati della ricerca 
formale toccati dalla crea¬ 
zione letteraria nel mondo, 
e nondimeno è rimasto 
strettamente vincolato alla 
realtà del proprio paese e 
della propria gente africa¬ 
na. Ne fanno fede, da un Ia¬ 
to, la discreta diffusione 
delle opere di Soyinka nel 
mondo letterario, anche II 
più raffinato, della capitale 
inglese (il poeta africano 
scrive peraltro in un ingle¬ 
se che l’accademia svedese 
ha definito « eccellente•) e 
dall’altro la popolarità di 
Soyinka in tutta l’Africa: 
non solo nella sua patria 


IL NOBEL PER 
LA LETTERATURA 
A WOLE SOYINKA 

La politica, l’Africa, 
l’impegno a sinistra, 
il carcere e l’esilio: 
ecco chi è il grande 
scrittore nigeriano 
premiato a Stoccolma 
che alla «negritudine» 
di Senghor oppose 
la sua «tigritudine» 



Così scrive la Tigre 


Viene considerato uno dei più grandi scrittori africani. Per il 
suo romanzo «The interpreters» (pubblicato in Italia da Jaca 
Book nel 1979) è stato persino accostato a James Joyce. Ma pochi 
(o pochissimi) ancora Io conoscono. Segno forse della marginali* 
ta di una cultura e di una letteratura, ma anche della indiffe- 
renza (o forse del provincialismo) del nostro mercato e della 
nostra editoria. Eppure. Wola Soyinka si esprime non solo come 
scrittore, poeta, drammaturgo, ma soprattutto come intellettua* 
le immerso nei conflitti sociali e razziali del suo continente. 

Soyinka, nato cinquantadue anni fa ad Abeokuta, in Nigeria, 
di ceppo yoruba, ha studiato sìa nel suo paese sia in Inghilterra, 
dove è stato lettore al Royal Court Theatre di Londra. Di nuovo 
in Nigeria dal 1960, ha iniziato a scrìvere testi teatrali (nei quali 
riversa tradizioni e miti del suo popolo insieme con i modelli 
della tragedia greca) numerose volte rappresentati tanto in Ni* 
gerla quanto in Inghilterra. È autore anche di romanzi e poesie. 

In questo percorso nella memoria, lo scrittore africano ricerca 
una propria identità, che lo emancipa ma allo stesso tempo Io 
restituisce alle sue radici, ad una creatività che, come ha com¬ 
mentato Io stesso Soyinka ricevendo la notizia del Nobel, l’Euro¬ 
pa ha sempre negletto e che il premio oggi viene a riconoscere. 

Di Wole Soyinka sono stati pubblicati in Italia i romanzi «Gli 
interpreti» (1979), «Stagione di anomia» (1981), «Aké: gli anni 
dell’infanzia» (1984), «L'Uomo è morto» (1986), tutti da Jaca Book 
e «La foresta dei mille demoni» (1985) da Mondadori. Jaca Book 
ha pubblicato anche i testi teatrali in due volumi: nel primo «Il 
leone e la perla», «Pazzi e specialisti», «La morte e il cavaliere del 
re»; nel secondo «Danza della foresta», «La strada», «Il raccolto di 
Kong!». 

Soyinka, giusto questa estate, era stato uno del protagonisti di 
«Africa», la resta organizzata a Napoli dalla Egei partecipando a 
dibattiti e seminari e animando una serata dì poesia. La Fgci. in 
una nota, esprìme soddisfazione e felicità per il Nobel a Soyinka 
e orgoglio «per averlo avuto con noi a Napoli: ci ha aiutato a 
I capire e ad amare di più questo straordinario continente*. 


nigeriana. 

C'è, tuttavia, qualcosa di 
più e di più particolare nel¬ 
la personalità culturale (di¬ 
remmo anche politica) di 
Soyinka, che rende estre¬ 
mamente auspicabile una 
diffusione della conoscenza 
delle sue opere fuori dell’A¬ 
frica e della cerchia specia¬ 
listica dej suol ammiratori 
inglesi. È la partecipazione 
di Soyinka alla battaglia 
culturale per promuovere 
la causa africana, prima di 
tutto da un punto di vista 
—- appunto — culturale, 
fuori da alcuni schemi che 
finora sembrano avere 
avuto un peso preponde¬ 
rante: da un lato una specie 
di soggezione nel confronti 
del formalismo occidenta¬ 
le; e dall'altro l’accettazlo- 
ne di quella •specificità 
africana » che ha rischiato, 
spesso, di confinare l’Africa 
in una specie di limbo feli¬ 
ce, dove si deve ignorare 
l’affanno dell’esistenza 
umana. 

E rimarchevole, sotto 
certi aspetti, la politica che 
Wole Soyinka ha condotto 


anni addietro nel confronti 
del concetto di •negritude» 
caro al grande poeta sene¬ 
galese Leopold Sedar Sen¬ 
ghor. La •specificità africa¬ 
na* — dice Soyinka — è spi¬ 
rituale, non umana o cultu¬ 
rale o politica. Si è quello 
che si e, ma nondimeno oc¬ 
corre agire. *A1 concetto di 
negritudine si può opporre 
quello di tigritudine: una 
tigre non proclama la sua 
tigritudine, una tigr? bai- 

Z3.*» 

Da un slmile atteggia¬ 
mento culturale, consegue 
necessariamente anche 11 
profilo, diremmo politico, 
di Wore Soyinka. Fin dal 
tempi della sua formazione 
culturale a Londra, e della 
sua attività In Nigeria dopo 
l’accesso del grande paese 
africano all’Indipendenza, 
Soyinka ha militato nel 
campo della sinistra, quasi 
sempre scontrandosi con 1 
detentori del potere . Dura è 
stata la sua esperienza du¬ 
rante la guerra civile che 
dal 1967 al 1970 oppose 11 
governo federale ai leader 
della popolazione lbo. Allo- 


Economia, 
il Nobel 
a Buchanan 


STOCCOLMA — E americano 
il Nobel per l'economia: si 
chiama James McGill Bucha¬ 
nan, ha 67 anni, lavora a Fair* 
fax in Virginia, il suo nome è 
legato alla teoria della «scelta 
pubblica». E il quattordicesi¬ 
mo statunitense a ricevere il 
riconoscimento nel settore 
dell’economia. Nella motiva¬ 
zione dell'assegnazione del 
Nobel l’accademia svedese sot¬ 
tolinea che McGill Buchanan 
•si è dedicato per Quarantan¬ 
ni allo sviluppo delle basi con¬ 
trattuali e costituzionali per fa 
teoria del processo di decisio¬ 
ne politica». 



James M. Buchanan 


McGill Buchanan è origina¬ 
rio del Tennessee, ha lavorato 
presso l'università di Chicago 
prima di arrivare aH’atcnco 
della Virginia dove attual¬ 
mente dirige il centro Thomas 
Jefferson di studi di economia 
politica. 1 suoi studi sono 
orientati contemporanea¬ 
mente verso Je scienze politi¬ 
che e quelle economiche. A 
suo giudizio il processo politi¬ 
co diventa un sistema di colla¬ 
borazione per ottenere van¬ 
taggi reciproci. Ma questi van¬ 
taggi — sostiene Buchanan — 
dipendono in gran parte dalle 
regole del gioco. I’cr questo 
grande interesse nelle sue teo¬ 
rie è dedicato alle forme costi¬ 
tuzionali c alla riformabilità 
delle strutture politiche. Bu¬ 
chanan ha anche sottolineato 
l’importanza negli scambi in¬ 
ternazionali di regole certe co¬ 
me quelle fissate da accordi 
(ad esempio quello del Gatt). 


ra il giovane Intellettuale 
yoruba fu imprigionato per 
motivi politici. Non essen¬ 
do egli lbo, come i secessio¬ 
nisti delle regioni orientali, 
non lo si poteva sospettare 
di far parte della minoran¬ 
za ribelle; tuttavia gli si vol¬ 
le far pagare, allora, la sua 
militanza a sinistra (ed In 
ciò contribuì, anche, il fatto 
che Incautamente e irra¬ 
gionevolmente una parte 
della sinistra extraparla¬ 
mentare europea si era 
schierata, agli inizi della 
secessione, dalla parte del 
capi blafrani). 

Dopo il carcere, Soyinka 
passo cinque anni di esilio 
volontario In Europa. Ri¬ 
salgono a quel periodo al¬ 
cune sue poesie di grande 
vigore, una delle opere tea¬ 
trali, e una piccola serie di 
aforismi politici, tra cui 
viene normalmente citato 
quello sul maoismo: •Penso 
che i pensieri di Mao siano 
africani. Ma il problema è 
come servircene». 

Mario Galletti 


Per gentile concessione della Jaka Book pubblichiamo una poesia 
di Wole Soyinka (inedita in Italia c contenuta in un volume 
di prossima pubblicazione) dedicata al leader dell'Ano Nelson Mandela. 


-- NO! DISSE- 

(PER NELSON MANDELA) 


Disorientato senza stella, incollato 
a un bruciante promontorio i frangenti 

[spingevano 

per fracassargli il cranio e arrossare 

il nero volere della sua razza 

indietro una marea di flutti e secoli 

di commercio di carne. Chiazze di bile 

che restavano impresse oltre ogni ripulitura 

della spiaggia, oltre 

ogni conato di ritorno, ma «No» disse. 

I ricci di mare punsero la sua anima, anguille 
albine perlustravano la corteccia 

[del suo cuore, 

le mani erano alte a esorcizzare 
visioni di anni perduti, lenta parata 

di fantasmi 

d’isolamento. Eppure vennero, seduttori 
del vuoto di un attimo, nella fitta 
del pensiero ma «No», disse. 

Ed essi videro che le sue mani erano strette. 

II sangue colava da mille pori. 

Un solitario pescatore irrigidito contro 

[la tela 

cerata di una nuova alba, mano su mano 

[recuperava. 

Il raccolto si tese. Le corde si avvolsero 
torcendo le gomene nelle sue mani «Adesso» 
gridò il tentatore ma «No», disse. 

Sei più grande di Nkomari? Più nero 

[delle mani 

che alienarono un continente per comodo? 
Che fecero patto coi negatori del tuo essere? 
Solitario mattatore con una pala rotta 

[come lancia. 

Sei il Corno? Il Capo? La costellazione 

[del Toro? 

per chi perso nel mare la segue? 

[Ma «No», disse. 

Conta le navi che passano. Di chi sono 

[le ragosie 

che si stendono come un rosario d’oro 

[nei lontani orizzonti? 
Quelli sono il tuo agio presente, i tuoi 

[anni svaniti. 

Naufrago, relitto, pesciolini s’aggrappano 

[al sostegno 

di quella barca destinata che tu scagliasti 
nell’occhio del tifone. Il tuo albero è 
algamarina, su cui pallido plancton si nutre. 


[ma «No», disse. 


L’asse del mondo si è spostato. Anche la stella 
polare perde la sua fissità, toccata da pianeti 
fatti dall’uomo. L’universo si è contratto. 

La storia riecheggia mentre noi 

[conficchiamo 

nuove bandiere spaziali della razza signora. 
Tu sei la cenere del nostro varo più crudo. 

Le stelle ti ripudiano, ma «No», disse. 

La tua lingua è gonfia di sale, 

[una chiglia muta 

sospesa sul Ietto marino di un tempo 

[dimenticato. 

Il presente nutre nuovi compiti, 

[gli stessi capi. 

Sul pianeta di stella della tua galassia, 
in codice detto Bantustan, setacciano 

[rari diamanti 

dalla polvere di luna. In riserve, sette 

[con precisione 
pascolate con sacra cura tu, ma «No», disse. 

L’antica donazione sulla cima 

[della montagna 

scompare alla grandezza del nostro dono 
che anche Cristo al secondo avvento 

[non potrebbe 

rifiutare. Sii burattino d’ebano 

[sulla nave pilota 

della nostra flotta spaziale, ancora 

con ogni travaglio spettatore 

del nostro nuovo e coraggioso mondo. «Vieni 

vecchio marinaio» ma «No», disse. 

No! Io non sono prigioniero di questa roccia, 
quest’isola, non sono sputo di cenere 

[sulle vie lattee 

da conquistare, vecchie o nuove. Io sono 
questa roccia, quest'isola, io ho tribolato 
precedente su questo suolo come nella grande 
scura balena del tempo, buco nero 

[della galassia. 

Il suo stomaco fa plancton 

[delle vostre epoche 

saldate d’acciaio, e vomita nuovi mondi. 
Dentro e fuori l’ordito del tempo. 

Io sono quella roccia I 

nel buco nero del cielo. 

WOLE SOYINKA 

(trad. Roberto Mussapi) 


ROMA — Viaggio lampo In 
Italia dalla natia Polonia 
(«Dove soffiano già i venti si¬ 
beriani-, precìsa con abile al¬ 
legoria politico-meteorologi¬ 
ca) di Krzyzstof Zanussi. È 
volato a Roma, ospite del 
cattolico Ente dello Spetta¬ 
colo, per l’anteprima del suo 
film II potere del male, un ti¬ 
tolo che non dovrebbe di¬ 
spiacere a papa Wojtyla e a 
quelli di Comunione eìibera- 
zione. Satana è tornato ad 
infuocare le dispute teologi¬ 
che e a riempire le prime pa¬ 
gine dei giornali, se ne parla 
come di un segno dei tempi, 
di un cancro che rosicchia la 
nostra razionalità di uomini 
moderni. Anche se bisogna 
riconoscere a Zanussi di aver 
concepito il film oltre due 
anni fa (apparve fuori con¬ 
corso a Venezia ’85) dopo la 
bella parentesi sentimentale 
di L’anno del sole quieto, mai 
distribuito in Italia nono¬ 
stante II Leone d’oro alla 
Mostra del 1984. Il potere del 
male, invece, uscirà presto 
nel cinema grazie alla pre¬ 
senza del nostro Vittorio 
Gassman, un attore che di 
cose demoniache se ne in¬ 
tende (incarnò il diavolo in 
persona in un vecchio film di 
Ettore Scola). 

In ogni caso, non aspetta¬ 
tevi un cupo saggio teologico 
in forma di film. Partendo 
dalla premessa che «il male 
esiste ed è presente tra noi», 
Zanussi ha Impaginato un 
bizzarro pamphlet etico-filo¬ 
sofico dalle coloriture grot¬ 
tesche che rimanda a certa 
letteratura illuminlsta. 

II tema è Impervio, l’a¬ 
strattezza in agguato, ma la 
platea comprensibilmente 
partigiana della serata (c’era 
in prima fila il cardinale Sil¬ 
vio Oddi) ha accolto in — re¬ 
ligioso — silenzio le parole 
del regista. Il quale ha esor¬ 
dito dicendo che «il male è un 
Invito permanente: sta al¬ 
l’uomo, con il suo libero ar¬ 
bitrio, decidere se accettarlo 
o no». «Naturalmente — ha 
aggiunto — non mi riferisco 
a Satana ma alla tentazione 
che è In ciascuno di noi. È un 
concetto un po’ emarginato 

n oi ni « reinoe» r* i 

— * J«-r»»W»»» V » — « ■» J--W V> t 

sto secolo. Io so, ma continuo 
a pensare che 11 male alber¬ 
ghi nel mondo di oggi come 
all’epoca di Leibniz, quando 
Voltaire, con Candido, affer¬ 
mava di credere nell’esisten¬ 
za del “migliore dei mondi 


Anteprima tutta cattolica del 
nuovo film del regista polacco 

Q male 
esìste, 
parola di 
Zanussi 


possibili”. Io ho seguito la 
stessa tecnica rovesciandone 
Il messaggio: il giovane Hu¬ 
bert (11 protagonista del film, 
ndr) crede che l’uomo sla 
buono, che il male non esi¬ 
sta. Ovviamente si sbaglia e 
il film cerca di dimostrare 
perché». 

Brusio In sala, c’è chi non 
capisce, chi dà segni di as¬ 
senso, chi sembra capitato lì 
per errore (è 11 caso di alcune 
■stangone» bionde accompa¬ 
gnate da rampolli dell’ari¬ 
stocrazia romana). 

Incalzato dalle domande 
del presentatore, il quaran- 
tasettenne cineasta conti¬ 
nua a spiegare, con queirita¬ 
liano forbito e leggermente 
pedante (ma forse e solo la 
cocciutaggine di chi vuole 
essere capito) che «il mondo 
occidentale sbaglia a negare 
l’essenza del male»: *e il 
trionfo di un’ottica — come 
dire? — bucolica, l’uomo è 
buono, basta lasciarlo vivere 
come vuole*. »Io penso Inve¬ 
ce (qui 11 cardinale Oddi dà 
segni di impazienza, ndr) che 
noi slamo profondamente 
cattivi. Ogni nuova genera¬ 
zione fa un grande sforzo per 
dominare l’aggressività che 
è connaturata nell’uomo. Bi¬ 
sognerebbe smettere di dare 
la colpa solo alia società, al¬ 
l'economia o alla politica. 





Certo che 11 male, per sua na¬ 
tura Individuale, si moltipli¬ 
ca nella società, ma perché 
cercare altrove ciò che è se¬ 
polto In noi?». 

Scatta, Immancabile, la 
domanda: allora lei è pessi¬ 
mista? «No, direi che la sco¬ 
perta del male è una scoper¬ 
ta ottimista. Finché c’è pos¬ 
sibilità di scelta, finché l’uo¬ 
mo può decidere se respinge¬ 
re o no le tentazioni del male, 
nonostante i condiziona¬ 
menti esterni, si può conti¬ 
nuare a sperare...». 

Si spengono le luci e sullo 
schermo della saletta dell’A- 
gis appaiono le prime imma¬ 
gini del Potere del male. Sia¬ 
mo In Lorena, Intorno agii 
anni Venti, tra 1 miasmi e 1 
fumi di una grande fabbrica 
d’armi. Ma quei filtri rosati e 
verdastri, quell’illuminazio¬ 
ne volutamente artificiale, ci 
fa capire subito che ogni let¬ 
tura realistica della vicenda, 
trattandosi di un paradigma 
(così suona 11 titolo originale) 
sarebbe fuorviarne. Anche i 
personaggi (il povero stu¬ 
dente di teologia, l’amante 
borghese, il costruttore di 
cannoni, 11 medico positivi¬ 
sta) non sono che strumenti, 
spesso gustosamente para¬ 
dossali, di una disquisizione 
sulle Insidie del male, sui 
trabocchetti della carne. 



Il regista polacco Krzysztof 
Zanussi. In aito. Vittorio Gas¬ 
sman in un'inquadratura del 
film «Il poterà del male* pre¬ 
sto sui nostri schermi 


sull’ineluttabilità della col¬ 
pa. «Vorrei che il pubblio ri¬ 
desse nel momenti più 
drammatici», aveva avverti¬ 
to Zanussi poco prima della 
proiezione: ma in sala, a dire 
il vero, tutti sembrano pren¬ 
dere Il film molto sul serio. 
Soprattutto quando Gas¬ 
sman, l'industriale luciferi- 
no che insinua il dubbio nel¬ 
l’anima del giovane, tuona 
con un consueto carisma 
mattatoriale: «Satana esiste 
e agisce, la vita non è che un 
dramma senza fine». 

E Zanussi? Il regista, im¬ 
pegnato suo malgrado a far¬ 
si fotografare accanto al por¬ 
porato, Insiste nel dire al 
giomalisU che il suo è un 
film «divertente», «una meta¬ 
fora per ridere*. E se la pren¬ 
de, subito dopo, con coloro, ! 
critici in particolare, che lo 
hanno marchiato a vita con 
l'etichetta del cineasta catto¬ 
lico. «Non nego la mia con¬ 
fessione religiosa, ma penso 
che l’eccessiva “ideologizza* 
zlone" dell’opera d’arte — 
sia essa un film, un roman¬ 
zo, un lavoro teatrale — stia 
uccidendo 1! piacere del con¬ 
fronto, 11 desiderio di capire. 
Un esemplo? Proprio l’altro 
giorno il critico teatrale di 
un giornale Importante, re¬ 
censendo 11 Giulio Cesare di 
Shakespeare di cui ho curato 


la regia, mi ha rimproverato 
di vedere tutto In chiave po¬ 
sitiva. Per lui lo sono cattoli¬ 
co, quindi prediligo 11 lieto fi¬ 
ne. Sciocchezze da carta 
stampata*. 

Com’è, allora, 11 vero Za¬ 
nussi? «Direi che ho una vi¬ 
sione tragica del mondo. Per 
niente consolatoria. I miei 
studi, del resto, si sono Indi¬ 
rizzati molto presto verso la 
fisica e la filosofia, due ma¬ 
terie per certi versi contigue. 
Ed è con quella formazione 
che mi sono avvicinato al ci¬ 
nema. Non per questo, però, 
mi considero dialettico. In 
nome della dialettica spesso 
si giustificano, a posteriori, 
le peggiori nefandezze». 

Mi scusi, è un riferimento 
alla Polonia e al paesi del¬ 
l’Est? «No, non sono qui per 
discutere di politica. Posso 
dirvi, però, che nel mio pae¬ 
se, recentemente, le cose so¬ 
no un po’ migliorate. Io e 
Wajda abbiamo potuto gira¬ 
re un film, l’atmosfera è me¬ 
no opprimente: Insomma, la 
cultura sta tornando ad es¬ 
sere uno strumento di oppo¬ 
sizione. È una situazione dif¬ 
ficile, complessa, ma non 
priva di speranze». Più diplo¬ 
matico di così... 

Michel» Ansetmt 


Agostino Lombardo 

Il testo e la sua 
performance 

Per una critica 
imperfetta 

Necessità di 
un'assoluta libertà di 
lettura dei testi letterari 
e impossibilità di 
rinchiuderli in rigidi 
schemi interpretativi. 


Ponfecorvo 

Formisano 

Zucchermagiio 

Guida alla lingua 
scritta 

Per insegnanti della 
scuola elementare e 
dell'infanzia 
Una nota psico- 
pedagogista e la sua 
équipe forniscono 
risposte a interrogativi 
sul rapporto tra 
scrittura e sviluppo del 
pensiero, sul ruoto 
dell'insegnamento 
ortografico, sulle 
modalità per rendere 
facilmente 

comprensibile il testo 
scritto. 


Georg F.W. Hegel 

Detti memorabili 
di un filosofo 

a cura di Nicolao 
Merker 

Un modo originale e 
nuovo per ripensare 
aspetti e problemi di 
una complessa figura 
di pensatore e. al 
tempo stesso, una 
preziosa guida per chi 
si avvicina ai grandi 
temi delia filosofia 
hegeliana. 

I»» 16000 


Editori Riuniti 


Teatro Comunale di Firenze 
Stagione lirica 1986 

28 Settembre 1986 - 4 Gennaio 1987 
TEATRO COMUNALE 

28/30 Médée «fi Luigi Cherubini In lingua originale - Dret- 

settembre ture Bruno Bartoletti - Regìa Liliana Cavanì - Orche- 
2/4/5 ottobre stra e Coro dei Maggio Musicale Fiorentino 

TEATRO METASTASIO - PRATO 

14/15/16 Twyfa Tharp Dance - Coreoryafie Twyfa Tharp - 
ottobre The Glass piece Musica di Philiph Gtass - With 
Mozart Musica di W. A. Mozart - Nino Sinatra 
song* 

TEATRO COMUNALE 

17/19/22/24 L’italiana in Algeri «fi Gioacchino Rossini - Dretto- 
26 ottobre re Roberto Abbado - Regia Sonia FriseH (da J. P. 

Ponneite) - Orchestra e Coro del Maggio Musicale 
Fiorentino 

TEATRO METASTASIO - PRATO 

18/19/20 Ballet National De Marseffle Roland Petit Diret- 
ottobre tore artistico e coreografo Roland Petit - Po vi o va 
«Le chemins de la créatkx» 

TEATRO COMUNALE 

25 ottobre Orchestra filarmonica e coro di Varsavia Diret¬ 
tore Kasimir Kord - Szymanowski Re Ruggero - In 
forma (fi concerto 

TEATRO METASTASIO - Prato 

29/30/31/ Ballet du Grande Théltre de Gendve Direttore 

ottobre artistico e coreografo Oscar Araiz - El pubtico di 

Federico Carda lorca 

PICCOLO TEATRO Da COMUNALE 

30/31 ottobre Carmelo Bene in «Lorenzaccio* (fi Carmelo Bene 
4/6/7Z8 da Benedetto Varchi a Alfred De Musset - tn copro- 
novembre duzione con B Teatro Regionate Toscano 

TEATRO COMUNALE 

2/5/9/12/16 La Gioconda (fi Amilcare PoochietS - Direttore Mi- 
novembre guel Gomez-Martmei - Regia, scene e costumi Syi- 
vano Bus sotti - Nuovo aGestvnento - Orchestra. Co¬ 
ro e Corpo «fi batto dei Maggio Musicale Fiorentino 

TEATRO COMUNALE 

21/23/25/27 II giocatore (fi Sergei Prokofiev - In fingua italiana • 
30 novembre Direttore Eduardo Mata - Regia Imi Ciulei - Nuovo 
allestimento - Orchestra e Coro dei Maggio Musicata 
Fiorentino 

TEATRO COMUNALE 

29 novembre Balletti Carmina Buratta Musica di Cari Orff - Co- 
3/16/18/19 reografia Peter Anastos - Nuovo allestimento - Mi- 
21 dicembre shima - Musica rfi Maurice flave! (Bolero) - Coreo- 
2/3/4 gennaio grafia Lisa De R bére - Nuovo allestimento - eretto¬ 
re d’orchestra Michel Sasson • Corpo «fi batto. Or¬ 
chestra e Coro del Maggio Musicate Fiorentino 

TEATRO COMUNALE 

30 novembre Michele Campanella Pianista • Liszt Sonata in si 

minore - 12 Studi trascendentali 

TEATRO COMUNALE 

14/17/20/23 Elektra (fi Richard Strauss • In fingua originale • 
dicembre Direttore Voldemar Netsson - Regia August Everding 

* Nuovo attestimento - Orchestra e Coro del Maggio 
Musicato Fiorentino 

TEATRO METASTASIO - PRATO 

20/21/22/23 Atys (fi Jean-Baptiste Lulfy • In fingua originale • 
dicembre Direttore Wfliam Christie • Regìa Jean-Mane ViDé- 
gier • Nuovo allestimento • In coproduzione con 
L’Opéra (fi Parigi e FOpéra (fi MontpeOier 

1980 FIRENZE CAPITALE EUROPEA DELLA CULTURA 
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L'UNITÀ /VENERDÌ 
17 OTTOBRE 1986 



pel incoi i 


A destra i protagonisti 
di uThat was then, this 
is now» di Chris Caio. 
Sotto, un rito navajo 


Accordo 
tra Siae 
e tv locali 


ROMA — Dopo una lunga 
contesa — con appendici an* 
che in tribunale — è stato si* 
glato l’accordo tra la Siae e le 
tv locali rappresentate dalla 
Frt (Federazione radiotv) per 
la corresponsione dei diritti 
d’autore nel biennio 1986*87. 
L’intesa porterà nelle casse 
della Siae 4 miliardi e 150 mi* 
iioni per ognuno dei due anni. 
Delle tv che hanno siglato l’ac* 
cordo fanno parte anche quel* 
le aderenti ad Euro*tv. Accor* 
di col gruppo Berlusconi e con 
dio privai 


Videoguida 



Inizia stasera su Raitre (alle 22,15) Esilio, lo sceneggiato tedesco 
trotto dal romanzo di Lion Feuchtwanger, che racconta in sette 
puntate la storia di un gruppo di ebrei tedeschi fuggiti dalla Ger¬ 
mania nazista. Ma lo sceneggiato racconta soprattutto la storia 
della «voce libera, degli ebrei tedeschi rifugiati a Parigi, il giornale 
• Pariser Nachrichten», intorno al quale ruotano le avventure pub¬ 
bliche e private, i drammi degli esuli. Nella prima puntata, dal 
titolo «Benjamin., si racconta proprio l’arrivo a Parigi del giornali¬ 
sta berlinese Fritz Benjamin, ed è seguendo la fuga sua e della 
famiglia dalla Germania nazista, nel febbraio del ’33, che entriamo 
nel clima di quegli anni. Benjamin diviene infatti ben presto diret¬ 
tore del giornale clandestino che si stampa a Parigi, ed i suoi 
articoli disturbano il governo tedesco: con 1 aiuto di un falso infor¬ 
matore il giornalista viene attirato a Basilea, rapito e riportato in 
Germania. Ma del gruppo di esuli che ruota intorno al giornale 
fanno parte anche professionisti, infermiere, aristocratici: le leggi 
razziali non sono ancora state promulgate, gli esuli cercano in tutti 
i modi di ottenere la libertà di Benjamin. Nello sceneggiato molte 
storie si intrecciano, ma come nella migliore tradizione dei serial 
alla fme tutto sembrerà ricomporsi. Solo due anni dopo l’armata 
tedesca sarà alle porte di Parigi: per i protagonisti di Esilio ancora 
una volta l’unica via sarà la fuga... 

Canale 5: professioni in eredità 

«La professione del medico è in piena crisi, se continua cosi po¬ 
tranno diventare bravi chirurghi solo quei giovani che hanno una 
famiglia alle spalle....: il professore Gianfranco Fegiz. ospite del 
salotto di Maurizio Costanzo (su Canale 5 alle 22,30) parlerà stase¬ 
ra soprattutto dei problemi, gravi, di occupazione che incontrano 
i giovani medici, di fronte alla platea del Teatro Sistina di Roma 
composta soprattutto di suoi colleghi che, nei giorni scorsi, hanno 
partecipato a due importanti congressi nella capitale. Dunque 
temi dello serata saranno le malattie, l’utilità o meno di sottoporsi 
a check-up, l'importanza per il paziente di conoscere il suo male. E 
poi, uno sguardo verso il Duemila: le immagini di una ricognizione 
radiografica nel corpo umano. Tra gli ospiti di stasera anche Rena¬ 
to Altissimo, Carmen Russo, Roberta Capua, appena eletta Miss 
Italia, Corrado Pani e Monica Vitti. 

Tmc: nucleare, prò e contro 

Scontri-incontri, il nuovo spazio dedicato al dibattito sui temi più 
brucianti dell’attualità (su Telemontecarlo alle 22,30) è dedicato 
questa sera al problema del nucleare, ospiti Renato Altissimo e 
Marco Pennella. «Moderatore, tra le opposte posizioni del segreta¬ 
rio del partito liberale (.Lasciamo che a fornirci i dati per giudica¬ 
re siano eli esperti.) e del leader radicale («Il nucleare crea solo 
guai.) è il direttore di «Repubblica., Eugenio Scalfari. Alla nuova 
rubrica di Tmc hanno infatti accettato di partecipare, per regolare 
il dibattito, alcuni fra i maggiori rappresentanti dei giornalismo 
italiano, da Piero Ottone (la scorsa settimana) a Ostelhno e Pensa, 
per i prossimi appuntamenti. 

Raidue: un altro varietà? 

Daniele Formica, conduttore di Un altro varietà, lo show di Anto¬ 
nello Falqui (su Raidue alle 20,30) che non ha però avuto tanti 
spunti di .novità*, presenta stasera un’inedita Barbara Bouchet, 
cantante e ballerina e Maurizio Micheli in versione «napoletana». 

Raiuno: un cartoon «storico» 

Dopo il film della Walt Disney, Il cow-boy con il velo da sposa 
(Raiuno. 20.30) andrà in onda stasera uno dei più celebri cartoni 
mai prodotti dall’impresa disnevana. Il brutto anatroccolo, datato 
1939. Regista del cartone animato è Jack Cutting, uno specialista 
del genere. 

(a cura di Silvia Garambois) 



Testamento 
di Welles: 
altre novità 


LAS VEGAS — Ancora sorpre¬ 
se dal testamento di Orson 
Welles. L’attore-reglsta scom¬ 
parso ha lasciato gran parte 
dei suol averi alla scrittrice ju¬ 
goslava Oja Kodar. Lo rivela 
«Parade», una pubblicazione 
settimanale venduta in tut- 
t’America come supplemento 
domenicale alle edizioni di 300 
giornali. Le ultime volontà te¬ 
stamentarie dell'attore erano 
state impugnate dalla terza 
moglie, Paola Pori, scomparsa 
a sua volta tragicamente, l’e¬ 
state scorsa, in seguito ad un 
incidente d’auto a Las Vegas. 


Scompare 
il Festival 
di Nizza 


PARIGI — Il Festival del cine¬ 
ma italiano di Nizza è stato 
abolito definitivamente: l'ot¬ 
tava edizione, prevista per il 
2-7 dicembre, è stata annulla¬ 
ta. Lo ha annunciato il presi¬ 
dente dell'associazione del fe¬ 
stival Jean Oltra, spiegando 
che la decisione è dovuta alla 
mancanza di competitività 
della manifestazione, molto 
fragile in quanto dedicata ad 
una soia cinematografia. Il fe¬ 
stival era stato creato nel 1980 
«perché gli organizzatori cre¬ 
devano in un rinnovamento 
della produzione cinemato- 

f raflca italiana», ha detto Ol- 
ra. 


Raitre, ore 22,15 

Parigi 
1933: 
una storia 
di esilio 



IL COW BOY CON IL VELO DA SPOSA (Raiuno. ore 20.30) 
Siamo al terzo appuntamento con la produzione Disney, che è 
stata sistemata sotto il titolo -cinema in famiglia-. Il regista si 
chiama immodestamente Swift. ma racconta la solita storiella di 
gemelli scambiati. Oddio, è una vicenda eterna, che può sempre 
tornare giovane e dhentare di nuovo inedita. Qui però si sfruttano 
sciogli aspetti più esteriori di uno scambio tra due gemelle femmi¬ 
ne di gentile aspetto. Infatti sono figlie di Maureen O'Hara. E la 
rossa strepitosa di Un uomo tranquillo. 

IL PRINCIPE DELL\ CITTA (Italia 1, ore 20,30) 

Buon film recente (19S1) di Sidney Lumet, che affronta coraggio¬ 
samente il problema della corruzione poliziesca a New York. Un 
giovane investigatore della squadra narcotici, stufo di tanto schifo, 
decide di inchiodare i corrotti e insieme confessare le proprie 
responsabilità. Ed è proprio quando passa dalla parte delia legge 
che cominciano i suoi guai. Bravissimo il protagonista Treat Wil¬ 
liams e buone le caratterizzazioni di tutti gli altri in un film di 
impianto severo, che si concede poche tentazioni spettacolari e 
somiglia piuttosto a un dossier che a un film d'azione. 

KAAN PRINCIPE GUERRIERO (Raidue, ore 23,40) 
Francamente non è il caso che. dopo una giornata di lavoro, vi 
facciate mancare il sonno per \eaem questo fantastico fumettone, 
nel quale un magico giovanotto partorito non si sa come e perche 
da una cavalla, ne fa di tutti i colori a piedi e a cavallo, in un tempo 
immaginario che sta qualche secolo prima o dopo di noi. Regia di 
Don Coscarelli, protagonista Marc Singer. Bandiera americana 
(1931). 

LA PICA SUL PACIFICO (Retequattro, ore 15,30) 

A parte il nome del regista Roberto Bianchi Monterò e quello della 
mitica Tina Pica non sappiamo dirvi granché su questo titolo del 
1956. Ma che bisogno c'e di sapere cosa succede, quando nel cast 
figura la fiera presenza della vecchietta più bellicosa di tutto il 
cinema italiano? 

DELITTO AL RISTORANTE CINESE (Retequattro, ore 20,30) 
Dio mio, come se non bastasse il trucido personaggio vernacolare 
sostenuto da Tomas Milian sotto la direzione di Bruno Corbucci, 
qui ci si mettono anche Bombolo e Cannavaie a calcare la mano su 
questo film giallo-rosso, e non solo nel senso romanesco, ma anche 
in quello di thrilling al sugo. C’è infatti il morto e poi ci sono le 
indagini dell’ispettore Monnezza graveolente e sproloquiente. 
Pietà. 

NIENTE VERGINI IN COLLEGIO (Eurotv, ore 20,30) 

È questo il pacchetto di film eccezionali comprati dalla rete di 
Ferrauto? La storia ve la potete immaginare. Basti dire che nel 
cast figura (a suo rischio e pericolo) la bella Nastassja Kinski in 
abito virginale e attitudini esuberanti. Il regista (segnatevelo da 
qualche parte) è André Farwagi (1977). 


TORINO — Niente da fare. 
Quando si parla di cinema e 
di giovani cl si Infrange Ine- 
vitabilmente contro II colos - 
so America. Un po' perché 1 
tccn-agcrs statunitensi sono 
l'unico grande •popolo cine- 
matografico • dell'Occidente, 
un po' perché la struttura 
stessa del cinema americano 
(•chiuso* sulle majors mi¬ 
liardarie, ma ricco di punti 
di fuga nel variegato mondo 
degli indipendenti) consente 
ogni anno un numero rag¬ 
guardevole di esordi. Gli Sta¬ 
ti Uniti sono per tradizione I 
grandi protagonisti di Tori¬ 
no Cinema Giovani. Stasera 
toccherà a un pezzo da no¬ 
vanta come Walter Hill pre¬ 
sentare fuori concorso II suo 
sfortunato Crossroads, Ieri 
notte è stato II bravo docu¬ 
mentarista D.A. Pennebar- 
ker ad omaggiare Jimi Hcn- 
drix riproponendo (in un 
film di 40 minuti) la sua sto¬ 
rica esibizione di Montercy. 

Ma anche senza scomoda¬ 
re miti c autori affermati, Il 
cinema Usa si è imposto al¬ 
l'attenzione anche con pro¬ 
dotti meno sponsorizzati. 
Fuori concorso, c'era una 
certa curiosità per That was 
then, this is now, un’opera 
prima diretta da Christo¬ 
pher Cain, ma figlia predilet¬ 
ta di uno di quegli attori che, 
con metafora subacquea, si 
definiscono emergenti: Emi¬ 
lio Estevez (Breakfast Club, 
St. Elmo’s (ire;, qui in veste 
di sceneggiatore oltre che di 
interprete. Il film è una di 
quelle commediole adole¬ 
scenziali che Hollywood 
sforna a ritmo da catena di 
montaggio, con qualche ve¬ 
natura drammatica, ma to¬ 
talmente di maniera, e infar¬ 
cito di un orribile rock elet¬ 
tronico. Estevez (nel ruolo di 
un ragazzo orfano che, gelo¬ 
so di un amico, finisce in ga¬ 
lera dopo ripetute risse e 
scorribande In auto) è un at¬ 
tore convincente, ma I suol 
partner, Craig Sheffer e Kim 
Delaney (nel ruoli dell’amico 
e della sua fidanzatina), 
sembrano due bellocci su- 
pervìtaminizzatl usciti dalla 
pagine di Vogue. Il film è 
tratto da un romanzo delia 
scrittrice S.E. Hinton, che 
già aveva ispirato a Coppola 
I ragazzi della 56* strada e 
Rusty il selvaggio. Ma quelli 
della Hinton sono davvero 
romanzetti, e solo un genio 
come Coppola poteva intrav- 
vederc in uno di essi lo spun¬ 
to per un film straordinario 
come Rusty. 

Meglio, molto meglio, le 
produzioni americane più 
povere. E casualmente due 
di esse, due documentari, 
erano firmate da donne. Uno 
è Rate it X, dove la *X* si 
riferisce alla definizione 
americana dei film a luce 
rossa, di Paula De Koenl- 
gsberg e Lucy Winer. L’altro 
e Navajo talking plcture, del¬ 
la cineasta Arlene Bowman. 


i "Va 


A Torino un vigoroso documentario di una giovane 
cineasta indiana sulla cultura e i dolori del «popolo invisibile» 

Frecce navajos tra 
i neon di Hollyw 


IIIII 


Rate it X è una sorta di viag¬ 
gio neil’immagine della don¬ 
na, così come viene usata e 
sfruttata nel cinema, nella 
stampa (anche pornografi¬ 
ca) e nella pubblicità. VI si 
Incontrano gli esemplari 
umani più stravaganti, dal 
•famoso » Ugly George (un ti¬ 
zio che gira per New York 
con una telecamera, persua¬ 
dendo le belle ragazze a spo¬ 
gliarsi per «comparire in te¬ 
levisione*: qualcuna cl casca) 
al pasticciere che confeziona 
torte a forma di corpo fem¬ 
minile («Cosa mangereste 
per primo: il seno. Il fianco, 
la coscia?*), ma nel comples¬ 
so Rate it X é una vera, sa¬ 
crosanta denuncia per ap¬ 
propriazione indebita: non 
detta, ironica, ma proprio 
per questo inequivocabile. 

Una denuncia, a suo mo¬ 
do, è anche Navajo talking 
pìcture; Arlene Bowman e 
una vera navajo, vissuta tra 
Phoenix e Los Angeles, che 
cl narra come non e riuscita 
a girare un film su sua non¬ 
na, una donna di 85 anni che 
vive in una sperduta riserva 
nel nord-est dell'Arizona. 


Arlene (cresciuta In città) 
non paria che Inglese, la 
nonna si esprime soltanto 
nel suoni duri e aspri del na¬ 
vajo, non ha mal visto un 
nim In vita sua e forse non sa 
precisamente cosa sia una 
macchina da presa (*Non vo¬ 
glio che tu mi faccia delie fo¬ 
tografie», dice alla nipote). 
Dietro il contrasto genera¬ 
zionale e linguistico si na¬ 
sconde Il dramma di un po¬ 
polo espropriato, annullato, 
prigioniero nel suo stesso 
paese. 

Da noi Incontrata dopo la 
proiezione, Arlene Bowman 
racconta: «Navajo talking pl¬ 
cture non è nato necessaria¬ 
mente come un film sulle 
mie radici, ma lo è diventato, 
per forza di cose. Inizialmen¬ 
te volevo semplicemente fa¬ 
re un film su mia nonna. 
Avevo di tei un ricordo vago, 
di quando I miei genitori mi 
portavano In auto da Phoe¬ 
nix alla riserva. La ricordo 
che spaccava legna, macella¬ 
va le pecore, una vita sempli¬ 
ce e dura in una natura stu¬ 


penda ma Inospitale. Ma 
pian plano la lavorazione del 
film mi ha rivelalo tutta la 
distanza che c'era fra noi, lo 
stacco fra due generazioni, 
due mondi. Per questo ho de¬ 
ciso di comparire nel film, di 
trasformare il ritratto di mia 
nonna In una rappresenta¬ 
zione delle difficoltà nel no¬ 
stro rapporto. Icontrasti con 
lei, dovuti anche al fatto che 
dovevamo parlarci tramite 
l’interprete, sono stati per 
me. un autentico shoc». 

È un destino strano e cru¬ 
dele. Nessuna Immagine 
riassume, meglio degli in¬ 
diani a cavallo, un'idea di ci¬ 
nema primordiale, spettaco¬ 
lare, affascinante. Eppure 
nessun popolo, come gli in¬ 
diani d’America, è stato 
sfruttato ed emarginato dal 
cinema hollywoodiano. Un 
cinema pellerossa non esiste, 
a parte una prozia paiute di 
Sam Pecklnpah su cui sono 
fiorite le leggende. Arlene 
Bowman è una delle primis¬ 
sime autrici che rompe que¬ 
sto isolamento, e il suo esse¬ 
re pellerossa e donna la pone 
doppiamente in difficoltà fra 


i lustrini di Hollywood. 
*Quello del cinema è un 
mondo altamente competiti¬ 
vo. Attualmente /avorio come 
asslsten te per degli spot pub¬ 
blici tari, ma solo per soprav¬ 
vivere. Dopo Navajo talking 
plcture, che è a metà fra il 
ritratto e II documentarlo, 
vorrei girare un Film narrati¬ 
vo sui navajos, ma ho in pro¬ 
getto anche un film sugli 
hippies degli anni Sessanta». 

Arlene Bowman sogna un 
futuro di regista in cui l'ori¬ 
gine navajo sia un retroterra 
culturale fertile, non un far¬ 
dello. *Non è facile. Noi in¬ 
diani, al cinema, esistiamo 
solo nei film western, perlo¬ 
più interpretati da attori 
messicani o italiani. Nessu¬ 
no parla mal di noi come 
persone, come gente. Siamo 
un vero popolo invisibile». 
Navajo talking plcture é un 
primo documento di come 
persino I rapporti interfami¬ 
liari di questo *popolo invisi¬ 
bile» siano stali annientati 
nel paese della Libertà. 

Alberto Crespi 


Programmi Tv 


0 Raiuno 

10.30 LA DONNA DI QUADRI - Sceneggiato con Ubaldo Lay 

11.30 TAXI - Telefilm «La decisane di Janet» 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI DI... 

14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L’ultima telefonata 
14.15 OlSCORiNG - Settimanale di musica e (fischi 
15.00 PRIMISSIMA - Attualità culturali del Tgl 

15.30 LA STORIA Ol CARLOTTA E DEL PORCELLINO WILBER - Dise¬ 
gni animati 

16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 

17.05 ARAWA, UN A VELA TRA SCIENZA E FANTASIA - Documenta¬ 
rio 

18.30 PAROLA MIA - Ideato e condotto da Luciano RispoG 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA • TG1 

20.30 APPUNTAMENTO CON WALT DISNEY - «Il brutto anatroccolo», 
«li cowboy coi velo da sposa» 

22.40 TELEGIORNALE 

22.50 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA - «Gigolò» telefilm 

23.50 SOLDATI - STORIA DEGLI UOMINI IN GUERRA • (5* puntata) 
0.05 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
0.20 OSE - HAWALL - «L'evoluzione della vita» 



Riccardo Cocciante ha aperto la sua tournée a Roma 


concerto 


Parte dal Sistina 
la nuova tournée di Cocciante 

Le avventure 
«live» di 
un cantautore 


ROMA — «Per fortuna che c’è 
il Riccardo...*, si canticchiava 
un po’ di anni fa. Chi aspettava 
con ansia il tour invernale di 
Cocciante adesso sarà conten¬ 
to: è partito da Roma, dal «Si¬ 
stina», il concertone in due 
tempi che girerà l'Italia in lun¬ 
go e in largo fino o gennaio. Po¬ 
tranno vederlo i bolognesi, i si¬ 
racusani, i veronesi e tanti altri, 
basta tenere d’occhio le locan¬ 
dine dei più importanti teatri 
cittadini. Infatti Cocciante ha 
optato per i teatri quest’inver¬ 
no, per offrire uno spettacolo 
più comodo, più attento alle 
•sfumature», meno improvvisa¬ 
to. Ma gli «ale oh oh» sono fioc¬ 
cati pure l'altra sera alla «pri¬ 
ma. del Sistina (i velluti rossi e 
grigi hanno avuto un fremito di 
imbarazzo) al cospetto di sus¬ 
siegosi dirigenti rairadiotelevi- 
sivi, di attori, soubrette e can¬ 
tanti, di qualche politico che ha 
fatto contente moglie e amiche. 
TYa un brano e l’altro. la «pic¬ 
cionaia», che da sempre acco¬ 
glie gli amanti più fedeli, rim¬ 
bombava di cori di accompa¬ 
gnamento. 

Musica e parole filavano via 
trasportate dalla morbosa cu¬ 
riosità di sapere quale canzone 
sarebbe venuta dopo, quale 
«chicca». Questo è infatti uno 
spettacolo di successi (e per 
questo sarà senza dubbio un 
successo), non c’è canzone che 
non si conosca, che almeno una 
volta non abbiamo ascoltato al¬ 
la radio. Nel corso di quindici 
anni di carriera Cocciante ne 
ha sfornate di belle, e forse è 
anche giusto che oggi si premi 
(e premi i suoi fan) con un al¬ 
bum «live» (il primo della sua 
discografia) che avrà lo stesso 
titolo dello spettacolo. Quando 
si vuole bene, e che uscirà a fine 
mese. Ci sono tutte, tutte quel¬ 
le che vi fa piacere pensare di 
trovarci. Si comincia con il pez- 
20 «driver» che dà il titolo allo 
spettacolo, contenuto nell'al¬ 
bum Concerto per Margherita; 
dallo stesso Jp, del 1976, ecco 
ancora la «sempreverde» Pri¬ 
mavera (qui riarrangiata benis¬ 
simo) e l’immancabiie Marghe¬ 
rita, quasi recitata, ma con la 
stessa foga di sempre. 

1976: siamo ancora nel «pe¬ 
riodo scuro, di Cocciante, quel¬ 
lo in cui gli arrangiamenti fi fa¬ 
ceva Vaneelis, Morricone (Ani¬ 
ma, 1974), i testi Luberti, men¬ 
tre si profilava all’orizzonte il 
mutamento, la «rivoluzione». 


0 Raidue 


11.05 LA FAMIGLIA VIAHLE - Sceneggiato (ultima puntata) 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 C’É DA SALVARE 

13.30 QUANDO SI AMA - Telefilm (25* puntata) 

14.20 BRACCIO DI FERRO - Catoni arumati 

14.30 TG2 FLASH 

14.35 TANDEM - Con E. Desideri e L. Sotustn 
16.55 OSE • JOHANN SEBASTIAN BACH 
17.25 DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 

17.35 SERENO VARIABILE - Settimanale del tempo libero 

18.20 TG2 SPORTSERA 

18.30 IL COMMISSARIO K0STER • Telefilm 

19.40 METEO 2 • TG2 • TG2 LO SPORT 

20.30 UN ALTRO VARIETÀ - Spettacolo con 0. Formica 
22.00 TG2 STASERA 

22.10 ABOCCAPERTA • Ideato e condotto da Gianfranco Fonati 

23.30 TG2 STANOTTE 

23.40 KAAN PRINCIPE GUERRIERO - Film con Ma* Singer 


0 Raitre 


13.00 I GRANDI CAMALEONTI - Sceneggio 
14.00 OSE - GLI ANNIVERSARI - Bellini 

14.30 DSE: AUJOURDHUI EN FRANCE - Conversazioni in-francese 
15.00 L’AMFIPARNASO • (fi Orano Vecchi. Commedia Nova di Praga 


16.00 DSE: OSPEDALE SICURO - La sala operatoria 

16.30 OSE: LA TECNOLOGIA DELL’INDUSTRIA MECCANICA 
16.50 CENTO CITTA D'ITALIA - Bari 

17.15 DADAUMPA - A cura (fi Sergio Vaizania 
18.25 SPECIALE ORECCHIOCCMO - Da Londra 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19.35 LETTERA APERTA Al GIUDICI D'APPELLO - (2* parte) 
20.05 DSE: PIRANHA 

20.30 OLTRE NEW YORK • Viaggio nefla cuttira ebraica americana 
21,10 E- MUNCH - Documentario 

21.40 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

22.15 ESILIO -Sceneggiato, eoo Vatfm Giowna (1* pane) 

23.30 IERI E OGGI FESTIVAL - Presenta Matro Michetoni 


0 Canale 5 


8.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 

10.15 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 

11.15 TUTTJNFAMIGLIA - Quiz con Oaucfio Lippi 
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mire Bongmrno 
12.45 R. PRANZO É SERVITO - Con Corrado 

13.30 SENTIERI - Telefilm 
14.20 LA VALLE DEI PTM • Sceneggiato 

16.30 TARZAN - Telefilm con Cathenne Bach 

17.30 DOPPIO SLALOM - Quiz 
18.00 BABY SlTTER - Telefilm con Apri Lermjn 

18.30 KOJAK • Telefilm con TeOy Savalas 

19.30 LOVE BOAT - Telefilm con Gavin Mac leod 

20.30 DYNASTY - Telefilm con Joan Cofcns 

21.30 LA VALLE DELLE BAMBOLE - Sceneggiato 

22.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
0.30 SCERIFFO A NEW YORK • Telefilm con Dennis W«; 


0 Retequattro 


8.30 VEGAS • con Robert Urxch 
10.10 LE CINQUE SCHIAVE - Fam con Sette Davi* 

12.00 MARY TYLER MOORE • Tatefibn 
13.00 CIAO CIAO • Varìeti 

14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD -Telefilm 

15.30 LA PfCA SUL PACIFICO - Con Tina Pica 

17.30 FEBBRE D’AMORE - Sceneggilo 
18.15 C’EST LA VIE - Quiz con Umberto Smaie 
18.45 GIOCO DELLE COPPIE • Quiz con Marco Predbfin 

19.30 CHARUE’S ANGELS - Telefilm con David Doyle 

20.30 DELITTO AL RISTORANTE CINESE -Film con Tomas M*an 
0.20 VEQAS - Telefilm ila vendetta» 

1.10 SWITCH • Tdafiim con Robert Wagner 

□ Italia 1 

8.30 FANTASlLANOfA - Telefilm 


9.20 WONDER WOMAN - Telefilm con Lynda Carter 
10.10 L’UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLARI • Telefilm 
11.00 CANNON - Telefilm con WiCam Conrad 
12.00 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 

13.30 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 
14.16 DEEJAY TELEVISION 

15.00 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 
16.00 B!M BUM BAM - Varietà 
18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 ARNOLD • Telefilm «La compagnia ideale» 

20.00 LOVE ME UCIA - Telefilm «La vendetta (fi Andrea» 

20.30 0. PRINCIPE DELLA CITTA - Firn con T. WBSams 
23.45 A TUTTO CAMPO - Settimanale (fi calco 

0.45 BASKET N.B.A. 


0 Telemontecarlo 


11.00 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

12.15 SILENZIO... SI RIDE 

12.30 OGGI NEWS 

14.15 VITE RUBATE • Telenovela 

15.00 UN AMORE IMPOSSIBILE • Firn con E. Taylor 

17.30 R. CAMMINO DELLA LIBERTÀ - Telenovela 
18.20 TELEMENU 

18.30 DOPPIO IMBROGLIO - Telenovela 

19.15 SPORT NEWS - TMC NEWS 

19.45 R. MAGNIFICO CORNUTO -FilmconOaurfiaC»(finale 

21.30 79 PARK AVENUE: serial 

22.30 SCONTRI INCONTRI • Attualità 
23.05 SPORT NEWS 

24.00 K. BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 


0 Euro T? 


9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Telefilm 
13.00 TRANSFORMERS - Cartoni anenati 
14.00 PAGINE DELLA VITA - Telenovela 
15.00 CARTONI ANIMATI 

19.30 OR. JOHN - Telefilm 

20.30 NIENTE VERGINI IN COLLEGIO — Firn con N. Kinski 

22.30 EUROCALCIO - Settimanale sportrvo 
23.25 TUTTO CINEMA 


0 Rete A 


8.00 ACCENDI UN’AMICA 
14.00 L'IDOLO - Telenovela 

15.30 IL SEGRETO - Telenovela 

19.30 NATALIE • Telenovela 

20.30 IL SEGRETO - Telenovela 

22.30 FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 

23.30 PROPOSTE PROMOZIONALI 


L’incontro con l’America, con 
Paul Buckmaster (che collabo- 
rò con il primo Elton John) e 
con Mogol, porta Cocciante a 
maturare altre decisioni musi¬ 
cali, ad aprirsi: siamo alla rina¬ 
scita del Cervo a primavera, 
1981.1 dischi di questi anni. Ti¬ 
no a II mare dei papaveri, sono 
tutti con testi di Mogol e molti 
degli arrangiamenti sono di 
Shel Shapiro (come dimentica¬ 
re l’esuberante anglofono lea¬ 
der dei Rokes?), la musica si fa 
più ariosa, sembra che ci siano 
meno motivi per essere «arrab¬ 
biati» come i primi anni. 

Eppure, anche le nuove idee 
musicali, solcate dall’ottimi¬ 
smo che accompagna questa fa¬ 
se creativa di Cocciante, non 
convincono gli inguaribili ro¬ 
mantici che hanno amato Pri¬ 
mavera, Alba, Bella senz’ani¬ 
ma, i romantici più tormentati, 
inquieti, sempre in cerca di 
soddisfare l’anima. 11 periodo 
dark sembrava loro più soddi¬ 
sfacente. 

Ma è pur giusto evolversi e 
Cocciante, tutto sommato, non 
ha rinnegato niente, né si è 
troppo snaturato. Il concerto è 
anche la prova di un ottimo la¬ 
voro di gruppo (il leader tiene 
molto al lavoro di équipe e lo 
ha sottolineato più volte nel 
corso del concerto). 1 musicisti 
che lo hanno accompagnato so¬ 
no tutti perfettamente amalga¬ 
mati e rispondono ai nomi di: 
Carlo Pennisi alla chitarra elet¬ 
trica, che da anni segue Coc¬ 
ciante su «lacca» e sulla scena; 
Agostino Marangolo alla batte¬ 
ria, completa di grosso gong che 
ricorda anni piu «acidi»; Dino 
D’Autorio al basso; Michele 
Santoro, chitarra acustica e ta¬ 
stiere, che proviene dalla band 
di Gianni Morandi; Maurizio 
Lucantoni alle tastiere; Valerio 
Gavalotti ai sax. 

Nel bis, anzi nei bis, il pub¬ 
blico ha richiesto a gran voce 
Bella senz’anima, ma si è gu¬ 
stato pure Questione di feeling 
(al posto di Mina c’erano tante 
appassionate ammiratrici in 
coro) e Tu sei il mio amico ca¬ 
rissimo. Il concerto è finito do¬ 
po due ore, dopo tante storie di 
amori quotidiani e di amicizie 
«virili», urla e sorrisi e soprat¬ 
tutto applausi a tutto spiano. 
Forse del suo periodo più scuro 
non resta che una «celeste no¬ 
stalgia». 

Antonella Marrone 


Radio 


O RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12, 
13, 14. 17. 19, 21. 23. Onda ver¬ 
de: 6.57. 7.56. 9.57. 11.57. 
12.56. 14.56. 16.57. 18.56. 

22.57; 9 Ra<So anch'io: 11.30 «I 
giullari (fi Dio»; 12.03 Anteprima 
sxereobìg Parade: 14.03 Master Ci¬ 
ty: 15 Racfiouno per tutti; transatlan¬ 
tico; 16 n Pagmona: 17.30 Jazz; 

20.30 La loro vita: Giovanni Bokfir»; 
21.05 Concerto stagione sinfonica 
pubblica; 23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 

22.30. 6 I giorni: 8.45 «Anckea»; 
9.10 Taglio <fi Terza: 10.30 Racfio- 
due3131: 15-18.30 Scusi ha voto 
■I pomeriggio?: 21 Jazz: 21.30 Ra- 
(fiodue3l31 none; 23.28 Notturno 
italiano. 

0 RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25. 
9.45,13.45.15.15.18.45. 20.45. 
23.53. 6 PrekxSo; 6.55-8.30-11 
Concerto del mattino: 10 «Ora D», 
dialoghi per le donne: 11-50 Succe¬ 
de >n Italia: 15.30 Un certo efiscorso; 
17-19 Spano tre; 21 ■ 10 Da Peserà 
Interpreti della nuova musica: 23 0 
racconto (fi mezzanotte; 23.50 D fi¬ 
bra di cui si parta. 

□ MONTECARLO 

Ore 7.20 Identikit, gioco per posta; 
10 Fatti nostri, a cura (fi Mralla Spe¬ 
roni: 11 «10 piccai indizi», gioco te¬ 
lefonico: 12 Oggi a tavola, a cura <fi 
Roberto Biasiol; 13.15 Da chi e per 
chi, la deifica (per posta); 14.30 
Grls of firn» (per posta): Sesso e 
musica: B maschio della settimana: 
Le stelle deàe stelle: 15.30 Introdu¬ 
cano. interviste; 16 Show-txz news, 
notizie dal mondo deno spenacoio; 

16.30 Reporter, novità internaziona¬ 
li: 17 Ubro 4 belo, i miglior libro per 
a migliar prezzo. 


« 
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e Sean Connery nel 
film «Il noti}» della rosa». 
Nel tondo, Connery col 
regista Jean-Jocquos Annaud 


IL NOME DELLA ROSA — Regia: Jean-Jacques Annaud. Sce¬ 
neggiatura: Andrew Rirkin. Gerard Drach, Howard Franklin, 
Alain Godard (tratta dal romanzo omonimo di Umberto Eco). 
Fotografia: Tonino Delti Colli. Musica: James Horner. Sceno¬ 
grafia: Dante Ferretti. Costumi: Gabriella Pescuccl. Interpreti: 
Sean Connery, Murray Abraham. Elya Baskin, Feodor Chalia- 
pin, Michel Lonsdalc, Christian Slalcr, Leopoldo Trieste, Ron 
Pcrlman, Valentina Vargas, Franco Vnlobra. Italia, Francia, 
Repubblica federale tedesca. 1986. Da oggi al cinema «Excel- 
sior- di Milano c ai cinema Etoil e Admiral di Roma. 

Era da dire che andava a finire così. In passato, nel corso 
della lavorazione, più recentemente, a film compiuto, Il no¬ 
me della rosa ha catalizzato, con un crescendo In progressio¬ 
ne geometrica, l’interesse, l’attenzione esasperati di cultori di 
letteratura, di cinema, di critici, di giornalisti e di quant'altri 
presumono di avere qualche titolo per parlare, scrivere, di¬ 
scettare variamente su Umberto Eco, sul suo ormai celebre 
best-seller, sull'attesa opera cinematografica, ora finalmente 
in programmazione normale. Non sempre, non necessaria¬ 
mente costoro avevano In realtà qualcosa da dire. Anzi, 11 più 
delle volte si è trattato davvero di osservazioni, giudizi, ap¬ 
punti indebiti, quando non proprio Irrilevanti. SI sa, però, 
come va il mondo. Quel «niente da dire» tutti hanno voluto 
non solo esprimerlo, ma urlarlo nel modo più fragoroso pos¬ 
sibile. 

Fino al punto, ad esemplo, che per sbarazzare 11 campo da 
tutte le Illazioni, gli arbitrari raccordi di causa ed effetto sul, 
per, dentro, fuori II nome della rosa — libro e film — Umber¬ 
to Eco e Jean-Jacques Annaud medesimi hanno dovuto chia¬ 
rire formalmente, una volta di più, che I loro rispettivi lavori 
avevano una congruenza, una fisionomia, particolarità stili¬ 
stiche-espressive autonome ed esclusivamente proprie. A noi 
è stato dato di leggere alla sua prima sortita 11 romanzo di 
Umberto Eco ed abbiamo già visto anche 11 film di Jean- 



Il film 


Dopo l’anteprima di gala di ieri sera, esce oggi nelle sale 
«Il nome della rosa», dal romanzo di Umberto Eco. L’opera del regista 
Jean-Jacques Annaud si rivela intrigante come una detective-story 


Un Medioevo «giallo-nero» 


Jacques Annaud. Ci slamo quindi fatti a suo tempo un’idea 
abbastanza precisa sul conto dell’opera letteraria. Così come 
ora crediamo di avere intuito alcune specifiche componenti 
del film di Jean-Jacques Annaud. E se c’è una cosa di cui non 
vogliamo più sentir parlare è proprio 11 fatto di stabilire In¬ 
congrui raffronti tra il libro e II film In questione. 

Gli sbrigativi critici americani hanno, In maggioranza, già 
tacciato di ogni nequizia II film di Jean-Jacques Annaud, non 
senza aver prima esumato, com’era da temere, la già ricorda¬ 
ta, arcaica querelle sulla miglior riuscita dell’opera letteraria 
o di quella cinematografica. Per dirla fuori dal denti, a noi 11 
film II nome della rosa è parso un lavoro di buona fattura e, 
oltretutto, sostanziato da una materia, da una dinamica per 
se stesse estremamente allettanti. A tagliar grosso, questo 
film risulta infatti una sorta di «giallo-nero» dalle coloriture 
ora cupissime ora velatamente Ironiche che s’inoltra, sicuro 
e potente, nel folto e torvo Intrico di un Medioevo rivisitato 
per il tramite di cruente gesta nel labirinto di un claustrofo- 
blco convento abitato da frati dalle mostruose sembianze 
esteriori e tarati, anche Intimamente, da misteriosi, tormen¬ 
tosi mali. 

Senza dilungarci dettagliatamente sull’intricatissimo plot, 
diremo soltanto che eroe campeggiente di questo tetro, tor¬ 
tuoso racconto è un frate francescano già In odore di eresia, 
di molteplici trasgressioni e di un sicuro acume analitico, che 
risponde al nome di Guglielmo da Baskervllle. Costui, conve¬ 
nuto in pieno inverno presso un’imponente abbazia benedet¬ 
tina deU'Italia del Nord col manifesto proposito di partecipa¬ 
re, Insieme ad altri confratelli francescani e benedettini, ad 
un dibattito sul presunto diritto della Chiesa al possesso di 
beni temporali, viene subito Invischiato, suo malgrado, in 
una sanguinosa serie di misfatti che vedono vittima, uno 
dopo l’altro, ben sette frati. 

Accompagnato e forse confortato assiduamente dal devoto 
discepolo, l'adolescente e spaurito Adso da Melk, Guglielmo 
da Baskervllle s'immerge così tra I tabù ossessivi, le Idiosin¬ 
crasie maniacali, le inibizioni patologiche di un universo 
chiuso ove passioni, sentimenti, risentimenti sfociano. Insie¬ 
me mischiati, in una miserabile pantomima che, pur am¬ 
mantata di principi e precetti religiosi, si rivela In effetti un 
obliquo, ghignante riflesso di menti e di corpi Irrimediabil¬ 
mente malati. Per cupa e fosca che sia, questa favola medie¬ 
vale rivela presto una sua spettacolarità prima In sottordine, 
poi sempre più evidente, tutta virata come risulta su situa¬ 
zioni, personaggi estremi e, nel più del casi, Intenti a ricalca¬ 
re allegoricamente, simbolicamente eventi e figure tutti con¬ 
temporanei, ravvicinati ed a noi famigliati. 

Non è questo, d’altronde, li maggior pregio del Nome della 
rosa, chè, anche al di là d’ogni lecita lettura metaforica, la 
rappresentazione si dipana per sé sola appassionante, origi¬ 
nale, anche tra 1 contigui, convenzionali confini di un rac¬ 
conto intrigante come una detective story, da una parte, e 
suggestioni figurative, paesaggistiche, epocali abbastanza 
preziose, azzeccatlsslme. dall’altra. Per quel che pertiene. poi, 
le caratterizzazioni molteplici del personaggi stralunati, 
spesso abnormi che popolano questa stessa cruda e amara 
favola, se su tutti si staglia, autorevole e convincente. Il Gu¬ 
glielmo da Baskervllle impersonato da Sean Connery, nel 
complesso, peraltro, fanno degna corona il minaccioso giudi¬ 
ce dell’Inquisizione Bernardo Gul Interpretato con grintoso 
mestiere da Murray Abraham (non meno bravo qui che nel 
panni del Salteri di Amadeus ), come 11 sensibile, sovreccitato 
Adso da Melk cui dà vita, a nervi scoperti. Il giovanissimo 
Christian Slater e, ancora, tutta la piccola folla di tribolate. 
Indovinatissime maschere drammatiche. 

Il resto (e il meglio) del Nome della rosa è rintracciabile 
altresì nelle scenografie Incombenti e sghembe Ideate da 
Dante Ferretti, nel costumi ostentatamente Indigenti, mise¬ 
rabili escogitati da Gabriella Pescuccl, ma poi 11 segno deter¬ 
minante, la cifra carismatica della stessa opera prendono 
corpo e senso sia nella puntuale, felice dimensione luministi¬ 
ca-figurativa della fotografia di Tonino Dell! Colli e, massi¬ 
mamente, nella salda mano registica di Jean-Jacques An¬ 
naud, un autore non alleno da espedienti creativi un po’ 
corrivi, ma anche e soprattutto un narratore di storie, di 
favole di sapiente estro evocatore. 

Sauro Sorelli 



£ l’Europa 
risponde con 
5mila rose 


Dal nostro inviato 

FIRENZE — Cinquemila rose 
intrecciate con foglie di quer¬ 
cia e alloro dalla ditta •So- 
lum », specializzata in addobbi 
floreali che sono veri e propri 
studi d’epoca, coprivano, ieri 
sera le boiseries aell'Odeon, il 
cinema di Firenze che ha ospi¬ 
tato l'anteprima del Nome del¬ 
la della rosa nel Vecchio Mon¬ 
do. Un tripudio di fiori profu¬ 
mati e ovviamente simbolici 
per il gali che gli spettatori di 
Roiuno hanno visto in diretta e 
nel corso del quale, agli ordini 
di Lello Bersani ed Eleonora 
Brigliadori, sono apparsi sul 
palco il regista Jean-Jacques 
Annaud, e gli attori Francis 
Murray Abraham, Christian 
Slater. Valentina Vargas, Leo¬ 
poldo Trieste (l'altro italiano, 
Franco Franchi, annunciato 
nel cast, ha rinuncialo al ruolo 
dell’eretico Salvatore peramo¬ 
re dei capelli che non ha voluto 
tagliare); sullo schermo, due 


ectoplasmi evocati via satelli¬ 
te: il protagonista Sean Con¬ 
nery che scherzava dal Monta¬ 
na, e Umberto Eco che, invece, 
giocava con gli occhiali e le pa¬ 
role a casa sua a Parigi; nel 
foyer alcuni registi italiani. 
Sfagni e Damiani, Tessati e 
Montaldo, venuti a partecipa¬ 
re a quella che evidentemente 
voleva essere anche una festa 
fiorentina del cinema. Un ma¬ 
re di petali. Per rendere più 
morbido il decollo di un film 
che deve andar bene, visto 
quanto è costato: 32 miliardi di 
lire ( il doppio del più costoso 
dei Fellini), cioè la classica 
*sfida europea - al kolossal 
americano, sostenuta dalla 
Rai, Franco Cristaldi, Neue 
Costantin, Films Ariane. Peta¬ 
li propiziatori, allora, per la 
fatica di Annaud, 44enne ci¬ 
neasta francese che si è impe¬ 
gnato nella sfida di portare 
sullo schermo il best-seller me¬ 
dievale di Eco. 


Cinquemila rose. Le cifre 
giocano un ruolo malizioso. 
Nel libro e nel film. Dall‘80 ad 
oggi il romanzo ha venduto in 
Italia un milione e 200mila co¬ 
pie ed è da 230 settimane in 
testa alle classifiche; nel mon¬ 
do, tradotto in 24 lingue, 4 sta¬ 
to venduto in 4 milioni di 
esemplari. Più conosciuto del¬ 
ta Divina Commedia, insom¬ 
ma, con dei diritti che il suo 
autore — invidiatissimo nel 
milieu letterario italiano — ri¬ 
scuote ormai in cifre a nove ze¬ 
ri. Dall’altro lato ecco un regi¬ 
sta che, in vizi e virtù, assomi¬ 
glia molto a un - nou veau phi- 
losophe », che ha ricostruito la 
preistoria nella Guerra del fuo¬ 
co e che, leggendo 11 nome della 
rosa, a pagina 200 si è invaghi¬ 
to della possibilità di ricostrui¬ 
re grazie ad esso un’altra epo¬ 
ca arcana. A pagina 500, con 
impettita fiducia nel proprio 
valore, ha sconfitto iipotesi 
Rai di fame uno sceneggiato in 
sei puntate, ha ottenuto i di¬ 
ritti e deciso che il suo sarebbe 
stato un film di sole due ore, 
ma contenente 15 Tir di acces¬ 
sori d’epoca ricostruiti da arti¬ 
giani italiani con annalistica 
affezione: dal calice di ferro al 
codice miniato. 

Con quali risultati? Annaud 
ribatte in cifre: già a Firenze 
ieri c’è stata l’occasione per 
parlare «in diretta • del Nome 
della rosa, film-evento che, co¬ 
me da copione, ha fatto chiac¬ 
chierare troppo prima che, di 
qua dall’Atlantico, qualcuno 
l’avesse visto. Se n’i parlato 
con cineasti, attori, e, tecnolo¬ 
gie aiutando, come hanno visto 
i telespettatori, anche con il 
più atteso di tutti, l’Autore del 
romanzo. 

ANNAUD, IL REGISTA — 
Sorriso candido, chioma grigia 
e lunghetta, gira con un rita¬ 
glio di The World Street Jour¬ 
nal in tasca, per dimostrare 
che non è vero che eli america¬ 
ni gli hanno fatto il film a pez¬ 
zi. E conta: -Sei recensioni po¬ 
sitive, sei negative, quattro in¬ 
certe. E un bilancio che mi con¬ 
vince: il film fa discutere. Ac¬ 
cusa:‘/critici europei soffrono 
d* dipendenza da quelli ameri¬ 
cani, sono malati ai colonizza¬ 
zione>*. Spiega: *La preistoria 
e il medioevo sono due magaz¬ 
zini di immagini ricche, inedi¬ 
te, eccitanti Incuriosiscono lo 
spettatore come la fantascien¬ 
za degli americani. Il nome del¬ 
la rosa sarà criticato da ogni 
lettore del romanzo, perché 
ciascun lettore potenzialmen¬ 
te ha il suo film intesta. Alloro 


ho girato quello che avevo in 
mente io: un film a enigmi, pie¬ 
no di suspense, con una strut¬ 
tura alla Conan Doyle. un piz¬ 
zico di umorismo britannico e 
motte emozioni*. 

GLI ATTORI — Connery, 
Abraham & Company. Sean 
Connery, nel Montana, gira in 
pullover e cappelletto durante 
le pause di Gli intoccabili, il 
film di Brian De Palma inter¬ 
pretato da lui e De Niro. E sul 
set con Annaud, mentre reci¬ 
tava la parte del francescano 
Guglielmo di Baskervillel 
«Portavo urta combinazione di 
nylon, una tuta da ginnastica e 
una vestaglia di vigogna: tutto 
sotto il saio. Era l’unico modo 
per difendermi dalla ruvidezza 
della stoffa e dal rigore assolu¬ 
to dei monasteri gelidi in cui 
abbiamo girato ». Un bilancio 
negativo, alloro, questa espe¬ 
rienza? «Certo che no. Final¬ 
mente ho capito cos’era il Me¬ 
dioevo, in quali condizioni vi¬ 
veva ti popolo a quei tempi e 
cosa erano i conffitti religiosi 
Prima non ne sapevo un’acca ». 
Abraham lo vediamo dal vivo. 
Sorride senza il livore del Sa- 
lieti di Amadeus nè la diaboli¬ 
cità dell’Inquisitore di questo 
film: «Bernardo Cui, il mio 
personaggio, per me assomi¬ 
glia a certi leader religiosi 
americani che finiscono per di¬ 
ventare mattatori in politica*. 
Slater, il sedicenne monaco 
Adso: *Non ce l’ho fatta a leg¬ 
gere il romanzo oltre pagina 
30. Cosi sul set hanno assolda¬ 
to una persona apposta per 
raccontarmelo «. 

ECO, LO SCRITTORE — 
Aveva rilasciato al settimanale 
l'Espresso una • prima e ultima 
dichiarazione*. *Se cedo e dico 
la mia su questo film tratto dal 
mio romanzo per un anno sarò 
preda del cannibalismo del 
mass-media. Non ne voglio 
parlare anche per rispetto al 
regista, Jean-Jacques An¬ 
naud. Libro e film tono oggetti 
diversi, è bene che ognuno ab¬ 
bia la tua vita. Basti sapere 
che per contratto avevo il di¬ 
ritto di ritirare la mia firma 
dai titoli di testo e non l’ho fat¬ 
to. Considererò maleducato, 
irrispettoso, maligno e volgare 
chi mi porrà uno sola domanda 
in più*. Visto che si è prestato 
alla fine alla diretta televisiva, 
Bersani ho cominciato il suo 
collegamento cosi* *Mi scusi, 
signor Eco, te sono maleduca¬ 
to. irrispettoso, maligno e vol¬ 
gare, ma io avrei una questione 
aa porte: le è piaciuto il film II 
nome della rosa?—». 

Maria Serena Palieri 


NOI, VOI E NU POCO ’E TEA¬ 
TRO, a cura di Romeo de Bag- 
gis. scene di Fabrizio Mara- 
gitoli. Interpreti: Rosalia Mag¬ 
gio, Maria Donnarumma, 
Giulio Donnini. Ernesto Ma- 
liieux, Gina Pema, Silvana 
Puglisi e Vittorio Viviani; al 
pianoforte Maurizio Frane!- 
sci. Roma, Teatro Centrale. 

Vorremmo dare un consiglio 
agli spettatori che andranno a 
vedere Rosalia Maggio al teatro 
Centrale: fare attenzione alla 
faccia dell’attrice nei pochi mo¬ 
menti in cui la luce la illumina 
(senza troppa violenza) diret¬ 
tamente. in quei tratti, volen¬ 
do, sarà possibile ritrovare le li¬ 
nee delle più tradizionali ma¬ 
schere franche del teatro gre¬ 
co. Non e propriamente una 
sciocchezza, né una forzatura: è 
semplicemente il motivo che 
rende la recitazione di Rosalia 
Maggio (quando non canta, 
quando non gioca a tutti i costi 


la carta della comicità grassa) 
«estraniata,, cioè distante — 
con estrema naturalezza — dal¬ 
le faccende in questione. E que¬ 
sto particolare, anche, è fra 
quelli che favoriscono un diver¬ 
timento del tutto anomalo ri¬ 
spetto alla più spicciola comici¬ 
tà teatrale. 

Per il resto, cioè per quello 
che riguarda lo spettacolo in 
generale, meglio lasciar perde¬ 
re. Non per Rosalia, che è, e 
resta una straordinaria eroina 
della scena, quanto per il con¬ 
torno che gli impresari del Tea¬ 
tro Centrale hanno voluto met¬ 
terle accanto. I due tempi della 
rappresentazione sono divisi a 
metà: una parte per Rosalia da 
sola e l'altra per i restanti attori 
che inteipretano -(senza Rosa¬ 
lia) due farse in stile Feydeau 
modernizzato. Neiprimo tempo 
Rosalia ripercorre il tracciato 
esatto delio spettacolo ’Na se¬ 
ra... ’e Maggio di Antonio Ca- 
lenda (che la stessa Rosalia 


Di scena 


Povera 

Rosalia 

Maggio, 

che 

brutto 

contorno 


portò al successo accanto ai fra¬ 
telli Beniamino e Pupella). Nel 
secondo tempo la protagonista 
si destreggia fra canzoni e poe¬ 
sie napoletane tratte dal suo 
vasto repertorio (Totò, E. A. 
Mario, Armando Gii, Salvatore 
Di Giacomo) e già proposte in 
giro per l’Italia in tante memo¬ 
rabili occasioni. 

Per altro, Rosalia si fa ac¬ 
compagnare qui da un pianista 
probabilmente non troppo spe¬ 
cializzato in questo tipo di mu¬ 
siche. cosicché le enormi quali¬ 
tà deU’attrice talvolta rischiano 
di essere pregiudicate dal fragi¬ 
lissimo sostegno musicale. 
Tant’è, la bellezza della voca¬ 
zione teatrale di Rosalia Mag¬ 
gio riesce comunque ad aggira¬ 
re ogni ostacolo. E l'altra sera, 
al debutto, l'attrice s'è mostra¬ 
ta in gran forma, soprattutto 
per quanto riguarda quale suo 
continuo dialogare con il pub- 
blico, sfruttando gesti, escla- 
Rosalia Maggio inazioni, reazioni casuali della 



platea. Ecco, soprattutto su 
questo versante, I assolo di Ro¬ 
salia meriterebbe di esser visto 
anche per imparare — o ricono¬ 
scere, a seconda dell’anzianità 
scenica dello spettatore — i 
trucchi formidabili e sempre 
validissimi di una scuola anti¬ 
ca. Una scuola, non un'accade¬ 
mia; una sorta di lungo tiroci¬ 
nio a stretto rapporto con un 
pubblico (quello ai qualche de¬ 
cennio fa) che sapeva scegliere 
e che dalla platea sapeva far 
pesare in modo determinante i 
suoi difficili gusti. 

Per tutti questi motivi ci 
sembra quanto meno impro¬ 
prio non definire questo spet¬ 
tacolo «di» Rosalia Maggio, at¬ 
tribuendolo, viceversa agli 
scarsi apporti registici o divi¬ 
dendolo con quelle due farse 
che con la nostra grande attri¬ 
ce, in senso stretto, non hanno 
alcuna parentela. 

Nicola Fano 


EMIGRAZIONE 


Immigrati fuori dello Stato di diritto 

Xenofobia in Francia: c’è 
un «codice sugli stranieri» 


Certi giornali, non solo 
francesi, ma anche di casa no¬ 
stra, hanno chiamato «codice 
sugli stranieri» quanto deciso 
in Francia dal governo di cen¬ 
tro-destra nei confronti degli 
immigrati. In base a questo 
«codice» — secondo quanto ha 
dichiarato un deputato del Ps 
francese durante il dibattito 
all’assemblea nazionale — gli 
stranieri residenti sono stati 
messi fuori dello Stato di dirit¬ 
to. 

I poteri di Intervento e deci¬ 
sione vengono infatti trasferiti 
di punto in bianco dalla giusti¬ 
zia ordinaria alle autorità di 
polizia. Quindi, a giudizio di 
quest'ultima, si potrà stabilire 
quale misura deve essere adot¬ 
tata per il mantenimento del¬ 
l’ordine pubblico. Se ad esem¬ 
pio, un minorenne, figlio di 
immigrati, viene sorpreso 
mentre sottrae una Coca cola o 
una maglietta in un supermer¬ 
cato viene espulso, magari in¬ 
sieme ai suoi genitori, perché 
ha messo in pericolo l'ordine 
pubblico. Mentre, se lo stesso 
reato è commesso da un ragaz¬ 
zo francese, questi viene am¬ 
monito o denunciato al tribu¬ 
nale dei minori. 

II clima in Francia non è 
davvero tra i migliori. In que¬ 
sto modo si getta benzina sul 
fuoco e non si va al nodo dei 

P roblemi che resta quello dei- 
esigenza di una politica so¬ 
ciale di inserimento e integra¬ 


zione; l’esigenza di dare un ap¬ 
porto al rilancio dei Paesi di 
provenienza degli immigrati 
attraverso progetti diretti e 
concordati per passare da una 
cooperazione generica a pro¬ 
grammi integrati di effettivo 
decollo nel rapporto Nord- 
Sud del mondo. 

Tutto questo in un Paese do¬ 
ve xenofobia e razzismo han¬ 
no portato alla luce fatti e si¬ 
tuazioni inquietanti. Nell’in¬ 
dagine svolta dalla Commis¬ 
sione d’inchiesta del Parla¬ 
mento europeo la scheda sulla 
Francia contiene, oltre a una 
descrizione del fenomeno, una 
elencazione agghiacciante, 
una cronaca lunghissima di 
soprusi. 

La xenofobia in Francia è 
più acuta che in passato, il raz¬ 
zismo sta aumentando e non 
sono solo questi i mali di cui 
soffrono gli immigrati dei 
Paesi extrauropei. Agli insulti 
e alle aggressioni si affiancano 
le discriminazioni sul lavoro 
(il 44% degli interpellati) men¬ 
tre gravi e carenti vengono 
definite le condizioni di allog¬ 


gio (il 53% degli interpellati). 

Quale stridente contraddi- . 
zione con la risoluzione di 
Strasburgo delle tre massime 
istituzioni della Comunità eu¬ 
ropea e quale affronto all’eu- 
roassemblea che nelle sue rac¬ 
comandazioni conclusive del¬ 
la indagine su fascismo, xeno¬ 
fobia e razzismo (sull'aspetto 
riguardante il legame tra l’e¬ 
versione nera e l'estendersi 
delle azioni criminali delle 
squadre anti-immigrati in 
Francia ed anche in altri Paesi 
europei, si continua a tacere), 
si proponeva un più adeguato 
impegno rispetto delle regole 
dello Stato ai diritto, sul piano 
delle istituzioni, della infor¬ 
mazione, su quello educativo e 
dell'azione delle forze sociali, 
per fare in modo che gli Stati 
europei conducano una politi¬ 
ca mirante a dare a tutti un 
lavoro e assicurare la pace so¬ 
ciale. Definire tale politica — 
cosi si legge nel documento di 
Strasburgo — in modo che es¬ 
sa possa superare crisi econo¬ 
miche e sociali suscettibili di 
mettere in pericolo la demo¬ 
crazia. 

NINO GRAZZAN1 


Australia: il contributo 
del Pei per la Conferenza 

Come dare risposte all’altezza delle prospettive 
aperte dal multiculturalismo 


Nella sua riunione, svoltasi 
a Sidney, il Comitato federale 
del Pei in Australia (cui ha 
partecipato il compagno on. 
Gianni Giadresco) ha precisa¬ 
to l’ambito della propria azio¬ 
ne e del proprio ruolo nel lon¬ 
tano continente: quello della 
tutela dei diritti e la soddisfa¬ 
zione dei bisogni della consi¬ 
stente collettività italiana, 
quindi l'identificazione del 
Pei come il partito delle forze 
progressiste e democratiche 
della nostra emigrazione. 

Con questa visione politica, 
le organizzazioni del Pei di 
Melbourne, Sidney e Adelaide 
hanno ribadito l’urgente ne¬ 
cessità della ratifica, da parte 
dei governi italiano e autralia- 
no. dell’accordo di Sicurezza 
sociale e, nel contempo, l’esi¬ 
genza di una modificazione 
dell'art. 18 dell’accordo fiscale 
fra i due Paesi per evitare l’i¬ 
niquità che si consumerebbe 
ai danni dei pensionati italiani 
i quali vengono ingiustamente 
sottoposti a una doppia impo¬ 
sizione fiscale e subiscono l’a¬ 
bolizione dei «Fringe bene- 
fits». Inoltre, nella risoluzione 
approvata, si afferma che un 
momento essenziale per la 
partecipazione democratica 
degli immigrati italiani alla 
vita dei Consolati è rappresen¬ 
tato dall’attuazione della leg¬ 
ge dei Comitati deU’emigra- 


zione italiana. 

Perciò, il Pei chiede: 1) che 
l’Italia svolga la necessaria 
iniziativa politico-diplomatica 
nei confronti del governo au¬ 
straliano perché siano chiarite 
le incomprensioni e vengano 
rimosse le obiezioni all'elezio¬ 
ne diretta dei Comitati da par¬ 
te degli immigrati italiani; 2) 
sollecita la consultazione da 
parte dei Consolati delle asso¬ 
ciazioni italiane per costituire, 
come prescrive la legge, i Coe- 
mit in tutte le circoscrizioni 
consolari in Australia. 

Di particolare significato la 
richiesta della 2* Conferenza 
nazionale dell’emigrazione 
italiana, alla quale — si legge 
nella risoluzione — «si dovrà 
giungere con un esame delle 
specificità che caratterizzano 
1 emigrazione italiana in Au¬ 
stralia anche per dare risposte 
che siano all’altezza dell’ac- 
cresciuta domanda culturale e 
sociale dei nostri connazionali 
residenti in un Paese ove il 


multiculturalismo ha aperto 
nuove e più ampie prospettive 
per l’integrazione e la conqui¬ 
sta della parità dei diritti e 
delle condizioni fra i diversi 
i etnici». 

documento approvato 
conclude affermando: «Il Pei 
in Australia opera secondo lo 
spirito e la lettera della Costi¬ 
tuzione democratica della Re¬ 
pubblica italiana, conferma la 
sua volontà di collaborazione 
con tutte le forze democrati¬ 
che e progressiste australiane 
e ribadisce la propria propen¬ 
sione a rappresentare sempre 
più, anche dal punto di vista 
organizzativo, le forze pro¬ 
gressiste e democratiche aegli 
immigrati italiani». 

Il Comitato federale ha, 
quindi, deciso di convocare 
per i prossimi mesi una Confe¬ 
renza organizzativa del partito 
in Australia come contributo 
dei comunisti alla 2* Confe¬ 
renza nazionale dell’emigra¬ 
zione. 



Sui programmi una larga 
convergenza delle 
associazioni nazionali 


Le associazioni nazionali 
italiane degli emigrati ed im¬ 
migrati (Adi. Aitef, Ante, 
Cser, Filef, Istituto F. Santi, 
Ucei, Unaie) si sono riunite in 
un seminario di studio a Roma 
nei giorni 6-7 ottobre per uno 
scambio di informazioni e per 
una verifica nelle valutazioni 
e nell'azione. Nel loro incon¬ 
tro — cui hanno partecipato 
anche rappresentanti di asso¬ 
ciazioni ai emigrati italiani al¬ 
l'estero — esse hanno esami¬ 
nato i problemi più urgenti ed 
attuali che interessano, al pre¬ 
sente. i migrami: le nuove ten¬ 
denze in emigrazione, i giova¬ 
ni, la partecipazione ed ì rela¬ 
tivi diritti-doveri, la tutela 
previdenziale nella sicurezza 
sociale, la scuola e la forma¬ 
zione professionale, l’infor¬ 
mazione e la cultura, lo Stato e 
le Regioni e la situazione ri¬ 


guardante gli immigrati stra¬ 
nieri. 

Le associazioni hanno an¬ 
che esaminato motivazioni e 
limiti del loro lavoro solidale, 
già maturo per una provata 
esperienza sia in Italia che al¬ 
l’estero con le Associazioni eu¬ 
ropee degli emigrati e le isti¬ 
tuzioni nazionali europee e co¬ 
munitarie. Ne è risultato un 
quadro aggiornato sia nella 
valutazione sia nella progetta¬ 
zione, da perfezionare e con¬ 
cretizzare in prossimi incontri 


specifici e contattando le sedi 
istituzionali: ministero degli 
Affari Esteri, governo. Parla¬ 
mento e Regioni, per le loro 
specifiche competenze. 

Le associazioni nazionali si 
sono date, pertanto, un pro¬ 
gramma ai incontri e inter¬ 
venti in previsione di alarne 
importami scadenze: elezioni 
dei Coemit, convocazione del¬ 
la 2* Conferenza delle Consul¬ 
te regionali per l’emigrazione- 
immigrazione estera e 2* Con¬ 
ferenza nazionale dell’emi¬ 
grazione. 


L’amara testimonianza 
di un missionario sulla 
disoccupazione nella Rft 


«Mentre le imprese preferi¬ 
scono il personale tedesco, ri¬ 
spetto agli immigrati stranieri, 
la disoccupazione porta i figli 
degli italiani ad ingrossare le 
file dell’emarginazione*. Que¬ 
sta, nella sostanza, è l'amara 
testimonianza di un missiona¬ 
rio cattolico nella Repubblica 
federale tedesca. 

La riprendiamo dai giornali 
delTemigrazione nella Rft, non 
soltanto per aggiungere una 
testimonianza non sospetta a 
quanto andiamo ribadendo da 
anni nella nostra polemica nei 
confronti dell'inerzia dei go¬ 
verni e delle rappresentanze 
diplomatiche e consolari del 
nostro Paese, ma anche per¬ 
ché. pur essendo riferita al- 
l’utpegno pastorale, Vintervi- 
sta affronta questioni che ri¬ 
guardano l’ambito della politi¬ 
ca e possono essere considera¬ 
te tipiche della condizione di 
gran parte dei nostri connazio¬ 
nali nello Germania federale e 
anche in altri Paesi della Cet. 

Il missionario è don Giorda¬ 
no Cord, responsabile deUa 
missione di Norimberga da 
venti annuii giornale che lo ho 
intervistato sulla condizione 
dei dodicimila italiani che vi¬ 
vono nelVarcidiocesi di Barn- 
berg è *11 Messaggero di San¬ 
t’Antonio*. giornale che si 
stampa a Francoforte. 

Gli italiani che vivono nel * 
ranidioceti di Bambtrg, dice 
don Cord, sembrano un gruppo 
disorientalo, privo di un pro¬ 
prio senso dei futuro e di pro¬ 
spettive autonome. Non a caso 


l’interrogativo più ricorrente 
riguarda la decisione di rima¬ 
nere o di ritornare in Italia. 

Quali sono le cause di questa 
condizione? *Innanzitutto lo 
sviluppo economico della zona 
non riesce più a garantire a 
tutti il posto di lavoro*. *D’al¬ 
tra parte, aggiunge don Cord, 
Videa di trovare in patria scar¬ 
sa accoglienza scoraggia molti 
a riprendere la ria del ritorno. 
In questa incertezza è cresciu¬ 
ta la terza generazione e anche 
parte della seconda, nutrite di 
cultura mista, un po’ tedesca e 
un po’ italiana, sulla quale i 
vecchi tentano di innestare i 
valori dello tradizione religio¬ 
sa, ma con scarsi risultati*. 

Il -Messaggero di Sant’An¬ 
tonio* chiede, quindi, che ri- 
percussioni abbia questa si¬ 
tuazione sull'unità delle fami¬ 
glie. Don Cord risponde che le 
famiglie emigrate al completo 
non tono molte e ancora meno 
tono quelle che riescono a 
mantenere un discreto grado 
di coesione. *In qualche modo 
— aggiunge —, superando la 
nostalgia o alimentando la 
speranza del ritorno, gli adulti 
tono riusciti od ambientarti 
Chi patisce maggiormente 
questa incertezza tono i giova¬ 


ni che, spesso — soprattutto a 
Norimberga e a FQrth — re¬ 
stando sema lavoro o senza si¬ 
stemazione corrispondente al¬ 
le loro aspirazioni finiscono 
per andare a ingrossare le file 
delTemarginazione*. 

Quasi incredulo, *11 Messag¬ 
gero di Sant’Antonio* incalza: 
*È davvero così grave la situa¬ 
zione in una tono a forte con¬ 
centrazione industriale?* 
*Purtroppo s\ — risponde il 
missionario —. Per i giovani in 
particolare la disoccupazione 
nella fascia compresa fra i 18 e 
i 35 anni sta toccando punte 
preoccupanti Così che le loro 
insistenti domande di assun¬ 
zione si scontrano con la prefe¬ 
renza, da parte delle imprese, 
per il prsonale tedesco — ». Qui 
ci fermiamo sema aggiungere 
niente di nostro, se non per ri¬ 
petere, ancora una volta, che 
Vltalia ha il dovere di tutelane 
i diritti degli italiani alTestem. 
A nostro avviso, la Rft i uno 
dei primi Paesi con cui deve 
estere rinegoziato il trattato 
bilaterale per un adeguamento 
alla nuova realtà delTemigra * 
zione italiano, anche perché la 
Germania federale è un Paese 
della Cee. 
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l’Unità 


VENERDÌ 
17 OTTOBRE 1986 


Fermi oggi, per l'intera giornata, tutti i 
cantieri edili di Palermo. C'è lo sciopero di otto 
ore indetto dalla Flc, il sindacato unitario di 
categoria. Gli obiettivi della giornata di lotta si 
possono riassumere cosi: sbloccare 
immediatamente le ingenti risorse finanziarie, 
già stanziate ma che per mille motivi ancora 
non sono diventate «cantieri», ancora non sono 
operative. Si tratta di quattromila miliardi che 
potrebbero diventare almeno diecimila posti di 
lavoro per altrettanti edili. Ma lo sciopero non 
serve solo a chiedere occupazione. Dice Antonio 
Alamia, segretario Fillea-Cgil di Palermo: «Il 


blocco della spesa, la cappa di potere mafioso 
hanno messo in ginocchio questa città. La 
invivibitità, la disoccupazione crescente sono il 
segnale d'allarme del totale abbandono in cui 
versa Palermo e del modo in cui essa è stata 
governata fino ad ora. Il sindacato degii edili 
ha censito le somme e le opere 
immediatamente appaltagli. Queste 
potrebbero attivare migliaia di nuovi posti ma 
offrire anche l'occasione per dare case, servizi, 
infrastrutture ad una città mortificata e 
abbandonata a sé stessa e che invece vuole 
vivere senza mafia e senza un potere politico 
corrotto». 



Un’occasione per 
i lavoratori 
e per le imprese 

Una strategia per il recupero della città esige strutture e 
nuovi programmi deirindustria edile - Bisogno di lavoro 


A Palermo, all'Inizio degli 
anni 60. le imprese edili na¬ 
scono come funghi, vengono 
su dal nulla e molte crescono 
grazie a saldi collegamenti 
con le organizzazioni mano¬ 
se e con li potere politico. È II 
periodo del ramosi «comitati 
d'affari* che decidono le sor¬ 
ti della città, espropriando le 
Istituzioni e calpestando le 
più elementari regole della 
democrazia. È così che Pa¬ 
lermo diventa un grande 
cantiere di lavoro per dare 
risposte alle esigenze abitati¬ 
ve del nuovi ceti urbani. Al 
crescere tumultuoso del ter¬ 
ziario e degli uffici corri¬ 
spondeva geometricamente 
lo sviluppo Inesorabile della 
città del condomini. In que¬ 
gli anni l'edilizia vive un mo¬ 
mento «magico». 

Alla Fine degli anni 70 lo 
scenario cambia, si apre una 
fase di profonda crisi strut¬ 
turale del settore edilizio. VI 
è una sovrapproduzione di 
alloggi, la paralisi del merca¬ 
to Immobiliare, Il blocco del¬ 
la spesa In opere pubbliche. I 
meccanismi politici e affari¬ 
stici si Inceppano. La città di 
Palermo, a causa della Inca¬ 
pacità del suol amministra¬ 
tori, è priva di un progetto 
per 11 suo futuro nonostante 
vi siano a dlposizione cospi¬ 
cue risorse finanziarie da 
utilizzare. 

La struttura dell'impresa 
edile. Intanto, nel tempo, re¬ 
stava profondamente Inade¬ 
guata nei modi di produzio¬ 
ne, nell’organizzazione del 
lavoro e nel livelli di specia¬ 
lizzazione e di professionali¬ 
tà. Le uniche trasformazioni 
di rilievo hanno Interessato 
la grande Impresa che assu¬ 
meva, man mano, Il ruolo di 
una finanziaria ed affidava 
ad imprese minori le singole 
fasi lavorative. Ciò ha deter¬ 
minato che l'attuale struttu¬ 
ra della Impresa edile — an¬ 
che se non vanno sottovalu¬ 
tati elementi di fermento In¬ 
teressanti — non è In grado 
di svolgere con competenza e 
professionalità Interventi di 
recupero del patrimonio edi¬ 
lizio. Un'operazione che oggi 
è uno del nodi fondamentali 
da affrontare se l'impresa 
vuole superare il limite del 
suo Impegno esclusivo nel¬ 
l'attività di nuova edifi¬ 
cazione. Essa deve convin¬ 
cersi che è ormai Indispensa¬ 
bile sviluppare una seria po¬ 
litica del recupero In quanto 
opera In una città dove, per 
decenni, si è parlato del risa¬ 
namento del centro storico 
ma, questo risanamento, 
non è avvenuto. Bisogna che 
si realizzi una corrisponden¬ 
za tra l'esigenza di avviare 
un’ampia strategia in dire¬ 
zione del recupero e del riuso 
e la natura e I programmi 
delle Imprese che dovrebbe¬ 
ro essere i soggetti principali 
e gli artefici della produzio¬ 
ne. 

Senza l’avvio di un proces¬ 
so nuovo, fondato su scelte 
mirate, l’edilizia non potrà 
contare su una ripresa dura¬ 
tura della sua attività e, allo 


stesso tempo, non si potran¬ 
no creare le condizioni per 
costruire una città qualitati¬ 
vamente diversa da quella 
che conosciamo soprattutto 
a Palermo, una città di vaste 
proporzioni e densa di pro¬ 
blemi e di contraddizioni. 

La strada da perseguire, 
per la complessità del suo or¬ 
ganismo urbano, è quella del 
progetti integrati, evitando 
la riproposizione di Incon¬ 
cludenti elenchi di opere 
pubbliche. Ma parlare di 
progetti Integrati significa 
superare la logica dell’emer¬ 
genza sperimentatamente 
nociva e priva di ogni seria 
prospettiva, significa affron¬ 
tare il nodo del rapporto che 
bisogna instaurare tra pote¬ 
re politico e mondo impren¬ 
ditoriale. Un rapporto non 
più fondato su forme di elar¬ 
gizione o su accordi pastic¬ 
ciati, ma capace di svilup¬ 
parsi nella chiarezza e nella 
trasparenza. 

Il mondo Imprenditoriale 
e l’industria edilizia sce¬ 
gliendo la strada della mo¬ 
dernizzazione, abbandonan¬ 
do logiche del passato, pos¬ 
sono costituire la grande for¬ 
za realizzatrice dei progetti 
organici di cui Palermo ha 
bisogno. Ma è soprattutto 
sul piano del rinnovamento 
e dello sviluppo del tessuto 
Industriale dell’edilizia loca¬ 
le che I lavoratori edili pos¬ 
sono e devono trovare un Im¬ 
portante momento di sintesi 
tra le strategie proprie della 
categoria e la battaglia più 
generale per il risanamento 
e la modernizzazione della 
città. Con il risanamento del¬ 
la città si misura la capacità 
deU’imprenditorialltà locale 
di cogliere la spinta del gran¬ 
di Investimenti per rinnova¬ 
re la propria managerialità e 
le proprie strutture organiz¬ 
zative e tecnologiche. Senza 


questi spazi, fatti di Investi¬ 
menti, fatti di nuova mana¬ 
gerialità locale, fatti di nuo¬ 
va occupazione qualificata, 
il risanamento della città po¬ 
trebbe rappresentare un’al¬ 
tra occasione perduta. 

Nel merito, la Cgil ha pro¬ 
posto alle controparti istitu¬ 
zionali di estendere il meto¬ 
do degli accordi di program¬ 
mi, previsto dalla nuova le¬ 
gislazione per l’Intervento 
straordinario per 11 Mezzo¬ 
giorno, ad alcuni dei grandi 
progetti che Interessano 11 
territorio siciliano e soprat¬ 
tutto le grandi aree metropo¬ 
litane. 

Ciò consentirebbe, da una 
parte, l'affidare al presidente 
della Regione un ruolo di au¬ 
torità e di coordinamento 
dell’insieme del soggetti In¬ 
dividuati per la conduzione e 
la realizzazione degli Inter¬ 
venti e, dall’altra. Il ricorrere 
a procedure più efficaci nel¬ 
l’affidamento del lavori. 

Una strada che garantisce 
la trasparenza, la pubblicità 
degli atti e 11 funzionamento 
dei controlli istituzionali. Il 
rilancio del settore edilizio è 
strettamente collegato al¬ 
l'avvio di un’azione estesa e 
penetrante di riqualificazio¬ 
ne urbana. Ma la politica 
edilizia dovrà essere compa¬ 
tibile con 11 progetto di co¬ 
struzione a Palermo di una 
diversa qualità urbana: 11 ri¬ 
sanamento del centro stori¬ 
co, la riqualificazione dei 
quartieri periferici, la realiz¬ 
zazione del servizi Indispen¬ 
sabili alla vita sociale e civi¬ 
le. 

Oggi, al contrario del pas¬ 
sato, esistono le condizioni e 
le forze per avviare quel rea¬ 
le processo di cambiamento 
di cui la città ha bisogno. 

Francesco Miceli 

segretario della Cgil Sicilia 


L’alternativa 
a distruzione 
e abbandono 

Palermo è ormai una città di grandi quantità. Impegna un 
territorio costiero lungo circa 25 km. da Bagheria a Sferracaval¬ 
lo e profondo circa 8 km. nella parte centrale. 5.800 ettari di 
territorio pressoché urbanizzata Ha più di 700.000 abitanti al 
censimento, nella sostanza vi gravitano oltre un milione di per¬ 
sone. Ma la sua «grandezza» è ancora affidata a poche opere 
compiute in periodo post-unitario e ad una eredità storica più 
antica. 

Dagli anni '50 in poi vi è stata come una puntigliosa voglia di 
distruzione della identità della città. Il centro storico di Palermo 
non è questione da poco. Vi sono architetture, un tessuto urba¬ 
na un impianto viario che per stratificazione storica di edifici è 
unico in Europa. Su questa storia costruita si è abbattuta l’ideo 
logia che il nuovo debba necessariamente distruggere il passata 
Un'ideologia che ha assunto la procedura del metodo, cosi che 
quando non si è riusciti a distruggere abbattendo si è solo ade¬ 
guatamente abbandonato. 

Attraverso l'abbandono molto è rimasto e riemerge adesso 
dentro il carico di una città molto compromessa. 


Giornata di lotta per sbloccare 4mila miliardi, stanziati, ma mai utilizzati 


Palermo, sciopero degli edili 

Per il lavoro, per il riuso della città 


I L GRAVE degrado fisico e 
urbano di Palermo è di¬ 
ventato Temblema più 
acuto e radicale del deteriora¬ 
mento economico e sociale 
delle aree meridionali. 

Ci troviamo di fronte ad 
una ripresa del dibattito sulla 
questione meridonaie per 
raggravarsi delproblema e la 
disoccupazione ne! Sud (è pre¬ 
vedibile che raggiunga nel 
1989 il tasso del 20%) per l'al¬ 
largarsi dell'area di illegalità 
della mafia e della camorra e 
per i bassi livelli di produttivi¬ 
tà dovuti fondamentalmente 
alla generale inefficienza del¬ 
le infrastrutture e alla limita¬ 
ta presenza di servizi. Questi 
elementi ripropongono gli in¬ 
terrogativi di fondo sullo svi¬ 
luppo. sulle sue finalità, sulla 
sua distribuzione. Il lavoro de¬ 
ve essere al centro della ini¬ 
ziativa politica e sindacale. 

Per questo è necessario su¬ 
perare il differenziale di pro¬ 
duttività tra Nord e Sud (oggi 
è del 4-5%) che può condanna¬ 


re il Mezzogiorno ad una con¬ 
dizione di sempre maggiore 
degrado, ipotecando per il fu¬ 
turo anche tutte le possibili 
potenzialità di ulteriore svi¬ 
luppo dell'apparato Industria¬ 
le del Nord. 

Il Mezzogiorno, 11 suo rilan¬ 
cio deve ridiventare concreta¬ 
mente un prioritario proble¬ 
ma politico nazionale. È a 
partire da questi dati che si 
deve porre la questione dello 
sviluppo delle aree meridio¬ 
nal». L’economia del territo¬ 
rio, i programmi di risana¬ 
mento urbano di infrastruttu¬ 
re, di sviluppo della rete dei 
trasporti (particolarmente 
ferroviari), servizi reali alle 
imprese, delle reti di comuni¬ 
cazione costituiscono un punto 
chiave su cui innestare un 
obiettivo di ripresa produttiva 
e per un aumento della pro¬ 
duttività generale del Mezzo¬ 
giorno. 

Al centro di ciò c’è la città 
nel suo potenziale essere il no¬ 
do di una diversa concezione 



Lavori programmati, finanziati mai partiti 
o sospesi a Palermo 


LAVORI FERROVIARI 

intervento Palermo-Brancaccio 
intervento Palermo-Carini 
intervento Fiumetorto-Cefalu 


(cifre 
in milioni) 

17.882 

481.266 

3.655.705 


ANAS 

svincoli Villafrati-8aucina 4.000 

autostrada Messina-Palermo 150.000 

Palermo-Sciacca 19.653 

OPERE EDILI (legge 94/1982) 

Borgonuovo 15.800 

Sperone 2.436 

Via Amm. Rizzo 22.751 

Via del Pappagallo 2.383 

Castello S. Pietro 15.838 

ESPROPRIAZIONI E URBANIZZAZIONI PRIMARIE 
(legge 94/1982) 

— espropriazione per 5 aree 3.669 

— urbanizzazioni primarie Castello S. Pietro 1.675 

EOILIZIA SCOLASTICA 

— ristrutturazione per 15 scuole 12.500 

— nuova edilizia scolastica e ristrutturazioni 40.000 

URBANIZZAZIONI PRIMARIE 

(Resuttana, Bonaggia, Sperone. Oreto. Bandita) 42.750 

OPERE FOGNARIE 

(depuratore Nord, collettore Nord-Ovest, fognatura 
Nord-Ovest, collettore Sud-Est, fognature Sud-Est) 62.000 

OPERE Di RISANAMENTO 

(immobili proprietà comunali) 50,000 

RECUPERO EDILIZIO E NUOVA EDIUZIA 

(indicati nei P.R.G.) 12.000 

— Via Roma 5.000 

— Villa Garibaldi 74.370 

— attrezzature sportive Parco d"Orleans 7.000 

— Palazzetto dello Sport 3.400 

— completamento circa 1.000 alloggi, opere di ur¬ 
banizzazione primaria e secondaria, alloggi-parcheg¬ 
gio e alloggi di edilizia economica e popolare. etfilizTa 

di recupero 70.000 

— Programmi di edilizia convenzionata ed agevolata 120.000 


TOTALE 


4.882.078 


dello sviluppo. «Serve a ciò» 
scriveva Raffaello Misiti «un 
modello di sviluppo fondato 
sulla conservazione e sulla va¬ 
lorizzazione delle risorse, sul 
soddisfacimento dei bisogni, 
sulla crescita delle capacità 
scientifiche e di conoscenza. 
Questo modello è la città stes¬ 
sa. La città non deve più esse¬ 
re il luogo attraversato dallo 
sviluppo, ma deve diventare 
lo sviluppo stesso». 

Ciò pone le condizioni di 
una crescita delle forze pro¬ 
duttive, dagli operai ai tecnici 
agli intellettuali all'lmprendi- 
torialità del Mezzogiorno. 

Palermo offre in questo 
senso una grande occasione 
non solo ai palermitani ma a 
tutto il paese: riparare allo 
stato di grave abbandono del 
suo centro storico, al suo de¬ 
stino di totale distruzione nel¬ 
la più grande indifferenza. 
Non intervenire sarebbe un 
grave danno non solo econo¬ 
mico ma sociale, umano, cul¬ 
turale per la stessa identità 


del capoluogo siciliano. 

A PAlermo esiste una forte 
domanda sociale di risana¬ 
mento, vi sono progetti e pro¬ 
grammi, esiste una grande di¬ 
sponibilità di stanziamenti e 
finanziamenti a cui si devono 
aggiungere altri, sia pubblici 
che privati. Ma tutto è rallen¬ 
tato e bloccato. Anche il presi¬ 
dente del Consiglio ha di re¬ 
cente denunciato Io stallo in 
cui si trova la grande massa di 
progetti nel Mezzogiorno. Ora 
occorre tradurre queste de¬ 
nunce in iniziative specifiche: 
recuperare le prerogative di 
programmazione, coordina¬ 
mento e controllo della pub¬ 
blica amministrazione, forni¬ 
re chiari criteri di selezione, 
garantire una gestione traspa¬ 
rente delle opere nella fase 
esecutiva con costi certi e 
tempi certi di esecuzione. Ciò 
è urgente perché anche i 
«grandi progetti» di opere pub¬ 
bliche stentano a mettersi in 
moto. Bisogna cogliere l'occa¬ 
sione dei grandi interventi, di 
cui necessita il capoluogo sici¬ 


liano, per costruire una nuova 
managerialità nell'ente loca¬ 
le. Una managerialità che 
sappia utilizzare appieno gli 
spazi e le iniziative che offre il 
pur stretto quadro normativo 
per una maggiore efficienza, 
progettualità e produttività. 
Le infiltrazioni criminose nei 
gangli delio Stato, infatti, tro¬ 
vano terreno fertile nelle sac¬ 
che di inefficienza della pub¬ 
blica amministrazione. Biso¬ 
gna rivedere a fondo il rap¬ 
porto tra imprese costruttrici, 
l’amministrazione pubblica e 
l’economia locale, affinché 
tutte le imprese, a partire dal¬ 
le partecipazioni statali alle 
cooperative, ai grandi consor¬ 
zi diano un grande contributo 
in direzione della produttività 
e siano vincolate a contratti 
che facciano loro obbligo di 
creare una managerialità e 
una professionalità locale che 
sappia resistere e durare nel 
tempo creando nuove occasio¬ 
ni di lavoro. Su questi elemen¬ 
ti si innesta in materia positi¬ 
va la lotta degli edili per mo¬ 


dificare la finanziaria e per il 
rinnovo del contratto naziona¬ 
le di lavoro , che nei suoi con¬ 
tenuti politici fondamentali 
intende avere al centro l’o¬ 
biettivo dello sviluppo occu¬ 
pazionale e della sua qualifi¬ 
cazione. Puntiamo ad una 
struttura contrattuale che af¬ 
fermi una volontà di ricono¬ 
scimento delle reali produtti¬ 
vità, che sappia proporre un 
regime di orari e di turni, per 
abbreviare i tempi di realizza¬ 
zione delle opere pubbliche, 
affermando anche così la 
priorità del lavoro e dell’occu¬ 
pazione e della produttività 
della spesa pubblica. Partico¬ 
larmente per gli edili, così du¬ 
ramente colpiti nei livelli oc¬ 
cupazionali, il rinnovo con¬ 
trattuale non può non comin¬ 
ciare, per poi intrecciarsi, con 
la lotta per il lavoro oggi a 
Palermo come domani in al¬ 
tre città del Mezzogiorno. 

Roberto Tonini 

segretario generale 
Fillea Cgil 


«Il risanamento sociale 
parte dal centro-storico» 

La riqualificazione della città può servire a garantire il lavoro, ma può essere anche 
l’occasione per rompere le gestioni mafiose e per modificare il clima politico 


È proprio vero che quando le esigenze imme¬ 
diate (occupazione e salario, per esempio) pos¬ 
sono legarsi con una prospettiva di generale 
progresso, allora le lotte e i conflitti che il movi¬ 
mento sindacale porta avanti assumono una va¬ 
lenza dirompente. È certo, però, che questa di¬ 
mensione di conflitto richiede più energia, più 
convincimento, più organizzazione e più perse¬ 
veranza di ogni altra, infatti maggiori, più nu¬ 
merosi e agguerriti si rivelano gli avversari. 

Il senso di un impegno sindacale per impone 
il recupero del centro storico di Palermo è tutto 
iscritto in questa dimensione. Le valenze insite 
sono di diversa natura: non solo occupazionali, 
non solo di riqualificazione urbana, ma anche di 
risanamento sociale e democratico. 

Jl centro storico di Palermo è uno dei più 
grandi centri storici d'Europa; sicuramente è 
quello più degradato, caratterizzato da drastici 
processi di abbandono e per il quale non sono da 
segnalare neanche processi di terziarizzazione 
generalizzati. Il segno fondamentale è: degrado 
e abbandono (crolli, palazzi e semplici abitazio¬ 
ni murate, uso produttivo e commerciate a basso 
livello, ecc...). Certo niente è casuale: stretta- 
mente legata alla politica di abbandono di que¬ 
sta parte consistente di città, voluta dall'Ammi¬ 
nistrazione comunale, è la politica di espansio¬ 
ne speculativa largamente affidata a forze ma¬ 
fiose. L’uno sostiene l'altra e ambedue sostengo¬ 
no il deteriorarsi della vita collettiva. 

Non si contano gli -impegni politici » (ma i 
buchi lasciati dai bombardamenti deliultima 
guerra sono ancora là), non si contano gli inter¬ 
venti che stavano li per lì per partire (alcuni 
anche promossi da imprese politiche), non si 
contano gli interventi progettuali di architetti e 
urbanisti (l’ultimo dei quali guidato dal defunto 
professor Samonà), eppure negli ultimi tren¬ 
tanni niente si è mosso. Tutto fermo. Ciò ha 
facilitato la speculazione mafioso nell’espansio¬ 
ne e, dall’altra parte, dato il livello di degrado 
raggiunto, permettere di giustificare non già 
un'opera di recupero quanto un'opera di riedifi¬ 
cazione libera di ogni impaccio e da ogni possibi¬ 
lità di considerare l’-esistente ». 

Palermo è anche una città con altissimo tasso 
di disoccupazione, una città dove la principale 
attività produttiva è l’edilizia, un’attività che 
ha visto ridurre i propri spazi. Ma qui veniamo 
ad un punto e ad un passaggio di grande rilievo. 
Prima dell'estate l'Italia tutta è stata scanda¬ 
lizzata dal fatto che una manifestazione di edili 
a Palermo inneggiasse all’ex sindaco (Ciancimi- 
no), accusato di essere in combutta con cosche 
mafiose e sicuramente uno degli artefici del sac¬ 
co di Palermo. Di quella manifestazione, con 
poco senso reale ma con mal celato razzismo, si 
è voluto cogliere la superficie, non la sostanza 
che gridava — proprio mentre iniziava il maxi 
processo allo mafia — che l’iniziativa repressiva 
se non fosse stata accompagnato do serie e pro¬ 
fonde trasformazioni del tessuto economico sa¬ 
rebbe stata inutile, perché è proprio nella situa¬ 
zionesociale, economica e politica attuale che la 
mafia trova il suo humus. 

A questo punto conviene riprendere dall’ini¬ 



zio e collegare il recupero del centro storico al 
risanamento sociale della città. Lavori massicci 
ed estesi di recupero, riqualificazione della città 
possono costituire un contributo al suo risana¬ 
mento sociale, dare significato alla necessità di 
rompere legami oggettivi tra bisogno di lavoro e 
attività gestite dalla mafia, essere parte di una 
modifica di clima politico. Si tratterebbe infatti 
di un’opera di grande proposizione che può ga¬ 
rantire lavoro per molti anni e permettere una 
riqualificazione dei servizi della città allineabili 
alle necessità del nuovo sviluppo, e alla possibi¬ 
lità che Palermo diventi uno tra i principali 
centri di proiezione del Paese verso l’area medi- 
terranea. 

Le condizioni perché il recupero storico della 
città abbia questo senso sono così sintetizzabili: 

— gestione pubblica e trasparente di tutta 
l’operazione. Questo significa escludere ogni 
compromissione con il potere mafioso, non per¬ 
mettere tangenti di nessuna sorta, esigere che 
tutte le operazioni bancarie connesse devono es¬ 
sere esplicitate ed evidenti * 

— rifiuto a considerare l’operazione come la 
costruzione di un •centro direzionate • e di quar¬ 
tieri privilegiati E proprio il recupero di una 
dimensione urbana densa e complessa che va 
privilegiato, dove abitazioni, per diversi livelli 
sociali, servizi alle persone, servizi alle imprese, 
spazi collettivi per attività culturali e per il 
tempo libero, valorizzazione del patrimonio sto¬ 
rico e artistico diano insieme il senso delta città. 
É proprio in questo ambito che la residenza dei 
ceti sociali a bassa capacità di pagare deve esse¬ 
re garantita attraverso iniziative di edilizia sov¬ 
venzionata e convenzionata, e che devono essere 
prese iniziative specifiche per garantire, altresì, 
attività produttive e di servizio anch'esse offer¬ 
te a bassi costi; 

— capacità di coinvolgere sia risorse pubbli¬ 
che che private, queste ultime sulla base di con¬ 
venienze ragionevoli e comunque ben definite e 
individuate; 

— organico programma di progettazione di 
tutta l’operazione realizzando il massimo di 
economie, di efficacia e di effetti, cura nella pro¬ 
gettazione del recupero (il massimo possibile) e 
del nuovo, attenzione nella costruzione di spazi 
aperti; 

— organica politica di pianificazione dell’in¬ 
dotto che può derivare da una simile operazio¬ 
ne. Da una parte un prodotto diretto per l'atti¬ 
vità di recupero, di riqualificazione e di edifi¬ 
cazione, dall’altro un indotto che pud derivare 
da un insediamento di attività produttive e di 
servizio nell’area e riqualificazione del ruolo 
economico della città. 

Con il dovuto senso delle proporzioni il -Pro¬ 
getto recupero del centro storico di Palermo » 
può assumere per la città il senso di una sorta di 
New Deal, sia sul piano materiale, sia in senso 
sociale e morale per fuoriuscire da una condizio¬ 
ne di degrado. Qui una rivendicazione sindacale 
si fa tutta politica, si fa tutta sociale, ma fallire 
qui avrebbe drastiche conseguenze. 

Francesco Indovina 

Architetto, docente di Urbanistica all’Istituto 
Universitario di Architettura di Venezia 


Gli anni che ci precedono sono stati condizionati da una deci- 
sionalita politica essenzialmente partitica che non aveva e non 
sentiva il bisogno di supporti culturali e tecnici perché stretta¬ 
mente connessa con gli interessi piu retrivi e scadenti legati alla 
rendita. Gli stessi uffici comunali p r eposti all'amministrazione 
dell’urbanistica e dell’edilizia rispondevano a questa particolare 
~ categoria deU'agire. L’eredità di tutto ciò è da una parte una 
città con una ridottissima presenza dell’intervento pubblico e, 
quindi con una carenza endemica di servizi che si è moltiplicata 
geometricamente con la crescita urbana; dall’altra una città 
ricca di storia costruita, ma resa amara dalla sua difficile prati¬ 
cabilità. 

In questo contesto vi è stato un certo risveglio che in questi 
ultimi anni ha prodotto idee, progetti e piani. 

L’attenzione verso i problemi di Palermo è cresciuta dentro e 
fuori la città, sono cresciute le economie disponibili per gli inter¬ 
venti ma tutto continua a camminare nell'Incertezza e nella 
lentezza. 

Occorre costruire un percorso di azioni mirato ed attenta 
capace di insistere su tre livelli da condurre contemporanea¬ 
mente. 

Un primo livello è quello di portare avanti i progetti pubblici 
avviati. 

Un secondo livello è quello di Integrare tra loro I vari piani di 
settore redatti o in redazione. 

Un terzo ed ultimo livello riguarda gli uomini, la loro volontà, 
perché l’Ente locale sì attrezzi verso una capacità di progetto e di 
controllo del progetto che attualmente proprio non ha. 

Nicola Giuliano Leon* 

Architetto, docente di Urbanistica presso 
la Facoltà di Architettura di Palermo 


L’intervento 
dall’edificio 
al quartiere 

Il centro storico dì Palermo toma ancora una volta alla 
ribalta nazionale. La lettura della città è complessa ma in occa¬ 
sione del Piano di Programma essa avvenne con specificità 

Il Piano fu una straordinaria occasione di lettura dell’intero 
centro storico e propone diverse scale di intervento sia per mano 
pubblica che privata. 

Ma la sua attuazione è ancora bloccata per l’incapacità a 
tramutare uno strumenta estraneo all’elenco ufficiale del piani 
possibili, In un'azione realmente operante, e soprattutto per la 
mancanza di volontà a mettere in moto alcune parti significati¬ 
ve come I concorsi da esso previsti. 

Non essendo stati varati meccanismi legislativi che avrebbero 
consentito l’immediata operabilità una strada facilmente per¬ 
corribile è quella legata alla definitiva stesura del Piano dei 
Servizi attraverso un’avanzata convenzione tra Comune e Uni¬ 
versità Ciò renderebbe operativa una parte sostanziale delle 
previsioni del Piano Programma. 

Gli elementi di novità del Piano rispetto agli strumenti usuali 


di pianificazione sono soprattutto due: in primo luogo una clas¬ 
sificazione delle parti del centro storico che si basi sulla indivi¬ 
duazione delle loro relazioni e quindi delle differenze legate al 
singoli ambiti urbani. L’altro è costituito dal fatto che il Piano è 
composto di disegni e soprattutto da schede scritte che descrivo¬ 
no dettagliatamente lo stato di fatto e lo «stato di progetto» delle 
aree omogenee in cui il centro storico è stato divisa 

Per il suo carattere conservativo e la scala di dettaglio cui 
arriva, il Piano può essere realizzato attraverso interventi mini¬ 
mi a partire dall’unità edilizia; per questo esso costituisce uno 
strumento assai agile, che può mettere in moto immediatamen¬ 
te una grande quantità di operazkmL 

Questa certamente, è connesso alle capacità delle imprese di 
realizzare opere all’interno della proposta complessiva di con¬ 
servazione attraverso una manodopera che sia in grado di inter¬ 
venire su monumenti ed edilizia minore, sia con il recupero di 
un’artigianalità in via d’estinzione come attraverso t’uso di nuo¬ 
ve tecnologie. Occasione, quindi, per trovare nuove forme di 
organizzazione del lavoro per l'impresa ed anche occasione, per 
il lavoro intellettuale, di trovare un immediato campo di appli¬ 
cazione. 

Cesare AiroMi 

Architetta docente di composizione architettonica 
presso la Facoltà di Architettura di Palermo 
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La battaglia in Campidoglio: intervista alla Prisco 


Anche ieri sera cortei e blocchi stradali a Tavernelle e Pratolungo 


«Abbiamo migliorato 
un bilancio che 
era da buttar via» 

Il giudizio sul documento approvato mercoledì resta profonda* 
mente negativo: troppi problemi nella città lasciati aperti 


— Un voto a notte fonda 
dopo una maratona di 
quindici giorni, con Toppo* 
sizione comunista costan* 
temente in aula a dare bat* 
taglia. Ma per ottenere co* 
sa? 

Franca Prisco, capogrup¬ 
po comunista in Campido¬ 
glio, appare visibilmente af* 
faticata dalla notte passata 
In bianco tra i banchi di le* 
gno («nemmeno tanto acco¬ 
glienti») dell’aula Giulio Ce¬ 
sare. 

«È servita a modificare, In 
un bilancio da respingere 
nettamente — dice —, alcu¬ 
ne parti importanti nell’inte¬ 
resse della città. Senza la no¬ 
stra battaglia non sarebbe 
accaduto nulla*. 

— Puoi fare qualche esem¬ 
pio? 

■Innanzitutto le emergen¬ 
ze cittadine, che nel docu¬ 
mento che cl era stato sotto¬ 
posto dalla giunta non com¬ 
parivano. Abbiamo conqui¬ 
stato un miliardo per Inter¬ 
venti nel centro storico che 
ne preparino la chiusura e. 
Insieme, numerosi interven¬ 
ti per la grande viabilità, a 
partire dal completamento 
di via Paimiro Togliatti. 
Quindi, 1 49 miliardi per il 
completamento del “plano 
borgate”. Il grande progetto 
avviato con la giunta di sini¬ 
stra e che per un anno è ri¬ 
masto bloccato. E. ancora: 1 
finanziamenti perii restauro 
delTAntlquarium e del Cam¬ 
pidoglio e l’avvio del nuovo 
auditorium all’Adrlano. 
Quindi gli incentivi per 11 re¬ 
cupero del quartieri degra¬ 
dati e per realizzare una 
mappa del rischi. I finanzia¬ 
menti per le attività circo¬ 
scrizionali che si tentava di 
dimezzare. Infine alcuni se- 

f piali di grande rilievo socla- 
e: l'avvio del piano per il 

f ironto soccorso cittadino, 
nterventi per gli handicap¬ 
pati, un plano per l’occupa¬ 
zione giovanile. Interventi a 
sostegno delle vittime della 
violenza sessuale, tutti con¬ 
quistati malgrado la enorme 
opposizione della De. Punti 
per noi essenziali, come la 
battaglia, vinta, per la ridu¬ 
zione delle tariffe degli asili 
nido». 

— In definitiva il Pei ha ot¬ 
tenuto aumenti sostanziosi 
in alcuni settori di spesa, 
ma t riuscito soprattutto 
ad imporre interventi im¬ 
portanti che non compari- 



franca Prisco 


vano nella proposta del 
pentapartito. Qual è il filo 
che lega tutte queste voci? 
Un progetto di migliora¬ 
mento o soltanto soldi in 
più? 

«È una vera e propria Im¬ 
postazione di programma 
per un "controbilancio’*. Il 
documento presentato dalla 
maggioranza cancellava li 
Comune come soggetto di 
Investimenti nella città. Ora 
la voce “Investimenti” è sta¬ 
ta riportata a 1.500 miliardi, 
come nell'85. E siamo anche 
riusciti ad impedire che si 
cancellassero tutti I nuovi 
servizi conquistati dalla città 
negli ultimi dieci anni, dai 
centri anziani agli asilt ni¬ 
do». 

— Eppure i -vuoti- restano 
molti. 

«È vero. Il bilancio appro¬ 
vato, tra 1 contrasti, dal pen¬ 
tapartito capitolino. Ignora 
troppi problemi della città. È 
stata bocciata incredibil¬ 
mente la proposta di un au¬ 
mento di 15 miliardi per la 
razionalizzazione del servi¬ 
zio di nettezza urbana; è sta¬ 
ta bocciata la proposta di 
creazione di “zone Industria¬ 
li” proprio mentre l’associa¬ 
zione industriali di Roma 
chiedeva nuove possibilità 
per far sviluppare le grosse 
potenzialità della capitale. E, 
ancora, le borgate: bocciati 1 
plani particolareggiati ed i 
primi interventi per quelle 
non perimetrale. Come a di¬ 
re: prima si prendono I soldi 


del condono, poi cl si dimen¬ 
tica di migliala di contri¬ 
buenti. Come cl si dimentica 
dello stesso personale capito¬ 
lino, per il quale proponeva¬ 
mo aumenti legati alla pro¬ 
duttività. Infine — ma è l'e¬ 
semplo emblematico — l’as¬ 
surda chiusura culturale con 
cui si è respinto l’avvio del 
progetto Fori. Un vero 
schiaffo alla città ed agli in¬ 
tellettuali di mezzo mondo». 
— Come giudichi il com¬ 
portamento della maggio¬ 
ranza? 

«Mi domanderei, In primo 
luogo, se esiste una maggio¬ 
ranza. I socialisti non rispar¬ 
miano 1 loro attacchi alla 
giunta, la discussione sul bi¬ 
lancio è stata rinviata di ben 
tre mesi per contrasti Interni 
(soprattutto sulle nomine) 
non ancora sanati, mercole¬ 
dì sera — a pochi minuti dal 
voto — l'assessore Paola 
Pampana si è dimessa. Il 
dubbio, come si vede, non è 
Infondato. In tutta questa vi¬ 
cenda, ad essere sinceri, un 
grosso ruolo di governo l'ha 
esercitato proprio l’opposi¬ 
zione, avanzando proposte 
alternative anche sulle en¬ 
trate e che sono state accol¬ 
te». 

— All'interno della giunta, 
sorprende ad esempio il 
comportamento di laici e 
socialisti su temi comuni 
alla sinistra cittadina, co¬ 
me i Fori... 

«Ho notato un grande Im¬ 
barazzo, soprattutto di Psl e 
Pri. Mi sembra invariata la 
loro volontà di proseguire 
sulla strada comune, ma 
hanno ceduto In un momen¬ 
to di enorme subalternità al¬ 
la De. D’altra parte ai mo¬ 
mento della discussione e del 
voto sul Fori sono scorri aprsl 
dall'aula socialisti e repub¬ 
blicani, compresi il prosin¬ 
daco, li ministro Mommi e 
l’assessore al Centro storico 
Ludovico Gatto». 

— Insomma, la battaglia è 
conclusa. 

•Tutt’altro. Ora vanno 
controllati 1 tempi e le sca¬ 
denze che il consiglio comu¬ 
nale si è dato per avviare gli 
investimenti. E con tenacia. 
Se si pensa che nell’ultimo 
anno non è stato avviato al¬ 
cun progetto del tanti lascia¬ 
ti pronti dalla giunta di sini¬ 
stra si comprenderà che ab¬ 
biamo le nostre buone ragio¬ 
ni». 

Angelo Melone 


ULTIM’ORA 


Si barrica in casa per ore 
con i figli, poi si arrende 


Si è barricato per ore insieme ai figli nella 
stanza da letto delta propria abitazionea Pome- 
zia. minacciando di lanciare una bottiglia in¬ 
cendiaria. Solo a tarda notte Ugo lannilli, inva¬ 
lido civile, si e arreso ed ha consegnato ai vigili 
del fuoco. Intervenuti su richiesta della moglie, 
la bottiglia piena di benzina ed un rasoio con il 
quale si era già ferito ad un braccio. La vicenda 
era iniziata dopo le 22. lannilli dopo essersi bar¬ 
ricalo nella camera da tetto insieme ai tre Tigli, 
Emanuele di 14 anni. Marco di 16 e Marina di 
11, ha chiesto un colloquio con i giornalisti, 
rché scrivessero dell’arresto di suo figlio Ro- 
rio di 17 anni avvenuto nei giorni scorsi a 
Pomezia. Altrimenti avrebbe lanciato la botti¬ 


glia incendiarla e si sarebbe tagliato le vene 
con un rasoio. Solo dopo una lunga trattativa 
con i vigili del fuoco e colloqui con alcuni croni¬ 
sti che Io hanno raggiunto telefonicamente 
l'uomo ha deciso di arrendersi. «Hanno arresta¬ 
to mio figlio per reati che lui non ha mai com¬ 
messo — ci ha detto lannilli subito dopo essere 
uscito dalla stanza da letto —. I carabinieri di 
Pomezia io hanno preso perché lo ritengono 
responsabile di alcune scritte sui muri ingiu¬ 
riose nei confronti delie forze dell'ordine.Tifa 
mio figlio aveva scrìtto con un gesso bianco, in 
realtà, soltanto II nome di una ragazza. Sono un 
invalido civile e mia moglie non lavora. Mio 
figlio Marco avrebbe dovuto Iniziare a lavorare 
domani mattina». 


Nelle borgate di serie B 


«Da quattordici anni paghiamo 
e ora vorrebbero cancellarci» 

Le due zone abusive sulla Prenestina rischiano l’abbattimento perché si trovano 
sull’area delPinceneritore di rifiuti di Rocca Cencia - Sono in regola con il condono 



Un momento del blocco stradalo sulla Prenestina e accanto, in 
lontananza, la discarica di Rocca Cencia. al confine delle bor¬ 
gate di Pratolungo e Tavernelle, contestata dagli abitanti 



•Lo sa che se muore qualcuno da noi 
non può avere nemmeno il prete? La 
chiesa più vicina è a 7 chilometri e 
poiché siamo solo presi in “prestito”, 
se per caso c'è un'altra salma della 
parrocchia stessa da benedire, bisogna 
fare la fila...». 

Tavernelle - comune di Roma, è 
scritto sul piccolo cartello blu all’al¬ 
tezza del km. 16,300 della Prenestina, 
ma è una bugia: né il Comune, nè tan¬ 
tomeno Roma hanno niente a che ve¬ 
dere con questo pezzo di «far-west» 
trapiantato quattordici anni fa alle 

£ orte della capitale. Sono in tremila. 

'acqua arriva da un pozzo unico pe¬ 
rennemente in panne; le fogne consi¬ 
stono in pozzi neri; la più vicina far¬ 
macia è a 8 km così come il primo mer¬ 
cato e la scuola deU'obbligo. Per pren¬ 
dere un autobus bisogna farsi un chi¬ 
lometro e mezzo a piedi, per un medi¬ 
co ciascuno deve tornare nel quartiere 
di origine (chi a S. Basilio, chi a Torre 
Maura chi addirittura nel centro). 
Inutile informarsi di piazze, circoli ri¬ 
creativi, cinema... 

«E come se non bastasse adesso vo¬ 
gliono trasformarci in discarica della 


nettezza urbana». Ruggiero Prezioso è 
il presidente del comitato di quartiere 
di Tavernelle e guida la rivolta delle 
borgate del Prenestino contro il Cam¬ 
pidoglio. L'altro giorno hanno blocca¬ 
to il traffico sulla grande arteria per 
oltre due ore, ieri sera hanno protesta¬ 
to di nuovo con un corteo che ha fer¬ 
mato la circolazione per altre due ore. 
Insieme a toro c’erano tutte le sezioni 
comuniste della zona, i consiglieri di 
circoscrizione e comunali del Pei. 

Il presidente contìnua: «Ci siamo 
svenati prima per comprare il terreno, 
poi per pagare le supertasse, di nuovo 
per costruire, infine per essere “con¬ 
donati”. In cambio il Comune ci “rega¬ 
la” una discarica a cielo aperto e insie¬ 
me ad essa la minaccia di perdere la 
casa». 

La faccenda deve essere spiegata 
bene: che cosa c’entrano i rifiuti con le 
abitazioni della gente? Il fatto è che le 
aree sulle quali sono sorte le borgate di 
Tavernelle e Pratoluongo ricadono 
sotto due vincoli: l’uno riguardante 
Tificeneritore di rifiuti di nocca Cen¬ 
cia appunto; l’altro di minore impor¬ 
tanza, riferito a falde idriche di «Il 


classe». Entrambi i vincoli sono di 
quelli che periodicamente possono es¬ 
sere rivisti; e infatti la precedente 
giunta nel ’78 aveva programmato di 
perimetrare le due borgate facendole 
rientrare nette aree da legalizzare e ri¬ 
sanare. Ma la Regione bocciò il pro¬ 
getto e le due borgate sono rimaste di 
serie «B». E sopratutto sono di nuovo 
minacciate dell'abbattimento poiché 
questo si prevede per costruzioni abu¬ 
sive ricadenti sotto vincoli. 

«Quattro mesi fa la giunta si era im¬ 
pegnata a rivedere la mappa dei vinco¬ 
li per risolvere finalmente la questio¬ 
ne. Non solo non ha deciso nulla in 
nostro favore ma ha aggravato la si¬ 
tuazione stabilendo che nell’area atti¬ 
gua ftU’inceneritore.ora bloccato per 
ristrutturazione, si possono scaricare ì 
rifiuti». Si tratta di 10 mila metri qua¬ 
dri sui quali dovrebbero essere «com¬ 
pattati» i rifiuti che non possono più 
essere contenuti nell’inceneritore fer¬ 
mo, prima di essere trasportati a Ma- 
iagrotta. Se passa questo disegno la 
speranza delle due borgate del Prene- 
stino (spalleggiate da tutte le altre) di 
guadagnarsi la legalità si allontana 


forse definitivamente. 

«Capisce? Sono quattordici anni 
che paghiamo per una casa che siamo 
stati costretti a costruirci perché nes¬ 
suno ce la dava, e ora rischiamo di ve¬ 
derla abbattuta. È giustizia questa?». 

La signora Antonietta Fanelli è ve¬ 
nuta per dar man forte al presidente 
del comitato e per verificare cifre e 
fatti che vengono sciorinati rapida¬ 
mente ma con precisione dallo stesso 
presidente. 

«Partiamo dal condono? Ognuno di 
noi ha già pagato 10 milioni di oblazio¬ 
ne. E adesso andiamo indietro: nel ’72 
fu iniziata la lottizzazione di queste 
terre, appartenenti a una vecchia con¬ 
tessa die a Bua volta le aveva vendute 
a Franco Franciaci, noto lottizzatore 
di tutta la Casilina e Prenestina. Furo¬ 
no divise in 550 lotti e messe in vendi¬ 
ta come terreno agricolo a 2950 lire al 
metro quadro piu le spese notarili. 
Ogni lotto misura 1200 metri quadri, 
troppo poco per coltivarci la terra, suf¬ 
ficiente per costruirci una cassetta e 
un giardino. Possibile che il Comune 
non capiva queste cose? E perché allo¬ 
ra ae non voleva che ai costruisse non 


bloccò allora la lottizzazione?». Rug¬ 
giero Prezioso si riscalda. E riprende. 

■Nel ’76 abbiamo ripreso a pagare. 
Questa volta si trattava della superva- 
lutazione perché da terreno agricolo si 
era passati a terreno edificabilc. Cin¬ 
quemila lire al metro quadro. Senza 
contare le multe che ogni tanto i vigili 
urbani venivano a pretendere. Nel 78 

— in seguito alle nostre sollecitazioni 

— la giunta decide la nuova perime- 
trazione delle borgate nella quale en¬ 
triamo pure noi. L'incubo era finito? 
Neanche per sogno. Perché la Regione 
boccia il progetto e noi torniamo nella 
illegalità. Intanto abbiamo dovuto pa¬ 
gare 70 milioni all'Enel perché facesse 
le centraline e le cabine — cosa che 
avrebbe dovuto fare il Comune. Pa¬ 
ghiamo 20 milioni e più Tanno per la 
manutenzione del pozzo che ci forni¬ 
sce d’acqua, più 45 milioni di luce elet¬ 
trica che lo mette in funzione. Insem¬ 
ina, come le dicevo, ci stiamo Svenan¬ 
do. e In tutto questo, dopo 14 anni di 
sofferenze, la situazione toma punto e 
daccapo, come se nulla fosse successo. 
Le sembra che abbiamo torto?». 

Maddalena lutanti 



A caccia del puma a Massimina 


Massimiiia: l’allarme si fa ogni ora piu serio, i cacciatori si mobilitano 


Le tracce del puma si perdono: 
si nasconde tra le abitazioni? 

Massiccia battuta della polizia, che Invita la gente a restare calma - L’animale forse 
si è diretto verso le villette • Si tenterà di usare proiettili narcotizzanti 


Quarto giorno di inutili ap¬ 
postamenti. Ieri le orme del pu¬ 
ma in libertà si sono diradate. 
Quasi scomparse e più confuse 
quelle che dalla vallata confi¬ 
nante con la borgata Massimi¬ 
na si dirigevano fuori, in aperta 
campagna. Ora, ella lunga pau¬ 
ra dei giorni scorsi, si è aggiun¬ 
to il terrore che l’animale, di¬ 
sturbato nel suo habitat d’ado¬ 
zione, abbia cambiato territo¬ 
rio. Braccato — dicono gli 
esperti e i volontari della Pro¬ 
tezione civile — potrebbe es¬ 
sersi spostato nel centro abita¬ 
to, tra le villette con giardino e 
le palazzine che popolano la zo¬ 
na. La notizia corsa per le stra¬ 
de del quartiere, ha raggelato, 
per qualche ora, il clima di 
tranquillità apparente. 

L’idea di armarsi e partire 
per la «battuta» finale, a caccia 


del felino, per ucciderlo, ha 
preso piede nelle prime ore di 
ieri pomeriggio. I più determi¬ 
nati si sono mostrati i cacciato¬ 
ri della zona. Al locale dove si 
ritrovano abitualmente, la ten¬ 
sione, ieri, era molto alta. I «sa¬ 
fari» collettivi di questi giorni, 
senza mezzi e anni adeguate, 
hanno reso sempre più perico¬ 
losa la presenza del puma. 
Astuto e agile, anche i cacciato¬ 
ri sanno che di giorno in giorno 
un'animale acquista padronan¬ 
za del territorio e sicurezza, 
scopre tane, può cambiare pre¬ 
da per sopravvivere. Per questo 
ieri s'è fatta strada la tentazio¬ 
ne di imbracciare te doppiette 
nella speranza di porre fine alla 
grande paura. 

A far scendere la «febbre da 
puma» sono arrivate nel pome¬ 
riggio le direttive della questu¬ 


ra di Roma. È stata disposta la 
presenza continua sul posto di 
un esperto della polizia cinofila 
di Nettuno, armato di fucile 
con cartucce di narcotico. Alla 
Usi di zona è stato mobilitato il 
veterinario. Anche lui dovreb¬ 
be essere munito di un’arma 
■soporifera». Infine il dirigente 
del commissariato Aurelio, 
doti. Rainone, che coordina le 
operazioni attorno alla borgata, 
cercherà la collaborazione degli 
uomini del Circo Togni che, 
due giorni fa, avevano parteci¬ 
pato ai primi appostamenti. 

Anche ieri pomeriggio la 
«battuta» c’è stata. Ma per ri¬ 
prendere le tracce dell’animale 
si è allargato il raggio del terri¬ 
torio sotto controllo. Ancora 
giù per la vallata, anche tra » 
campi appena arati della cam¬ 
pagna romana. Ancora nel fìtto 
dei cespugli a cercare le prede 


lasciate nella ritirata. Perché 
sembra proprio che il puma, 
spaventato dai rumori e dalle 
luci delle fotoelettriche, abbia 
cambiato nascondigli e percor¬ 
si. 

I volontari del corpo «Gam¬ 
ma» della Protezione civile 
hanno aumentato mezzi ed uo¬ 
mini e ora cercano il felino an¬ 
che tra le case. Quelle due sue 
fugaci apparizioni nel cortile di 
una bottega di un fabbro fanno 
pensare che è stato allevato in 
una casa, che è abituato alla 
presenza dell'uomo. Ma la lun¬ 
ga latitanza può renderlo sem¬ 
pre più pericoloso e la mancan¬ 
za di cibo potrebbe spingerlo 
oltre le prede animali. Ma la 
sua fame potrebbe anche ren¬ 
dere piu facili le ricerche, con 
l’uso di esche nei luoghi più 
adatti per attirarlo in trappola. 


Arrestata un’organizzatissima banda di «mani di velluto», colpivano soprattutto i turisti 


Con il borseggio hanno tatto miliardi 


Sembrerà strano ma in tempi di truffe con il computer, rapine 
in appartamento, aggressioni agli angoli della strada per pòche 
centinaia di mila lire, c’è ancora chi riesce ad accumulare cifre dì 
tutto rispetto con il semplice borseggio. Con questo sistema una 
bada (23 persone in tutto) per qualche anno si è arricchita ai danni 
delle migliaia di turisti che affollano la nostra città. Gli affari però 
andavano talmente bene che l’estate scorsa il primo distretto di 
polizia allarmato per Tincredibìle quantità di denunce giunte nei 
commissariati del centro ha deciso di dare la caccia agli agguerriti 
borsaioli. E dopo due mesi di indagini pedinamenti e fotografie ha 
arrestato in una sola giornata tutti i componenti delTorganizzazìo- 
ne: capi, provetti borsaioli, riciclatori, semplici manovali e compli¬ 
ci. Nelle case degli arrestati sono stati trovati, assegni, cheque*, 
gioielli e soldi per circa un miliardo. E c'è da credere cne negli anni 
passati «gli incassi» del gruppo siano stati dello stesso tenore. 

Il sostituto procuratore Vincenzo Roselli, al quale Giorgio Ma- 
nari, dirigente del primo distretto aveva inviato i risultati dell'in- 
dazine ha emesso per tutti mandato di cattura per organizzazione 
e delinquere finalizzata al furto e alla ricettazione. I primi colpi 
cominciarono diversi anni fa. Ma la banda vera e propria è nata 
Quando Giorgio Picchi, 57 anni e Gino Chiappini, o2 anni, hanno 
deciso di organizzare ì loro amici borsaioli grazie alle loro cono¬ 
scenze di impiegati e commercanti con pochi scrupoli che cambia¬ 
vano senza troppe domande cheques e assegni rubati. 

Le vìttime preferite erano i turisti e ì colpi avvenivano soprat¬ 
tutto sugli autobus, approfittando della calca. Negli ultimi tempi 
la banda poteva contare dell'apporto di tre vecchi «maestri del 
mestiere», nel campo del borseggio: Giovanni Massimi, 46 anni. 
Mario Ciavatta «ilprofessore». 58 anni, e Attilio Diaz, 70 anni. Ad 
•aiutarli» c'erano Domenico Mozzetti, 30 anni, e Roberto Belardi- 
nelli, 44 anni uscito di prigione pochi mesi fa dopo avere scontato 
una condanna di 11 anni per rapina e omicidio. Luogo d'incontro 


Lavoravano 
in centro 
e sugli autobus 
In prigione sono 
finite 23 persone 
Contavano sulla 
collaborazione 
di tre maestri 
del mestiere 
e di una decina 
di commercianti 
di pochi scrupoli 
che cambiavano 
cheques 
e assegni rubati 




del gruppo era il bar di via del Pellegrino 83 gestito dai fratelli 
Sandro e Giovanni Barracaia, di 46 e 4? anni e da Nicola Acardi 60 
anni, anche loro attivi nella banda. I ricettatori erano; Luciano 
D’Antoni 49 anni, proprietario di un negozio d’antiquariato in via 
del Peìiegimo 90, Federico Sezze, 56 anni che gestiva un negozio 
d’artigianato in via del Pellegrino 56, Enrico Sabatini 48 anni e 
Giuseppina Arci 36 anni, anche loro antiquari in via del Pellegrino, 
e Concetta Marezzi. I fratelli Alvaro e Fernando Gilardi 51 e 46 
anni avevano invece il compito di sorvegliare sull'incolumità dei 
espi della banda. Halna Wozniak, 30 anni, moglie di Giorgio Pic¬ 
chi, collaborava attivamente in tutte le attività del marita Altre 4 
persone Claudio Aver, 42 anni, Piero Compagnucci, 40 anni, Gio¬ 
vanni Pirozzi, 52 anni, e Marisa D’Antoni 51 anni, tutte impiegate 
in varie attività commerciali e sospettate di ricettazione sono fini¬ 
te in prigione insieme agli altri ma per loro il magistrato ha deciso 
di completare i controlli prima di confermare le accuse. 

Carla Cheto 



Luciano D’Antoni 



Giorgio Picchi 


Autocentfi Balduina 
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Appuntamenti 


RIABILITAZIONE — Sono 
aperte le iscrizioni al 1° corso 
biennale della Scuola superiore 
per la riabilitazione. Al corso 
sono ammessi: terapisti della 
riabilitazione, laureati in psico¬ 
logia, pedagogia, lettere e filo¬ 
sofia. sociologia, biologia, me¬ 
dicina, fisica, matematica, in¬ 
gegneria, informatica e scienze 
della comunicazione. Le do¬ 
mande di iscrizione (riservate 
ad un numero massimo di 35 
elementi) correlate di curricu¬ 
lum devono pervenire entro il 
15 novembre 1986 presso la 
sedo del Centro studi e Ricer¬ 
che riabilitative (via Bertero, 
25) 00156 Roma - Telefono 


Mostre 


■ ARCHITETTURA ETRU- 
SCA NEL VITERBESE — Co¬ 
me vivevano e soprattutto do¬ 
ve abitavano gli etruschi? Di lo¬ 
ro si conoscono soprattutto le 
città dei morti, ma ora una ri¬ 
sposta a questi interrogativi si 
può trovare nella mostra inau¬ 
gurata nella Rocca Albornoz di 
Viterbo, dove per tre mesi re¬ 
steranno esposti i risultati di 
trent'anni di scavi compiuti 
dall'istituto svedese di studi 
classici a Roma. Resti di tetti 
decorati, di frontoni e porticati 
stanno lì a testimoniare il modo 
di vivere della prima grande ci¬ 
viltà italica. I reperti provengo¬ 
no dai siti di Acquarossa e S. 
Giovenale. 

■ RAFFAELLO E LA ROMA 
DEI PAPI — L'ambiente della 
città durante il pontificato di 
Giulio II e di Leone X: mano¬ 
scritti, miniature, incisioni, di¬ 
segni. Salone Sistmo della Bi¬ 
blioteca Apostolica Vaticana 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 • Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
• Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - CTO 517931 - 
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 - Istituto Materno Regi¬ 
na Elena 3595598 - Istituto Regi¬ 
na Elena 49851 - Istituto Sen Gal¬ 
licano 564831 - Ospedale dal 
Bambino Gesù 6567954 - Ospe¬ 
dale G. Eastman 490042 - Ospe¬ 
dale Fatebenefratelli 58731 • 
Ospedale C. Forlanini 5584641 - 
Ospedale Nuovo Regina Marghe¬ 
rita 5844 - Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 - Ospedale Policli¬ 
nico A. Gemelli 33051 • Ospedale 
S- Camillo 58701 - Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6381541 • Ospe¬ 
dale S. Eugenio 5925903 - Ospe¬ 
dale S. Filippo Neri 330051 - 
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6726 • Ospedale S- Giovanni 
77051 • Ospedale S. Maria della 
Piate 33061 - Ospedale S. Spirito 
650901 - Ospedale L. Spallanzani 
554021 - Ospedale Spolverini 
9330550 • Policlinico Umberto I 
490771 - Sangue urgente 

4956375 - 7575893 - Centro an¬ 
tiveleni 490663 (giorno). 


Il partito 


ORGANISMI DIRIGENTI DEL 
PARTITO DEL LAZIO PER 
«LOTTE CONTRATTUALI. 
LEGGE FINANZIARIA. OC¬ 
CUPAZIONE» — Oggi con ini¬ 
zio alle ore 16 in federazione a 
Via dei Frentani, 4 riunione 
congiunta del Cr e della Crc. dei 
Cf e Cfc delle federazioni del 
Lazio, aperta alla partecipazio¬ 
ne dei dirigenti comunisti del 
sindacato. Ordine del giorno: 
«L'iniziativa del partito a Roma 
e nel Lazio in riferimento alle 
lotte contrattuali, alla legge fi¬ 
nanziaria e all'esigenza di affer¬ 
mare nuove linee nella politica 
dell'occupazione». Relatore Le¬ 
lio Grassucci della segreteria 
regionale: interviene Antonio 
Pizzinato, segretario generale 
della Cgil; conclude Renato 
Zangheri della Direzione e pre¬ 
sidente del gruppo Pei alla Ca¬ 
mera. 

RIUNIONE DEI SEGRETARI 
DI ZONA — Subito dopo la 
relazione del compagno Gras¬ 
socci all'assemblea sulla finan¬ 
ziaria si terrà una breve riunione 
dei segretari dì zona per verifi¬ 
care gli aspetti organizzativi 
della prossima manifestazione 
del 25 ottobre (M. Meta. G. 
Rodano). 
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06/8890814 - 7942218 • 
8456026. 

CONCERTO CONTRO LA 
DROGA — è organizzato dal 
Comitato per la lotta alla tossi¬ 
codipendenza del quartiere 
Don Bosco e si tiene domani, 
dalle 17,30 in poi, nella piazza 
San Giovanni Bosco. Nell'inter¬ 
vallo dello spettacolo, medici 
psicologi ed ex tossicodipen¬ 
denti del «telefono in aiuto» ter¬ 
ranno un dibattito e risponde¬ 
ranno alle domande degli inter¬ 
venuti. 

IL DIAVOLO NELL’ALTA 
MAGIA — É il titolo della con¬ 
ferenza che il maestro Fulvio 
Rendhell tiene questa sera, alle 


11 


(V.le Vaticano). Ore 9-13 - do¬ 
menica solo l'ultima del mese. 
Fino al 31 ottobre. 

■ L'ORNAMENTO PREZIO¬ 
SO — Una raccolta di orefice¬ 
ria popolare italiana dei primi 
del secolo, attrezzi e insegne 
delle botteghe orafe. Nelle sale 
del Museo Arti e Tradizioni Po¬ 
polari (piazza Marconi, 8). Ore 
9-14, festivo 9-13, lunedì 
chiuso. Fino al 30 novembre. 

■ LÉOPOLD ROBERT — 
Ventisette opere del pittore 
svizzero dei primi anni dell'800 
provenienti dai principali musei 
del suo paese e da quelli fran¬ 
cesi sono esposte al Museo 
Napoleonico (via Zanardelli. 1) 
con questi orari: ore 9-13.30, 
martedì, giovedì e sabato an¬ 
che 17-20, lunedì chiuso. Fino 
al 16 novembre. 

■ DEGAS SCULTORE — Al 
Palazzo dei Conservatori in 
Campidoglio 73 opere prove¬ 
nienti dai musei di S. Paulo del 


4957972 (notte) - Amed (assisten¬ 
za medica domiciliare urgente diur¬ 
na. notturna, festiva) 6810280 - 
Laboratorio odontotecnico 

BR & C 312651-2-3 - Farmacia d 
turno: zona centro 1921: Salario- 
Nomentano 1922: Est 1923: Eur 
1924; Aurelto-Flaminio 1925 - Soc¬ 
corso stradala Aci giorno e notte 
116: viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241 - 5754315 - E7991 - 
Enal 3606581 • Gas pronto inter¬ 
vento 5107 - Nettezza urbana ri¬ 
mozione oggetti ingombranti 
5403333 - vìgili urbani 67691 - 
Centro informazione disoccupati 
Cgll 770171. 

Giornalai di notte 

Questo à l'elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte è possibile tro¬ 
vare i quotidiani freschi di stampa: 
Minotti a viale Manzoni. Magiitrl- 
ni a viale Manzoni. Piaroni a via Ve¬ 
neto. Gigli a via Veneto. Campone- 
schi alla Gallerìa Colonna. Da Santis 
a via del Tritone. Ciocco a corso 
Francia. 

Farmacie notturne 

APPIO: Farmacìa Primavera, via Ap¬ 
po Nuova. 213/A. AURELIO: Far¬ 
macia Cichi. via Bomfazi. 12. 
ESQUtLtNO: Farmacia Cristo Re dei 
ferrovieri. Galleria Testa stazione 
Termini (fino ore 24): Farmacia Po 
Luca, via Cavour. 2. EUR: Farmacia 


ora 20,45, presso la sede del 
Cipia (Centro italiano di psico¬ 
logia e di ipnosi applicata) di 
piazza B. Cairoti. 2. 

OMAGGIO A UNA «PICCO¬ 
LA BORGHESE» — Un incon¬ 
tro tra donne sulla vita e sulle 
esperienze di una donna. Oggi 
alle ore 18, presso la saletta 
del circolo Udì «La goccia», in 
via Colonna Antonina 41 (3 5 
piano) sarà presentato il libro 
postumo di Pina Callegari 
Mammuccari «Una piccola bor¬ 
ghese» (ed. La Pietra). Ne par¬ 
leranno Gianna Bulli, Carla Cap¬ 
poni, Rina Macrelli, coordina 
Anita Pasquali, Brani del libro 
saranno letti da Anna Piccioni. 


Brasile e del New Jersey. Ora¬ 
rio 9-13, mercoledì, giovedì e 
venerdì anche 17-20, lunedì 
chiuso. Fino al 25 novembre. 

■ BURNE-JONES (1833 - 
1898) — Dal Preraffaellismo 
al Simbolismo. Oltre 150 opere 
tra dipinti, cartoni, arazzi e di¬ 
segni provenienti dai più impor¬ 
tanti musei inglesi. Galleria na¬ 
zionale d'arte moderna. Valle 
Giulia (viale delle Belle Arti, n. 
131). Ore 9-14, martedì, gio¬ 
vedì e sabato anche 15-19, fe¬ 
stivi 9-13, lunedi chiuso. Fino 
al 23 novembre. 

■ LA FORTUNA DI PAE- 
STUM E LA MEMORIA MO¬ 
DERNA DEL DORICO 
1750-1830 — La mostra 
presenta opere di Piranesi, Va- 
ladier, Soane, Boullée, Ledoux. 
Weinbrenner e altri: dipinti di¬ 
segni. modelli e libri. Palazzo 
Braschi (piazza S. Pantaleo). 
Ore 9-13,30 e 17-20, festivi 
9-13, lunedì chiuso. Fino al 23 
novembre. 


Imbesi, viale Europa. 76. LUDOVI- 
Sl: Farmacia Internazionale, piazza 
Barberini, 49. MONTI: Farmacia Pi- 
ran, via Nazionale. 228. PARIOLI: 
Farmacia Tre Madonne, via Bertolo- 
m, 5. PIETRALATA: Farmacia Ra- 
mundo Montarsolo. via Tiburtina, 
437. CENTRO: Farmacia Dorìcchi. 
via XX Settembre. 47; Farmacia Spi- 
nedi. via Arenula. 73. PORTUEN- 
SE: Farmacia Portuense. via Por- 
tuense. 425. PRENESTINO-LABI- 
CANO: Farmacia Collatina, via Col¬ 
latina. 112. PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo. 213: 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri¬ 
sorgimento. 44. QUADRARO-CI- 
NECITTA-DON BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tuscolana. 927. TRIE¬ 
STE: Farmacia Carnovale, via Roc- 
cantica. 2: Farmacia S. Emerenzia- 
na. via Nemorense. 182. MONTE 
SACRO: Famacia Gravina, via No- 
mentana. 564 (sospenda dal 15 al 
30 agosto). TOH DI QUINTO: Far¬ 
macia Chimica, via Flaminia Nuova. 
248. TRIONFALE: Farmacìa Frattu¬ 
ra. via Cipro. 42. OSTIA: Farmacia 
Cavalieri, via Pietro Rosa. 42. LUN¬ 
GHEZZA: Farmacia Bosico. via Lun¬ 
ghezza. 38. NOMENTANO: Farma¬ 
cia Di Giuseppe, piazza Massa Carra¬ 
ra. 110. GIANICOLENSE: Farmacia 
Garroni, piazza San Giovanni di Dio. 
14. MARCONI: Farmacia Marconi, 
viale Marconi, 178. ACILIA: Farma¬ 
cia Angeli Bufalmi. via Bonichì. 117. 
OSTIENSE: Farmacia S. Paolo, via 
Ostiense. 168. 


SEZIONE DI ORGANIZZA¬ 
ZIONE — Per consentire ai 
compagni di partecipare oggi 
alla riunione degli organismi di¬ 
rigenti del Partito del Lazio su 
«Lotte contrattuali, legge finan¬ 
ziaria, occupazione»; il SEMI¬ 
NARIO SULL'ORGANIZZAZIO¬ 
NE DEL PARTITO NEI POSTI DI 
LAVORO avrà inizio SABATO 
18 ore 9 a Frattocchie e si pro¬ 
trarrà per l'intera giornata di 
sabato e la mattina di domeni¬ 
ca. 

TOR DE CENCI — Ore 18.30 
in sezione attivo su situazione 
politica con il compagno Gof¬ 
fredo Bettini segretario della fe¬ 
derazione. 

FERROVIERI CENTRO — 

Ore 18 a Esquilino Assemblea 
su finanziaria e contratti con il 
compagno Santino Picchetti. 
BRAVETTA — Ore 18 as¬ 
semblea su manifestazione 25 
ottobre con il compagno Fa- 
miano Crucianelli. 
TORBELLAMONACA — Ore 
18 assemblea su ripresa politi¬ 
ca e preparazione conferenza 
programmatica con il compa¬ 
gno Lionello Cosentino. 
CAMPITELLI — Ore 18.30 
attivo su festa Unità e manife¬ 
stazione 25 ottobre con il com¬ 


pagno Claudio Catania. 
TIBURTINO GRAMSCI — 
Ore 17 assemblea su «Tiket sa¬ 
nità e legge finanziaria» con il 
compagno Silvio Natoli. 
FLAMINIO — Ore 18 assem¬ 
blea su manifestazione 25 ot¬ 
tobre (P. D’Andretta). 

PRIMAVALLE — Ore 17 riu¬ 
nione del coordinamento com¬ 
pagne della zona nord con la 
compagna Marisa Allocca. 
ZONA PRATI TRIONFALE 

— Ore 17.30 a Trionfale riu¬ 
nione su «Inizio anno scolasti¬ 
co, ora di religione, attività pa¬ 
rallele» con la compagna Patri¬ 
zia Sentinelli 

TUSCOLANO — Ore 18.30 
attivo su «Situazione politica in 
IX Circoscrizione (Camiglieri, 
Quaresima) 

ALBERONE-APPIO LATINO 

— Ore 18.30 e ALBERONE at¬ 
tivo situazione politica in IX Cir¬ 
coscrizione (Farina, Salvatori). 
CASTELLI — In federazione 
ore 18 riunione resp. oranizza- 
zione. stampa e propaganda, 
amministrativi e presidenti col¬ 
legio probiviri. Odg: completa¬ 
mento campagna tesseramen¬ 
to e sottoscrizione "86, linee 
nuovo tesseramento. 
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Le mense autogestite cominciano a funzionare anche senza fondi 


Un pasto? Nemmeno 200 lire 
Scuoia, affari e mense chiuse 

La multinazionale Eurest offre contratti per le mense a prezzi di gran lunga inferiori 
di quelli di mercato - Protestano le coop che attendono da mesi il regolamento 


VENERDÌ 
17 OTTOBRE 1986 


Centosettantaclnque lire 
a pasto, trentaclnquemlla 
lire aH’anno, un affare. Que¬ 
sti I prezzi incredibili che la 
multinazionale Eurest ha 
proposto alla XII circoscri¬ 
zione per gestire la mensa 
del 166° circolo. Dov’è 11 
trucco? Nella scarsa qualità 
dei cibi? Nel tentativo di 
una grande industria di fare 
piazza pulita della concor¬ 
renza offrendo un servizio 
ad un prezzo assai inferiore 
a quello di mercato? Sono 
queste le domande che si 
pongono le lavoratrici delle 
mense autogestite, che in 
XII circoscrizione, come In 
molte altre, vantano dei cre¬ 


diti con l’amministrazione 
comunale vecchi di mesi e 
mesi e non ancora saldati. 
Come nel 92° circolo, dove le 
lavoratrici della coop 1° 
Maggio hanno deciso di far 
partire la refezione scolasti¬ 
ca anche In assenza del fi¬ 
nanziamento comunale. Un 
senso di responsabilità co¬ 
stantemente punito, visto 
che da un anno si attende 
Inutilmente una delibera 
che regoli il sistema delle 
mense autogestite. 

MENSE UNIVERSITARIE 
— Sono chiuse le mense di 
Economia e commercio di 
via del Castro Laurenzlano 
e di Ingegneria di via delle 
Sette Sale. Saranno affidate 


a privati e l'Istituto per 11 di¬ 
ritto allo studio ha prepara¬ 
to un bando di concorso che, 
guarda caso, richiede del re¬ 
quisiti che sembrano pro¬ 
prio ritagliati addosso alla 
coop «La Cascina», gestita 
dal cattolici popolari. Lo de¬ 
nunciano gli studenti del 
collettivi di Ingegneria, di 
Economia, di Psicologia. 
ITC LEONARDO DA VINCI 
— Gli studenti dell’Istituto 
Ieri erano tutti a protestare 
davanti al Provveditorato. 
C’è un conflitto con la scuo¬ 
la «Michelangelo», con la 
quale si dividono l’edificio. 
Il Provveditorato ha affida¬ 
to più aule al Michelangelo 


che ha aumentato gli iscritti 
rispetto allo scorso anno, e 
gli studenti del Leonardo te¬ 
mono di essere confinati In 
spazi troppo stretti. 

LICEO «DE SANCTIS», VIA 
CASSIA — Gli studenti, a 
corto di aule, hanno occupa¬ 
to 1 locali della elementare 
«Raffaele Merelli», sperando 
di muovere le acque, ma 
creando anche comprensi¬ 
bili malumori tra 1 genitori 
degli alunni della elementa¬ 
re, incolpevoli e spaventati. 

Roberto Gressi 

NELLA FOTO: gli studenti del 
Leonardo da Vinci protestano 
davanti al Provveditorato 



Segnalateci tutto: problemi di didattica e di 
democrazia nella scuola, prevaricazioni e 
irregolarità sull'ora di religione, aule che 
mancano, mense che non aprono, disfunzio¬ 
ni di ogni tipo: chiamate la CRONACA 
(4950351), dalle 11,30 alle 13 e dopo le 17 


Quasi tutti assolti i transessuali brasiliani 

Sette condanne tra i due ed i cinque mesi per i danneggiamenti nel commissariato Villa Glori - Una grande «retata» con più di 
trenta persone - La lunga notte passata tra un ufficio di polizia e l’altro - Un solo imputato era vestito da uomo 


Hanno messo a soqquadro un 
commissariato, ma dietro le gab¬ 
bie a vetri del Tribunale non ave¬ 
vano l’aria bellicosa e nemmeno le 
meese sgargianti che 11 hanno resi 
famosi nella Roma notturna del 
voyeur. Il processo a 17 transes¬ 
suali brasiliani per oltraggio, vio¬ 
lenze e danneggiamenti è stato ve¬ 
loce e la sentenza salomonica; pe¬ 
ne dal due al cinque mesi di carce¬ 
re per 1 più facinorosi, assoluzione 
per il grosso del gruppo. 

Il verdetto ha tenuto conto evi¬ 
dentemente del metodi usati dal¬ 
l’Ufficio stranieri della questura 
per trascinare da un posto di poli- 


Incendio 
negli 
uffici 
di Goda 


Paura e grande confusione 
ieri mattina al ministero del 
Tesoro per un incendio di¬ 
vampato in una stanza vicina 
a quella del ministro Giovan¬ 
ni Goria. Le fiamme, provoca¬ 
te probabilmente dal surri¬ 
scaldamento di un condizio¬ 
natore d’aria, hanno attaccato 
tendaggi e mobili e si sono 
estese nei locali vicini. Un 
denso fumo nero è penetrato 
fin neU'ufficio del ministro. 
Subito sono arrivati i vigili del 
fuoco con cinque automezzi 
che in breve tempo hanno 
spento l’incendio. 1 danni am¬ 
montano ad una decina di mi¬ 
lioni. 


zia all’altro le «belle di notte» da! 
sesso incerto e dalla pelle d’ebano. 
Basta considerare che nella «reta¬ 
ta» (estesa anche ad alcune prosti¬ 
tute nigeriane) erano finite origi¬ 
nariamente più di trenta persone, 
e che alla fine nemmeno gli agenti 
tenevano più il conto delle persone 
caricate sui cellulari. 

Tutti sono stati assolti cosi — 
per Insufficienza di prove — dal¬ 
l’accusa di oltraggio e resistenza a 
pubblico ufficiale, mentre tra 1 
condannati per 1 danneggiamenti 
(ma liberi con la condizionale) cl 
sono Paullsno Sales, Ulisse Mene- 
nez Da Motta, Giovane Blum, José 


Carlo Moraes, Paulo Cesar Ra- 
mos, Francisco Gllson de Melo e 
José De Anchleta, l’unico a pre¬ 
sentarsi in abito da uomo davanti 
al Tribunale. Soltanto cinque di 
loro dovranno tornare In Brasile 
con 11 foglio di via obbligatorio. 

La storia del loro arresto e della 
movimentata «rivolta» nel com¬ 
missariato di Villa Glori comincia 
con la decisione della questura di 
allontanare «le brasiliane», temibi¬ 
li concorrenti del transessuali ro¬ 
mani per I loro abbigliamenti stile 
•Oba Oba» e le lunghe file di auto 


ad ogni «esibizione» serale. Il pri¬ 
mo a provocare un gran trambu¬ 
sto nei cellulari di polizia e dentro 
al commissariato di Villa Glori — 
secondo gli agenti chiamati a te¬ 
stimoniare — fu Paulino (cioè 
Pauline) — Sales, appena uscito 
da Rebibbla. I poliziotti lo descri¬ 
vono come una furia, che aizza 
tutti gli altri nella stanza della te¬ 
levisione, dove gli agenti del servi¬ 
zio notturno solitamente passano 
11 tempo. 

A un certo punto, la notte del¬ 
l’arresto, succede proprio In quella 
stanza un caos Indescrivibile, con 
sedie e suppellettili lanciati in 


aria. Anche il televisore finì a ter¬ 
ra, e cinque agenti contro una 
trentina di transessuali dovettero 
faticare non poco per riportare la 
calma. Alla fine, dopo il trasferi¬ 
mento nei locali dell’Ufficio stra¬ 
nieri In questura, ci sarebbe stata 
una seconda puntata, a sentire 11 
racconto degli agenti. Ma 11 Tribu¬ 
nale non ci ha creduto troppo, e 
quegli animi esasperati dopo la 
«retata» sono stati parzialmente 
perdonati dalla giustizia italiana. 

r. bu. 



GRUPPO PARLAMENTARE DEL PCI 
FEDERAZIONE COMUNISTA ROMANA 

Una strategia per Roma Capitale 
Preseate e futuro della città 
Bella proposta dei comunisti 

Programma dei lavori: 

ore 9,30 Apertura dei lavori - presiede l‘0n. 
Santino PICCHETTI 

ore 9,45 Relazione introduttiva: "La proposta 
di legge del PCI per Roma Capitale". - 
On. Paolo CIOFI 

ore 18,30 Conclusione del dibattito - On. Re¬ 
nato ZANGHERI 


I vigili del fuoco intervengono per spegnere l'incendio el ministero delle Finanze 


Ragazzo accoltellato 
in piazza dei Cinquecento 

Un giovane di 20 anni, Giovanni Valvada, è stato ferito 
gravemente con tre coltellate Ieri sera In piazza del Cin¬ 
quecento. Il ragazzo ha avuto una violenta discussione 
con un uomo, che ha detto di non conoscere. Improvvisa¬ 
mente l’aggressore ha tirato fuori un coltello ed ha pu¬ 
gnalato per tre volte, al petto e alla mano destra, il giova¬ 
ne. Ricoverato al Policlinico, è in condizioni molto gravi. 
La prognosi è riservata. 

Marroni replica a Cutolo: dure 
critiche del governo ai Pim 

Il vicepresidente del consiglio regionale Angiolo Mar¬ 
roni, in merito alla dichiarazione aeU’assessore Teodoro 


Cutolo che smentisce la bocciatura dei plani integrati 
mediterranei da parte del governo, ha fatto conoscere il 
testo del telegramma inviato alla giunta regionale da! 
ministro per le Politiche comunitarie Fabio Fabbri. Con 
il telegramma si chiedono, entro e non oltre 11 10 ottobre, 
integrazioni e precisazioni riguardanti otto punti: dal¬ 
l’individuazione delle strutture tecnico-amministrative, 
all’impatto ambientale, dagli effetti sull’occupazione al¬ 
l’indicazione di priorità. Si tratta quindi di «serie critiche 
e dure contestazioni», proprio come aveva fatto notare 
Angiolo Marroni. 


Frosinone, ergastolo 
a triplice omicida 


Intervengono: 
Giuliano AMATO 
Giulio ANDREOTT» 
Giulio Carlo ARGAN 
Carlo AYMONINO 
Giovanni BERLINGUER 
Carlo BERNARDINI 
Goffredo BETTINI 
Aldo BOZZI 
Massimo BRUTTI 
Paolo CABRAS 
Antonio CEDERNA 
Umberto CERRI 
Giorgio CINGOLI 
Alfio CHISARI 
Neno COLDAGELLI 
Vittorio EMILIANI 
Enzo FORCELLA 
Claudio FRACASSI 
Alfredo GHERARDI 
Adriano LA REGINA 
Nanni LOY 


Ennio LUCARELLI 
Oscar MAMMÌ 
Renato NICOIINI 
Rino PETRAUA 
Ruggero PULETTI 
Franca PRISCO 
Mario QUATTRUCCI 
Ugo RAVETTA 
Gian Franco REDAVID 
Stefano RODOTÀ 
Luigi ROSSI BERNARDI 
Antonio RUBERTI 
Franco RUSSO 
Piero SALVAGNI 
Marcello SANTOBONI 
Maria Antonietta SARTORI 
Nicola SIGNORELLO 
Gian Paolo SODANO 
Giorgio TECCE 
Franco TUMINO 
Walter VELTRONI 
Ugo VETERE 



E stato condannato all’ergastolo Mario Padrone, di 40 
anni, di San Giovanni Incarico (Frosinone) che due anni 
fa uccise la fidanzata. Angela Rampini e i genitori di lei, 
Giustino e Assunta. 


Auletta dei Gruppi di Montecitorio 
Via di Campo Marzio, 74 

Roma, 20 ottobre 1986 
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a cura di ALBA SOLARO 


Una pioggia di nomi 
e il più grande 
è Jackson Browne 


Questa settimana parte alla grande la stagione dei concerti rock 
con una vera pioggia di appuntamenti. L'evento principale sarà 
senza dubbio il megashow che Jackson Browne terrà al Palasport 
martedì 21. Schermi giganti da dieci metri per cinque, trenta 
proiettori computerizzati, 50.000 watt di potenza deirimpianto di 
amplificazione, tastiere elettroniche come l’Emulator II, Compact 
Computer, tutto questo per uno dei principi della musica america¬ 
na. Da più di quindici anni sulle scene. Jackson Browne si è 
imposto come uno dei migliori autori di folk-rock, collaborando 
con molti protagonisti della mitica West Coast, la scena california¬ 
na (ma lui ò di origine tedesca, trasferitosi con la famiglia in Usa 
nei primi anni cinquanta). Ha lavorato con Joni Miichell, Linda 
Ronstad, i Byrds, gli Eagles. Il grande successo è arrivato nel ‘77 
con l'album «Running on Empty». Browne é sempre stato in prima 
linea nelle campagne antinucleari; la sua musica è un pop rock 
semplice e levigato, mentre i testi denotano un forte impegno 
sociale, che Browne privilegia rispetto alle canzoni d'amore; l'ulti¬ 
mo album «Lives in balance», è un grande affresco dell'America 
odierna, con tutti i suoi mali ed i guasti della politica reaganiana. 

• DOMENICA 19 il Palaeur ospiterà un altro grande concerto, 
quello dei Pooh. Il più celebrato dei gruppi pop italiani festeggia 
proprio in questi giorni i suoi vent'anni di attività, anni costellati di 
successo e vendite astronomiche; si parla di più di quindici milioni 
di dischi venduti. Indubbiamente la loro fortuna i Pooh la devono 
alla formula vincente di accoppiare melodia italiana e tecnologia; 
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TA dal 17 

21 

al 23 ottobre 
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Jackson Browne, martedì al Palasport 

non dimentichiamoci infatti che loro furono i primi ad introdurre in 
Italia i live show a base di laser ed altri effetti scenografici del 
genere. Col nuovo disco appena pubblicato «Giorni infiniti», anche 
il suono dei Pooh si ammanta di tecnologia, e guarda al futuro con 
la forza dei computer e dell'elettronica. 

• LUNEDÌ 20 al Piper (via Tagliamento, 9) i Balaam and thè 
Angel in concerto. Mark, Jim e Oes sono tre fratelli inglesi che due 
anni fa dettero vita a questo gruppo, affiliato alla neo psichedelia 
per via dei lunghi capelli ed il suono basato sulle chitarre elettroni¬ 
che. Con l'ep «She knows» i Balaam si sono dati un'impostazione 
più leggera guadagnando un certo successo commerciale. Il loro 


primo album che stanno per pubblicare «The greatest story ever 
told», dovrebbe dargli la spinta definitiva per divenire protagonisti 
delle classifiche internazionali. 

• GIOVEDÌ 23 al Blackout (via Saturnia, 18), si esibiranno gli 
Easterhouse. Questo gruppo capitanato dai fratelli Andy e Ivo 
Perry giunge da Manchester e rappresenta una delle esperienze 
più vitali emerse dalla nuova scena rock inglese; sono stati acco¬ 
stati agli Smiths, anche perché Morrisey ha una volta dichiarato 
che sono fra i suoi gruppi preferiti. Propongono rock solido, di 
forte impatto ma gradevole, chB sostiene testi di un comuniSmo 
più che esplicito («Lenin in Zurich», «Get back to Russia»). Con 
loro ancora una volta l'Inghilterra ci insegna che rock e politica 
possono andare daccordo senza cadute nella demagogia. 

• DOMANI SERA a) Donna club (via Cassia, 871). Radio Rock 
e Akta presentano gli Aidons la Norvege in concerto. Questo 
gruppo dal nome così particolare giunge da Perugia. Hanno al loro 
attivo un ep, «La afida», ed a Roma si esibirono anche l'anno 
scorso come spalla dei Not Moving. Rock trascinante, atmosfere 
forti e oscure è quanto propongono Francesco Frondini, voce, sax 
e tastiere. Augusto Croce, chitarra. Massimo Rossi, basso e Ales¬ 
sandro Costantini, batteria e pianoforte. 

• GIOVEDÌ 23 proseguono al Piper gli appuntamenti con 
«Twist and Shout», a cura di Sandro Cocchi e Davide Bornigia. 
Questa volta sarà di scena una delle più interessanti formazioni 
fiorentine, i Rinf. In attività datl‘80, Roberto Toccafondi e Michele 
Santini sono fautori di uno stile molto personale, con influenze che 
vanno dal funk al rock duro, un suono molto rigoroso e aggressivo; 
notevole la loro cover di «Sex Machine». I loro live show godono 
di ottima reputazione. 

• AL FOLKSTUDIO (via G. Sacchi, 3) oggi e domani sera è di 
scena Kay McCarthy, una delta migliori voci delta musica tradizio¬ 
nale irlandese, fra le prime a portare in Italia le baflads ed i «reelso 
d'Irlanda. L'accompagnano R. Gambarella, fiddle. P. Tomabuoni, 
chitarra, F. La Scala, chitarra, e P. Ricciardi, bodhram e percussio¬ 
ni. 

• ALEXANDERPLATZ (via Ostia, 9). Sfidando ogni supersti¬ 
zione, il club ha scelto di riaprire i battenti proprio oggi che è 
venerdì 1 7, con l'esibizione della più antica jazz band della capita¬ 
le, la Roma New Orleans Jazz Band. Domani sarà di scena Tito 
Schipa Junior; domenica il percussionista Coimbra; mercoledì i 
King's Queen e giovedì Nunzio Rotondo e la sua celebre tromba. 

• BIG MAMA (vicolo S. Francesco a Ripa, 18). Oggi o domani 
è di scena la cantante Usa Ellen Christi; allieva di Jeanne Lee, la 
accompagnano Riccardo Fassi, Francesco Puglisì e Giampaolo 
Ascolese. 



a cura di LUCIANO CACCIÒ 


Alcuni viaggi intorno 
all’uomo bianco, 
la scrittura, il mito 


• INCONTRI — Appunta¬ 
mento, domani alle 17.30, nel¬ 
la sala grande del teatro dell'O¬ 
rologio (via de' Filippini, 17/A) 
con una nuova «puntata» della 
serie «Progetto scrittura mate¬ 
rialistica» iniziata qualche mese 
fa e poi sospesa per l'estate. 
Stavolta l'incontro è con Regi¬ 
na Franceschini, Giuliano Me¬ 
sa, Antonio Salines sul teme «Il 
testo corno irreversibilità ed au¬ 
tonomia linguistica»; e quindi 
con Renato Mambor, pittore e 
Patrizia Speciale per la pittura e 
il Laboratorio teatrale, il pome¬ 
riggio all'Orologio è coordinato 
da Claudio Mutini e Giorgio Pa¬ 
trizi. 

• IN LIBRERÌA — Di Ida 
Magli, docente di antropologia 
culturale all'Università di Ro¬ 
ma. è uscito per Rizzoli (pp. 
296, L. 22.000) «Viaggio in¬ 
torno all'uomo bianco». Sono 
già apparse alcune recensioni 
del libro che è uno studio co¬ 


raggioso sui grandi temi del Po¬ 
tere. della Morte, del Sacro in¬ 
quadrati nell'ambito del singolo 
evento del vivere d'ogni giorno. 
La condizione della donna, la 
psicosi collettiva, vengono af¬ 
frontati da una angolazione ri¬ 
gorosamente scientifica e nello 
stesso tempo con grande par¬ 
tecipazione umana, peculiari 
caratteristiche, entrambe, della 
Magli. 

Un nutrito calendario di usci¬ 
te è quello di Mondadori per 
questo mese di ottobre. Dopo i 
libri dì Frutterò e Lucentini 
fnL’amanto senza fissa dimo¬ 
ra». apparso la settimana scor¬ 
sa), di John Le Carré («La spia 
perfetta») ecco, per la narrati¬ 
va. giungere, di E.L. Doctorow 
«La fiera mondiale» (pp. 276, 
L. 20.000). L'ombra della 
Grande Crisi degli anni Trenta 
incombe sulle vicende del bam¬ 
bino protagonista, che vive con 
i suoi genitori ebrei a New 
York, in condizioni di sempre 


maggiore indigenza mentre il 
mondo si sta avviando inesora¬ 
bilmente verso la catastrofe 
della seconda guerra mondiale. 
Di Giorgio Raimondo Cardona 
esce, pure in questi giorni, 
«Storia universale della scrittu¬ 
ra » (pp. 336, L. 48.000) vale a 
dire un testo piuttosto raro nel¬ 
la nostra editoria, che affronta 
l'analisi delle forme di scrittura 
nelle culture più diverse e lonta¬ 
ne, della loro funzione nelle va¬ 
rie e diverse società umane, 
della loro incidenza nella inter¬ 
relazione fra gli uomini. 

Forse mancava, nelle nostre 
librerie, un dizionario che ci aiu¬ 
ti, nel caso so ne abbia biso¬ 
gno, ad interpretare i sogni. Ha 
colmato la lacuna Caterina Ko- 
losimo che con questo «Alfabe¬ 
to dei sogni» (pp. 484, L. 
18.000) ci dà qualcosa come 
un migliaio di voci sull'argo¬ 
mento. Ovviamente si tiene 
conto principalmente dell'inter¬ 
pretazione freudiana del sogno, 
ma anche dì quelle dì Jung, 
Adler e delle correnti psicanali¬ 
tiche più recenti. Insieme con 
questo «dizionario» la Kolosi- 
mo, nella parte finale del suo 
libro dà una spiegazione dei 
meccanismi onirici. 

Per i tipi del «Ventaglio» se¬ 
gnaliamo un testo che ci è par¬ 
so dì notevole interesse. È 
«Avanguardia. Mito e ideolo¬ 
gia» di Carlo Cecchini (pp. 193, 
L. 15.000), uno studio su 
Massimo Bontempelli «fra futu¬ 
rismo e fascismo», il cui scopo 
dichiarato (e raggiunto) è di 
smascherare una operazione 
ideologica — quella del roman¬ 
ziere Bontempelli, appunto — 
tendente a legittimare sul piano 
letterario la realtà politica del 
fascismo. 



«Il milione», uno spettacolo delCOdin Teatret 


• GIOVANNA DEGLI SPIRI¬ 
TI tratto da Schiller e Claudel. 
Regia di Pino Di Buduo. Teatro 
Potlach. VILLA MONDRAGO- 
NE DI MONTEPOR2IO CA¬ 
TONE sabato 18 e domenica 
19 ottobre. 

Per la Quinta rassegna inter¬ 
nazionale di teatro organizzata 
dal centro teatrale europeo «Ti¬ 
no Buazzelli», il Teatro Potlach 
dì Fara Sabina ha messo a pun¬ 
to questo spettacolo ambienta¬ 
to nel Medioevo, in cui un grup¬ 
po di attori girovaghi rappre¬ 
senta la storia di una vergine 
guerriera morta sul rogo. Sem¬ 
pre per questa rassegna l'Odin 


Teatret propone IL VANGELO 
DI OXIRHYNCUS di Eugenio 
Barba. La rappresentazione si 
terrà nei giorni 21. 22. 24. 25 
e 26 ottobre al MERCATO 
COPERTO DI GROTTAFER¬ 
RATA. 

• MAR MORTO WALZER DI 
VIENNA E SPETTRI di Kazuo 
Ohno. UNIVERSITÀ DI RO¬ 
MA settore Cultura tei. 
4970243 sabato 18 ottobre. 

Si tratta della più recente 
creazione dell'indiscusso san¬ 
tone della «danza delle tene¬ 
bre» — che esprìme la rivolta 
giapponese contro (a società 


• GINO GUIDA — Galleria Lombardi, via del Babuìno 70; fino al 
5 novembre; ore 10/13 e 16.30/20. 

Nella presentazione di questa bella mostra di dipinti recenti Vito 
Apuleo parla, per le immagini nuove di Gino Guida, di un «colore di 
infinita lontananza» che ha lasciato l'ambiente urbano e che fa 
splendere le cose minime. Il viraggio dei colori del mondo verso un 
melanconico monocromo è, forse, guidato da una potente memo¬ 
ria — come erano le nostre cose — e da una struggente nostalgia 
espresse senza battere ciglio. 

• ALBERTO SUGHI — Museo Nazionale di Castel Sant’Angelo; 
dal 16 ottobre al 30 novembre: orario del museo 9/14. 

Sotto il titolo «Il gioco dell'apparenza» Alberto Sughi presenta 
una quarantina di dipinti ben scelti, datati tra il 1960 e il 1986, tra 
quelli che formano cinque grandi cicli: «Il quotidiano nella città»; 
«La cena»; «Immaginazione e memoria della famiglia»; «Il teatro 
d'Italia» e «Della riflessione». 

• CESARE SIVIGLIA — Genzano, Palazzina del tennis. Ramo 
Togliatti; dal 17 al 27 ottobre. 

Pitture, sculture e ceramiche di un artista colombiano di grande 
fantasia e di tecnica modernissima che vive in Italia ma non ha mai 
tagliato le radici con le sua terra, col suo «genius loci». E un artista 
sociale che però ama la materia e brucia idee e contenuti in uno 
splendido colore fiammeggiante. 

• ADELE LOTITO E LUCA PIFFERO — Galleria A.A.M.. via del 
Vantaggio 12; fino all'8 novembre; ore 16.30/20. 

Grandi superfici da dominare e dove trovare la misura deH'inter- 
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8 cura di ANTONELLA MARRONE 


Grottaferrata, tocco 
di internazionalità 
con TOdin Teatret 


dei consumi e il terrore della 
morte atomica ~ per (a prima 
volta a Roma. Nell'ambito del 
progetto «Quale spazio per la 
ricerca» seguono due seminari 
pratici (21 e 22 ottobre) con i 
Bau), cantori e damatori del 
Bengala e il 23 ottobre uh con¬ 
certo spettacolo dì Baul Gour 
Khepa e Baul H. Das Khepa. 

• LA VERA STORIA DI 
CAPPUCCETTO ROSSO mu¬ 
sical di Idalberto Fei liberamen¬ 
te ispirato alla fiaba di Perrault. 
TEATRO ALLA RINGHIERA 
da sabato 18 ottobre. 

«Nella versione originale di 


Perrault il cacciatore non esiste 
e nessuno salva l'incauta fan¬ 
ciulla. (...) E così la prima parte 
dello spettacolo è fedele all'ori¬ 
ginale secentesco. Ma nella se¬ 
conda i personaggi si ribellano 
e la nonna dà una scanzonata 
versione rock della storia». 

• LA TROVATA DE PAOLI¬ 
NO tre atti comici di Renzo 
Martinelli nella riduzione roma¬ 
nesca di Ettore Petrolini e 
Checco Durante. Interpreti 
principali; Giuliano Isidori, Lsila 
Ducei. Anita Durante. TEA¬ 
TRO ROSSINI da mercoledì 
22 ottobre. 


^^rte. 





a cura di DARIO MICACCHI 


La commedia è ambientata 
in un piccolo paese del Lazio 
dove il capostazione Paolino 
non vede mai arrivare e mai 
partire nessuno. La famiglia, in¬ 
tanto, mormora. 

• SICURAMENTE AMICI 

commedia musicate dì Giancar¬ 
lo De Matteis e Catto Tedeschi. 
TEATRO TENDA da mercole- 
di 22 ottobre. 

Lo spettacolo si presenta co¬ 
me un grande inno all'amicizia 
con 40 attori in scena, che at¬ 
traverso danza e musica com¬ 
piono un viaggio sulle orme del¬ 
ta storia dell'umanità avendo 
come filo conduttore proprio 
l'amicizia. 

• STORIA DI MATILDE di e 

con Lucia Sardo. Regia di Syl¬ 
vie Heriot. Compagnia sociale i 
Rumori. ARGOT TEATRO dal 
22 ! al 31 ottobre. 

E la storia di una don¬ 
na/attrice che rievoca, grane 
ad una valigia capitatale per ca¬ 
so tra te mani, tanti personaggi 
che raccontano una storia in cui 
parlano di lei... una scatola ci¬ 
nese. insomma. 

• NON TI METTERE TRA IL 
DRAGO E IL SUO FURORE da 

Shakespeare, riduzione e adat¬ 


tamento di Mattia Sbragia. In¬ 
terpreti: Giancarlo e Mattia 
Sbragia. TEATRO DELLE AR¬ 
TI dal 23 ottobre al 9 novem¬ 
bre. 

Dice Mattia Sbragia a propo¬ 
sito di questa elaborazione fat¬ 
ta in società con Alessandro 
Serpieri: «Avevo solo il vago 
sospetto che esistesse, all'in- 
terno del mare shakespeariano 
il nocciolo di un problema che 
mi era molto vicino; i conflitti 
generazionali o (per essere più 
eufemistici) le diatribe per la 
conquista del potere. Potere e | 
contropotere, tesi e antitesi, 
ufficiate e ufficioso (...). 

• L'INCENDIO NELL'OLIVE- 
TO di Grazia Deledda. libero 
adattamento teatrale di Leo¬ 
nardo Sole. Regia di Marco Ga¬ 
gliardo. Interpreti principali: 
Etena Cotta, Fernando Cateti. 
Lia Careddu, Cesare Saliu. 
TEATRO MANZONI da mar¬ 
tedì 21 ottobre. 

Per il 50° delia morte della 
scrittrice Deledda te Cooperati- 
vateatrodisardegna mette in 
scena questo testo in cui si af¬ 
fronta il nodo del «passaggio» 
di classe, dall'ambiente conta¬ 
dino, rurale ad una condizione 
benestante, tramite, ovvia¬ 
mente, matrimonio. 


Gonzales, sculture 
in giardino con un 
pizzico d’etrusco 

vento pittorico, colore-materia e segno, caratterizzano i dipinti di 
Luca Piffero. Adele Lotito è più affascinata da! nascere e costituirsi 
della pittura che dal dominio dello spazio. Usa con gran maestria 
colori a cera su tela anche in grendi formati ed è come vedere una 
crescita dì misteriosi cristalli verso la luce: è fine, immaginosa, 
magica. 



Humphrey Bogart e Ingrid Bergman in una scena del celebre «Casablanca» 


# ALBA GONZALES — Eurogarden, viale Guido Baccelli 85, 
viale delle Terme di Caracalla 70; Fino al 31 dicembre; mattina e 
pomeriggio fino alte 20. 

Le sculture di Alba Gonzales reggono bene l'impatto con gli 
spazi urbani o naturali e con la luce: non sono proprio sculturine 
decorative per interni. Anche te sculture minime hanno una qualità 
progettuale di dominio di un vasto spazio. Sono sculture in varie 

P ietre e bronzo di radice cubista e costruttivista che giuocano 
immagine tra l'umano e la macchina in una sorta di conflit- 
to/superamento permanente. 

• GALLERIA PERMANENTE FUTURISTA — Galleria Paolo 
Sprovieri, piazza del Popolo 3; fino atl'8 novembre; ore 17/20. 

Documenti, quadri, testimonianze degli anni futuristi 
1913/1914 sono qui raccolti in una sorta di esposizione perma¬ 
nente fitta di curiosità e di cose inedite. Il catalogo è curato da 
Maurizio Fagiolo e porta il segno dell'impostazione neofuturista 
della mostra. Sono esposte opere di Boccioni, Balla, Carrà, Severi- 
nì, Sironi, Dottori, Peperò, Prampolìni, Evola, Pannaggi, Oriani, 
Ambrosi, Martini. 


• CO WESTERIK —- Istituto Olandese, via Omero 10; fino al 16 
novembre; ore 10/13 e 16/19. 

Pittore e incisore Co Westerdt occupa neil'arte olandese un 
posto solitario, fuori dalie tendenze. Disegnatore sottile pone al 
centro dello spazio l'uomo ma aitera proporzioni e situazioni sic¬ 
ché nell’apparente realismo nasconde sempre una situazione al di 
là della realtà apparente. Le opere grafiche esposte vanno dai 
1946 e oggi. 


inema 


Ritorna il classico 
quindici titoli 
per Humphrey Bogart 


• DA OGGI al 22 ottobre 
presso lo Screening Politecnico 
(via G.B.Tiepoio, 13a) avrà luo¬ 
go un film festival dedicato ad 
uno dei più grandi del cinema 
americano. Humphrey Bogart. 
La rassegna è stata ideata ed 
organizzata dal Filmstutiio. e 
presenterà in tutto quindici 
film, di cui dieci in versione ori¬ 
ginale. Oggi, a partire dalle 
16.30. verranno proiettati 
«Angel with dirty faces». «Dark 
victory». e «Il mistero del fal¬ 
co». Domani: «High Sierra», 
«The roaring twenties» ed il 
classico «Casablanca», Dome¬ 
nica: «The drive by night», «To 
bave and have not», ed ancora 
«Casablanca». Lunedi: «Across 


thè Pacific», «The big sleep». 
«The roaring twenties». «As¬ 
salto al cielo». Martedì; «Key 
Largo». «Dead End» e «Il tesoro 
della Sierra Madre». Mercoledì 
si chiude con: «Il terrore dell'o¬ 
vest», «To have and have not», 
«The big sleep» ed ancora «Il 
terrore dell'ovest». 

• LABIRINTO (via Pompeo 
Magno. 27). Alla sala A prose¬ 
gue l'omaggio a Eric Rohmer, il 
regista francese che ha recen¬ 
temente vinto a Venezia con «Il 
raggio verde*. Da oggi a merco¬ 
ledì verrà proposto «Paulme alla 
spiaggia», con Amanda Lan- 
glet. Alla sala B continua la re¬ 
trospettiva dedicata ad un alvo 


g rande cineasta, James Ivory. 

ggi: «The Delhi Way», «Sha¬ 
kespeare wallah». Domani: 
«Helen. queen of thè nautch 
girls», «The guru», «The Euro- 
peans». Domenica: «Adventu- 
res of a brown in search of civi- 
lisation», «Bombay talkie», 
«Autobiography of a princess», 
«The Europeans», «Savages». 
Lunedi: «Jane Ausetn in Man¬ 
hattan». «The wild party». «Ro- 
seland». Martedì: «The five for- 

S r-eight», «Quartetti. Mercofe- 
i: aHuIlabaloo over George 
and Bonnie's pictures». «Calo¬ 
re e polvere». 

• GRAUCO (via Perugia, 24). 
Oggi alte 20.30 per Ricerca Ci¬ 
nema deH'Urss-Immaqini degli 
anni 80: «Il treno si è fermato», 
un film dell'83 di Vadim Abdra- 
scitov. Domani e domenica alle 
16,30 e 18.30 per il cineclub 
ragazzi appuntamento con te 
grandi fiabe classiche: «La fia¬ 
ba del non cuore», il meravi¬ 
glioso inquietante dr Jurai 
Hertz. Alle 20,30 per Ricerca 
Cinema Cecoslovacco: «Pasco¬ 
lava i cavalli sull'asfalto», una 
pellicola di Stefan Uher che 
analizza la condizione della 
donna attraverso le vicende di 
una ragazza madre in un paese 
socialista. Mercoledì alte 
20.30 sempre per Ricerca Ci¬ 
nema Cecoslovacco si passa al¬ 
la commedia con «Ritagli» di 
Jiri Menzel. Giovedì alle 20,30 
per Ricerca Cinema Ungherese, 
un film dì Peter Bacso: «L’altro 
ieri». 



a cura di ERASMO VALENTE 


Le nuove stagioni 
Arnold Schoenberg tra 
Beethoven e Raimondi 


E finalmente ci siamo: le sta¬ 
gioni concertistiche si avviano. 
Luna sull'altra, Luna a fianco 
dell'altra. Domani sera (ore 21| 
parte quella sinfonica dell'Ac¬ 
cademia di Santa Cecilia, con 
Giuseppe Sinopoli che dirige i 
«Gurrelieder» di Schoenberg. 
All'orchestra e coro cecihani si 
aggiunge il Coro della Philarmo- 
ma di Londra. È previsto l'inter¬ 
vento di ben sette solisti ca¬ 
peggiati dal soprano Julia Vara- 
dy e dal baritono Dietrich Fi- 
scher-Dieskau. Questi «Gurre- 
fieder» si replicano domenica 

(17.30) . lunedi (alte 21) e mar¬ 
tedì (19.30). 

Nel pomerìggio stesso di do¬ 
mani, al San Leone Magno 

(17.30) si inaugura la quaran- 
taseitesima stagione dell'Isti¬ 
tuzione Universitaria dei Con¬ 
certi. Viene alla ribalta l'Orche¬ 


stra da Camera di Padova e del 
Veneto, diretta da Bruno Cam¬ 
panella. Dopo un «Divertimen¬ 
to» (K. 136) e te «Sinfonia* (K. 
504) di Mozart, la pianista Ma¬ 
ria Tipo si esibirà nel quarto 
«Concerto» per pianoforte e or¬ 
chestra. di Beethoven. 

Il cartellone della Istituzione 
universitaria offre circa quaran¬ 
ta manifestazioni con appunta¬ 
menti preziosi: si ascolteranno 
giovani solisti, vincitori di im¬ 
portanti Concorsi, mentre il 
pianista Gerhard Oppitz inter¬ 
preterà. in sette concerti tra 
gennaio e febbraio, le trenta- 
due «Sonate» di Beethoven. Le 
esperienze contemporanee, ol¬ 
tre che in un concerto con Ro¬ 
berto Fabbricianì, comprendo¬ 
no una serata con musiche di 
Giacomo Manzoni e un'altra 
con pagine di Bruno Maderna. 



Schoenberg ad una mostra di suoi dipinti al Modarn fnstitute of 
Art di New York, nel 1984 


Non c'è due senza tre, e la 
giornaa di domani ha il suo ter¬ 
zo appuntamento: il concerto, 
al Teatro dell’Opera, di Ruggero 
Raimondi, interprete di famose 
ane che qualificano il suo vasto 
repertorio. 

• BRAHMS ALL'ARA COEL1 
— Platea Estate, dopo lo 
splendido concerto dell'organi¬ 
sta Giorgio Camini, che ha in¬ 


terpretato musiche di Bach, 
confermando il suo estro musi¬ 
cate. sempre genialmente pun¬ 
tato sulla ricerca timbrica, por¬ 
ta all'Ara CoeK un «tutto 
Brahms». Stasera il pianista 
Alexander Lonquich si cimenta 
con il primo «Concerto» per 
pianoforte e orchestra, soste¬ 
nuto dalla bacchetta di Massi¬ 
mo Predella cho conclude la se¬ 
rata brahmsiana con la «Sinfo¬ 


nia» n. 3. 

• IL SACRO ALLA CANCEL¬ 
LERIA — Il programma (fi an¬ 
tica e nuova musica sacra, pro¬ 
mosso dalla Cooperativa La 
Musica, giunge stasera al terzo 
appuntamento. Nell'Aula Ma¬ 
gna (20,30) della Cancelleria il 
Gruppo strumentale di Padova, 
presenta due «Oratori» (fi Gia¬ 
como Carissimi e una pagina 
nuova (fi L. Sampaofi. Faccia¬ 
mo in tempo a segnalare anche 
il concerto (fi mercoledì 22 
(sempre lì, alla Cancelleria, alle 
20,30) con il Coro Aureliano (fi 
Roma, diretto da Bruna Liguori 
Valenti. In programma musiche 
di Palestrina, Mozart, Verdi, 
Liszt. Kodàty, Retrovie ed Egt- 
sto Macchi. 

• NUOVA CONSONANZA 

— Si conclude giovedì, in pa¬ 
lazzo Taverna (Via di Monte 
Giordano, alte 20.30). il ciclo di 
concerti di Nuova Consonanza. 
L'Ensemble Barattetli sarà alle 
prese con un «Adieu» di Sto- 
ckhausen, «Kardia» di Guàcce- 
ro luna pagina «curiosa», in¬ 
centrata sul battito (fi un cuore: 
quello stesso di Guèecero che 
continuiamo a sentire pulsan¬ 
te). un «Trio» di Fabrizio De 
Rossi Re, «I riflessi dell'iride» di 
Carlo Crivelli e i «Campi inte¬ 
grati» di Franco Evangelisti, al¬ 
tra presenza della quale è conti¬ 
nua la nostalgia. 

• L'ARCO 01 GIANO — É 
alla conclusione anche la serie 
dei concerti in San Giorgio al 
Veiabro (ore 21), promossa al- 


l'Associazione Musicale «Arco 
di Giano». Mercoledì, il Gruppo 
(fi Roma (strumenti a fiato) farà < 
conoscere pagine rare di Pai- 
sieilo, Saiieri, Sacchini, Rossini. 
Weber, Mozart e Hummel 
(pressoché ima novità: l'Ottet¬ 
to in mi bemolle maggiore). 

• SCUOLA Df VIENNA — 
L'Istituto Austriaco di Cultura 
(Viale Bruno Buozzi, 113) dà 
stasera il secondo concerto de¬ 
ificato alla Scuola (fi Vienna. In¬ 
trodotto da Eduard Melkus. sa¬ 
ranno eseguite musiche (fi 
Hauer, Krenek, David. WeHez. 
Schoffum e Jelinek. ALfe 

20.30. 

• MUSICHE OALLA COREA 

— La Coop. Art, che ha recen¬ 
temente presentato al Bran¬ 
caccio l'opera di Scarlatti. «Il 
trionfo dell'onore», annuncia 
alcuni concerti con strumentisti 
e cantanti coreani. Stasera alle 

18.30. nell'Aula Magna dell'U¬ 
niversità, c'é un recital del 
mezzosoprano Radmila Mihai- 
lovic e del soprano Jung Wha 
Ahn. Domani, per la prima vol¬ 
ta m Italia, ri «Seul Philharmonic 
Chamber Ensemble», diretto 
da Young-Zun Kim, presenta 
un programma di autori italiani 
(Vivaldi. Rossini e Respighi) 
che avrà una replica lunedi, a 
Frascati, ane ore 19, netta cat¬ 
tedrale (fi San Pietro. Domenica 
atte 18 in San Giorgio al Veia¬ 
bro, il Duo (violino e pianoforte) 
Young-Zun Kim e ‘Steven 
Reseti suona la Sonata «a 
Kreutzer», d« Beethoven, e la 
Sonata op. 108 dì Brahms. 



In prima fila anche 
il balletto: ecco 
Massine e la Tharp 
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Ballerini della «Twyla Tharp Dance Company» 


• È IN PRIMA FILA anche il 
balletto. Martedì, il Teatro del¬ 
l'Opera inaugura la stagione 
dedicata alla danza (vi saranno 
anche concerti), destinata al 
Teatro Brancaccio. Non sarà un 
ripiego, ma un inizio efi attività 
miranti a fare del Brancaccio un 
nuovo punto di riferimento. E ci 
sono tutte te premesse perché 
la cosa riesca. Il programma dì 
martedì comprende un nuovo 
allestimento del balletto di Ro¬ 
berto North ricavato dal poema 
sinfonico di Respiahi. «I pini di 
Roma». Seguirà la «Bottega 
fantastica», con la coreografia 
di Lorca Massine, con musiche 
dì Rossini, rielaborate da Respi¬ 
ghi. Lo spettacolo si replica 
ogni sera — meno quella del 
27 — fino a mercoledì 29. 

• PARTE CON LA DANZA 
anche l’Accademia filarmonica 
romana, che, da mercoledì 22 
a domenica 26. presenta la 
«Twyla Tharp Dance Compa¬ 
ny ». Ballerina e coreografa di 
talento, Twyla Tharp si è affer¬ 
mata in campo teatrale, televi¬ 
sivo e cinematografico. Sono 
sue le parti danzate dei film 
«Hair» « «Amadeus». Ebbe al 
Mevopolitan una serata in suo 
onere con te partecipazione di 
Michail Baryshnikov e dell'A- 
merican Ballet Theatre. Da ve¬ 
nt'anni dirige la «sua» compa¬ 
gnia che si è affermata in tutto 
il mondo. Il programma com¬ 
prende «Unlited» su musiche (fi 
Mozart, «Fugue» (un balletto 
senza musici) e «Nme Smatra 
Songs»: una coreografia su no¬ 
ve canzoni cantate da Smatra. 
Tutti i giorni alle 20.45; dome¬ 
nica, spettacolo unico atte 19; 
giovedì anche replica diurna, al¬ 
fe 16. 
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□ Mission 


É il kolossal di Roland Joffé che ha 
vinto la Palma d'oro al (estivai di 
Cannes del 1986. Per realizzarlo ci 
sono voluti oltre quindici anni, innu¬ 
merevoli sceneggiature e quasi 24 
milioni di dollari: ma ne valeva la 
pena. È la stona del massacro, mai 
raccontato dai libri di scuola, perpe¬ 
trato attorno al 1750 dai soldati 
spagnoli: le missioni sudamericane 
costruite dai gesuiti davano fastidio, 
orano una minaccia per la tratta de- 
g<i schiavi indios. cosi le corone di 
Spagna e Portogallo decisero, con il 
beneplacito delta Chiesa, di eliminar¬ 
le. Speldidamente girato e interpre¬ 
tato (c*è De Niro e Jeremv Irons). 
«Missioni è un kolossal di forte im¬ 
pianto civile che menta d'essere vi¬ 
sto. 

REALE, 

EMPIRE 

□ Round Midnight 
(A mezzanotte 
circa) 

Nell'immediato dopoguerra Parigi 
fu, per alcuni anni, una delle capitali 
del jazz. Questo film di Bertrand Ta- 
ver/uor (il bravo regista di «La morte 
in diretta» e «Una domenica in cam¬ 
pagna») rievoca appunto quegli anni 
ruggenti, attraverso il personaggio 
di un jazzista che adombra le figure 
ben reali di Bud Powell e Lester 
Young. Il protagonista, sullo scher¬ 
mo. è Dexter Gordon, uno dei gran¬ 
di del be-bop. Una carrellata di 
grande jazz o grande cinema. Da 
non perdere, per musicofili e no. 

CAPRANICA 

ARCHIMEDE 

□ Camera 
con vista 

Dal romanzo di Forster (lo stesso di 
«Passaggio in India») una deliziosa 
commedia old british diretta dal ca¬ 
liforniano James Ivory. É la stona di 
un amore, o meglio di una passiono 
che lega un ragazzo e una ragazza 
britannici (lei è aristocratica) che si 
conoscono durante un viaggio a Fi¬ 
renze. Siamo ai primi de) secolo, 
sotto la crosta di convenienze e bel¬ 
le maniere, pulsa un sentimento ve¬ 
ro che, 8 distanza di anni, spingerà il 
ragazzo a raggiungere l'amata in In¬ 
ghilterra giusto in tempo per rovi¬ 
narle il matrimonio. Raffinata foto¬ 
grafia. belle musiche, una recitazio¬ 
ne maliziosa: insomma. un film da 
gustare tutto «lun fiato. 

QUIRINETTA 

O Regalo 
di Natale 

Ricordate il «terrunciello» di Diego 
Abatantuono? Bene, scordatevelo. 
Questo film di Pupi Avati. il bravo 
regista di Impiegati e Festa di lau¬ 
rea. segna la nascita dell'Abatan- 
tuono «serio». Diego è uno dei quat¬ 
tro amici che. in un fatidico Natale, 
si ritrovano per una rovente partita a 
poker il cui scopo è spennare il pollo 
di turno. Ma il pollo sarà davvero 
cosi sprovveduto?... Film insieme 
ironico e amaro. Regalo di Natale è 
una commedia triste sull'amicizia. E 
accanto ad Abatantuono godetevi 
uno stupendo Carlo Delle Piano, 
premiato a Venezia come miglior at¬ 
tore della mostra. 

RIVOLI 

□ Il raggio 
verde 

Doppiato splendidamente (era diffi¬ 
cile. vista la velocità del francese in 
presa diretta della protagonista Ma¬ 
ne Rivière), arriva sugli schermi «Il 
raggio verde» di Rohmer. Leone 
d oro alla recente Mostra di Vene¬ 
zia. È un piccolo film girato a 16 
mm. quasi senza sceneggiatura, per 
la tv francese: eppure dentro, mi¬ 
scelati con quello stile freschissimo 
tipico di Rohmer. c'è uno sguardo 
sincero e toccante sa rapporti tra i 
sessi. Tutto ruota attorno a Deplhi- 
ne. un'knpiegata più sensibile di al¬ 
tre ragazze, che non sa come orga¬ 
nizzare le proprie vacanze. Solo alla 
fine, complice il raggio verde del ti¬ 
tolo. riesce a coronare H suo sogno 
<f amore. 

CAPRANICHETTA 

□ Mona Lisa 

è un film noir perlomeno inconsue¬ 
to: Feroe non è nè bello, né simpati¬ 
co. anzi brutto, volgare e manesco. 
Eppcre romanticissimo. Lui è Bob 
Hoskms (d Mussolini del televisivo 
•lo e il Duce»), un «gorilla» londine¬ 
se al servizio ck una prostituta nera 
d'alto bordo. I due aflVuz>o non sì 
sopportano, ma dopo qualche 
schermaglia va a Imre che s'inna¬ 
morano. Anzi, improvvisandosi 
Marlowe. l'uomo salverà la fanciulla 
dalla vendetta dell'elegante «protet¬ 
tore» Michael carne. Drige d sofisti¬ 
cato Ned Jordan, gè noto ai patiti 
de!!'horror per «In compagnia de» lu¬ 
pi». 

GIOIELLO 

O li camorrista 

0 famoso libro dì Giuseppe Marraz- 
zo diventa un film, civetto dal giova¬ 
ne regista Giuseppe Tornatore. É 
a» stona romanzata defla nascita 
della Nuova Camorra, e naturalmen¬ 
te del suo «mitico* fondatore, il 
boss Raffaele Cutcdo. Il fdm cambia 
i nomi ai personagg (Cutolo è sem¬ 
plicemente d «Professore di Vesu¬ 
viano») e riassume i fatti (dall'asce¬ 
sa ck Cutcdo aita guerra con le altre 
famiglie, fino ai tegami con politici e 
servizi segreti), ma si segnala per d 
ritmo serrato, per d tono da roman¬ 
zo popolare, per le bene prove di 
Ben Gazzara e di tutti gh altri «iter- 
preti. 

QUATTRO FONTANE. 
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NEW YORK 
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Prime visioni 


ACADEMY HALL 

Via Stamra . 17 

L 7.000 
Tei. 426778 

Aliens scontro frontale di J. Camaon • 
FA (15.30-22.30) 

ADMIRAL 

Piazza Vobano, 15 

L 7.000 
Tel. 851195 

Il nome della Rosa - PRIMA 
(16.30-22.30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour. 22 

L 7.000 
Tel. 352153 

Aliens scontro final» di James Camaon 
(FA) (16.30-22.30) 

AIRONE 

Via Lidia. 44 

L. 3.500 
Tel. 7827193 

Riposo 

ALCIONE 

Via L. di Lesina, 39 

L. 5.000 
Tel. 8380930 

Storia d'amora di F. Maselli • DR 
(16.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Via Montebello, 101 Tel. 4741570 

Film pa adulti ( 10-11.30/16-22.30) 

AM8ASSADE 

Accademia Agiati. 5? 

L 7.000 
Tel. 5408901 

Scuola di ladri di Nat Parenti; con P. Villag¬ 
gio e L Banfi - BR (16.30-22.30) 

AMERICA 

Via N del Grande. 6 

L 6.000 
Tel. 5816168 

Scuola di ladri di Nai Parenti; con P. Villag¬ 
gio e L Banfi • BR (16,30-22.30) 

ARIST0N 

Via Cicerone. 19 

L. 7 000 
Tel. 353230 

La sposa americana di G. Soldati: con Ste¬ 
fania Sandrelk e T. Berggren - DR 
(16.30-22.30) 

ARIST0N II 

Gailaia Colonna 

L. 7.000 
Tel. 6793267 

Scuola di ladri di Nai Paenti, con P. Villag¬ 
gio e L Banfi - 8R (16.30-22.30) 

ATLANTIC 

V. Tuscdana. 745 

L 7.000 
Tel. 7610656 

Scuole di ladri {fi Nai Parenti; con P. Villag¬ 
gi e L Banfi - BR (16.30-22.30) 

AUGUSTUS 

C.so V. Emanuele 203 

L 5 000 
Tel. 6875455 

L'uomo perfetto di Tony Gatlih • BR 
(16.30-22.30) 

AZZURRO SCIP10NI 
V. degli Saponi 84 

L 4.000 
Tel. 3581094 

Ore 18 00 Lo specchio; ore 20.30 Schia¬ 
va d'amore; ae 22.30 II gregge 

BALDUINA 

P.za Balduina. 52 

L 6.000 
Tel. 347592 

Codice Magnum con Arnold Schwarzeneg- 
ger - A (16-22.30) 

BARBERINI 

Piazza Barbami 

L. 7.000 
Tel. 4751707 

Heartburn affari di cuore di Mike Nichols, 
con Jack Nicholson e Meryl Streep - DR 
116-22.30) 

BLUE MOON 

Via dei 4 Cantoni 53 

L 5.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 

Via Tuscolana. 950 

L 5.000 
Tel. 7615424 

Film pa adulti - (16-221 

CAP1T0L 

Via G. Sacco™ 

L 6.000 
Tel, 393280 

Scuola di polizia n. 3 «fi John Parts, con 
Steve Guttenbag - BR (16.30-22.30) 

CAPRANICA 

Piazza Capramca, 101 

L 7.000 
Tel. 6792465 

Round Midnight (A mezzanotte circa) di 
Batrand Tavanier; con Deità Gordon - SA 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA 

P.za Montecitorio, 125 

L. 7.000 
Tel. 6796957 

Il raggio verde «fi Eric Rohmer; con Mane 
Riviere - DR (16.30-22.30) 

CASSIO 

Via Cassia. 692 

L 5.000 
Tel. 3651607 

9 settimane e mezzo di A. Lyne. con Mi- 
ckey Rourke - DR (16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 

Piazza Cola di Rienzo, 90 Tel. 350584 

Top Gun di Tony Scott. con*Ton Cruise - A 
(16-22.30) 

DIAMANTE 

Via Prenestma. 232-b 

L 5.000 
Tel. 295606 

Scuola di polizia n. 3 «fi John Paris, con 
Steve Guttenbag - BR (16-22.30) 

EDEN 

P.zza Cola «fi Rienzo. 74 

L 6.000 
Tel. 380188 

Demoni II «fi Lamberto Bava; con Nancy 
Brilli e David Knight - H 

(16-22.30) 

EMBASSY 

Via Stoppa™. 7 

L. 7.000 
TeL 870245 

Su e giù per Beverly Hills di Paul Mazur- 
sky. con Niek Nolte - 8R (16.30-22.30) 

EMPIRE L 7.000 

V.le Regina Margherita. 29 

Tel. 857719 

Mission di R. Joffé: con Robert De Niro e 
Jemay Irons - A (15.30-22.30) 

ESPERIA 

Piazza Sonnino, 17 

L 4.000 
Tel. 582884 

Storia d'amore «fi Francesco Maselli - DR 
(16.30-22.30) 

ESPER0 

Via Nomentana. 11 

L. 5.000 
Tel. 893906 

9 settimane e mezzo «fi A. Lyne. con Mi- 
ckey Rourke - DR (16-22.30) 

ET0ILE 

Piazza in Lucina, 41 

L 7.000 
Tel. 6876125 

Il nome della Roma - PRIMA 
(16.30-22.30) 

EURCINE 

Via Liszt. 32 

L;7.000 
Tel. 5910986 

Top Gun «fi Tony Scott, con Ton Guise - A 
(16-22.30) 

EUROPA 

Caso d'Italia. 107/a 

L 7.000 
Tel. 864868 

Top Gun «fi Tony Scott, con Tom Guise - A 
(16 22.30) 

FIAMMA Via Bissolati. 51 

Tel. 4751100 

SALA A: Brivido di Stephen King - H 
(16.30-22.30) 
SALA B: Il colore viola «fi Steven Spielberg 
-DR (16.15-22) 


Spettacoli 

DEFINIZIONI -- A: Avventuioso C: Comico. DA: Disegni ammali 00: Documentano OR: Drammatico F: Fan 
lascienra G: Giallo H. Honcv M: Musicale S: Sentimentale SA: Satmco SM. Stonco Mitologico ' 


Cineclub 


LA SOCIETÀ APERTA - 
CULTURALE 

Via Tibotina Antica 15/19 

Tel. 492405 


CENTRO Riposo 


GRAUCO II treno si è fermato di Vadim Abdrascitov 

Via Perugia. 34 Tel 7551785 * OR 120.30) 


IL LABIRINTO L 4.000 

Via Pompeo Magno. 27 

Tel. 312283 


SALA A: Paulina alla spiaggia di Eric Ro¬ 
hm» (17.30 22.30) 

SAIA B: The delhi way (ore 19 00); Sha¬ 
kespeare Wallah (ore 20.00-22 30 


GARDEN L 6.000 Codice Magnum con Arnold Schwazeneg- 

Viale Trastevere Tel. 582848 ger - A (16.15-22.30) 


GIARDINO L 5.000 Grosso guaio a Chinatown con K. Russell 

P.zza Vultive • Tel. 8194946 • A (16.45-22.30) 


GIOIELLO L 6.000 Mona Lisa di Neil Jordan, con Hoskins e C. 

Via Nomentana, 43 Tel. 864149 Tyson - G _ (16-22.30) 

GOLDEN L. 6.000 Desiderando Giulia con Serena Grandi • E 

Via Taranto, 36 Tel. 7596602 <VM 18) _ (16.30-22.30) 

GREGORY L 6.000 Top Gun di Tony Scott, con Tom Cruise - A 

Via Gregorio VII, 180 Tel. 6380600 (15.45-22.30) 


Saie diocesane 


H0LIDAY 

Via B. Macello. 2 

L. 7.000 
Tel. 858326 

Rosa L - PRIMA (16-22.30) 

INDUN0 

Via G. Induoo 

L. 5.000 
Tel. 582495 

Demoni II di Lamberto Bava, con Nancy 
Brilli e David Knight • H (16.30-22.30) 

KING 

Via Fogliano, 37 

L 7.000 
Tel. 8319541 

Top Gun «fi Tony Scott, con Ton Guise • A 
(16-22.30) 

MADISON 

Via Chiabrera 

L 5.000 
Tel. 5126926 

Il bacio dalla donna ragno con William 
Hurt e Raul Julia • DR (16-22.30) 

MAESTOSO 

Via Appia, 416 

L 7.000 
Tel. 786086 

Top Gun «fi Tony Scoti, con Ton Guisa • A 
(16.15-22.30) 

MAJESTIC 

Via SS. Apostoli, 20 

L. 7.000 
Td. 6794908 

1 love you «fi Maco Ferrai, con Chrisophe 
Lambat-DR (16.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN 

Via C. Colombo, km 21 

L. 4.000 
Tel. 6090243 

Riposo 

METROPOLITAN 

Via del Caso. 7 

L. 7.000 
Tel. 360093 

Brivido di Stephen King - H 
(16.15-22.30) 

M0DERNETTA 

Piazza Repubblica, 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film pa adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 

Piana Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film pa adulti (16-22.30) 

NEW YORK 

Via Cave 

L. 6.000 
Tel. 7810271 

Il camorrista «fi G. Tanatae. con Ben Caz¬ 
zata - DR (16-22.30) 

NIR 

Via 8.V. del Camelo 

L. 6 000 
Tel. 5982296 

Riposo 

PARIS 

Via Magna Grecia. 112 

L. 7 000 
Tel. 7596568 

Demoni II di Lamberto Bava; con Nancy 
Brilli e David Knight H (16.30-22.30) 

PRESI0ENT 

Via Appia Nuova. 427 

L. 6.000 
Tel. 7810146 

Brivido di Stephen King • H (16-22.30) 

PUSSICAT 

Via Cairoti. 98 . 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem • (VM 1B) 

(11-23) 

QUATTRO FONTANE 

Via 4 Fontane. 23 

L 6 000 
Tel. 4743119 

Il camorrista di G- Tanatae con Ben Gaz¬ 
zara - DR (16-22.30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 20 

L 7.000 
Tel. 462653 

Demoni (i «fi Lamberto Bava; con Nancy 
Brilli e David Knight H (16.30-22.30) 

QUIRINETTA 

Via M. Mmghetri. 4 

L. 6.000 
Tel. 6790012 

Camera con vista di James Ivory, con 
Maggie Smith - BR (15.45-22.30) 

REALE 

Piazza Sonnmo, 15 

L 7.000 
Tel. 5810234 

Mission di R. Joffé. con Robat De Nzo e 
Jemay Irons - A (15.30-22.30) 

REX 

Caso Trieste. 113 

L. 6.000 
Tel. 864165 

Speriamo che sia femmina di M. MoniceF 
li, con Liv Ulmann - SA (16-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 5.000 
Td. 6790763 

A proposito della notte scorsa di Edward 
Zwich. con Dami Moae. Rob Lowe - BR 
(16-22.30) 

RITZ 

Viale Somalia. 109 

L 6.000 
Tel. 837481 

Scuola di ladri «fi Neri Paoni; con P. Villag¬ 
gio e L Banfi - BR (16.30-22-30) 

RIVOLI 

Via Lombadia. 23 

L 7.000 
Td. 460883 

Regalo di Natale di Pupi Avati. con Carlo 
Delie Piane - SA (16.30-22.30) 

R0UGE ET NOIR 

Via Salariar! 31 

L. 7.000 
Td. 864305 

Betty Blue «fi J.J. Bemex con Beatrice Dalle 
eJ.H. Angtade-DR (16-22.30) 

R0YAL 

Via E. Fihbeno. 175 

L 7.000 
TeL 7574549 

Scuola di ladri «fi Neri Parenti; con P. Villag¬ 
gio e L Banfi - BR (16.30-22.30) 


SAVOIA L 5.0 00 L'effrontèe di Claude Miller con Bemadet- 

Via Bergamo. 21 Tel. 865023 «e Lafont - BR '_(16.30-22.30) 


SUPERCINEMA 

Vìa Viminale 


• L 7.000 
Tel. 485498 


Riposo 


UNIVERSAL L 6.000 II camorrista <S G. Tornatore con Ben Gaz- 

Via Bari. 18 Tel. 856030 zara - OR (16-22.30) 


Visioni successive 



ACIUA Tel. 6050049 

Riposo 

ADAM 

Via Casffina 18 

L 2.000 
Tel. 6161808 

Riposo 

AMBRA JOVINEIU 
Piana G. Pepe 

1.3.000 

Tel. 7313306 

Ursula la roulotte del piacere - E (VM 18) 

ANIENE 

Piazza Sem pione. 18 

L 3.000 

Tel. 8908)7 

Film pa adulti 

AQUILA 

Via L'Aquila. 74 

L 2.000 

Tel. 7594951 

Film pa adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 

Via Macaata. 10 Tel. 7553527 

Film pa adulti 

BR0ADWAY 

Via dei Natisi, 24 

L 3.000 
Tel. 2815740 

Film pa adulti 

DEI PICCOLI 

Villa Bagbese 

L 2.500 
Tel. 863485 

Riposo 

ELDORADO 

Viale deH'Esacito. 38 

L 3.000 
Tel. 5010652 

Shinning di Stanley Kubrich. con J. Nìchot- 
son • SA 

M0ULIN R0UGE 

Via M. Cabino. 23 

L 3.000 
Tel. 5562350 

Film pa adulti (16-22.30) 

NUOVO 

Lago Ascianghi. 1 

L 5.000 
Tel. 588116 

Speriamo che sia femmina «fi M. Monicel- 
li. con Liv Ulmann - SA 

116.15-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film pa adulti 

PALLADIUM 

P.na B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 

PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 

L 3.000 
Tel. 5803622 

Cluse - (16.30-22.30) 

SPLENDID 

Via Pia delle Vigne 4 

L 4.000 
Tel. 620205 

Film pa adulti (16-22.30) 

ULISSE 

Via Tiburtina. 354 

L 3.000 
Tel. 433744 

Film pa adulti 

VOLTURNO L 3 000 (VM 18) 

Via Voltano. 37) 

Le professionista del piacere e rivista «fi 
spogliarello 


f Cinema 

, d’essai 


ARCHIMEDE D'ESSAI 
Via Archimede. 71 

1 L 7.000 
Tel. 875567 

Round Midnight (A mezzanotte arca) di 
Batrand Tavania; con Deità Gadon - SA 
(15.45-22.30) 

ASTRA 

Viale Jonìo. 225 

L 6.000 
Tel. 8176256 

Lui portava i tacchi a spillo (fi B? Briel. con 
Gaad Depadie - BR (16-22.30) 

FARNESE 

Campo de' Fiori 

L 4.000 
Tel. 6564395 

Witness il testimone di Peter We» con 
Harrison Fad - DR 

(16.30-22.30) 

MIGNON 

Via Vitabo. 11 

L 3.000 
Tel. 869493 

La ballata di Èva di F. Longo - DR 


NOVOCINE D'ESSAI L 4.000 
Via Meny Del Val. 14 Tel. 5816235 


Tre uomini e una culla di Coline Serreau. 
con Roland Girard e André Dussolier - BR 


KURSAAL 
Via PaisieRo. 24b 


Tel. 864210 


li gioiello del Nilo con Michael Douglas - A 


SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimes trala L 1.000 

VraTiepoto 13/a Tel. 3619891 


Omaggio a Humphrey Bogart: Angeli con 
la faccia sporca (16.30) - Il tramonto (ore 
18.30) • Il mistero del falco 

(20.30-22.30) 


CINE FI0RELU 
Via Terni, 94 


Riposo 


Tel. 7578695 


0EU.E PROVINCE 

Viale delle Province. 41 


Commando di Mark L Lesta con Arnold 
Schwazenegger - A 


N0MENTAN0 


Via F. Redi. 4 R 'P°s° 


ORIONE 


Via Tortona. 3 R, P<>so 


S. MARIA AUSIUATRICE R 1 !» 50 
P.zza S. Maria Ausiliatrice 


Fuori Roma 


MONTEROTONDO 


NUOVO MANCINI 


Banana al cioccolato 


Tel. 9001888 


E (VM18) 
(16-22) 


RAMARINI 


Demoni II di Lamberto Bava; con Nancy 
Brilli e David Knight - H (17-22) 


ALBANO 


ALBA RADIANS Tel. 9320126 Bianca e Bornie - DA 


FLORIDA 


Tel. 9321339 Top Gun di Tony Scot». con Ton Cruise - A 


FRASCATI 


• : ti ■ ■■ 


POLITEAMA SALA A: Casa dolce casa? di Richard Be- 

(Largo Panizza. 5 Tel. 9420479 nyamin-BR (16-22.30) 

SALA B: Aliens scontro finale di J. Came- 

_ ron - FA _ (15.30 22.30 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Scuola di ladri di Neri Parenti con P. Vt'Ug- 
_gip e L Banfi - BR_(16-22.30) 


GROTTAFERRATA 


AMBASSADOR Te). 9456041 Codice Magnum. con Arnold Schwarze- 
_negger - A_(16.30-22.30) 


VENERI 


Tel. 9454592 R segreto della spada - DA (16-22.30) 


MARINO 


COUZZA 


Tel. 9387212 Film per adulti 


VALMONTONE 


MODERNO 


Tei. 9598083 


Grosso guaio a Chinatown con Kurt Rus- 
sel-A 


OSTIA 


KRYSTALL (ex Cucciolo) L 6.000 
Via dei Paikrttira Tel. 5603186 


Top Gun di Tony Scott con Ton Gruise • A 
(16.30-22.30) 


SJSTO L 6.000 Scuola di ladri di Neri Parenti, con P. Villag- 

Via dei Romagnoli Tei 5610750 gio a L Banfi - BR (15.45-22.30) 


SUPERGA L 6.000 

V.le della Marina. 44 Tel. 5604076 


Demoni IL di Lamberto Bova. con Nancy 
Buffi e David Knight - H (16-22.30) 


FIUMICINO 


TIBUR 

Via degli Etnischi. 40 Tel. 4957762 


Non pervenuto 


TRAIANO TeL 6440045 Scuola di polizia a 3 (fi John Paris, con 

_ Steve Guttenberger - BR _ 


MACCARESE 


ESEDRA 


Non pervenuto 


Prosa 


A8RAXA TEATRO 

Riposo 

A.C-T.A.S. (Piazza della Libertà IO 

- Tel. 3599558) 

Riposo 

AGORÀ 80 (TeL 6530211) 

Alle 21. Q.u* rasts t il New York 

scritto e diretto da Salvatore Di 
Mattia, con G. Arena, p. Buglioni 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri. 
81 - Tel. 6568711) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del Giamco- 
lo - Tel. 5750827) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel. 5750827) 

Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 
5/A - Tei. 736255) 

Riposo 

ARGOT - STUDIO (Via Nata'e del 
Grande. 21) - Tel.5898111 
Sono aperta le iscrizioni ai corsi di 
aggiornamento per attori dreni 
da: Aldo Giuffrè e Carlo Merlo. Per 
informazioni telefonare dalla IO al¬ 
le 13 e dalie 15.30 alle 19. 

AUT ANO AUT (Via degli Zingari. 
52) 

Riposo 

BELLI fPiazza S. Apollonia. 11/a - 
Tel. 5894875) 

Alte 21.30 l'infHtio (fi Strin¬ 
dberg di e con Antonio Safcnas. 
CATACOMBE 2000 (Via Iside. 2 - 
Tel- 7553495) 

Alle 21. A Ha cerca dal circa 
perduto di e con Franco Ventirtni 
e con B.M. Merluzzi. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 
6797270) 

AOe ore 21.15. Noi, voi, a nu 
poco 'a teatro di Romeo De Bag- 
gis. con Rosalia Maggio. Giufco 
Donni». M. ponnarumma, E. Ma 
h>e*. 

DEI SATIRI (Via dì Gronapmta. 19 

- Tei. 6565352) 

ABe ore 21.15. L'aranciata di al¬ 
bicocca di e con Pppo Franco. 
DELLE ARTI (Via Sofia 59 - Tel. 
4758598) 

Campagna abbonamenti festivi 
(10-13.30 e 16-19) sabato 
(orelO-13) 

OEL PRADO (Via Sora. 28 - Te). 
6541915) 

Alle ore 21.30. Salva Ragina di 
Pietro Faveti, con L. lenti™. R. 
Traversa, per la re^a di Giuseppe 
Rossi Borghesano 
OÈ SERVI (Via del Mortaio 22 - Te). 
6795130) 

Un abbonamento per quattro spet¬ 
tacoli. Per riformazioni telefonare 
dalle IO aOe 12.30 e dalle 15:30 
aCe 19.30 (escluso 4 lunedi). 
FAHRENHEIT (Via G anbak». 56) - 
Te). 5806091 
Riposo 

GHIONE (Via dece Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

AOe ore 21 .■ malato immagina¬ 
rio di Mobère. con Ileana Girone. 
Renato De Camme. Giano Musi. 
Regia di Mano Mono. 

GIARDINO DELL'AURORA DI 
PALAZZO PALLA VICINI (Via 
XXIV Maggio. 43) 

Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giubo Ce¬ 
sare, 229 - Te). 353360) 

Ade 10 e alle 21. (Fuon abbona¬ 
mento) Fona vanita ganta di 


Mario Castellacci; con Silvio Spac¬ 
casi 

IL CENACOLO (Va Cavour. 108 • 
Tel. 4759710) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 

Alle 21.30. Isso, essa e o’ ma- 
lomento di Fusco lannuzzi. con 
Vittorio Marsiglia. Rino Santoro. 
Claud.o Veneziano. Regia degli au¬ 
tori. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 

- Tel. 5817413) 

Riposo 

LA MADDALENA (Parco del Turi- 
smo-Eur - Tel. 6569424) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 - Tel. 6783148) 

SALA A: alla ore 21. Miserotafi¬ 
go spettacolo di pantomima. Re¬ 
gia di Ferruccio Padula. con Gio¬ 
vanna Berna. Peter Ercolano. 
SALA B: fino al IO novembre sono 
aperte le iscrizioni alla scuola di 
Teatro La Scaletta, diretta da G.B. 
Diotajuti. 

LE SALETTE (Vìcolo del Campani¬ 
le. 14 - Tel. 49096 J) 

Domani alle 21.15: PRIMA - Lot¬ 
ta fino all'alba di Ugo Betti, con 
Eduardo Nicolas per la regia di 
Maurizio Faraoni 

MANZONI (Via Montezerbio 14/c - 
Tel. 31.26.77) 

Martedì 21: PRIMA - «Intontito 
neffolivato» di Grazia DeJedda. con 
E lena Cotta. Fernando Carati per la 
regia di Marco Gagliardo 
META-TEATRO (Via Marr.efi. S - 
Tel. 5895807) 

Riposo 

MONGIOVINO (Via G. Geoocchi. 
15 - Te). 5139405) 

Riposo 

FARIOU (Via Giosuè Sorsi. 20 - Tel. 
803523) 

ABe 21. Dava ax madrina di 
Wcxxfy Aden, per la regia d> Pno 
QuartuBo. 

POLITECNICO (Via G B. Tiepido 
13/a -TeL 3619891) 

Alte 21 - Anni* Wobbter di Ar¬ 
nold Wesker. con Eksabetta Pozzi 
per la regia di Entro De Domirrors, 
QIHRINO-ET1 (Via Marco Mughet¬ 
ti. 1 - Tel. 6794585) 

Ale ore 20.45. (Turno Ts/3) Mor¬ 
ta di «in ctMTMMuo viaggiatore 
di Artfxr Miller, con Grubo Bodetti 
e Marma Bonfigha, per la regia di 
Marco Sciaccalunga. 
ROSSINt-ASSOCIAZIONE CUL¬ 
TURALE (Piazza S. Chiara. 14 - 
Te). 6542770 - 7472630) 

Riposo 

SALA UM8ERTO-ET! (Via della 
Mercede. SO - Tel. 6794753) 

Alle 17. Nàia è un'altra cosa di 
M. Vmaver. con M. Kustermann. 
S. Santospago. Regca M. Manci¬ 
ni. 

SPAZIO UNO 8$ (Via da Panieri. 3 

- Tel 5896974) 

Atte 21.15. La ragina dai carto¬ 
ni di Adele Cambna e Sanana Scal¬ 
fì, con il collettivo I. Morra 
SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - 
Te) 573089) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentina - Tel. 6544601) 
Campagna abbonamenti 

1986-1987. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Va 

dei Fifeppmi. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo 

SALA CAFFÈ TEATRO 
AOe ore 21.15 Piccola storie di 


misoginia. Tratto da P. Higlsmith. 
con Adriana Martino. Giorgio Lo¬ 
pez per la regia di Massimo Milaz- 
zo. 

SALA ORFEO 

Alle 21.15. Lulù di F. Wedekind, 
con Pinella Dragoni. Jader Blocchi 
per la regia di G. Leonetti. 
TEATRO DELL'UCCELUERA 
(Viale delFUccelliera) - Tel. 
855118 

Alle 21. La grande illusione di 
Marco Solari e Alessandra Varai. 
TEATRO DI ROMA - Tel. 
6544601/2 
Riposo 

TEATRO DUE (Vcolo Due Macelli. 
37 - Tel. 6788259) 

Alle 21. La acque a la foraste «fi 
Marguerite Duras. con Rosa Di Bri¬ 
gida. Nicola Pistola. Regia efi Mar¬ 
co Lucchesi 

TEATRO DUSE (Via Crema. 8 * Tel 
7570521) 

Riposo 

TEATRO EUSEO (Va Nazionale. 
183 - Tel. 462114) 

Alle ore 20.45 (Abb. L/1). Com¬ 
media d'amore di B. Slade. Di¬ 
retto e interpretato da Giorgio Al- 
bertazzi. con Ornella Vanoni. 
TEATRO FLAIANO (Va S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6798569) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni. 3 - Tel. 5895782) 
SALA A: Riposo 

SALA 8: Alle ore 21 : Bagno fina¬ 
le dì Roberto Lena, con la Compa¬ 
gnia «La pKxxxiaia». 

SALA C: Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tef. 3962635) 
Riposo 

TEATRO NOMENTANO (Va Fran¬ 
cesco Retfi - Tel. 8441594) 

Alle 21. PRIMA - Tenga, buon 
uomo con la compagnia Thymele. 
Regia di Carlo Misi ano. 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Va 
Nazmnafe. 183 - Tel. 465095) 
Alle 21 : Sogno ma forse no, al¬ 
l'uscita di L Prandeflo. con M. 
Felicita Aieno. Cario Done. Mauri¬ 
zio Angelo». Claudio Ber letta per 
la regia (fi Maurizio Angelo» 
TEATRO SISTINA (Va Sistina. 
129 - Tel. 4756841) 

Alle 21. Riccardo Cocci ante in 
Quando si vuole bene. 
TEATRO STABILE DEL GIALLO 
(Va Cassia 871/c - Tel. 3669800) 
Riposo 

TEATRO STUDIO (Va Garibaldi. 
30-Tel. 5891637) 

Riposo 

TEATRO TEATRON (Via Antonio 
(fi San Gmfiano - Tel. 6788259) 
Riposo 

TEATRO TORDWIONA (Va degfi 

Acquasparta. 16 - Tel. 6545890) 
ABe 21.15: Par un'anima «Tap¬ 
pata ai ee c o W . Omaggio ai poeta 
_Beppe Sahna. 

TEATRO VALLE-ET1 (Via del Tea¬ 
tro Vane 23/A - TeL 6543794) 
Alle ore 21. Giulio Cesare «fi W. 
Shakespeare, con Corrado Pani. A. 
Reggiani. Regia di K. Zarrossi 


Per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Va dei Riari. 
81-Tel. 6568711) » 

Doma» aOe 1 7: La vara storia di 
Cappuccetto Roteo «fi Idafcerto 
Fei 


ANTEPRIMA (Va Capo D'Africa 
5/a) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Va Iside - 
Tel. 7553495) 

Riposo 

CRISOGONO (Va S. Gallicano. 8 - 
Tel. 5280945) 

Domani alle 17. Pulcinella tra i 
Saraceni con I Pupi Siciliani dei 
Fratelli Pasqualino. 

GRAUCO (Va Perugia. 34 • TeL 
7551785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Va Morosini, 16 - Tel 
582049) 

Ogni sabato e domenica alle 
. 16.45: Um-pa-pa di Aldo Gio- 
vannetti con L. Longo. 

LA CILIEGIA - Associazione per 
bambini e ragazzi (Va G. Battista 
Soria, 13-Tel. 6275705) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Va G. Zanazzo. 1 
-Tel. 5817413) 

Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET- 
TELLA (Tel. 8319681) 

Domenica alle 16.30 - PRIMA «Pi¬ 
nocchio in Pinocchio» 

TATA DI OVADA (Via G. Coppola. 
20 • LadispoU - TeL 8127063) 
Riposo 


Musica 


TEATRO DELL'OPERA (Via Faen¬ 
ze. 72 - TeL 463641) 

Domani aOe ore 21. aI Teatro del¬ 
l'Opera. lécita) del basso Ruggero 
RaimorKfi. Direttore Alberto Ventu¬ 
ra; maestra de) coro Ine Meisters. 
Ane Vane da opere «fi Mozart. Do- 
ruzetti. Verdi e Musorgskij. Orche¬ 
stra e Coro de) Teatro 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Va Vittoria. 6 
- TeL 6780742/3/4/5) 

Doma» alte ore 19 (turno D). do¬ 
menica afte ora 17.30 (turno A), 
lunedi aCe ore 21 {tumoBl. martedì 
alle Ore 19.30 (turno C) all'Audito¬ 
rio di via defla Conciliazione con¬ 
certo (Sreno da Giuseppe Sinopofi 
(stagione sinfonica deC Accademia 
«fi Santa Ceolia. in abb. tagl. n. 1). 
In programma: Schonberg Gurre- 
Lleder per sok. coro e orchestra 
f Julia Varatfy. soprano; Hitomi K a- 
tagri. mezzosoprano: Manfred 
Jung. NAoiaj Josifov, Graham 
Clark, tenori; Martin Eef. basso; 
Dietrich Fischer Dieskau. voce re¬ 
citante. PMharmoma Chorus «fi 
Londra. Orchestra e coro dee Ac¬ 
cademia «fi Santa Cec&a. Biglietti 
in venefita da giovedì 17 ottobre • 
ora 17 al botteghino «fi via defla 
Cono*azione (tei. 6541044). 

ACCADEMIA ENAR M ONICA 
ROMANA (Va Flaminia, lis¬ 
te). 3601752) 

Martedì aOe ore 20.45 c/o Teatro 
Olimpico: conceno inaugurale della 
stagione l'Opbeus Chamber Or¬ 
chestra, con a pianista Richard 
Goode; musiche «fi Bach. Mozart. 
Haydn 

ACTAS (Piazza della libertà 10 • 
Te). 3599558) Reoso 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 33 
-Tel. 6530211) 

Riposo 

AMNESTY INTERNATIONAL 
GRUPPO ITALIA 80 

Riposo 


ARA COEU (Piazza D'Ara Coeli) 
Alle 21. Platea Estate 86 - VII Fe¬ 
stival Internazionale di Roma: pre¬ 
senta «Orchestra Sinfonica della 
Rai di Roma*. Pianista Alexander 
Lonquich. Musiche di Brahms. 
Wagner. 

ARCUM (Via Astura. 1 (Piazza Tu- 
scolo) - Tel. 7574029) 

Tutti i giovedì alle 14.30. pianofor¬ 
te e clavicembalo, docente Cateri¬ 
na Vasaturo; ore 16. flauto baroc¬ 
co docente Enrico Casularo. Per in¬ 
formazioni telefonare al 7596361 
- 2573218. 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO 
CULTURALE ARTS ACADEMY 

{Va Madonna dei Monti, 101 - 
Tel. 6795333) 

Lunedi alle 21 c/o l'Oratorio di S. 
Carlo al Corso: concerto della pia¬ 
nista Yukan Nakayama: musiche di 
Skryabin, List 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO DI GIANO — (Va del Ve- 
labro. 10-Tel. 6787516) 
Mercole<£ 22 aOe 21 c/o Chiesa cfi 
S- Giorgio in Velabro: Concerto da 
camera. Musiche «fi Pais»eno, Salte¬ 
ri. Sacchmi, Rossini. Weber, Mo¬ 
zart. 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Va A. Friggeri. 89 - 
Tèi. 3452138) 

L'assorganone ha ripreso l'attività 
dal V settembre. Tutti gb appas¬ 
sionati della musica corale con co¬ 
noscenza «fi solfeggio possono te¬ 
lefonare al 3452138 per informa¬ 
zioni 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
«CASAL DE' PAZZI» (Via Carlo 
Giuseppe Bertaro. 37) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
musicali «fi flauto, pianoforte, chi¬ 
tarra e sax. 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 
520 - TeL 593269) 

Alle «ve 21: Associazione Teatrale 
comuni Lazio «Punto Danza» pre¬ 
senta: Compagnia «fi balletto Mara 
Fusco (Napoli) 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI 
AURELIANO (Via «fi Vigna Rigac- 
d. 13-TeL 6257581) 

Invitiamo chiunque sappia suonare 
uno strumento e partecipare ali'Or¬ 
chestra «fi Quartiere. Per informa¬ 
zioni telefonare. 

CENTRO ARCI MALAFRONTE • 

(Va dei Monti «fi Pietralata, 16 - 
Tel. 4514047 - 4514052) 

Corsi «fi danza dassca e moderna 
per bambini, ragazzi. a«Ju(ti. 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Va Borgatti. 
11 - Te). 3279823) 

C/o Chiesa Valdese (p.zza Cavocr) 
iniziano le iscrizioni per il avo Poli¬ 
fonico. specialmente per Tenori e 
Bassi Programma: Opere baroc¬ 
che. 


COOP ART (Va Lisbona, 12) 

Alle 18.30 c/o Aula Magna tfetì'U- 
nìversità «La Sapienza»: concerto 
del mezzosoprano Radmila Miha- 
jlovic e del mezzosoprano Jung 
Wha Phm. Al pianoforte Steen 
Eoach 

COOP. LA MUSICA (Vàri* Moz¬ 
zini, 6) 

Alle 20. 30. C/o nell'Aula Ma¬ 
gne della Cancelleria: Antica • 
nuova musica sacra. Direttore 

Livio Picotti. 

INCONTRI MUSICALI ROMANI 

Alle 21 c/o la chiesa «fi S. Marcello 1 
al C«vso. Integrale per organo di F. 
liszt: «vganista Luigi Celeghin. (Ul¬ 
timo concerto) 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla¬ 
minio. 50-Tel. 3610051) 

Domani alle 17.30 c/o Au«fitorium 
S. Leone Magno (Via Bolzano. 38) 
tei. 343216: Concerto maugtvale 
orchestra «la camera «fi Padova e 
«lei Veneto. Dirige Bruno Campa¬ 
nella) musiche «fi Mozart e Beetho¬ 
ven 

NUOVA CONSONANZA (Va Ca¬ 
lamatta. 16 - TeL 6541365) 
Giovedì alle 20.30. C/o la Sala 
IN/ARCH Palazzo Taverna (Va «fi 
Monte GKVdano-36). Musica con¬ 
temporanea 86. Musiche «fi Guac- 
cero. De Rossi. Crivelli 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Va de) Gonfalone 32/A - TeL 
655952) 

Martedì alle 21: Concerto del pia¬ 
nista Leon Harsherun; musiche «fi 
J.S. Bach. Brahms. Mozart, De¬ 
bussy. Ingresso libero solo per 
«Juesto concerto. 

SCUOLA POPOLARE DI VAIA 
GORDIANI (Via Pisino. 24) 
Iscrizioni ai corsi «fi: strumento e 
laboratori musicali, canto corate. 
pittiVa. «Ssegno, fingua inglese, 
francese, spagnoio. fotografia, m- 
trockizione affuso dei computer. 
Informazioni lunedi, mercoledì ve¬ 
nerdì (ore 17-20) 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia. 9 - TeL 3599398) 

ABe 21.30: Jazz con la «Roman 
New Orleans Jazz Band» 

BIG MAMA (V.k) S. Francesco a 
Ripa. 18 - TeL 582551) 

Alle 21. Concerto con EBen Chris ti 
(voce). Riccardo Fassi (piano), 
Francesco Pugbsi (basso). Giam¬ 
paolo Ascote se (batteria) 
DORIAN GRAY - MUSIC CLUBS 
(Piazza TrAissa. 41 - Tei 

5818685) 

Oe 20: Musica <f ascolto Ore 22: 
Concerto salsaafrocubano con 


Kemaya Orquesta, «ve 24: Disco¬ 
teca afrolatina 

FOLKSTUDIO (Via G. Secchi. 3 - 
Tel. 5892374) 

Alia 21.30. Spettacolo di musica 
irlandese con il Kay McCarthy En¬ 
semble 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tel. 6530302) 

Alle «ve 20. Eugenio e Melissa, 
due argentino 

GIARDINO FASSI (Corso d Italia. 
45 - Tel 8441617) 

Alle 20.30. Ballo lisdo con orche¬ 
stra 

GRIGIO NOTTE (Va dei Fienaroii. 
30/B - Tel. 5813249) 

Non pervenuto 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponzfani. 3 
- Tel. 5890555-5890947) 

Alle 22. Piano-bar cpn Lillo Lauta e 
Vittorio Lombardi. Discoteca con il 
D.J. Marco. «Musica per tutte le 
età» 


TUSfTALA (Va dei Neofiti, 13/c - 
TeL 6783237). 

Alle 21.30. Jazz con Nino De Ro¬ 
sa. Ospite Stefano Priori 
UONNA CLUB (Va Cassia 871 - 
Tel. 3667446). 

Riposo 


Cabaret 


ALFELLINl (Va Francesco Cadetti, 
5 - TeL 5783595) 

Alle 22: Spettacolo cabaret con 
«Quelli dell'Alfellmi» 

SALONE MARGHERITA (Va due 
Macelli. 75 tei. 6798269) 

Alle 21.30. Buonanotte Bettino 
«fi Castellacci e Pmgitore. Regia «fi 
Pierfrancesco Pingitore. con Ore¬ 
ste Lionello. Leo Guflotta. 



Audi 


» 


HAUSWAGEN 

via del fero italica 297 (olimpica - acqua acetosa) 

SABAT018 • DOMENICA 19 OTTOBRE 

PRESENTA LA NUOVA. AUDI 80. 

COCKTAIL INSIEME A LUCA BARBAROSSA E MAURO CHIARI (DI OUtlll DEUÀ NOTTE) 
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l’Unità - SPORT 


Il Ciò riunito a Losanna 

Olimpiadi, 
oggi si vota 
I giochi 1992 
a Barcellona? 


LOSANNA — Gli sforzi cerebrali sono bandi* 
tl per Immaginare ciò che potrà accadere og* 
gl a Losanna, dove gli 89 membri (tra cui gli 
Italiani Carraro e De Stefani) del Comitato 
internazionale olimpico, 11 Ciò, sono riuniti 
per designare la due città che ospiteranno 1 
giochi olimpici del 1992. Accordi e patti se* 
greti, alleanze e cordate di mutuo soccorso, si 
libereranno lungo 1 corridoi prima e durante 
le votazioni. 

Dall'urna uscirà un'unica designata per le 
XXV Olimpiadi estive, mentre le altre cin¬ 
que concorrenti (tutte hanno illustrato Ieri 
referènze e caratteristiche) saranno accomu¬ 
nate dalla legittima sensazione di aver perso 
un’occasione d’oro. 

Sul blocchi di partenza sei città: Parigi, 
Barcellona, Amsterdam, Belgrado, Birmin¬ 
gham e Brisbane. Del piccolo lotto soltanto le 
prime tre appaiono le più accreditate; le stes¬ 
se per le quali sono scesi nell’agone anche 1 
rispettivi capi di governo. Favorita tra le fa¬ 
vorite si dice sla Barcellona. L’incertezza, co¬ 
munque, durerà fino alle 13,30 quando il po¬ 
tente presidente del Ciò, lo spagnolo Juan 
Antonio Samaranch, annuncerà la città elet- 


Una grande attesa regna in Francia, dove I 
•mass mèdia» hanno «coartato» l’attenzione 
dei lettori dando un ampio risalto all’avveni¬ 
mento. Una particolare sottolineatura viene 
fatta per l’Intervento del «premier» Chlrac 
che avrebbe buttato sul piatto della bilancia 
tutto 11 peso del suo prestigio per sponsoriz¬ 
zare anche la cittadina francese di Àlbertvil- 
le, quale sede delle Olimpiadi Invernali. In¬ 
fatti, oggi verrà designata anche la sede del 
giochi invernali, con uno spettro di sette can¬ 
didate: la già ricordata città francese, An- 
chorage (Alaska), Berchtesgaden (Germania 
occ.), Cortina d’Ampezzo, Falun (Svezia), Lll- 
lehammer (Norvegia) e Sofia. In merito alla 
partecipazione di Cortina, va registrata una 
netta e contraria presa di posizione del Wwf 
che In un documento ha espresso la propria 
preoccupazione per 1 rischi ambientali cui 
sarebbe esposto il centro alpino. «I danni che 
deriverebbero da tale decisione — ha spiega¬ 
to Il Wwf — sarebbero elevatissimi; oltre alla 
costruzione di nuove piste, di nuovi Impianti 
ed Infrastrutture, l’intera zona di Cortina 
verrebbe trasformata in un enorme cantiere 
di lavoro con un grave incremento del livelli 
di Inquinamento». 



Il primo 
ministro 
francese 
Chirac 
a Losanna 



A Bugno la penultima classica 
Domani chiude il «Lombardia» 

Ieri ha vinto allo sprint il Giro del Piemonte 


Bugno sul palco dopo il vittorioso arrivo 


La Federazione ciclistica si trova da qualche tempo nel¬ 
l'occhio del ciclone e nelle scorse settimane è andata molto 
vicino al commissariamento. Tutto è nato dal modo nel quale 
è stata gestita l'ultima assemblea federale: allora si procedet¬ 
te, contravvenendo allo Statuto, all'elezione del presidente 
con una forma di voto mista, fra 11 diretto e l’indiretto. Ciò ha 
determinato II ricorso di alcune società sportive al Tar, che 
ha dato loro ragione. Il Coni si è trovato cosi a dove raffron¬ 
tare 11 delicato caso e, scartando 11 commissariamento, ha 
Insediato una commissione esterna di giuristi che dovrà va¬ 
lutare la sentenza del Tar. Dopo di che Giunta e Consiglio del 
Comitato olimpico (riuniti tra li 29 e 11 30 prossimi) decide¬ 
ranno sul da farsi. Due le ipotesi: ricorso al Consiglio di Stato 
contro la sentenza del Tar (strada, secondo noi, da non Im¬ 
boccare) o darle corso. Nei secondo caso, più probabile, si 
renderà necessario riconvocare l’assemblea federale, che po¬ 
trà essere. Insieme, elettiva e di riforma dello Statuto. 

Si può affermare che la sentenza potrebbe essere parados¬ 
salmente un’occasione positiva per la Federclclo per un at¬ 
tento riesame dello statuto e per rivedere alcune norme, che 


Nostro servizio 

NOVARA — Il Giro del Pie¬ 
monte è di Gianni Bugno, 
giovanotto di belle speranze, 
ventiduè primavere e già 
vincitore del Giro dell’Ap- 
pennlno e del Giro del Friuli. 
Non è poco per un ragazzo 
professionista da appena un 
anno e che viene indicato da 
molti osservatori come la 
nuova stella del ciclismo Ita¬ 
liano perché atleta completo, 
gagliardo su ogni terreno, 
ma ancora grezzo, ancora ti¬ 
mido, come sostiene 11 diret¬ 
tore sportivo Franco Criblo- 
ri. In sostanza mancherebbe 
a Bugno 11 coraggio di osare, 
la convinzione dei suol mezzi 
e comunque ieri 11 corridore 
dell’Atala si è Imposto con 
una bella caccia, uscendo al¬ 
lo scoperto nel momento cul¬ 
minante per aggiudicarsi 
una volata In cui sembrava 


Commis¬ 
sario 
in vista 
per la 
Feder¬ 
iselo? 


perdente per una sterzata di 
Duclos Lassalle. Un Bugno, 
quindi, svelto e potente, un 
elemento che dovrebbe ben 
figurare anche nel Giro di 
Lombardia ultima «classica» 
di scena domani. Buon se¬ 
condo un altro giovane, 11 to¬ 
scano Grimanl, e mi pare 
che 11 nostro vivalo stia cre¬ 
scendo, mi sembra di notare 
nel gruppo segnali di fre¬ 
schezza e di rinnovamento. 

Povero Giro del Piemonte, 
mi ero detto mentre la corsa 
dava 1 primi sussulti. Una 
volta Torrlanl rispettava la 
tradizione e si andava In cer¬ 
ca di tracciati validi e di arri¬ 
vi prestigiosi, onorati da Gl- 
rardengo. Bartali, Merckx e 
Glmondi, ora prevalgono 1 
motivi di cassetta, l’egoismo 
del padrone del vapore. La 
data non è più quella giusta, 
11 percorso Ignora quel pae¬ 
saggio che per le sue compo¬ 
nenti dava colore e sostanza 
alla competizione, perciò 


siamo delusi dal comporta¬ 
mento di mister Torriani, de¬ 
lusi da un organizzatore che 
quest’anno non ha trovato 
una collocazione per la Mila- 
no-Torino, sospesa In marzo 
a causa di una nevicata, e ti¬ 
rando le somme mi sembra 
necessario e doveroso un In¬ 
tervento delle società pie¬ 
montesi per ridare luce ad 
un presente che deve legare 
col passato. 

Cronaca di ieri, un’occhia¬ 
ta al taccuino per dirvi che 
l’avvio è stato tambureg¬ 
giante, sul filo dei cinquanta 
orari. Fra 1 principali movi- 
mentatorl citeremo Ander¬ 
son, Pagnln, Cenghlalta e 
Calcaterra, quest’ultimo 
nuovamente all'attacco sui 
tornanti della Colma in com¬ 
pagnia di Gayant, Comlllet, 
Indurain, Esnault e Romln- 
ger, un Italiano e cinque fo¬ 
restieri che verso il tocco del 
me 220 dì vantano un margi¬ 
ne di 1* 35”. Poi la discesa su 
Omegna e le gobbe di Arme¬ 


no dove mollano Esnault e 
Calcaterra. Faccio il punto 
fra i boschetti di Gignese per 
rimarcare il distacco del 
gruppo (3’ 32”). Mancano pe¬ 
rò un centinaio di chilometri 
alla conclusione e 1 quattro 
uomini di testa non vanno 
lontano. Sono Cipollini e 
Cenghlalta gli inseguitori 
più tenaci e In quel di Vaprio 
d’Agogna il plotone blocca 
Gayant e compagni. 

Novara annuncia un fina¬ 
le In circuito e spentisi 1 fuo- 
cherelli di Fignon, Duclos 
Lassalle e Bugno, ecco una 
pattuglia di dieci elementi in 
avanscoperta nel primo dei 
quattro giri cittadini. Si trat¬ 
ta del minaccioso Anderson 
più Vandi, di Duclos Lassal¬ 
le, Rossignoli, Grimanl, Ca¬ 
roli, Delle Case, Ackermann, 
Lang e Kuum, vantaggio 
massimo 26” e poi l’aggancio 
di Bugno che fiuta il pericolo 
ed entra in prima linea a 
quattro chilometri dal tra¬ 
guardo. SI fa sotto anche 


Contini, ma 11 più forte è Bu¬ 
gno che In volata precede 
Grimanl, Bernard e Ander¬ 
son. Da registrare una gran¬ 
de media (44,847) e una brut¬ 
ta caduta di Lorenzi, ricove¬ 
rato in ospedale con trauma 
cranico. Domani il Giro di 
Lombardia con un percorso 
severissimo e un pronostico 
di marca straniera. Ieri l’ir¬ 
landese Kelly è rimasto nelle 
retrovie, si è limitato ad un 
buon allenamento col propo¬ 
sito di vincere nuovamente 
la classicissima di chiusura. 

Gino Sala 

ORDINE D’ARRIVO 

1) Gianni Bugno (Atala) km 
206 in 4 ore 35’ 36”. media 
44.847; 2) Grimanl (Magni- 
ftex); 3) Bernard (La vie Clai- 
re); 4) Anderson (Panasonic); 

5) Lang (Del Tongo Colnago); 

6) Duclos Lassalle; 7) Rossi¬ 
gnoli; 8) Della Case; 9) 
Ackermann; IO) Kuum. 


non ci sembrano francamente tra le migliori. Non si tratta. 
Infatti, soltanto dell’articolo 10, ormai unanimemente consi¬ 
derato un •pasticcio statutario », ma anche di altre norme che 
dovrebbero essere riviste. Il criterio di Incompatibilità, per 
esemplo, che ha estromesso tutti 1 giudici di gara da ogni 
Incarico (compresi quelli presso società sportive) cl pare 
francamente sbagliato, considerando che. In questo modo, si 
sono private le strutture sportive del valido apporto di centi¬ 
naia di quadri competenti. Il nuovo assetto ha, inoltre, deter¬ 
minato un’Incompatibilità ancora più grave: 1 giudici, prima, 
potevano •— In qualche modo — avere voce nelle decisioni, 
ora. Inquadrati nella Federazione, sono soltanto del subalter¬ 
ni. Si potrebbe, per ovviare a questo inconveniente, ricosti¬ 
tuire una associazione di giudici, altrimenti anche la loro 
libertà di giudizio, nello svolgimento denegare, sarà, almeno 
teoricamente, seriamente compromessa. 

Sempre nel quadro di questa « filosofia » delle Incompa Ubili- 
tà, è stato cancellato 11 diritto del presidenti regionali a far 
parte del Consiglio federale. E giusto? SI configurerebbe, al¬ 
trimenti, una situuzlone di controllori-controllati? Il proble¬ 


ma si pone ed è molto delicato. Infatti una situazione analo¬ 
ga la si potrebbe pure Individuare nella Giunta e nel Consi¬ 
glio nazionale del Coni, dove siedono presidenti di Federazio¬ 
ni. D’altra parte, aver tolto l presidenti regionali dal Consi¬ 
glio ha reso l’organizzazione decentrata priva di rappresen¬ 
tanza a livello al direzione nazionale. 

La Fcl è ora costretta, a causa della vicenda dell’art 10, a 
porre mano alla revisione dello statuto. Una buona occasione 
per valutare se, questa dell'esclusione dell'istanza regionale, 
non sia una nemmn da rivedere. Altrimenti, con I » giochetti » 
elettorali, risultano sempre predominanti certe regioni forti. 
I fatti che hanno portato alla crisi Istituzionale della Federa¬ 
zione dovrebbero far riflettere anche la Lega professionisti 
che si appresta a sancire alcune norme di sapore *monopoli¬ 
stico », che disegnano una sorta di numero chiuso di gruppi 
professionistici tra gli affiliati, che può avere una qualche 
validità, ma non può essere organizzato In modo autoritario. 
Cl aspettiamo molto dall’assemblea federale, ma anche dal 
Coni. 

Nedo Canetti 


Il caso-Tracer scuote il campionato di basket 

£ il Banco perde per un infortunio Scott May [~ 

m prognosi superiore ai 60 giorni. I ta ad illuminarsi. Toni Cappel- ~ ■EjMjteMfÉjnV 

In tal modo, i romani possono lari ha smentito provvedimenti fSRjprjf 

ingaggiare un altro straniero; «a disciplinari a carico di Premier. Eg li "'p hj 'j 

I gettone», cioè per un periodo lì- I Però una tirata d’orecchie ci sa- KaLMOB - fMmn 


ROMA — Fulmine a ciel sere¬ 
no per il Banco di Roma. Scott 
May s’è rotto un braccio (il si¬ 
nistro) e la società sarà costret¬ 
ta a sostituire il giocatore per 
un lungo periodo (e forse defi¬ 
nitivamente. se in Usa venisse 
trovato un ottimo elemento). 
May partirà oggi per gli Stati 
Uniti dove si affiderà alle cure 
di un ortopedico di fiducia. 

Cosi la botta rimediata mer¬ 
coledì sera in un contatto con 
Elvis Rolle, dell'AUibert Livor¬ 
no. s’è rivelata fatale per la for¬ 
te ala nativa dell’Ohio. Quando 
si dice la sfortuna: May si frat¬ 
turò il radio già dieci anni fa, 
nel 1976, l’anno che Io vide vin¬ 
cere la medaglia d’oro alle 
Olimpiadi di Montreal. Dovet¬ 
te stare fermo per sei mesi. Non 
solo: il 7 settembre scorso subì 
una microfrattura allo stesso 
osso ma in un punto diverso. 
Ieri mattina il dottor Caliento, 
medico della società capitolina, 
ha fatto sottoporre May agli 
esami radiografici che hanno 
dato la dura sentenza. Il gioca¬ 
tore ha chiesto: «Mandatemi a 
Bloomington. L’aggiù c’è l’or¬ 
topedico che mi ha curato già 
dieci anni fa». Guerrieri e i diri¬ 
genti del Banco hanno detto di 
sì. 

La società s’accinge così a 
chiedere un «taglio per infortu¬ 
nio» avendo il giocatore una 


prognosi superiore ai 60 giorni. 
In tal modo, i romani possono 
ingaggiare un altro straniero; «a 
gettone», cioè per un periodo li¬ 
mitato. in attesa della guarigio¬ 
ne di Scott May. L’imprevisto 
ha trovato impreparata la so¬ 
cietà bluarancione che tra l’al¬ 
tro — come sottolineava Alber¬ 
to Acciari che ne cura l’ufficio 
stampa — aveva disattivato i 
contatti oltre Oceano avendo 
preso molto presto — e in Italia 

— May e Bantom, i due stra¬ 
nieri. Particolarmente colpito 

— anche dal punto di vista 
umano — Dido Guerrieri, gran¬ 
de estimatore di May. Tuttavia 
il «coach» non sì è scomposto 
continuando a mostrare la sua 
proverbiale calma olimpica. 
«Non fasciamoci la testa prima 
di avercela rotta», era il suo ri¬ 
tornello ieri. II Banco è atteso 
da un ciclo terribile. Domenica 
va a Bologna contro la Dietor, 
poi riceve la Tracer e infine si 
reca a Torino. L’infortunio a 
May può compromettere le sue 
ambizioni. 

L’altro argomento del «gior¬ 
no dopo» la quinta partita di 
campionato è stata ia Tracer. 
La terza sconfìtta su cinque 
partite dei milanesi è stata con¬ 
dita questa volta da un gesto di 
nervosismo di Premier che a 
Brescia ha letteralmente man¬ 
dato a quel paese Dan Peterson 
che. a sua volta, ha spedito il 
«ribelle» negli spogliatoi. Og- 

§ etto della «rivolta» Bob McÀ- 
oo, la «stella» che per ora sten- 


Ricordate il Palasport di Milano, il bellissimo Palasport con le 
sue ardite e morbide linee aree? Se lo ricordale ricorderete anche 
che il 17gennaio 1935perse il tetto, sfondato dal peso di un metro 
di neve. Fu detto che in un anno sarebbe rinato, bello come prima. 
Forse più bello. Poi si disse due anni. Poi non si disse più niente. 

Perché? Perché nessuno sa niente. Nemmeno il Coni sa quanto 
tempo ci vorrà per ridare alla metropoli lombarda un impianto 
sportivo indispensabile come il Palasport di San Siro. L'unica cosa 
che si sa è che si sono perduti due anni preziosissimi in progetti e 
controprogetti. L’ultimo, in ordine di tempo, dovrebbe essere esa¬ 
minato e approvato — ai spera, ma non e sicuro — dalla Giunta 
esecutiva del Coni la prossima settimana. 

A cercar di capire le condizioni del Palasport, il suo futuro e se 


ta ad illuminarsi. Toni Cappel¬ 
laio ha smentito provvedimenti 
disciplinari a carico di Premier. 
Però una tirata d’orecchie ci sa¬ 
rà: «Parleremo a Premier e agli 
altri perché queste cose da noi 
non sono mai successe e non 
vogliamo che succedano», ha 
aggiunto il generai manager. 

Episodio chiuso almeno in 
parte, dunque. Una spia accesa 
però. C’è nervosismo tra i cam¬ 
pioni d’Italia. Secondo Franco 
Casalini, il vice di Peterson, «la 
squadra gioca soltanto 20 mi¬ 
nuti» perché è a corto di fiato. E 
ancora «La squadra non può 
cambiare mentalità e adeguarsi 
a McAdoo e Barlow, non ce ne 
sarà bisogno, ì due americani 
sono disponibilissimi», T\itta- 
via «14 anni di Nba, cioè di un 
certo tipo di gioco, non si can¬ 
cellano in un attimo...» ha con¬ 
cluso Casalini riferendosi a 
McAdoo. Forse è presto per fa¬ 
re processi. Ma qualcosa scric¬ 
chiola nella squadra dopo molti 
anni di egemonia. 

Gianni Cerasuolo 

GIUDICE — Solo due allena¬ 
tori (De Sisti e Sanesi) squalifi¬ 
cati per 1 giornata. 

MAINISI — Il francese Maini- 
ni e l'israeliano Wirownick ar¬ 
bitreranno la gara d’andata — 
il 30 ottobre — Aris Salonicco- 
TYacer nel secondo turno dì 
Coppa Campioni. Il 6 novem¬ 
bre a Milano gli arbitri saranno 
il céko Jahoda e lo iugoslavo 
Grbac. 


Milano, 
i misteri 
del Pala- 
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Bob McAdoo 
•I centro 
dell* 

polemiche 
per la 
crisi 

della Tracer. 
A destra. 
Scott May. 
32 anni, 
dal 1983 
in Italia 


e quando sarà riabilitato i come leggere una delle commedie sur¬ 
reali di Eugène Jonesco, 

Per esempio: l'assessore allo sport del Comune di Milano Anto¬ 
nio Intiglietta era convinto — prima che lo informassi del contra¬ 
rio — che l’assicurazione Toro fio aveva assicurato per circa 13 
miliardi) avesse già pagato quel che le competeva. E invece non è 
cosi: l’assicurazione non ha ancora pagato. Sta indagando. 

Che non abbia ancora pagato è stravagante ma comprensibile in 
un paese burocratizzato come il nostro. E stravagante e incom¬ 
prensibile, invece, che non lo sapesse Possessore allo sport di Mila¬ 
no. Non lo sapeva nemmeno Massimo Moratti presidente del Coni 
milanese. Non lo sapeva e non voleva crederci. Addirittura ai 
augurava che non fosse vero. 




convenzione 
mune di Mil 


Palasport ancora non ha pagato. 

E la situazione, surreale, è questa: quelli non ricostruiscono 
finché Passicurazione non paga e l’assicurazione non paga finché 
quelli non valutano a fondo te condizioni dell'impianto ferito. 

Domanda: •Milano riavrà mai il suo Palasport forse poco fun¬ 
zionale e immerso nella nebbia ma bello e aereo?*. 

r. m. 


Vicini elogia 
la sua nazionale 

«Questa 
Under 21 
vale otto 
e ricon¬ 
cilia 
con il 
calcio» 



mune di Milano, t. quindi assurdo che l assessore allo sport e il 
presidente del Coni della città in questione non sapessero una cosa 
fondamentale come quella che per ragioni complesse di burocrazia 
e di difficoltà nel valutare i danni la società che aveva assicurato il 
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ROMA — È stata la vittoria 
dell’orgoglio. Questa Under 
21 non finisce mai di stupire 
per le sue Imprese, 11 suo co¬ 
raggio. È stata persino più 
forte delle sue manchevolez¬ 
ze, della sfortuna; che ha 
provato a mettergli 1 bastoni 
fra le ruote, e naturalmente 
degli avversari. Mercoledì 
sera al Flaminio di Roma, di 
fronte ad una Spagna che ha 
sorpreso lo stesso Vicini per 
la sua forza, ha compiuto la 
più bella impresa di un blen¬ 
nio di partite, che pure ave¬ 
vano calamitato 1 consensi 
generali. Ha vinto di misura, 
recuperando un gol di svan¬ 
taggio. Qualcuno potrà pen¬ 
sare che nel giudizio possa 
aver influito l’emotività sca¬ 
turita da una rincorsa con¬ 
dotta furiosamente e a ritmi 
travolgenti. In tutta onestà, 
un tantino di dilatazione In¬ 
torno all’impresa degli az¬ 
zurrini c’è stata. Ma non 
guasta e va giustificata per¬ 
ché, forse In pochi, hanno 
pensato che In quarantacin¬ 
que minuti potesse essere ri¬ 
baltata del tutto una situa¬ 
zione, In parte compromes¬ 
sa, e contro antagonisti di 
tutto rispetto, venuti a Ro¬ 
ma con l’intenzione di farsi 
rispettare. 

«Per questo le do un otto», 
ha detto Azeglio Vicini il 
giorno dopo la partita. «Ha 
coraggio e saldezza di nervi 
da vendere. Sono veramente 
dei ragazzi Impareggiabili. Il 
risultato cl va un po’ stretto, 
ma visto come si erano mes¬ 
se le cose...». «Potrebbe fun¬ 
gere da traino per 11 futuro 
— ha insistito 11 tecnico az¬ 
zurro —. La vittoria di Ieri ed 
una eventuale conquista del 
titolo potrebbe convincere 
molti allenatori a prenderla 
come esempio, anche se il 
campionato ha una sua sto¬ 
ria, con una resa del conti a 
lungo termine, mentre que¬ 
ste doppie sfide vengono af¬ 
frontate con meno calcoli». 

Le note migliori della not¬ 
te romana (senza voler far 
torto a nessuno, perché tutti 
sono stati meritevoli) sono 
concentrate nel centrocam¬ 
po. Ha avuto una partenza 
lenta, farraginosa, forse an¬ 
che perché sorpresa dall’av¬ 
vio arrembante degli iberici, 
guidati da Calderé, uno del 
migliori giocatori spagnoli. 

Ma una volta entrati In 
carburazione ed anche In 
sintonia Giannini e Matteoli, 
con alle spalle un De Napoli 
tutto cuore e difesa, sono 
presto diventati i padroni del 
campo. Il successo azzurro 
conquistato con 1 denti e con 
un carattere di acciaio nella 
ripresa porta ampiamente la 
firma del due fini dicitori, 
autori di iniziative pregevoli 
e nello stesso tempo concre¬ 
te. 

•Sono giocatori di grande 
affidamento — ha prosegui¬ 
to Vicini — capaci di Inter¬ 
pretare u loro ruolo in chiave 
moderna. Matteoli, apparen¬ 
temente, non sembra un 
grande atleta, invece ha una 
resistenza fisica e una velo¬ 
cità di esecuzione rara per 
gente che gioca in quel ruo¬ 
lo». 

Senza voler togliere nulla 
agli altri, è stata questa la 
nota più lieta della serata ro¬ 
mana, soprattutto per i ri¬ 
flessi futuri, che potrà avere 
nella nazionale maggiore. 
Matteoli e Giannini, ventlsei 
e veqtldue anni, sono ormai 
una realtà e sono pronti ad 
assumersi responsabilità di 
maggior peso. 

Ora, le attenzioni sono tut¬ 
te concentrate sulla gara di 
ritorno, che per gli azzurri si 
presenta difficilissima, ma 
non proibitiva. 

•Rispetto a loro — ha con¬ 
cluso Vicini — abbiamo il 
vantaggio di avere a disposi¬ 
zione due risultati. Le proba¬ 
bilità sono rimaste intatte, 
metà ciascuno, come prima 
la partita di mercoledì. Sarà 
una nuova grande sfida». 

Paolo Ciprio 

NELLA FOTO: Vicini 


Positivo 
rientro in campo 
di Antognoni 

FIRENZE — A 
cinque mesi di di¬ 
stanza da un gra¬ 
ve incidente al gi¬ 
nocchio destro 
Giancarlo Anto¬ 
gnoni, lo sfortunato capitano 
della Fiorentina, è tornato a 
giocare. Ieri ha preso parte ad 
una partita di allenamento 
che la squadra viola ha dispu¬ 
tato a Lastra a SIgna, contro la 
Lastrigiana. Ila giocato circa 
un’ora, non ha avitato 1 con¬ 
trasti ed ha effettuato un per¬ 
fetto cross per Monelli che 
non ha trovato difficoltà a rea¬ 
lizzare la terza delle cinque re¬ 
ti messe a segno dalla compa¬ 
gine di Bersellini. Alla fine 
Antognoni si è dichiarato sod¬ 
disfatto: «Anche questa — al¬ 
ludendo alle numerose disgra¬ 
zie che gli sono capitate gio¬ 
cando al calcio — è passata. Mi 
sento in ottime condizioni fisi¬ 
che e domenica, se il program¬ 
ma di Bersellini non è cambia¬ 
to, dovrei seguire la gara di 
Como in panchina. Se tutto 
procederà regolare potrei fare 
una apparizione al Comunale 
contro il Verona». 

«Divorzio» in vista 
tra il Milan ed 
i suoi stranieri 

MILANO — Si fa 
sempre più proba¬ 
bile il divorzio tra 
il Milan e i suoi 
due giocatori in¬ 
glesi, Mark Hate- 
ley e Ray Wllkins. Ieri, Hate- 
ley appena ritornato dall’In- 
ghilterra, ha riproposto la sua 
amarezza a proposito del mo¬ 
dulo a una punta adottato da 
Licdholm. «In una squadra co¬ 
sì disposta — ha detto l’inglese 
—- non riesco proprio a trovar¬ 
mi a mio agio. Alla fine della 
stagione mi conviene ritorna¬ 
re in Inghilterra». La società 
rossonera non ha per nulla 
gradito le dichiarazioni di Ha- 
teley (già recidivo a queste 
proteste) anche se si è riserva¬ 
ta di prendere oggi delle deci¬ 
sioni ufficiali. Nel pomeriggio, 
infatti, l’amministratore dele¬ 
gato del Milan, Galliani, do¬ 
vrebbe parlare con i due ingle¬ 
si. È quasi sicuro, comunque, 
che aa Hateley venga inflìtta 
una multa di 5 milioni. Men¬ 
tre per Wilkins, che ha mante¬ 
nuto un atteggiamento più 
prudente, non dovrebbero es¬ 
serci provvedimenti. 

Coppa America: 

nuovo rinvio 
per il maltempo 

FREMANTLE — 
A causa di un ven¬ 
to che ha raggiun¬ 
to i 30 nodi è stata 
rinviata ad oggi 
l’undicesima gior¬ 
nata di eliminatorie della Cop¬ 
pa America. Il «clou- della 
giornata presenta la «batta¬ 
glia di titani» tra l'imbattuta 
«New Zeland» — unico scafo 
in vetroresina — e «Stare and 
Stripes» di Dennis Conner, 
che si prevede coglierà l’occa« 
sione per contestare formal¬ 
mente — gareggiando con la 
bandiera di protesta — l’am¬ 
missibilità dello yacht avver¬ 
sario. «Italia» gareggerà con¬ 
tro -Courageous» e «Azzurra» 

— che ha riparato di nuovo il 
timone dopo la rottura di ieri 

— ha speranze praticamente 
nulle contro «America li». 


Marangon 
operato ieri 
a St. Etienne 
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MILANO » Il di¬ 
fensore deU’lnter 
Luciano Maran¬ 
gon è stato opera¬ 
lo ieri mattina in 
una clinica di 
Saint Etienne, in Francia, dal 
prof. Bousquel. All’intervento 
—- una osteoctomia tibiale alla 
gamba destra durata 50 minu¬ 
ti e «perfettamente riuscita- 
— ha assistito anche il medico 
sociale nerazzurro. Pasquale 
Bergamo. Il giocatore potrà la¬ 
sciare la clinica tra una setti* 


Esulta Cuba 
per il baseball 
alle Olimpiadi 
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L’AVANA — Con 
grande soddisfa¬ 
zione è stata accol¬ 
ta a Cuba la noti¬ 
zia secondo cui il 
baseball, sport na¬ 
zionale del paese, verrà inclu¬ 
so ufficialmente nelle Olim¬ 
piadi del '92. Cuba ha vinto 18 
mondiali di baseball da quan¬ 
do nel 1938 hanno avuto inìzio 
queste competizioni. Attual¬ 
mente, Cuba, oltre al mondia¬ 
le, detiene anche i titoli della 
Còppa intercontinentale, dei 
giochi panamericani, dei gio¬ 
chi centroamericani e dei 
mondiali giovanile e infantile. 

«Il Setaccio» 
al compagno 
Antognoli 


n 


La giuria del Pre¬ 
mio letterario «Il 
Setaccio- di Mon¬ 
tecatini Terme ha 
assegnato il primo 
premio assoluto al 
racconto «Mustang» di Giulia¬ 
no Antognoli, nostro caro 
compagno di lavoro. Con lo 
stesso racconto Antognoli è 
stalo anche premiato nellTl* 
Premio intemazionale Dante 
Alighieri di La Spezia. 
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Aprire un ciclo politico 


matlca del Pel non è perciò 
concepita come una fase di 
raccolta di materiali, che ali¬ 
menti l’attesa di una nuova 
Carta dettata dall’alto. Do¬ 
vrà essere l’approdo di un in¬ 
treccio di iniziative e di lotte, 
uno sforzo concreto di ag¬ 
gregazione di forze, che fa 
dei programmi la leva per ri¬ 
fondare un autentico movi¬ 
mento riformatore. 

Questo richiede, dunque, 
una grande mobilitazione 
del partito, un impegno e 
una dialettica interna viva, 
ma anche la consapevolezza 
che siamo a un passaggio de¬ 
terminante e quindi esige il 
senso di una solidarietà mili¬ 


tante nelle nostre file, a Inco¬ 
minciare dai gruppi dirigen¬ 
ti. 

Occhetto ha, tra l’altro, 
accennato alla discussione 
sugli avvenimenti ungheresi 
dei '5G. L’intervista di Natta 
— ha osservato — è stata ac¬ 
colta come un punto fermo 
anche da parte di chi cl ave¬ 
va sollecitato a verificare e 
approfondire 1 nostri giudizi. 
Ma a quanto pare non basta. 
Non è un caso. Un conto è 
infatti la discussione seria: e 
noi abbiamo dimostrato di 
essere ben presenti. Altro è la 
manovra politica sulla quale 
non si possono chiudere gli 
occhi. Craxl è stato più invo¬ 


luto, ma la sostanza era sta¬ 
ta resa esplicita da Martelli: 
se il Pei non cambia sul ’56, 
dimostra di non essere un 
partito di governo... Come si 
vede, qui non c’entrano le 
grandi questioni di princi¬ 
pio, sulle quali slamo stati 
molto chiari, né la libera ri¬ 
cerca degli storici. C’è un 
tentativo maldestro di ripro¬ 
porre, con ogni pretesto, la 
«delimitazione» contro 11 Pei, 
proprio nel momento In cui 
cresce l’autorevolezza del 
nostro partito nella sinistra 
europea, cadono artificiose 
pregiudiziali e si sviluppa 
una ricerca comune. 


cati nella regione di Sidone 
alla ricerca dei due piloti che 
si trovavano a bordo dell’e- 
reo abbattuto dalla contrae¬ 
rea palestinese. La radio ha 
anche riferito che 1 due 
Israeliani erano stati cattu¬ 
rati dal miliziani sciiti di 


«Amai* che 11 avrebbero 
•condotti lontano dalla zona 
delle operazioni militari». 

Sullo sbarco di forze di Tel 
Aviv sulla costa di Sidone 
non si avevano conferme. 
Solo più tardi da Tel Aviv 
giungeva conferma dell’ope¬ 


razione. Un portavoce dell’e¬ 
sercito ha fatto sapere che le 
truppe di Israele, dopo lo 
sbarco erano riuscite a ripor¬ 
tare a casa 11 pilota dell’aereo 
abbattuto dai palestinesi. 
Del secondo pilota, non si è 
saputo nulla. 


Risposta a Bobbio 


Israele bombarda 


dopo il recente vertice Pe- 
res-Mubarak ad Alessan¬ 
dria d’Egitto. E probabil¬ 
mente per questo che il go¬ 
verno egiziano si è affretta¬ 
to a «rimproverare» il rap¬ 
presentante dell’Olp al Cai¬ 
ro per aver diramato la ri¬ 
vendicazione da quella capi¬ 
tale. 

Ieri sia Peres che Shamlr 
hanno fatto a gara nel con¬ 
dannare l’attentato, defi¬ 
nendolo un «atto criminale» 
e preoccupandosi di esclu¬ 
dere (come ha fatto anche il 
già citato Rabin) che obiet¬ 
tivo dell’attacco fossero spe¬ 
cificamente i militari. Sha- 
mir in particolare ha detto 
che «scopo dei terroristi è so¬ 
lo di uccidere degli ebrei» ed 
ha minacciato rappresaglie, 
che come si è visto non si 
sono fatte attendere. 

Ma una fonte militare ci¬ 
tata dal «Jerusalem Post» ha 
espresso un’opinione dia¬ 
metralmente opposta, ed è 
la prima volta — per quel 
che ci risulta — che questo 
accade. La fonte ha detto in¬ 
fatti che l’attacco era «spe¬ 
cificamente diretto contro 
dei militari all’interno di 
una città israeliana» ed ha 
aggiunto: «Potrebbe dunque 
essere concepito come un 
atto di guerriglia e non co¬ 
me un atto terroristico». 

L’Olp, come si è detto, ha 
rivendicato l’attentato dal 
Cairo, e successivamente 
sono venute altre quattro ri¬ 
vendicazioni dal Fronte de¬ 
mocratico per la liberazione 
della Palestina, dal gruppo 
di Abu Nidal e da due grup¬ 
pi sconosciuti, le «Compa¬ 
gnie della Jihad islamica 
per la Palestina* e la «Rivo¬ 
luzione Islamica per la libe¬ 
razione della Palestina». Nel 
comunicato dell’Olp si ri¬ 
corda che 11 consiglio mili¬ 
tare palestinese ha deciso 
dieci giorni fa, in una riu¬ 
nione tenuta a Baghdad, di 
«intensificare la lotta arma¬ 
ta nella Palestina occupata» 
e si preannunciano altri at¬ 
tacchi. 

La dizione «Palestina oc¬ 
cupata» non fa distinzione 
formale tra il territorio di 


Israele propriamente detto 
e l territori arabi occupati; 
in ogni caso le zone in cui 
hanno operato gli attenta¬ 
tori — vale a dire la Città 
Vecchia e il sottostante 
quartiere di Sihvan, dove 
avrebbero fatto perdere le 
loro tracce — appartengono 
al settore arabo di Gerusa¬ 
lemme e sono dunque per la 
comunità internazionale e 
per l’Onu parte della Ci- 
sgiordania occupata. 

L’attentato, come si sa, è 
avvenuto alle 20,30 di mer¬ 
coledì e ha preso di mira le 
reclute della brigata specia¬ 
le di Sant’Elia «Ghivati» che 
avevano appena prestato il 
loro giuramento, alla pre¬ 
senza di una folla di fami¬ 
liari e curiosi. La cerimonia 
si svolge, simbolicamente, 
davanti al Muro del Pianto; 
i soldati prestano il giura¬ 
mento senza armi, e poi, 
chiamati uno ad uno per no¬ 
me, ricevono in consegna il 
fucile e una Bibbia. A ceri¬ 
monia conclusa militari e 
parenti, attraverso la vicina 
porta di Dung (letteralmen¬ 
te «del letame», perchè qui ai 
tempi dell’antica Gerusa¬ 
lemme venivano scaricati 1 
rifiuti), si sono avviati verso 
i pullman parcheggiati in 
uno spiazzo subito fuori le 
mura. È proprio qui (e non 
al di qua dellaporta, come si 
era detto mercoledì sera nel¬ 
la confusione delle prime 
ore e quando la zona era iso¬ 
lata dalla polizia) che è av¬ 
venuto l’attentato. 

Le granate degli attenta¬ 
tori (due o tre) sono state 
lanciate contro i soldati 
mentre erano in fila per sa¬ 
lire sugli autobus, e la loro 
esplosione ha Investito an¬ 
che i familiari che si affolla¬ 
vano intorno per salutarli. 
La vittima è infatti padre di 
una delle reclute. Tra 169 fe¬ 
riti, uno è in gravi condizio¬ 
ni e 34 erano ancora ricove¬ 
rati In ospedale ieri pome¬ 
riggio. Mercoledì notte al¬ 
l’ospedale Hadassah sul 
Monte Scopus, dove erano 
stati portati diversi militari 
feriti, la polizia ha vietato 
l’ingresso ai parenti ed ha 


cercato di Impedire che que¬ 
sti parlassero con i giornali¬ 
sti. 

Mentre ancora le ambu¬ 
lanze stavano evacuando i 
feriti, tutta la zona è stata 
isolata ed è scattata una gi¬ 
gantesca caccia all’uomo. 
Complessivamente 29 per¬ 
sone sono state fermate (al¬ 
cune per poche ore) e dieci 
arrestate. Secondo la polizia 
gli attentatori si sono dile¬ 
guati a piedi nel quartiere 
arabo di Silwan sottostante 
le mura dal lato della porta 
di Dung. Sihvan è costruito 
sul luogo dove sorgeva circa 
tremila anni fa la Gerusa¬ 
lemme di Re Davide, al pie¬ 
di della collina del Tempio 
dove oggi resta solo il Muro 
del Pianto. 

Ieri mattina ogni traccia 
dell’accaduto era stata can¬ 
cellata: i pompieri avevano 
lavato le macchie di sangue, 
ed il Muro del Pianto era co¬ 
me di consueto meta del 
culto dei fedeli. 

Gli ambienti politici han¬ 
no volutamente evitato ogni 
accostamento tra le riper¬ 
cussioni dell’attentato e gli 
sviluppi della crisi per la «al¬ 
ternanza» alla guida del go¬ 
verno; ma sta di fatto che 
ieri pomeriggio è stato rag¬ 
giunto finalmente un accor¬ 
do di compromesso sulle de¬ 
stinazioni ancora contro¬ 
verse, quelle del ministro 
Modai e del nuovo amba¬ 
sciatore a Washington. In 
serata Perez e Shamir sono 
usciti da un ennesimo in¬ 
contro sorridenti, ed è stato 
poi annunciato che una de¬ 
legazione congiunta si sa¬ 
rebbe recata dal presidente 
Herzog. Il parlamento po¬ 
trebbe essere convocato per 
lunedì. 

Giancarlo Lannutti 


BEIRUT — Nel tardo pome¬ 
riggio di ieri Radio Beirut ha 
diramato la notizia che l mi¬ 
litari israeliani erano sbar¬ 


brio) l’ha scritto l’autore. 
Appartengo ad una genera¬ 
zione entrata nel Pel esatta¬ 
mente dieci anni dopo l’Un¬ 
gheria. La rilettura del con¬ 
trasto, anche drammatico, e 
In parte precedente l’Un¬ 
gheria, Iniziato a cavallo tra 
gli anni 40 e 50, tra 11 Pel e 
gli Intellettuali, accende og¬ 
gi, per gente con la mia 
esperienza e formazione po¬ 
litica, ripetute simpatie per 
gli argomenti di quelli che 
allora dissentirono, e anche 
se ne andarono. Ed emerge 
chiaro il quadro di quell’ap¬ 
pannamento, di quell'irrigi¬ 
dimento, di quella regres¬ 
sione politico-teorica — un 
problema esplìcitamente 
sollevato da Enrico Berlin¬ 
guer in preparazione del 15 0 
Congresso — che colpì, dopo 
Il ’47, la strategia di una via 
nazionale e democratica al 
socialismo. Fa Impressione 
leggere le lettere di Togliat¬ 
ti, scritte alle stesse persone 
(fossero Vittorini, Mila o 
Mafai) prima del ’4G e dopo 
11 ’48, sulla libertà della cul¬ 
tura e dell’arte, e sul rappor¬ 
to col partito. I toni, gli ac¬ 
centi, 1 contenuti mutano 
bruscamente. 

Viene, come lo chiama 
Spriano, Il *tempo del nemi¬ 
ci », l’epoca della * contrappo¬ 
sizione totale », come era ve¬ 
nuto, su scala planetaria, Il 
clima della «guerra fredda*. 
E dell’inasprimento della 
lotta sociale. Una situazione 
storica concreta. Sulla sce¬ 
na non c'è solo il Pei: c’è un 
Psi fortemente dogmatico, 


una De spinta a destra dal 
vento clericale, gruppi diri¬ 
genti Industriali determina¬ 
ti a esercitare un dominio di 
classe. Una situazione giun¬ 
ta più volte ad un punto di 
rottura, sfiorato ma mai su¬ 
perato. 

Anche in quel momento, 
punto basso nella vicenda 
del Pel, l comunisti non fu¬ 
rono la setta fanatica di cui 
si scrive. Si pubblicano 1 
Quaderni di Gramsci. Si svi¬ 
luppa una lotta politica con¬ 
tro le posizioni, più legate 
allo stalinismo, di Secchia. 
Si conduce la battaglia de¬ 
mocratica del '53. E l’inter¬ 
vista in cui Togliatti parla 
del •policentrismo* e critica 
la dottrina del partito-guida 
e dello Stato-guida precede 
l’Ungheria. 

«Ma non pensi sia lecito 
dire "sbagliammo"?» — 
chiede Baduel sul fatti del¬ 
l’ottobre ‘56 intervistando 
Natta —. »È lecito. E non 
siamo certo un partito che 
ha lesinato le autocritiche. 
Ma l’autocritica è vera e se¬ 
ria se essa suggerisce posi¬ 
zioni e comportamenti nuo¬ 
vi». Che cl sono stati in par¬ 
ticolare col '68 di Praga e 
con l’80 polacco. 

Spriano riporta due lette¬ 
re di Cassola, di quei dram¬ 
matici giorni del '56, In cui 
Cassola preme per un ribal¬ 
tamento della posizione 
sull’Ungheria e prevede, in 
caso contrario, un tracollo 
comunista. Nelle elezioni 
del ’58 il Pei tenne, e registrò 
una grande avanzata nel 


La mia generazione, solo 
un paio d’anni dopo, ha co¬ 
nosciuto un Pel che Togliat¬ 
ti, nel fervido periodo '57- 
’64, aveva sottoposto ad 
un’opera forte di rinnova¬ 
mento. Il Pei della via de¬ 
mocratica, delle riforme di 
struttura, di una critica già 
più organica dello stalini¬ 
smo, del policentrismo. Il 
Pel che, nel ’68, in una situa¬ 
zione profondamente muta¬ 
ta, segretario Longo, con la 
posizione sulla Cecoslovac¬ 
chia, dà un colpo di accele¬ 
ratore ad una ricollocazione 
internazionale, ad una mu¬ 
tazione profonda di cultura 
politica, di cui Berlinguer è 
stato protagonista e che, 
nell’ultimo nostro congres¬ 
so, ha condotto agli approdi 
che si conoscono. 

Perché dunque, oggi, tan¬ 
to impegno per far credere 
che tutto ciò è privo di sen¬ 
so, che neppure una virgola 
è stata cambiata e che il 
partito che rappresenta 
quasi un terzo dell’elettora¬ 
to, e così gran parte della so¬ 
cietà italiana, e a cui in tut¬ 
to il mondo si guarda con 
interesse per l’azione di rin¬ 
novamento di cui è stato ca¬ 
pace entro la sinistra euro¬ 
pea, merita di morire 
schiacciato sotto il macigno 
del proprio passato? 

A meno che la discussione 
storica non sia un pretesto. 
Ma allora Nagy non c’entra. 

Fabio Mussi 


il sindacato e le donne 


altrettanto forte. Lo sciope¬ 
ro dei metalmeccanici, l’al¬ 
tro Ieri, ha dimostrato la ge¬ 
nerosità delle donne verso il 
sindacato. Ma non si può ti¬ 
rare la corda all’infinito. 
Non regge. Penso alle don¬ 
ne della Fiat, al loro percor¬ 
so. Alla loro entrata in mas¬ 
sa con l’applicazione della 
legge di parità, ai 35 giorni, 
alla gestione della mobilità, 
che rese evidente la diffe¬ 
renza di sesso; donne che 
oggi vivono pesanti condi¬ 
zioni di lavoro, sono adden¬ 
sate nei livelli più bassi e 
grazie a questa segregazio¬ 
ne occupazionale hanno 
anche salari più bassi... 
penso alle donne cui è im¬ 
pedito fare carriera ma 
penso anche alle giovani di¬ 
plomate del Nord e del Sud, 
molte delle quali lavorano 
in modo precario, per esem¬ 


pio nel decentramento pro¬ 
duttivo, o alle donne sotto¬ 
poste al caporale: il sinda¬ 
cato deve riuscire a rappre¬ 
sentare le une e le altre». 

— La stagione dei contrat¬ 
ti riprescnta un vecchio 
rischio: che le rivendica¬ 
zioni delle donne scorrano 
parallele alla trattativa 
«■generale» e siano le pri¬ 
me a cadere quando si an¬ 
drà a stringere. Come evi¬ 
tarlo? 

«Intanto quando parlo di 
risposta a Mortillaro, parlo 
di una risposta non solo 
pubblica, ma che avvenga 
al tavolo delle trattative. 
Non abbandonare le riven¬ 
dicazioni specifiche: non ci 
sarebbe migliore risposta. I 
contenuti delle donne, in 
particolare la strategia del¬ 
le azioni positive, sono pun¬ 
ti che stavolta il sindacato 


non può lasciar cadere, se 
vuole rappresentare le don¬ 
ne. 

— Come fare in modo che 
non siano contenuti in 
piu, ma valori generali, 
conquiste collettive? 

«La voglia di lavoro delle 
donne, i contenuti ricchi 
che esse mettono nel lavoro 
sono risorse utili per la bat¬ 
taglia generale. Non far ca¬ 
dere i contenuti delle donne 
nella trattativa costituireb¬ 
be già uno spostamento del 
rapporti di forza. Portare 
nei contratti questi argo¬ 
menti significa riprendere 
contatto con le lavoratrici, 
dare voce legittimità ad una 
grande parte del mondo del 
lavoro. Con le loro differen¬ 
ze. Anche perché sono con¬ 
vinta che i rapporti di forza 
si modificano non solo con 
quello che conquisti, ma 


anche con quanto sposti 
nell’orientamento e nella 
cultura delle persone. Natu¬ 
ralmente io spero che si 
portino a casa anche le 
azioni positive, Intese come 
politiche attive per l’acces¬ 
so, la formazione, la carrie¬ 
ra delle donne e la modifica 
dell’organizzazione del la¬ 
voro». 

— Sono stati proprio gli 
imprenditori a liquidare 
come fatto «puramente 
culturale» la battàglia per 
le azioni positive... 

«Le azioni positive (tutte 
quelle Iniziative cioè che le 
istituzioni fanno allo scopo 
di creare occasioni di lavoro 
paritarie per le donne) co¬ 
stituiscono un conflitto, e 
gli imprenditori lo sanno 
benissimo. Anche se la pre¬ 
messa ha un grande valore 
culturale, perché si ricono¬ 
sce la donna nel luogo dì la¬ 
voro così com’è, senza di¬ 
menticare Il suo corpo e 
senza che la sua capacità ri- 
produttiva la faccia esclu¬ 
dere o la faccia diventare 
soltanto un soggetto da tu¬ 
telare, o a metà. Che le azio¬ 
ni positive non siano indo¬ 
lori, lo si arguisce anche dal 
fatto che 11 ministro .del La¬ 
voro, dopo averci fatto so¬ 
pra una conferenza gover¬ 
nativa, non ha mai presen¬ 
tato in Parlamento il suo 
progetto di legge...». 

— Nel «pacchetto» delle 
donne agli imprenditori 
non ci sono soltanto le 
azioni positive... 

«Certo che no. Oggi chie¬ 
diamo inoltre il manteni¬ 
mento del livelli occupazio¬ 
nali, il riconoscimento della 
professionalità delle lavo¬ 
ratrici e facciamo un di¬ 
scorso molto ricco sugli 
orari e sulla flessibilità. Le 
donne chiedono che ci sia 
una contrattazione territo¬ 
riale degli orari, un raccor¬ 
do fra orari di lavoro e dei 
servizi che non penalizzi le 
donne. Inoltre questo di¬ 
scorso non ha alcun senso 
se, contemporaneamente, si 
accetta che la legge finan¬ 
ziaria tagli l servizi. 

— Veniamo all’intreccio 
molto forte fra contratti e 
legge finanziaria. 

«Quello che sarà portato a 
casa con 1 contratti dipen¬ 
derà dall’intreccio con la fi¬ 
nanziaria e dalla politica 
governativa. Perché il sin¬ 
dacato tra le sue proposte 
non richiede una legislazio¬ 
ne sulle pari opportunità 
sul lavoro ed interventi a 
favore dell’occupazione 
femminile? La posta in gio¬ 
co è molto alta perché ri¬ 
guarda gli indirizzi di poli¬ 
tica economica, l’occupa¬ 
zione, il potere e il ruolo del 
sindacato. E ancora il desti¬ 
no della contrattazione col¬ 
lettiva e decentrata, la redi¬ 
stribuzione delle risorse. È 
chiaro che una posta in gio¬ 
co così alta chiede la messa 
in campo di tutti i soggetti, 
con al centro il lavoro, car¬ 
dine di un indirizzo econo¬ 


mico alternativo. Il sinda¬ 
cato non può rimanere Irre¬ 
tito in questa curiosa forma 
di autolesionismo. Non di¬ 
spiegare tutto il potenziale 
di forze e la grande forza 
delle donne, quelle che un 
lavoro hanno e quelle che lo 
cercano». 

— Gli imprenditori so¬ 
stengono, rovesciando un 
vecchio adagio, che «non 
esiste la differenza»... nei 
contratti e nei luoghi di 
lavoro ci sono persone, 
non uomini e donne... 

«Non è vero. Nessuno ha 
fatto una politica sessuata 
quanto il padronato. Ha 
sempre usato la nostra co¬ 
siddetta debolezza: per as¬ 
sumerci ai livelli più bassi, 
quando serviva un esercito 
di riserva; per non assume¬ 
re, o per marginalizzare le 
donne, considerate una for¬ 
za lavoro troppo rigida In 
ragione della loro capacità 
riproduttiva... Infatti nel 
contratto si tratta ancora di 
riconoscere il lavoro effetti¬ 
vamente svolto e la profes¬ 
sionalità delle donne. Penso 
ai settori, come il tessile, 
dove per la prevalenza delle 
donne ancora oggi significa 
qualifiche più basse, il non 
riconoscere il valore del la¬ 
voro svolto dalle donne. La 
professionalità fra le donne 
è diffusa. Va riconosciuta». 
— Ma noi donne siamo in¬ 
teressate, attraverso l’evo¬ 
luzione storica, a cancella¬ 
re la differenza? Perché 
questa è l’altra sponda di 
un ragionamento diffuso 
tra gli imprenditori e non 
solo fra loro. 

«No. La nostra differenza 
è una grandissima ricchez¬ 
za, non vogliamo stempe¬ 
rarla. Anzi vogliamo fare di 
essa l’elemento in base al 
quale ripensare il lavoro. 
Pensiamo che in questo ci 
siano contenuti positivi per 
tutti, uomini e donne. Che 
ci sia una cultura del lavoro 
più liberatoria e più umana, l 
Una componente impor¬ 
tante della vita, non esclu¬ 
siva*. 

*— Richieste al sindacato, 
richieste agli imprendito¬ 
ri... le donne comuniste 
sanno solo chiedere? 

•Si prendono anche la re¬ 
sponsabilità, autonoma, e 
unitaria, di scendere in 
campo. Mi interessa molto 
suscitare l’interesse e il 
coinvolgimento delle donne 
dei partiti, delle associazio¬ 
ni, dei movimenti per soste¬ 
nere la b attaglia delle don¬ 
ne nel sindaca to. Non si 
può perdere tempo. Anche 
noi donne, in autonomia, 
dobbiamo farlo. Le donne 
comuniste hanno promosso 
una prima iniziativa, dal 10 
al 17 novembre prossimi: 
sul contratti e sulla legge fi¬ 
nanziaria svilupperemo in¬ 
contri e colloqui con le lavo¬ 
ratrici... Chiediamo al sin¬ 
dacato di fare la sua parte, 
ma non ci sottrarremo alla 
nostra». 

Nadìa Tarantini 




Domenico Corradini 

L’economia 
politica al 
plurale 

DaH'economia 
schiavistica all'uomo di 
Robinson, dal pauperismo 
a Marx due concezioni 
dell'economia politica a 
conlronto 

0 btioieca minima 
Lire 5 000 

Nicolas Tertulian 

Lukàcs 

La rinascita 
dell’ontologìa 

Nell'opera postuma del 
filosofo ungherese la 
sintesi della sua 
riflessione sull'identità 
tilosohca e storica 
dell'uomo 
B biseca m nima 
Life 7 500 

Autori vari 

Fare storia della 
letteratura 

a cura di Ottavio Cecchi e 
Enrico Ghidetti 
Dieci specialisti d< vano 
orientamento affrontano 
temi, significato e compili 
della stonogralia 
letteraria 

■ Universale letteratura 
lire 12 500 

Autori vari 

Le mura e gli 
archi 

Valorizzazione del 
patrimonio storico- 
artistico e nuovo 
modello di sviluppo 

Interventi, proposte e 
critiche di autorevoli 
esperti sulla sorte di una 
ricchezza culturale e 
materiale, parte 
integrante e inscindibile 
del nostro ambiente 

Un.versa'e sciente sooa'i 
lire 12 000 

Roberto Maragliano 
Benedetto Vertecchi 

Leggere 
scrivere 
far di conto 

Una formula classica per 
reinterprelare i problemi 
della scuola di oggi 

F3iieo 
Lire 11 000 
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NUOVI DUCAT010 


IN OGNI CLASSE UN FUORICLASSE 


Scende in campo la nuovo squadra Ducato. In attacco Ducato 10: agile e scattante, si esprime 
ai massimi livelli in versione Panorama e corre ad oltre 135 Km/h. Potenza del fumodiesel! 

Al centro della squadra Ducato 14, più forte di un quintale per dare una portata ancora 
maggiore ai vostri profitti. Con il suo nuovo turbodiesel, è lui che detta le regole del gioco: 
133 km/h. Ed ecco a voi il leader: Ducato Maxi, il Mister Muscolo da 18 quintali. La sua forza 
turbodiesel tiene a distanza gli avversari: oltre 125 km/h, il più veloce dello categoria. Nati sotto il 
segno del turbo, questi campioni "moneta corrente" aprono un'era di potenza nel mondo 
del trasporto. Uno vera rivoluzione: nuovo salto di qualità nella robustezza strutturale; 
nuova funzionolifà della grande porta laterale scorrevole; nuova carrozzabilità, grazie all'eli¬ 
minazione dei passaruota posteriori; nuova ospitalità e confort sorprendente. Rinnovata 
anche la gamma colori, che offre oggi l'interessantissimo vantaggio di avere colori persona- 
lizzoti per le flotte di ogni dimensione. E se innovativa è la forza del turbo (2450 cc, 

92 CV. iniezione diretta), nuova è anche la potenza del motore diesel 
aspirato: 75 CV. E nuovo il sistema di accensione transistorizzato g^fll ■[£JPjT: a |j 
dei motori benzina. 10/14/18 quintali. 5 motorizzazioni, oltre 60 Wmw^ 
versioni: la nuova squadro Ducato è pronta per darvi profitti turbo. cO n 
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